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L’appello del segretario del Parlilo alla grande assemblea 
di Sesto San Giovanni dei cpiadri lombardi della FOCI 
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Sfida, non manovra 

I\ ON SI PUÒ’ dire che fino a questo iTiomento il 
gruppo dirigente del PSl abbia dato un grande con¬ 
tributo al dibattito sui problemi deirunificazione delle 
forze socialiste. In due articoli a firma « stella nera •>. 
cioè di Pietro Nerini, ci si attardava soprattutto in una 
polemica retrospettiva, dalla quale, a differop/.a che 
dalla ricci ca o dalla riflessione storica o anche dal 
confronto polemico immediato, si ricava di .solito bim 
poco sugo. Nel documento della Direzione del 25 giu¬ 
gno e m numerosi articoli deirAyantì.', s'insisteva 
invece sul carattere «scissionistico» nei confronti del 
PSI che l(’ nostre proposte avrebbero, salvo il tenta¬ 
tivo — in un succes.sivo articolo deirAuanti/ — di 
escludere da tale impostazione qualche nostro compa¬ 
gno, e in primo luogo il... solito compagno Amendola. 
In un articolo apparso sulTApanti.' di ieri, infine, a 
firma del presidente del gruppo senatoriale del PSI, 
si sostiene che le funzioni alle quali un « nuovo gran¬ 
de partito socialista », di cui non si esclude la forma¬ 
zione, dovrebbe assolvere potrebbero essere nè più nè 
meno che quelle delineate giorni or sono da Luigi 
Salvatorelli sulla Stampo di Torino. 

Ci sembra francamente che tutte queste posizioni 
restino m)lto al di qua dei contributi, talvolta assai 
originali e interessanti, portati da alcuni dirigenti 
della Federazione giovanile del PSI ne) recente incon¬ 
tro fra giovani comunisti, giovani socialisti del PSl 
e giovani socialisti del PSIUP, e caratterizzati dallo 
stesso spirito di ricerca, dalla stessa passione ideolo¬ 
gica c politica da cui noi comunisti siamo stati spinti 
a porre il problema deirunificazione. 

Perchè questo è intanto il punto sul quale bisogna 
intèndersi. Le nostre proposte non partono dal rico- 
no.scimento-di nessuna «sconfitta», dalla volontà di 
.soUrar.si in qualche rnodo al « vicolo cieco » nel quale 
la nostra politica, e la classe operaia italiana, oggi si 
troverebbero. Ciò non significa che noi non vogliamo 
essere capaci, e non siamo capaci, di fare anche un 
bilancio dei nostri errori, delie nostre insufficienze, 
dei nostri ritardi, e anche delle difficoltà reali contro 
cui urta oggi il movimento delle masse. Significa, 
però, che non è da un simile bilancio che siamo par¬ 
titi, 0 addirittura siamo stati « costretti » a partire. 

j^L CONTRARIO. Gli sviluppi ultimi del capitali¬ 
smo monopolistico aprono ferite sempre più profonde 
nella società umana, suscitano in e.ssa contrasti sempre 
più laceranti, spingono sempre nuove coscienze a porsi 
il problema della necessità di superare c distruggere 
ratinale sistema di rapporti economici sociali e poli¬ 
tici, e di creare un nuovo tipo di potere politico capace 
di stabilire un nuovo ne.sso fra Stato e società civile. 
In Italia tale processo è ancora più acuto, non .solo per 
le caratteristiche strutturali e storiche in cui e.sso 
s’inserisce, ma perchè la spinta al rinnov amento, che 
ha caratterizzato dal 1944'’45 ad oggi tutta la vita del 
nostro Paese, non può non ricercare “ di fronte al 
fallimento di quello che era stato presentato alle 
grandi masse come l'unico possibile e realistico « .sboc¬ 
co politico » di tale spinta rinnovatrice, cioè il centro- 
sinistra — sbocchi diversi e più a sinistra. 

La domanda che noi ci siamo posti e dalla quale 
siamo partiti è se l’attuale disposizione delle forze 
politiche italiane — nelle quali la coscienza e la volontà i 
rinnovatrice sia notevolmente viva e presente — corri¬ 
sponda alle esigenze e alle possibilità della situazione 
e non richieda invece uno sforzo comune {ideologico, 
politico, morale e anche psicologico) per dare a tali 
forze una strutturazione più adeguala alle po.ssibililà 
della situazione e ai fini da perseguire di fronte ad j 
e.ssa. La risposta che noi abbiamo data c che ci sono 
oggi le condizioni per dar vita ad un nuovo partilo 
della classe operaia la cui formazione può essere un 
elemento catalizzatore, acceleratore di tutto lo svi¬ 
luppo sociale e politico rivoluzionario, a condizione 
che questa unità non sia intesa come il n.sultato di 
una del resto impossibile operazione meramente arit¬ 
metica. ma come il risultato di una ricerca in comune 
di tutte le forze che vedono nel .superamento c nella 
distruzione dei rapporti capitalistici l’unica soluzione 
ai problemi della società contemporanea. Come deve 
operarsi jicr il superamento e la distruzione di tali 
rapporti? Come deve essere ge.stito il nuovo potere 
politico? Quali debbono essere le caraticiistiche essen¬ 
ziali ~ senza porsi il problema illusorio di delincare 
in tutti i suoi particolari, così com’è stato detto, la 
topografia della « città futura » — della nuova .società? 
Insomma, ((ualo deve essere il progi’amma politico 
(di politica interna e di politica internazionale, data 
l’inscindibihtà dei due termini, perchè inscindibile è 
la lotta contro il capitalismo dalla lotta contro l’im¬ 
perialismo) di questo nuovo partito? Questo è il terreno 
della nostra non « manovra strumentale j-, ma. se si 
vuole, sfida. 

S FIDA rivolta a tutti, senza esclusivismi e senza di¬ 
scriminazioni, pL'rchò le esclusioni o le discriminanti 
saranno il risultato del processo di discussione e di 
azione unitaria che noi vogliamo aprire, e non vanno 
stabilite dall’inizio, a tavolino. Certo, alle domande 
che noi .stossi abbiamo poste, noi abbiamo dato anche 
alcune risiioste, le nostre risposte. Ma non con lo 
spinto del « prciiderc e lasciare ma con lo spinto 

Mario Aticata 

(Segue in tilt ima pagina) 
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Il significato del conve¬ 
gno giovanile dì Roma 
Rafforzare il Partito ed 
estendere il carattere 
di massa della FGCI • Il 
valore delia continuità 
nell’azione de! comuni¬ 
sti • Come il PCI si 
avvia airxi congresso 


« I.a nuova genera/ione, la 
vostra generazione, deve es.se 
re la generazione deirunità. 
unità di tutte le forze demo 
cratiche, unità di tutte le for 
70 socialiste, unità della da.sse 
operaia e di tutti i lavnrnLon 
in un .solo grande parlilo che 
guidi l'Italia sulla strada del 1 
socialismo. Questo é il grande j 
compito .storico che sta oggi 
dinanzi a voi v: con queste 
parole il compagno Luigi Lx)n 
go. .segreì^ario generale do) PCI 
ha concluso stasera i) suo di 
scorso ai giovani, tenuto nel 
parco della villa Zorn di Sesto 
.San Giovanni. 

Accolto da una calda mani¬ 
festazione di affetto, Longo ha 
iniziato li suo discorso rile¬ 
vando che la presenza di tanti 
giovani, a conclusione di una 
settimana di lavoro, di studio 
o di esami, a una manifesta 
zione di impegno politico, ha 
un significalo particolare anche 
di fi onte a coloro i quali sen 
tenziano ogni giorno sulla crisi 
di ideali che travaglierebbe la 
gioventù Dopo aver o.sservato 
che i giovani conoscono per 
esperienza personale la crisi 
economica, [Miliiica e sociale 
che travaglia oggi il Paese, 
l’oratore ha affermato che è 
in atto in Italia una lotta per 
molti a.spetti decisiva per de 
terminare quel che sarà l’Ita¬ 
lia di domani: se sarà, cioè, 
un’Italia moderna, in cui l’in- 
tere.sse pubblico prevalga su 
gli intercs.si di pochi gruppi 
economici, o se questi, invece, 
riusciranno a impedire che la 
democrazia si sviluppi nel mo¬ 
do nece.s.sario. Le forze conser 
vatrici tentano di utilizzare le 
difficoltà della situazione per 
trasformare in una sorta di sta¬ 
to di rassegnazione il malesse 
re e la ribellione ebe oggi 
sono neiropmione pubblica e 
fra I giovani contro le ingiù 
sti7ie. gli scandali continui, i 
profondi squilibri sonali. 

Contro questo pericolo — ha 
detto Congo — dobbiamo lot¬ 
tare con energia, facendoci 
portatori Ira Io masse più lar 
ghe della grande idea libera¬ 
trice del socialismo, cioè di 
una società fondala sulla giu 
'.tizia ed in cui siano assicu 
rati e garantiti i diritti di 
ognuno n) lavoro, ai benessere, 
alla liberta. aU'islriizione. al 
pieno sviluppo deliri propita 
p{'rsc)naiità Una società di 
democrazia reale, a tulli i li¬ 
velli. in CUI le masse siano di 
rettamente compartecipi e la 
aulonomni dei diversi moinen 
ti della vita politica, si.^dacalc. 
sociale, culturale, sia la garan 
zia sera, strutturale contro 
()ualsiasi degenerazione huro 
cratica e autoritaria, sia la ga¬ 
ranzia di una e.'jtcnsinne con 
linua della domocra/ia nell am- 
bito della società .socialista. 

Dobbiamo lottare — ha ag 
giunto l^ngo — facendoci por 
tavoce del grande ideale del 
rutili.! di tutti 1 lavoratori, di 
Lulle le lor/e demoeraliche, di 
tutte le forze sorta liste L’uni 
ta è oggi una e.sigen/a urgente 
Il processo tli franlumazione 
fielle foive soeinli'-te serve solo 
agii luteie->si delle for/e con 
servali ici o tlella Democrazia 
CTi.stian.v Non sei ve gli inte 
le-.si dei lavoratori, a qiialun 
qiie pallilo essi app.irtengano. 
non serve gli interessi dei gio 
vani, non serve gli interessi 
dello svilupiKj democratico del 
rilaiia Non serve ai lavora 
tori nemmeno una unifÌc‘az.ioni- 
di lip<i socialdemocratico, qua 
(Segue in ultima pagina) 
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L’FNL colpisce 
i per la quinta volta: i 
attaccata Can Tho ? 

l Ì 

{ Avvertimento alia popolazione di Saigon; state | 
/ lontani dai luoghi frequentati dagli americani | 


Anno Xl.ll / N. 182 / Domenica 4 luglio 1965 

SOTTOSCRIZIONE: i 
171 MILIONI i 

.i 

Ln sutfascrizioiic pi r In stnmi>a contortisi^ e per II rnt- > 
for/iimcnio del Partito - robiellivo ù dì un miliardo • ,'1 

mozzo di Uro — alle 12 di ieri avevo toccato la cifra di ( 
1?1 455.600 lire. In tcst.i è sempre lo Federazione di Pesaro, ‘j 
a) 50'^.V fJel proprio oJdetlivo. 

Ieri, Inolfro, a conrliisionc della prima tappo della gara '.-1 
“ — ■ (Il cmiilazioiic, sono st.ifo premiale le FcdoroilonI che han* d 

no superalo II 15"/» dniroliicltlvo. f 

‘ t\ p;ig l'i'lciiro d<‘l!a snUnsct i/lonc. In gismliialoria 
trgumolc, e l'elenco delle Fcdera/.iniii premiate) ‘ 


Dopo 13 giorni di sciopero 


WlmmmJmM 


per la vittoria dei 
braccianti e coloni 
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DANANG — UnMmmagine deli'àttacco partigiano di pochi giorni fa allo base dei <r marines » a Danang. Un soldato amerlcèiro 
corre, accanto alla carcassa carbonizzata di un apparecchio 



Concluso il congresso 
della Lega dei Comuni 


Appello unitario per la 
riforma degli enti locali 

““ — — "“j CMinisff.ppn HaIPne 


Nel decinno anniversario della morte 

Due grandi manifestazioni 
onoreranno la memoria 
del compagno Grhco 

Un comunicato della Direzione del PCI 


Nel X anniver.sario della 
molte ilei compagno Rug¬ 
gero Gneco la Direzione de) 
PCI ha reso nolo i) scgupii 
te corminicali) 

Il 23 luglio prossimo cade 
Il decimo anniversario della 
morte del compagno Rug¬ 
gero Grieco. 

La Direzione del P.C.I. 
ricorda, in questa occasio¬ 
ne, con commozione ed af¬ 
fetto profondi, lì contribufo 
grandissimo dato da! com¬ 
pagno Ruggero Grieco alla 
nascita del nostro Partito, 
alle sue prime e sanguinose 
battagilo contro la reazione 
armala, alta lotta nazionale 
e unitaria contro II fasci¬ 
smo, all.i elaborazione, dopo 
la vittoria della Resistenza, 
della Costituzione repubbli¬ 
cana, Nella storia del movi¬ 
mento operalo italiano il 
nome di Ruggero Grieco re¬ 
sto legato alta sua geniale 
impostazione, leninista e 
gramscbina, dei temi della 
questione agraria e della 
questione meridionale nel 
nostro Paese e del ruolo 
fondamentale della battaglia 
per la liberazione dei con 
fadin) e delle popoleziani 
meridionali nella lolla gene¬ 
rale per la democrazia e II 
socialismo. Ricordare Rug 
gero Cricco, esaltare le suo 
doti indimenticabili di mae¬ 
stro e di educatore. Il suo 
altissimo costume di comu¬ 


nista, il su rigore morale 
e Intelleituc ', la sua pas¬ 
sione profot 3 , significa da¬ 
re più slo/ftio e respiro 
ideali alla battaglia che og¬ 
gi conduciamo per ta rifor¬ 
ma agraria, per la iibera- 
zione dei contadini, per la 
democrazia e il socialismo. 

GII Editori Riuniti pubbli 
cheranno, entro settembre, 
due volumi di scritti e di¬ 
scorsi di Ruggero Grieco; 
la Direzione del PCI invita 
tutte le organizzazioni del 
Partito a promuovere, In 
occasione della pubblicazio¬ 
ne di questi volumi, appe¬ 
sile intiiallve per ricordare 
l'opera e rattlvltà del com¬ 
pagno Grieco. 

Su l’Unit.à sarà pubbli¬ 
cata, il 23 luglio, una pagina 
speciale. Hinascitu pubbli- 
cherà, nel suo numero del 

24 luglio, un supplemento 
dedicalo a Grieco. 

La Direzione dei P.C.I. 
convoca infine, per domenica 

25 luglio, due grandi mani¬ 
festazioni nazionali di mas¬ 
sa: a Masselombarda, dove 
li compagno Grieco pronun 
ciò II suo ultimo discorso, 
e a Bari, nella regione che 
gii diede I natali. Gli ora- 
lori ufficiali di questo due 
manifestazioni saranno II 
compagno Amendola a Mas¬ 
salombarda e il compagna 
Colombi a Bari. 


Grande successo dell’as- 
sise fiorentina • Eletti gli 
organismi dirigenti - Ap¬ 
pello al Paese letto da 
Enzo Enriquez Agnolettì 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 3. 

A venti armi dulia Irberozio- 
«e e a 13 anni dnirerilraln in 
iiif 7 ore della CosUluzione, la 
coTìdiziorie delle autonomie lo¬ 
cali, soffocale dai controlli bu¬ 
rocratici e atitidemocratici, è 
ancora in as.soiii/o contra-'jfo e 
con i principi della Carta co 
siiiuzioiiale e con i principi 
che regolano il ooiierno locale 
in tiilfi 1 poe.si civili’ cosi ini¬ 
zia l’appeUo che i partecipanti 
al corif/re.vso dello Lega dei co 
munì democratici hanno rivol¬ 
to oggi al paese, a conclusione 
dei lavori della loro assise na¬ 
zionale 

L’tiUima seduta dei conorcs- 
-SO è stala densa di ovvemmm- 
(i; si .sono avuti numerosi in¬ 
terventi, sono siate approva¬ 
te le lesi del con^re-s-so e la 
relazione iniroduftino del sen. 
lionacina, è stato elelto il ni/o- 
10 romlidio nazionale della Le 
fia che a .suo volta ha proce¬ 
duto allo nomina dei rnernbri 
della direzione e della segre- 
leria. A far parte della direzio¬ 
ne sono stati chiamati il sen 
Krcole noiinciria, l'on Gino 
C’a.siaf/iio. Ungi Cmfi Degli At¬ 
ti, Eni CI miele Cocchello, Pieiro 
C rociani. Domevico Darolt. Giu¬ 
seppe Pozza. Renalo f’inalli, il 
.'cn, iVicbele Lanzella. I.nigl 
ì.ocornlnlo. Emilio ì.o Pane, il 
sen. Antonino Maccarrone, Già - 

Carlo DegIMnnocenti 

(Segue in ultima pagina) 


SAIGON. 3. 

Un’altra base aerea amerì- 
cana, quella di Can Tho, 130 
cliilonietri a sud-ovest (il Sai¬ 
gon. è stata attaccata la nolte 
.scorsa con i mortai dai parti 
giarù. E’ la quinta azione del 
genere che questi ultimi com 
plono direltamenle contro istai 
lazioni miiilan deiraggrussore. 

I Ieri, i mortai del FNL avevano 
I bnliuto la base di Soc Trang. 
cinquanta chilometri più a 
sud-est. 

Can Tho è la terza città del 
Vietnam del sud in ordine di 
importan7-a e il suo aeroporto, 
militarizzato dagli americani, 
è normalmente usato, come 
quello di Soc Trang, dalla 
aviazione e dagli elicotteri del 
l’U. S. Air Force impiegati 
nelle operazioni di rastrella 
mento nel delta de) Mc){ong. 

11 Fronte ha d'altra parte 
preannunciato nuovi aU-acchi 
contro sedi e islailazioni nme 
ricane, o frequentate daga 
americani, nella capitale. Tao 
lo la radio partigiana quanto 
manifestini diffusi in città in 
vilano la popolazione ad aste 
nersi da) frequentare cinema, 
ristoranti o locali pubblici nbi 
lualmente preferiti dall’invaso 
re. Gii americani e il governo 
fantoccio hanno disposto ec 
cczionali mi.sure di sorveglian 
za 

Sempre per ordine delle nu 
torità americane e di quelle 
collaborazioniste è stato viola¬ 
to per cinque giorni a partire 
da oggi il giornale in lingua 
inglc.so * Saigon Post p, mollo 
leito dai militari americani e 
dalla borghesia vietnamita. 
Motivazione: le informazioni 
« esagerate e allarmisliclie 
ria esso pubblicate sul recente 
attacco partigiano a Danang. 
Come è nolo, l’intera stampa 
in lingua vietnamita è vietata a 
tempo indeterminato. 

Oggi l’aviazione americana 
ha nuovamente Iximbinrdalu 
Dion Bien Phu c altre località 
della Repubblica democratica 
vietnamita. Nelle incursioni di 
ieri, ha annunciato radio Ha 
noi, quattro aerei americani 
erano stali abbattuti e nume 
rosi altri danneggiati 

U governo della RDV ha 
protestato presso la Commis 
sione internazionale di control 
lo contro gli attacchi a Dien 
liien Pilli e a Nam Ditin. altac 
chi che co.stiliiiseono < una nun 
\a ed cslremamentc sena ini 
/lativa i)cr rallargamonto de! 
la guerra ». A Nain Dihn, una 
I città industriale densamente 
I poiiolata situala a (ìó chilomo 
tri dalla capitale, gli aerei ag 
gre.ssori hanno ucciso ieri un 
dici persone e ne hanno forile 
! sessantacinque. 


Il centro della lotta $i sposta ora a Brindisi e Lecce 
Dichiarazioni dei compagni Sìcolo e Gramegna 


Dal nostro corrispondente 

BAllI. .1. 

Alla uipilin del ticdicesimo 
giorno di sciopero unitario, i 
braccianti e .^aUirintt c i coloni 
bare.si hanno piegato la lesi- 
sicura degli agrari e /loniio 
uinto. H blocco salarialo o. 
conlrnltuale è staio rotto, e la 
.seruitù colonica ha subito il 
primo colpo decisiuo. I brac- 
cionii e t solariati baniio olle- 
liuto Hii aumento medio del 
20% 21,50% per i braccioiiH « 
/•L50% per i salariali /(s.si). /» 
più sono siale coiiquislnle per 
I casi di uin(alila e di infortu¬ 
nio sia per i braccia»/i die per 
1 .salariali prc.slazioni .sriperio 
ri di quelle preins/e dalla legge 
con un eleua(o con/ribulo « ca¬ 
rico depli agrari. Il monle-gior- 
luile dei braccianli e dei sala¬ 
riati in provincia di Rari è di 
13 milioni, dato die In media 
delle giornate lauoraliue era 
prima dolVaccordo ri; 2.100 lire, 
questa vittoria significa un au¬ 
mento del monte salario ciriMUO 
di olire cinque miliardi. 

Vn primo colpo ó sialo t»/cl'¬ 
Io alla colonia. Gii aprart, che 
oslinatomente si erano ri/itdalj 
di trattare, sconfessando per¬ 
sino la loro organizzazione na¬ 
zionale, lioniio dovuto recedere 
da que.sta intransigente posi¬ 
zione. Il primo articolo del pat¬ 
to di colonia è stalo firmalo 
questa mattina e le trattatiue 
continuano per la de/inizione 
del nuovo repolamenfo del rap¬ 
porto colonica e si dovranno 
concludere ~ questo è l’Impe- 
gno ~ entro tre mesi. 

Le trattative iniziate in pre- 
fcUtira nella mattinata di ieri 
si sono concluse nelle prime ore 
di quesla mattina. (A queste 
avevo paiiecipato la rappre- 
sentanza dell'Alleanza dei con¬ 
tadini die pii agrari, però, non 
/ialino voluto riconoscere. Con¬ 
tro que-slo atteggiamento l’Al- 
ieanza ha protestalo e, d'altra 
parte, ha soìutolo li succes-so 
della lolla dei braccianti e dei 
coloni condividendo il ri.suJta- 
to delle /rnttalive). 

Nelle piazze di tutti i co¬ 
muni della provincia i lavora¬ 
tori e gran parte della popo¬ 
lazione erano in attesa, an¬ 
cora oU’albo. dei risulloti del¬ 
le irattalwc. L'arrivo dei ca- 
pilega con il risultalo vittorio- 
,si) è stalo accollo con mani- 
festazioni dì piubiio die /iali¬ 
no conc/uso il dodicesimo pior- 
no di lolta. 

Lo sciopero prosepue, inve¬ 
ce, e dura ormai da quattro 
giorni, nella prooincia rii Brin¬ 
disi con un’ampiezza clic ma¬ 
no mano si va estendendo a 
tutti t comuni della provincia 
prendendo anche qui la forma 
di una lolla popolare 

Manifestazioni si sono svolte 
oppi a Mandurin, Francauilia, 
Erdiie. e in numerosi altri 
centri della provincia brindisi¬ 
na, mentre le aziende capitali¬ 
stiche sono stale disertate a 
Torre, San Vito, Francavtlla, 
Ostuni, S. Pietro Veniotico. 

A Lecce, mipliViia di lavo¬ 
ratori hanno scioperalo nei 
giorni scorsi a Scorrano, Tu¬ 
ghe, San Nicola, Parabitn. do¬ 
ve SI sono .svolti affollati 
comizi ed a.s.semblee, e de- 
legazioni di lauorotori si so¬ 
no recate a parlare con i 
snidaci e con pii amministra¬ 
tori comunn/i per esprimere la 
loro protesta c le loro rivendi¬ 
cazioni. Importanti ordini del 


li C.C. e la C.C.C. 
convocati per il 7 

Il Comitato Centrale e ia 1 
Commissiono Ceniralo di 
Controllo del P.C.I. sono 
convocali nei giorni 7, 6 e 
9 luglio per discutere il se¬ 
guente ordine del giorno; 

1) la lotta contro il gover¬ 
no di centro-sinistra e I 
compiti di iniziativa unita¬ 
ria e di lavoro dot partito 
(relatore II compogno Ales¬ 
sandro Natta); 

2) l'aggravamento della 
situazione internazionale e 
ia lotto dei comunlsll per la 
pace e tn libertà dei popoli 
(relatore il compagno Ma¬ 
rio Alleata); 

3) convocazione dell'XI 
Congresso del P.C.I. (rela¬ 
tore Il compagno Enrico 
Berlinguer). 

La riunione avrà inizio al¬ 
le ore 9,30 de! giorno 7. 


piamo di solidarietà sono stati 
approvati dai Consigli comuna¬ 
li di Sali Nicola, Scorrauo, Ta¬ 
gli e, lìdcole, mentre pressanti 
richieste di urgente convoca¬ 
zione del Consiplfo comu/ial* 
sono .siate preseiifnlc a Co- 
per/ino, a .Salice c in molti 
altri comuni. 

La battaglia viene condotta 
in modo unitario e accomuna 
i tre .'ìindacati dì categoria 
aderenti alla CGIL CISL e UIL, 
Un primo tentativo dei ire 
sindacali verso TAssociazione 
degli agricoltori ha trovato la 
più assoluta ostilità da part« 
depli oprarl che haiiiio posto 
in atto manovre tendenti a 
spezzare l'unità delle catego¬ 
rie m agitazione. Intanto, fer¬ 
ve e si inierisi/ìca laziane in 
preparazione dello sciopero ge¬ 
nerale che avrà luogo il 7 lu- 
glio in tutta la provincia e che 
sarà poi sepuilo da una pran- 

Italo Palasctano 

(Segue in uliìiìia pagina) 


Deciso dai 
tre sindacati 

li 13 sciopero 
nazionale 
unitario dei 
metafmeccanici 


DOCUMENTO DELLA FlOM 
SULLA SITUAZIONE DEL 
SETTORE - 350 MILA LAVO- 
RATORI IMPEGNATI NELLA 
LOTTA 


I MILANO, 3. 

Uno sciopero nazionale di 
24 ore è slnto proclamalo og- 
I gi dalla FIOM, dalla FIM - 
I CISL c dall’UILM per martedì 
13 luglio in tulle le aziende 
I nelle quali esìstono vertenzo 
aperte che riguardano l’inte- 
I graie applicazione del conlrat- 
: lo dì lavoro. 

j Le tre organizzazioni sIndA- 
I cali sono pervenute nll'nccor- 
do sulle modalità dello sciope¬ 
ro nel corso della giornata di 
. oggi. Il Comitato centrale del- 
! la FIOM sì è riunito a Milano 
c, dopo un'nmpin discussione 
sulla relazione presentata m 
nome della segreteria dal 
compagno Boni, ha approvato 
il .seguente documento conclu¬ 
sivo: 

I -i II comitato centrale dell» 
FIOM Ila rilevalo con soddi¬ 
sfazione lo svìlupiM crescente 
delTazinne rivendicativa per 
conquistare nelle fs’jbrlche me¬ 
talmeccaniche l’integrale ap¬ 
plicazione del vigente contrat- 
I lo di lavoro in ordine a istituti 
' fondamentali quali i premi di 
produzione, i cottimi, gli orga¬ 
nici. le qualìfiche, la riduzione 
1 effettiva dell’orario; mentre, 
nel contempo, 1 lavoratori me¬ 
talmeccanici contimiano a 
contra.slore vigorosamente, ìn 
I numerosi centri, i tentativi pa¬ 
dronali di ridurre i livelli di 
occupa? ione. 

« A questa ripresa doU’azio- 
I ne nvcndicaliva fa riscontro 
un oltcggìnmcnlo del padrona¬ 
to metalmeccanico e della 
Confiiulustrìa volto a mettere 
' in questione il diritto del sin- 
cincnto a contrnLlnre nello fab¬ 
briche gli stessi istituti pre- 
I visti dal contratto di categoria 
e si fa strada, nei gruppi più 
oltranzisti dello organizzazioni 
i imprcnclìlorinli. il disegno di 
I imporre alle organiz/nzioni 
sindacali un arrclramento ri- 
I spetto alle conquiste contrat¬ 
tuali dei 19()2 l9(),'l, come di- 
I mostrano le gravi posiziotii a.s- 
sunie dalle confederazioni pn- 
j (ironab. pubbliche c private, 

I nelle (rallatisc mlerconfcdera- 
li in corso e l'ostinata rc.si- 
j slenza oppnsta da mimoroso 
direzioni aziendali allo Icgit- 
* lime rivendicazioni del Invor»- 
lon 

« Il comitato centrale della 
FIOM rilicne die, di fronte a 
(Segue in ulfiìtia pagina) 
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LA SOTTOSCRì/JONE PER 


Chiusi i lavori del Conc|resso Nazionale della Lega cooperative 

Unaniime impegno di lotta 

contro il 
monopolio 

La mozione finale - Miana eletto Pre¬ 
sidente della Lega - Proposta una Con¬ 
ferenza Nazionale sulla Cooperazione 


La visita del presidente Frei 


LA STAMPA COMUNISTA 


Versamenti delle Federazioni 


Al termine della 3 

zinne del niiliunJ e r i//( i r I i SI jrr [ i c il t 
mmistr i/ione cci tr le (alL (it I» di ini i 
171 451 000 lire 

Lcco 1 elenco delle somme \ ersale 


sellimi nfi dtlla comi iRna di s 11 
■ ■ ■ ■ ■ rtilf) 111 

sititi \tf 


Pesaro 

Taranto 

Sciacca 

Torino 

Matera 

Lecce 

Bietta 

Asti 

Prato 

Catanzaro 

Avezzano 

Ragusa 

Caserta 

Catania 

Imola 

Ravenna 

ChloU 

Bolzano 

Arezzo 

Palermo 

Erma 

Tempio 


% 

50 0 
29 6 
27 6 
26 8 


8 000 ODO 
7 002 ùOO 
622 500 
12 075 OOO 
985 000 26,2 

1 295 000 25 9 

2 545 000 25 4 
1 002 SCO 25 0 
3SOOOOO 22 3 
1 197 000 19 9 

355 000 19 7 
917 500 19 3 

1 165 000 18 6 

2 042 100 

1 670<00 
7 142 500 18 2 

547 500 18,2 
362 500 18 1 

3 222 500 17 9 

2 217 500 17 0 
600 000 16 6 
200 000 16 6 


18 5 
10 5 


Reggio Emilia 9 615 000 1 6 4 


Mantova 
Imperia 
Massa Carrara 
Pordenone 
Lucca 
Grana 
Belluno 
Rtati 
Sondrio 
Bari 

Agrigento 
S Agata Mll 
Benevento 
Raggio Calabria 


3 407 500 16 2 


Triasfe 
Parma 
Foggia 
Grosseto 
Bergamo 
Vice iza 
Lafli a 
Aquila 
Camoobasso 
Cali nisselta 
Cunso 
Trapani 
Slrat usa 
Udirà 
Potè 1 Z 8 
Briniisi 
Cagliari 
Bo'o jna 
Avellino 
Verona 
Mod na 


969 000 
800 OGQ 
447 500 
315 000 
587 500 
470 000 15 6 
470 000 15 6 
250 000 15 6 
2 802 500 15 5 
700 000 15,5 
465 000 15 5 
500 000 15 3 
912 500 15,2 


161 
16 0 
15,9 
15 7 
15 6 


170/500 15,1 
2 477 500 15,0 
2 362 500 
2 175 000 
1 155 000 
1 125 000 15 0 
900 000 15 0 
452 500 15 0 
452 500 15,0 
695 000 14,6 
576 000 14 3 
862 500 14 3 
715 000 14 3 
717 500 14 3 
460 000 14 2 
705 000 11,7 
565 000 11,3 
10 952 500 11,2 
445 000 11,1 
972 500 10 8 
6 472 500 10,7 


15,0 
15 0 
15 0 


Frosinono 

477 500 

10 6 

Palermo 

842 500 

105 

Coscnn 

8-15 000 

105 

Gorlili 

462 500 

102 

Sassari 

305 000 

tot 

Nuoro 

250 000 

100 

Cremona 

905 000 

90 

Milana 

9 172 500 

8 9 

Novara 

955 000 

88 

Como 

605 000 

87 

Cassino 

130 000 

86 

Oristano 

132 500 

86 

Firenze 

5 382 500 

85 

Napoli 

3 007 500 

8,5 

Termini Im 

152 500 

84 

Brescia 

1 522 500 

7,7 

Vllerbo 

462 500 

77 

Roma 

4 590 000 

76 

Messina 

375 000 

7 5 

Varese 

1 112 500 

74 

Pavicj 

1 607 500 

7 3 

Verbanla 

432 500 

7 2 

La Spezia 

1 125 000 

7 0 

Ascoii Piceno 

310 000 

7 0 

Livorno 

1 978 500 

68 

Pistoia 

1 237 500 

68 

Ferrara 

2 025 000 

67 

Perugia 

1 355 000 

67 

Savona 

1 010 000 

6,7 

Carhonia 

180 000 

6 6 

Formo 

267 500 

63 

Genova 

3 387 500 

61 

Mom 

185 000 

62 

Aosta 

270 000 

6,0 

Teramo 

430 000 

5,7 

Lecco 

302 500 

5,7 

Venezia 

1 007 500 

55 

Piacenza 

502 500 

5,5 

Rovigo 

647 500 

53 

Torni 

587 500 

5,3 

Macerata 

370 000 

52 

Crotone 

300 000 

52 

Treviso 

347 500 

5,1 

Pescara 

370 000 

4,9 

Siena 

1 422 500 

4,7 

Monza 

395 000 

4 7 

Ancona 

742 500 

46 

Padova 

560 000 

46 

RImint 

49'< 500 

46 

Alessandria 

982 500 

45 

Trento 

150 000 

42 

Viareggio 

207 500 

4,1 

Vercelli 

335 000 


Fori! 

747 500 

37 

Pisa 

922 500 

3,4 

Totale naz le 

171 455 600 



All atto della chiusura cl è giunta comunicazione da parte 
delia Federazione di Cuneo di aser ra'’coUo altre 300 000 hre 
'a federazione passa cosi a L 972 625 di totale complessivo 

GRADUATORIE REGIONALI 


% 

EMILIA 

1 

119 , 

20 4 

CAMPANIA 

10 5 

17 8 

17 1 

16 03 

SARDEGNA 

ABRUZZO 

LOMBARDIA 

LAZIO 

10,2 ‘ 
94 1 
93 

86 

15 5 

TOSCANA 

32 1 

15 0 

VENETO 

72 1 

141 

LIGURIA 

70 , 

14 0 

UMBRIA 

63 

12 6 

VAL D AOSTA 

60 1 

1 


MARCHE 

PUGLIA 

PIEMONTE 

SICILIA 

LUCANIA 

MOLISE 

FRIULI VG 

TRENTINO A A 

CALABRIA 


LE FEDERAZIONI PREMIATE 

Sotto la presidenra del compagno Anelito Barontinl si è 
riunita la Commissione per ii sorteggio dei premi a concJusione 
della 1* tappa della tara di emulazione per 11 slampa e i) raf 
forzamento del Paitito tra tulle le Fedcraziosi che ieri ó lu 
glio hanno raggiunto o superato il 15% dclloiietlivo 
I picmi sono stati cosi sorteggiati 


1" GRUPPO 

Federazioni con obictilvo da 
18 000 000 

Bari 1 Innocenti A 40/S, 
Mantova 2 viaggi a Mosca, 
Ravenna 20 abbonamenti se« 
mestroll a Rinascita, Arezzo 
60 abbonamenti all Unità del 
giovedì 

^ GRUPPO 

Federazioni con obieltivo da 
10 000 000 a 17 999 999 
Parma 1 Innocenti A 40/S 
Trieste 1 viaggio a Mosca, 
Palermo 20 abbonamenti so 
mes rail a Rinascita, Pesaro 
60 abbonamenti all'UnIlà del 
giovedì 
3^ GRUPPO 

Federazioni con obiettivo do 
6 000 000 a 9 999 999 
Catanzaro 1 Auto Flal 600 
I V icenza 1 Prolelloro, Taran 


to 2 viaggi a Mosca, Latina 
1 Rfiglstrafo « transistor. Ber 
gemo 20 alibonamenil teme 
strali a RInt scila Reggio Ca 
labria 60 abbonamenti all U 
nita del giovedì 
4^ GRUPPO 

Federazioni con oblalllvo da 
4 000 000 a 5 999 999 

Asti 1 Fiat 600, Massa C 
1 Proleltort Lecce 1 vlag 
glo 0 Mosca, Agrigento 20 
abbonamenti semestrali a RI 
nascita, Regusa 60 abbona 
menti aH'Unltà del giovedì 
S- GRUPPO 

Federazioni con obiettivo fino 
a 3 999 999 

Sciacco 1 Fiat 600, Porde 
none 1 Prefettore, Lucca 2 
viaggi a Mosca, Creme 20 
abbonamenti semestrali a RI 
nascita, Belluno 60 abbona 
menti all'Unità del giovedì 


Sanità: parla il legale 
del cassiere delUstlfuto 


Nuovi accordi 
fra Italia e Cile? 


tll la\oro svolto all Istituto su 
perlore di Sanità e 1 risultati 
raggiunti non sono paragonabili 
con 1 attività di alcun altio ente 
dello Stato Perciò non si puà 
nepmre pretendere che I metodi 
ammmist~allvi seguiti alUsiitiito 
possano procedere di pan passo 
con t normali ci Iteri icstiittivl 
dell amrr Inistrazione statale » 

Cosi 1 avv Raffaele Orianl ho 
esordito leil In difesa di Adolfo 
Rossi ex cassiere contabile del 

I Istituto superiore di Sanità per 

II quale il pubblico mmisteio ha 
chiesto al termine della requisì 
tona la condanna a tre anni e 
due mesi di -ecUisione 

Il legale ha poi messo In ri 
salto cht < onunq le Adolfo Kos 
si non ha nulla a cho vedere 
con 1 problemi di gestione del 
1 Istituto essendo stato solo una 
pedina de 1 amniinistrazionL tc 
nulo a mettere In atto lo dlspo 
sizioni che gli lenivano imp ir 
lite 


I senatori comunisti senza 
alcuna eccezione sono tenu 
tl ad essere presenti alle se 
du*e di questa settimana a 
partirò da iTiarted) 6 alle 
ora 17 

Tutti I deputati comunisti 
senza eccezione sono tenuti 
ad essere presenti alh Ca 
mora sin dall inizio della 
seduta antimeridiana di 
martedì 


Singolare discorso 
di Paolo VI a una 
[ione NATO 


Paolo Vi'* /io nceoulo ieri ni 
udieazo i mdifari t/i gimidci 
paesi che par'ecipjno ai li 
corso Jel • collegio di difesa » 
della NATO In fiu-’sta occasio 
ne il Papa ha pronunziato i n 
Singolare discorso nel quale par 
tendo dalla denominazione /or 
male del « corso ^ si incom n 
CUI col ncoanie il carriere di 
scuoio di guerra per dare 
tnlìne all apparato miìiiare del 
la NATO 1(1 patente di di/enso 
re della libertà e della pace 

Lungi dal considerare come 
questi beni non possano essere 
difesi sidla la<e dt un sempri 
piu proride polenziait militare 
bensì liQuidaitdo la politica dei 
blocchi e patrocinando una politi 
ca di pacifica coesistenza jra gli 
Siati il Papa ha finito poi con 
l instaurare un parallelo fra gli 
obicttivi della NATO e quelli del 
suo 4 uSìcio apostoheot' pur sol 
lohneaiido i diiersi piani delta 
az one per cui quella spiritunlt 
(propria del papatol * non si può 
impone COI la forza rial di 

f Kit t J> 

Il (/it (1 toro darebbe a le 
giltimarr la azione pralita c/it 
■r con la forza * e ♦ la! di fuori ^ 
la NA30 SI propone di realiz 
zare 


Il C 1 n^.icsso n izu i il i II i 
I cf^a (idi C 1 pciaiiv c Mii 
lue hT lirminito i suoi la\ in 
con (lue vota7imi unnimi ' 

1 umnimita e siota approvata 
lì mn/une tonclusiv i c il 
I unnnìmit i A si do dette i) 
nuovo C nsiL,lio j^imrik vrho 
riunitosi subito dopo ha prò 
ciduto il riMiK \o (1( di oif. i 
nismi diutlni ditan n io il \ 
presidi 1/1 d( Il I I cj,a ii s t 
luzi nt del dimissionar io ”(m 
pigi ) 1 aolicchi il cjmpaf,no 
SiKk Mi tu 0 Die v ita/iom 
unanimi di meritato di fs 
s re s ttohnoatc perdiè smo 
siate il frutto di un intonso o 
app usion do dibiltiln sfondo 
1 ! fino su posizioni initTrie 

Gl i nel corso degli ultimi in 
Inventi fhanno parlato Pan 
l ileom Scippa Rentini Spe 
7 a Zanetti oltre a Esposto 
per 1 Alleanza cotiladim Re 
pano por 1 Associazione vendi 
tiri ambulanti e f compagni 
Passoni G Bonafim nspotti 
Vamente per i gruppi parla 
mentari del PSIUP c del PSI) 
questa unità raggiunta altra 
verso un sereno dibattito era 
stata sottolineala dal sociali 
sta Guarnien e ribadita pri 
ma che si passasse alle zota 
7ioni dal compagno Miana 
che hu rilevato come i lavori 
svoltisi in questi quattro gior 
ni siano stati intensi e appas 
sionati positivi per la loro am 
plezza e per le decisioni unita 
ne nelle quali sono sfociati 

Sono tutti temi questi n 
presi dalla mozione conclusiva 
del Congresso II documento 
ribadisce le scelte fondamen 
tali scaturite dal Congresso 
precedente circa Io necessità 
di uno sviluppo autonomo del 
la coopcrazione quale organiz 
zazione del lavoratori e dei co 
ti medi che socialmente e ter 
ntorialmente estesa a tutto il 
paese mobiliti le energie di 
milioni di Cittadini nell osigon 
za dt liberarsi dalla stretta 
sempre più opprimente dei 
gruppi monopolistici Un obiet 
livo questo che la Lega n 
tiene debba essere perseguito 
mirando alla più ampia con 
vergenza sui temi concreti con 
le vane centrali cooperative 
italiani con i sindacati i 
partili democratici lo orga 
nizznzjoni di massa 

Un obicttivo unitario anche 
questo per il quale la mozio 
ne ribadisce 1 inv ito per una 
Conferenza nazionale per la 
Cooporazione rivolta al gover 
no a) CNEL agli enti pubblici 
a tulle le centrali cooperati 
ve ai sindacati alle organiz 
yazioni di catego’’ia ai partiti 
democratici 

Esaminando le consegue ize 
Jclla recessione il documento 
rileva che queste sono parti 
cohrmente gravi per le coope 
rative che nel settore del con 
sumo subiscono i riflessi del 
diminuito potere di acquisto 
delle masse operaie nel set 
tore della produzione risentono 
de! blocco della spesa pubbli 
ca nell agricoltura sono sof 
focate dalla presenza della 
Federcon'iorzl ed esposte alla 
miimcriata creazioni’ di enti 
corporativi 

In considerazione di ciò t) 
Congresso ritiene positiva la 
presentazione aa pirle del go 
verno di un progetto di prò 
gramma di sviluppo economi 
co di CUI condivide finalità e 
obiettivi ritiene però che la 
strumentazione richieda so 
stanziali modifiche e precise 
scelte In particolare per quan 
lo riguarda l ampliamento del 
I accumulazione pubblica 1 in 
tervento pubblico nelle atti 
vità produttive in funzione an 
timonopolistica e le riforme 
di struttura 

In particolare por quanto 
concerne le possibilità di svi 
luppo del Mrzzogiorno (cd m 
questo quadro si erano avuti 
due interessanti interventi re 
lalivi alla cooperazione nelle 
regioni a statuto speciale di 
Renda per la Sicilia c di Tor 
rente per h Sardtgna) il Con 
gl esso ha chiesto una sene 
di riforme che vanno dalle au 
tonomie regionali agli enti di 
«viluppo agricolo alla modifi 
ca del regime fondiario che eh 
mini i contratti abnormi e fa 
ciliti in ogni modo le forne 
associative libere e volontiiie 

Nel quadro generale il do 
cunìLiìto rileva che il progetto 
ai pi ogranimn/ione me ntre da 
un lato espi ime un riconosci 
mento di principio per la eoo 
pe aziune nella pratica la 
Ignora nei setton della distr 
buzione dell abilozinne Jli 
servizi non la distingue dille 
forme corporative nell agrieoi 
tura la pone nello stesso pia 
no dei priv iti nel settore del 
la pesca C ntcessino invece 
cht Stato ed enti pubblici prò 
stino alla cooperozioiie tutto 
1 diLilo ncctssai io il credito 
1 assistenza ttcrnea agevola 


zinni fise ili c di Un p(nere 
r ir thè ih l t ii pi ii li rii li i 
sfornrnzione cIl prrdotti agri 
coll (la gfstirt in foima eoo 
porativa Da canto uo la 
(fopinziont dive porsi co 
ne una strutturi di interesse 
pulibl co idon a id issolveie 
determinati i mpiti nel! inte 
resse dt Ila ci lledivita 

Per quinto r l,ij irdi li sin 
pOMZKnL (Il lontt m pioblc 
ni internazir nli il Congics 
so esprimf m Ha mozione 1 in 
trnzi T (. di c ntr ist ne te tr n 
df nzt. autord ili l( I MFC in 
favort invec( di una politica 
ape da allo ‘ iluppo del rom 
mercif inh inziomle Fd 
(sprinie sipi itutto di fi onte 
alla grave situazione dt minac 
c s che esiste nel mondo il 
suo impegno di pare e la -.uà 
solidarietà verso i popoli m 
lotta per 1 indipendenza 

Approvati ili unanimità h 
mozione come si é detto il 
congrtsso ha proceduto alla 
elezione del Consiglio gene 
pale che immediatamente riu 
nitosi ha asm volta eletto 
a piesidenle il compagno SU 
v'o Miana un nome non nuo 
vo nel movimento cooperativo 
pcrcht Miana ha svolto in pas 
salo la sua nttivilà sia nel mo 
vimcnto cooperativo a Mo 
dona che nelle organizzazlo 
ni sindacali ed appunto grazio 
n queste esperienze è stato 
chiamato — negli anni scor 
si — a reggere la segreteria 
legioinle emiliana del PCI e a 
far parte della Dilezione del 
Partito 

Vice presidente della Lega 
è stato eletto Vigonc il con 
sigilo di presidenza (che sosti 
luiscc la segreteria abolita 
con la riforma dello statuto) 
c risultato composto oltre che 
da Miana e Vigorie da Brigan 
il Ivano Curii Magnani Spai 
Ione e Zambclli 


Per impedire 
il dibattito parlamentare 

Su Trabucchi 
«contentino» 
per La Malfa 

«Promessa» al PRI una commissiine d’inda¬ 
gine sulla pubblica amministrazioni - Incredi 
bill proposte della destra del PSI per soffocare 
le minoianze - Un discorso di Foa a Bologna 


I 1 scirnmiucia sul nso 
Tubucchi aperti dal TRI in 
seno alla miggiorinzi di con 
tiosinistn hi ivuto tori uni 
tin i un epilogo penoso con 
la nnuncia dei repubblmani a 
sostenere il dibattito parla 
montare siilh vicenda dell ex 
ministro delle Finanze m 
cambio della promessi che i 
quattro paititi proporranno 
una « commissione d indagi 
ne * SUI « problemi della 
pubblica amministi azione » 

I a promessa (perchè di al 
tro non si tratta) è stata fat 
ta nel corso della riunione 
tenuta dal comitato di coor 
dinamento fri i quattro grup 
pi parlamentali ed è stata 
comunicata attraverso dlchia 
razioni rese di un po tutti 
1 partecipanti In sostanza, a 
quanto ò dato comprendere, 


Terra 
e lavoro 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti a rin 
viare la pagina dedicata 
ai problemi dell agr coltura 
Ce ne scusiamo con 1 let 
tori 


Camera: enti di sviluppo 

Anderlini ripropone 
l'emendamento 
bocciato da DCPU-PSI 

Riguarda rUmbria - IntervenH dei com¬ 
pagni Gombi, Bo; N. Gessi e Beccastrini 


Domani il ministro Ferrari Ag 
gradi risponderà alle molte cn 
tiche riserve richieste che — a 
proposito del disegno di legge re 
litivo agli Eni di sviluppo — 
sono stile avanzate a Monleci 
tono Egli dovrà in primo luogo 
precisare la posizione del go 
verno a proposito della incostilu 
zionall a degli articoli l e 2 della 
legge in ••apporto ai poteri aella 
Regione siciliana dovrà quindi 
rispondere ille molte sollecita 
zioni che gli sono giunte per una 
e tensione degli Fnti a Regioni 
che finora ne sono escluse e per 
LP aliirganienlo dei lorc poter 
In questo senso si e mosso an 
che ieri rrafina un intervento 
(jet compagno ANDERLINI (pst) 
che hi annunciato la presenta 
/ione di un emendamento per 
concedere all Fnle di sviluppo 
pc' 1 Umbria facoltà di espro 
prio 111 conformità con il Piano re 
Rionale elaborato in modo unita 
no nella regione I o stesso emen 
demento fu già respinto in com 
rrussione con il volo contrario 
(lei democristiani dei liberali e 
(li tre socialisti (loreti Ferrari 
c Della Bnotti) Quindo ànder 
lini hi annuii», ato la presenta 
zioiic del suo emendamento il mi 
nlstro Ferrari Aggr idi lo ha in 
lerrofto dicendo t Stia attento 
che per avere di piu non abbia 
ancor i meno * Anderlini ha 
immediatamente replicalo < Non 
mi rassegno illa teoria del meno 
peggio percin e quelli che ci 
ha già pollato dalia carica posi 
tiva del primo centio sin stia alla 
accettazione dd moderatismo » 
Lo richiesta dt estendere gli 
Fn<i di sviluppo ille Regioni che 
non ono conip ese nel disegno 
(Il iefge m esame è stila avnn 
rata lai compigni GOMBI e Od 
dmo BO < Nella Valle Padana 
e II) lonbirdia — hi detto il 
compigno Goinbj — si vince o 
SI perdi la liouaglia pei un i 
r aggion prcKlu/ione a piu bassi 
costi al «ervi/io dii moicato n 
terno e ipielia por una maggiore 
eomp titivita lon gh altri paesi 
Qui piu he mai e qundi ncccs 
sano un inlervenlo pubblico per 
l ber»re le eneigie finora muti 
I z? ite e soffocate dal prcdonii 
mo capitihslico intervento cho 
deve essere realizzato attravi rso 
IFnti di sviluppo V Amloga ri 
chusla per quello che rigo ircia 
il fh molte ò venita dii eompa 
può Ho (he hi demmento li pe 
iietrazioi e dei gruppi monopoli 
Ilei nella agricoltura del'a re 


gione A questa penetrazione è 
subordinala anche 1 uLziallva 
pubblica 

Una proposta di grande Inte 
resse c stata avanzata dalla 
tomnatno Nives Gessi che ha 
sostenuto la opporturutà di con 
stderiie come «pubbliche prò 
pneta a gestione cooperativi» 
lult-^ lo opere e gli Invest.mentI 
leaJizzati con il concorso degli 
enti di sviluppo «Questo deve 
significare — ha detto la com 
pagna Gessi — cl c l consigli di 
ammimst) azione delle singole 
branche di attività agricola in 
dustriale e commerciale dell Ente 
devono essere composti dai rap 
presentanti dell Ente di sviluppo 
delle amministrazioni comunali 
clelJi zom dai produttori asso¬ 
diti in perativa qi osti ulti 
mi in r revalcnle la crea 
/ione di Jperative dell Ente tra 
1 produi 11 (cooperative dove 
tutti dev 0 avcie gli stessi di 
ritti a p cindere dalla quantità 
di terra he possiedono) è ne 
cessarla i quanto il rapporto 
tra pn on ed Ente non va 
mediato e tanto meno da eoo 
per dive di colore L inserimento 
delle coopeiative a base demo 
( ratica in posizione di protago 
nistc nel processo di rinnova 
mento della nostra agricoltura o 
in pioblema che deve essere 
iffronlato quale che sio la forma 
definitiva che assumerà questo 
provvedimento Noi comunisti ci 
proponiamo di mantenerlo ».ostan 
leniinte al cenilo dell attenzione 
del ParJainonlo t del paese * 

Il compagno BECCASTRINI ha 
preannunc alo un emendamento 
tendente a subordinare i con 
sor/l di bonifici alla direzione e 
al potere li coordinamento degli 
Fnti di sv 1 ippo Contempormea 
mento egli ha criticato la insuf 
hcicnza della rappresentanza de 
gli h nti ioc ili negli organismi 
direttivi digli enti (analoga eri 
lica b 1 ricordato Becca 
strini — era sta i sollevata dal 
democnslnno Radi) f compiti 
di imnovancnto affidali agli enti 
postillano organi di geslianc tar 
gami nte rappiescntatui delle 
forz( democraticiie locali t non 
possono essere atlidati alla pre 
vatcnzi della burocrazia 

I temi m discus«ione e lo prò 
lostc di Lmcndamenti come si 
\c<t( Som issai numerosi Do 
mani a tutti gli or don ri i>on 
dcia il nini tio ferra i \ggradi 

m. ma. 


Cl SI 01 ionici (bbe poi lo stu 
dio (Il una lotgc rhc pievecle 
um conimissu no di indagine, 
(i('l tipo di quelli i suo tem 
po formata por 1 scuola Ls 
SI sarebbe cioè lormiti di 
pi>hincnliri { di espelli o il 
suo cimpo dizione dovi eh 
bo spaznre sul problema dot 
li rcsponsibililà dei minislri 
dei ininjsteri e di tutti gli 
organi della pubblica ammi 
nislrazioni I capi giiippo del 
la maggioranza torneranno a 
riunirsi mai D di dopo avere 
sottoposto questa promessa 
all appi ovazione dei corniti 
tl dilettivi Illnniinanle cir 
ca 1 criteri su cui ci si è ba 
sali per duo questo conton 
tino all on I n Malfa la dt 
chiarazione resi dii soclalde 
mocrntico Bertmelli abbiamo 
scelto la via della commis 
sione d indagine egli ha det 
to perchè offro maggiori ga 
ranzle di «obiettività* ri 
spetto all inchiesta parlamen 
tare che sarebbe troppo « po¬ 
litica » Conoscendo le prò 
pensioni tecnocratiche di La 
Alalia c è da esser certi che 
egli non esiterà a pi esentare 
tutto questo come una prò 
pni glande vittoria 

Naturalmen’e la notizia 
dell accordo ha prodotto eu 
forni negli ambienti ufficio 
SI di contro sinistra dove 
già ieri sira si è voluto sol 
tolincnre che dopo di esso 
non sarà piu possibile prò 
cedere all i messi in stalo di 
accusa di ri.ibucchi e di con 
seguenza al dibittito parla 
mentare 

NPI P^l 

iiLL r ji [a commissione per 

10 tesi dovi ebbe riunii si i 
pumi gioì ni della settimana 
per esaminire il documento 
propalato dall on De Marti 
no in modo da rendere pos 
sibile la convocazione del 
Comitato centrale intoino al 

11 metà di luglio Continuano 
intanto a minifestnrsi i se 
gni di attività scissionisti c 
di 'nsofiteienza nei confionti 
delle minonnze da palle di 
esponenti dell estrema destra 
del PSI Da segnalare in que 
sto quadro alcune incredibili 
proposte avanzate dall on 
Venturini alla commissione 
d oiginizzazione del partito 
socnlisti II dirigente ncn 
niano ha infatti chiesto — in 
palese contrasto con l’atteg 
giamcnto unl'ario tenuto da 
gli amminislnfon socniisli 
al congresso di Firenze —- 
1 uscita dalla I ega dei comu 
ni democratici o la formi 
zlone di una cosiddetta « con 
sulla ■ scissionista 

Inoltre fitto incora piu 
grave Ventuiini ha prospet 
lato la possibilità dello scio 
ghmento dello IG5 rea di 
avere aderbo al convegno 
unitario dei giovani della si 
nistra e di non condividere 
le posizioni politiche della 
maggioranza e la costituzio 
ne al suo posto di una 
< commissione giovanile » nel 
1 ambito delh Direzione Ciò 
che significa se le paiole 
hanno un senso il proposito 
di ridurre al silenzio chi non 
la pensa come Nenm c Ven 
tiinni ed è quindi assai 
isliuttivo per misurare la 
buona fede con cui da par 
te della destri del PSI si 
sollevano tinto spesso o con 
tanti prosopopea nei con 
fionli del PCI i problemi 
della democrazia interna di 
partito 

DISCORSO FOA Pai landò a 

Bologna 11 compagno Fon 
della Dilezione del PSIUP, 
ha detto che il centro sinl 
stra tenta « di subordinare 
1 Intel0 movimento operaio 
sindacale e politico 1 micia 
smisti a ad un picsunto in 
tei esse generale che poi non 
è dltro che la logica del pio 
fitto capitalistico II centro 
smisti a che on nato all in 
segna della 'otta contro gli 
stoiici squilibn sociali oggi 
ha una sola bandicia quella 
della efiicienza capitalistici 
della sovranità del profitto » 
L perciò necessario ha con 
eluso Foa che ii sinistra 
«combatta con il governo 
Moro anche >1 ro^jimc nco 
corpontivo che esso cerca di 
esprimere » 

m. gh. 


Dai discorsi risulta un 
impegiio reciproco alla 
collaborazione economi¬ 
ca politica e culturale 


t 1 s 1 ul r, 1 1 1 I lu 

n I pi( s I 1 1 ( ( lU tu 1 H 1 
( ( ) iiu it 1 II m itlin t < )u 

il t! idizionih imii,gio il Mi 
hit Igi oU) Alk 0 10 al Qui 
inule In ivuto inizio il pi 
visti coll 1(11110 fri S ir igni o 
Fr I ptesrnl il piisideiUi di I 
t MS „l ) M n I ni lusii i dogli 
( 1 11 i It ili 1 ( d 1 ( ili 111 
I mi f' \ ild s 1 imb U( i il ut 
(I 1 ( ilo I R r 1 \ Finto qi i II i 
Ui 1 111 ) 1 S Ulti igo 1 ht idoli 

ed illiiu )lnm Itici doi din pu 
M Subito fi )|io aliai lirusiiu 
1 anfini l \ ul s hanno coi olii 
so i colloqui iiiiziiti a Milwi) 
( proseguiti 1 litro K il i R rnu 
o a Siom dm mie uni b cu 
visita in qu( li i ritti I duo mi 
mstri hanno discusso t i m ig 
gioii prohit 111 iiU( I n izu n ili 
d( l m moni i o pu so in < 'i i 
me I 1 pili 1 iip II t Ulti r|U sti i 
ni |) I ti( lu f! ( umili i iki s 
s dico un i n 11 1 ul fieni'» i I 
due ministn pittisi li noli 
«hanno [Kilt ito li loio lUm 
zinne sulli possibilità di incic 
meni ire 1 1 coopcraziont che di 
parte italiana viene d ita ilio 
sviluppo etonimico del Cile o 
sulle piospcttivc dt espanderò 
1 inlf rso imbio c imnu i ci ile ili 

10 Olitilo Sono si Ite ini ino osa 
minale le iniziative che 1 due 
governi possono adottare per 
iritensific ire i rapporti cultu 
ralt fra i djo paesi » 

Allt 13 30 a villa Madama il 
piesidenlc I rei e la sua coiisor 
te hanno partecipato insieme 
con Saragat ad una colazione 
offcili in loro onore dii primo 
ministro italiano e dalla signo 
n Molo rrniio prc‘>tnli il pre 
sidonte dclli canien Bucciarol 

11 Ducei il p esidcnlc dell i cor 
to cosiituzion ile Ambrosini il 
vice presidente del consiglio 
Nonni numerosi ministri e sot 
losegretiri il segretario della 
DC Rumo] il segretario del 
FSDI Tanassi il presidente 
della corte di cassazione Tavo 
laro alti funzionari italiani e 
da jiaile cilena tutto le per 
sonahlà al seguilo di Frel 

Al levar delle mense Moro 
ha pronunciato un brindisi nel 
quale dopo aver ripreso il tema 
dei « saldi legami » e delle 
« vecchie affinità stoi iche e 
sphituali» fra Italia e Cile 
già trattalo laltio len da Sa 
iigit nel suo 1) wenu'o ha 
elogialo 4 1 esporimonto Cile 
no» cioè lop(,ra «di unno 
vamento » intrapiesa dal gover 
no Frei che mila «a realizza 
re il pi egresso sociale median 
te nuove piu adeguate striit 
ture economiche od una intcn 
sa vita democratica inserendo 
lo nel piu vasto e fecondo con 
testo di una coopcrazione isti 
tuzionale economica e politica 
interamericana aperta anche 
verso 1 Europa » 

Misurando con cura le piro 
le Moro In evitato di accen 
nare ai problemi concreti che 
lì governo Frei deve affronta 
re in un continente scosso 
da profondi sommovimenti po 
litici e sociali da impulsi rivo 
Uizionan da controffensive t ea 
zionarie e attanagliato dalla 
moraa dell imperialismo stitu 
intense di cui la tragedia <]o 
meme ina è solo 1 ultimo frutto 

Dopo aver augurato all ospite 
successo in un opera in cui ha 
mostrato quasi di vedere solo 
la proiezione di un ideologia 
cloinocnslinana elaborata in 
Italia Moro ha detto che il go 
verno italiano « intende pa-te 
cipore conformemente alle sue 
possibilità » allo « sforzo » del 
governo cileno e ha espresso la 
certezza che i « rapporti già 
intensi tra i due paesi nel cam 
po politico, economico e cultu 
rale potranno trovare nel pros 
simo futuio nuovi favorevoli 
sviluppi » 

Rispondendo Frei ha nuspi 
calo che i colloqui romani iios 
sano portare ad una maggiore 
collaborazione fra i due paesi 
ed ha concluso iinnnvinc'o sen 
timenti di immirazione per 11 
liln « culla della civiltà occi 
dentale » 


Ai 1° luglio 

1.736.948 
gli iscritti al 
PCI e alla FGCI 


I comunisti Icsseroti ai pri 
mo lugtio orano 1 736 948 dt 
cui 1 577 497 ai partito (96% 
rispotlo atto scorso anno) e 
159 451 alta FOCI (91%) l 
nuovi Iscritti sono 157 540, di 
cui 110 918 al partito e 46 622 
all organizzazlono giovanile 
20 FoderazIonI, 46 Federazio¬ 
ni giovanili e 5 504 sezioni del 
PCI hanno raggiunto e supe 
rato gli Iscritti dello scorso 
anno 


nnj LEGGETE 

lonne 



ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


OBBLIGAZIONI IRI e”/. 1956-1974 

Si rondo nolo I IRl avvilonclosi dilli firollè 
prevista dall art 4 del lefjolamcnto del prestito 
obbliG^zionano IRI 6Vo 19)6 1974 ha provvoduto 
ad acquistare sul mercalo I intero importo di 
L 1 150 000 000 nominali d obblionz'ORi che co 
stiiuiscQ la quota di ammortamento del prestito 
stesso por I anno 196b 

Epporlanto il 00 giuqno 1965 anziché piocedere 
alla estrazione dei titoli por detta quota a mini¬ 
stero del Notaio Enrico Castollinl si è fatto consta¬ 
re che lo obbligazioni corno sopra acquistate era¬ 
no stalo tutto ritirate dalla cirrolazionr' e annullate 
Noss ma dello obbligazioni altualmcnto in circola 
ziono quindi diviene rimborsabile il 1“ oltobre 
1965 per effetto di estrazione e in conseguenza 
nessuna di esse cessa di fruttare interessi da tale 
data 

I numeri dei titoli sorteggiati nelle precedenti 
estrazioni e ancora non presonlati por il rimborso 
sono pubblicati nella Gazzetta Ulficmio e sono 
elencati in un apposito bollettino cho può essere 
consultato dagli interessati presso le filia i della 
Banca d Italia e dei principali istituti di credito 

II bo lettino sarà inviato gratuitamente agli Obbli¬ 
gazionisti che ne faranno richiesta all IRI — Ufficio 
Obbigazioni — Via Versilia 2 - Roma nella ri- 
r hiesta dovrà essere fatto esplicito riferimento alle 
obbligazioni di cui si tratta (IRI 6% 1956 1974) 
poiché per ogni prestito obbligazionario dell IRI 
soggetto ad estrazione esiste un apposito distinto 
bollettino 


L'IPITORIST 

vi offre la possibilità di VISITARE 

/ UNIONE 
SOVIETICA 

★ potrete viaggiare comodamente ; 

con Aerei 

con votlure ferroviario dlrolto (Roma Mosco), 
con Pullmens o macchina privala, 
con lo nivl dolio lineo niorllilma Gonovo Napoli Odessa 
oppure Venezia Bari Odessa 

ÌK nell Unione Sovietica 


potrete andare con to scopo dii 

— turismo 
viaggi daflarl 

— curaro la Vostra salute 

>> assisterò al Fosttvais d'arto 

— caccia 


PER INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI RIVOLGERSI 
ALLE SEGUENTI AGENZIE DI VIAGGIO AGENTI 
E CORRISPONDENTI DELL INTURISI IN ITALIA 


« IT VLTURlflX » 

ROMA V IV Novembre 113 
- T 088 333 

Milano V BaracchlnL lO •> 

T 8721)72 

lORINO Pzza Carignnno 4 
i 828 086 

PALERMO Via Mnrtano Sta¬ 
bile 222 . r 248 027 
« I GRANDI VIAGGI • 

MILANO Pzzfl Diaz, 2 * 

r au6 604 _ 

*2- . UTRAB • 

T !J84 460 MILANO , V 

ROMA Plazaa della Repub- ^ 702 067 
buca. 68 . T 483 U41 a tutto tSAGlTAL* 
lo Fiua» 

• WAGON 8 I IT 8 COOK • 

ROMA Via Nizza, 128 . 

T 856 341 

ROMA Via Veneto, 9 . 

T 478 44J 0 cune le FlllalL 

* oonurand * 

MILANO . P zza della Repub- 

blloa, 33 . T 653 041 


ROMA - V Barberini, 47 • 
1 470 486 Q tutte le Filiali 

• iransiTAua » 

1 ORINO - Prìo Solferino, i - 
T 678 282 

• MONUIALTUK • 

ROMA - Via Veneto, 171 - 
r 486 830 a tutto le Filiali 

• MAI AN VIAOUl » 

TORINO . Via Accademia del¬ 
le Scienze, 1 - T 611 677 


Manzoni, 38 


GENOVA - Via di Sottorl- 
pa 1 A . a 200 781 
« CAM8T VIAGGI » 
BOLOGNA - Piazza Marti¬ 
ri lO-A - T 237 532 
. CIlIAll) 80MM\RIVA» 
MILANO - Via Danto, 8 • 
T 667 431 e tutte to nilall 


o oncho alto oltre Agenzie turtsilcbo Italiane 
a vostra preferenze 

ricordatevi che nell unione SOVIETICA 
GLI ITALIANI SONO SEMPRE BENVENUTI 


RAPPRESENTANTE 

(SpA deiru R.S.S per 


DELL' 1 N T U R I S T 
I turismo straniero in Italia) 

Dott Remo DIEV ROMA sria Clltunno 46 Telefono 867 749 
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A CHI LAVORA 
E’ NECESSARIO UN OROLOGIO! 


AEP. S18» 


PRECISO 
SOLIDO 
DI QUALITÀ 
E CONVENIEMTE 
COME UN 


NELLE MIGLIORI OROLOGERH 



L 


E’ NECESSARIO 


LORENZ s p a Milano Via Monlenapoleone 12 I 

.. unni 11 min 11 imi mif mimi IH II Hiiiin limi.. 


Vacanze liete 

RIMIMI FLNSIUNL lANlA 

Jel Z13J4 Vicinisiiima maro 
Irollaiiicnio fainiliarc Ulema 
r rt Kntjin genuina Giugno scL 
u 1 hn ISiHI Min intiinalln 

iGci Gi'slione proprlelano 


BCIIARIVA LIDO RIMINl 
PENSIONE NATALINA | 

Tei 30 590 

sul mare confort tranquilla 
pareheggio 2) Agi'JloSrl 

tcinhre 1 1)00 tulio compiego 

UN SOGNO PER CHI VUO 

LE MANGIARE BENE! 


ViSERtELLA FDNSlOM 

CAI II OHM \ lei >8 408 
Riposo SIICI) tà unbieiilc 

cnnIoit(\ole TinUiint Uo cu 

1 Uo I u^lK)^go^la 2200 2(00 
t lUo compì oso Sollombie 1400 


t 
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rUnità / domenica 4 luglio 1965 

IL CONVEGNO 
DI MILANO 
SU SCUOLA 
E SOCIETÀ 


PAG. 3 / ciMuai ità 

ALGERI, 19 GIUGNO 1965: - 

li movimenfo operaio e il terzo mondo 
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vno alla fiiiHlri ronuiritsta p 
non corrtuni^ia prr »fi 
to pel iim nziiinp cntminr rnri 
tro tl pntio Gli! Non «nlo ni i 
le Ire ri\is|e rhi liaiinn in 
<lrllf) li rniU")-iHi iiiiniin fU 
MIO (li rofiiiltiirsi in una «lorla 
il ^.iiint 1 pfriimnenle per aria 
lo>tiie im/nlnt 

Si piu» p irl ire fin don (li 
lina ordinili aliefin/i (oniro li 
pillilo Gl» ^ O p( r nin allenii 
h\n (h nforni 1 sioluiua' ^o 
e rum nill mio per il < inlt< re 
— pili (li< (inideiile — dilli 
parlei i|n/Miiio loriili^la Mi 
pi nIle lutili r.irmidi ii rpi d 
elle rrm ili inno e ipi di lir 
(0^1 di pili di im nimiltìlo di 
a^iltmonc pollina f e d prtn 
(ipio di III dialii(E<i per urta 
nllrrrnliva <lie i ini ora di 
ro^lnnre ma nello «so torri 
pt) In pi «a di olio del falli 
iiiriilo di oj;rii lelleil i di ri- 
forriiu sddislMi del (entro «i 
niitrii V» Iti ! oltre la de 
niiniia p r (orrirm le ridui 
e sj riprfponr, m modo alilo 
nomo In deftnirinne del ruolo 
elle SI Miole nSM Liinrr all i 
m no! I n Un noslr i noi ii 1 1 
Quali Ile 0S1 dninjiie di piti 
luto fiuta sielln pidillia ron 
lln^f lite 

I i du( i«'.iotie In dimnitrnli) 
li f!iusln/i di ipir«n «ella 
Di fronte ni proure^fiuo r((e 
dere debili impej.ni del jioier 
no ria m lem i di spesa rlie di 
iiidiri/?! di riforma — dii pn 
no Sirarrno alla n rominissio 
Ite d ftidiijiine )> d din «foni 
missione d indiigine n ni Piano 
Gin dii Pi ino Gin al Piniin 
Pirrntnni ila rpieslo inlitie 
ill( re(etili diplmnnoni del 

I onoresole f i Malfa relilive 

all 1 iinpossilidil I di slariznre 
le stesse somme preMsie di 
Piernerirn primi ilei hdatieio 
]9fr' — essa ha eviinto la 

Slmili fio ile dell arroeiarsi al 
meno jirjddo lineo che è sla 
tn proposti con Sdifii eon 
unzione ed /inenrn piu scarsi 
effitti dal solo Codi^noli ed 
ha \olulo anilnre ilio rndiri 
dr 1 precipilnre nlliiale del di 
«eorso sulla riforma per ne 
snminamc le premi s*e 

r* \enuio, (OSI dai ralioìici 
presenti al Consepiio dai co 
munisti o da un ronsislente 
Rnijipn sorialista il rnonosd 
MKiilo della (Uliolrrra dei eon 
lemili SUI quali I nhhnzzn di 
lina nforrna eri parso muoversi 
nrj,li unni smisi le stivolile 
siiirrssive ila Sarnteno a Gin 
liti rifoimisino d me dernliBtno 
non 11 inno nii-ine sollanlo nel 
In caltivn voloiin dei politili 
mi nelli insufTu teri/a duna 
proposta (( rifoimista 1 ) (h fron 
le alla eoi lenza del moderati 
»nio rnlloliro tradizionale (he 
amili in questo innipo mine 
sempre pTs«(i dove non inmii 
In una nileiinliv i rapue di 
allteiianin forza e di natura 
e «(gnu ronlnno 

II Convegno lo lin venfitalo 
su lilMi c tre I temi elle si ero 
proposto aulogovi nio drilli 
Stuoia indirizzi da dare alta 
faglia dell istni/iono socoridn 
ria, progi amnnzionc I^n linea 
per intendeui c rifoiinifila a 
non iiesfe o indivuhiiie d l( 
ma ilei! on/«uoofifi della sriiol i 
resta sospe i fra inilnj.overrio e 
permanere d( i polen dell ese 
nilivo II fallo non sa lo 
gheie II «inoli il di un dille 
tn mi drili hurrunt/ia \nmM 

II linei nfniiiiisf 1 1 — e Ir» 

Il c visto nella nii/ione di 
\isdherglii ~ non iliisiendo 
o non inltmie lido risolvere m 
termini di inditale tcvisione in 
tellellude (* mornlt il predile 
ma deirediin/ione e dilli for 
ni i/ioiie SI limili i riproporlo 
rome semplin idegu irncnto ii 
((Insogni dello sviluppo» e 
(on no oz«t iliumif'nte smar 
n«rc le ngioni d’un i inihhlui 
In e ili uni Tiiloiiotni i dii «i 
sterna di lutto il eoniplesso d( I 
In islru/ione prnfe««iondlp H 
diliallilo III ini» so ptinhio eo 
me iiiihediie ipiesh temi si a! 


Accordo 
itolo-jugoslavo 
su problemi 
patrimoniali 

Un ticcoido tra 1 II dia e la 
lugoslivta ptr il icKoiamcnlo di 
alcuno pciulonzt llnanzuiiK fiatn 
tnomali tia i cita Paesi c stato 
rumilo ler d! i I nilesini H m 
no lliin do I umido da pule di 
liani ! mims IO iileiiipoim/i ii io 
(iiovaiiiii I ute olii o da pule 
jugoslivi d innislio plempolcn 
ziaiio liicii<-li Scili 
Laccoido (Ufitii te (e (pitstio 
ni 1 elative ai bini in Juguslavia 
di piopiieta (Il pii sene che li m 
no optilo !)( I h idtidinui /1 
italdina c ai beni it iliani sdenti 
nei tei Idoli ( eduli Fsso pieve 
rie tlu d governo jugoshvo versi 
al governo italiano la sommi di 
dut nulioni e bOD nula dollari 


I I lisi r ir iMi r z/ Il I di sipnlilin 
Ììrofotuìt (d ( isu me di una 
spiMin prijiol if( ( pioli lini di 
imo s( unirò poliiu o » uh ih 
(he non può tim inviilin au 
(III 11 s( uni I I moi roni ni li 
( le SUI deilin izumi Si ( nm 
fermulo d di i r I iziom di (or 
rhi mtiu (puslo MI il j urlio 
(il el ihnr i/ionr ru 1 i|u ih (jm i 
rTOjipi r inolili «hi SI «on » ri 
d eilrtu liti sni ( 111 <1 ili mi un 
Iisfuo po soni nprin (oii i io 
n unisti il diM urio jii he nulo 
e di jiiii V isl I prosjK lliv t 
Mi il f oriv I no li i indir do 
indù il lo.ormKtUo e il tri 
V it.lm df II I posizione so idi 
sta Fsst eri gt il i li piu loc 
geni ilh t(nlizioin ih 11 ii imo 
rlrrniirnenlo t dt I leinui tuo 
< I e oggi fi I due fuoi h I i 
mi ap u Iti (Il il 1 nosin ( I is<., 
diri^fiiie di dire i (posi mi 
inod( rnimento una soluzione 
de(oro«a su! terreno politico t 
judagogim n, d di din jiirie 
il sorgere di una rome/irme 
muta delli suoli gii nre i dj 
mnleniitt du «i « liherili di 
ogni illusione terni ( i itii I o 
tu 0( n|>itilisl i I ( odigriol I ed 
1 SUOI imiii SCHIO dunrpie in un 
vicolo (lem p non soli mio sol 
to il jirofilo polilieo eonlin eri 
le (ostretti •’oine sono n inno 
versi niiirsijiio iniig'iiw die 
oggi Gin doni ini ( oli rriho so 
no loro disposti i lt-.(inre 
f/iilleriniva riunì riformi — 
e di un movimento per li ri 
forma delhi snini i — si i diin 
qtie ihlioz/amlosi ronie rr «i 
(ielle forze c delle eorrenli (he 
h limo finora operalo in (lUipo 
giolisliro (orne ridimen«iniin 
mento rlu irnjignn indie noi 
fino in fondo Che i s«i si prò 
fili in mi dilli 'o ivinziio o 
me qndio di Milmn (he essi 
rerdii i suoi jHinii slriinuitli 
mitti/ion ih II livoro du li 
mdividin in mi li dogo di fonilo 
rnn 1 eotnnnisli ehe Ulorno i 1 
e«>ii «I diinostri «i i in grido di 
uiohdil ire piu he un ivangiuir 
(il 1 ( oggi tl ♦ gno della iper 
ti potenzialità he virtù dd lo 
grirto d d rei! ro «inis|ri solo 
du SI d>hi 1 li forzi e li ri 
paliti di rin lovaniento rlie 
oeeorrono per dirle uno shtit 
PO positivo 

Rossana Rossanda 


Lo scontro sulle questioni delia politica estera e della politica economica - Uria frase 
minacciosa di Bouteflika • Colloquio rivelatore cor l'ex ambasciatore algerino a Cuba 




I proliyonisti del 19 qmyno algerino in una fotografia del 1962 Ben Bella, la passiono politica; 
Boumrdienne la religione dell'esercito, Boiitcfllkn, l'ambitione dell'dppnrato burocrnllco 


I Dal nostro inviato 

DI KI TORNO D\ M ( I RI 

} { li 11 It tii (it l fp ( \la 
r ) lUft nii I il I ni < inin iu]ili < 

I ( riijnif In ri i all niitni di I 
S/ntppi di UK Hit sitili <11, Inni 
o/j fx t II pn i idfj u 
? istorie suedi luet rt r Itilo po 
liftui ( lerci d(U Uurir lini 
IJillii dopo oh (Il jrd m ao 
nati s(e/rd(jrr(( afe ( m il 1 1 iti 
tp dpllp fer'L S 0 ( terJi Je il 
jciit topo 111 RiJitf/ ( sfoto 
Mrosrerifz ud taìtin trjilflart 
mali rado die il pri idinlp lo 
(Ut tc fjr 1 udo — SI prppnra 
1(1 a rendere oppratde l intesa 
raof iUìit(J I^arlando a Sidi Rei 
Ahh il Ih (/iNf;no pji/u ore 
priuo d (' la tranpola dt l 
put'i h st ofi 1 e fii n lii Ila 
I 01 ej o M Iti hiit Ilo tl I alfiri 
del patio pdrfuzj off( rmondo 
(he e so profteomenft nutleia 
firn all opp > I I >»( ( oh li ihe 
non SI sorddu pru r itninippa 
fa in un pirtiio oulatiom tn 
ma Hono er r o nd M v d o 

10 pirtito d(H \Uipria il por 
tifo rfelfo ntoluzioru so lo/isfo 

Il Preside afe taccia e addi 
rltlura snientua I esisferua 
dell opposizione m'erna che 
egli st preporla o scon/ìopert^ 
dopu Lo t inferenza afro asraft 
ca. rtmane(}(p(ii do prnjondn 
mente ri (foienio c '■o ftfnerido 
gli uomini ddla de tra (Bou 
ipfliKa Mrthsos) con lin orap 
po di miiusfn fa cnt maqprore 
carati! nsUra tra (jiiella di un 
orienfonK rr/o marrtsfa Si af 
{erma (hi Mohainined ìlarhi 

11 mrpftor /corteo soc ralts/a del 

i zMoerto ar rehhe 'mstiiiuto 
Boamazo d cui opporfanismo 
st era annoio rìamorovtmenle 
ritefondo man mono (he er/Ii 
era stato messo al (ornnie 
del complotto segreto 
Gli are ordì ragrpunti per la 
/ustorie di Alji( r Rr pubhc<iine 
e del Pciipk? in a/i solo (potnale 
del fL\ M Mumljhai (H 
combaltcnU) scintila La cesa 
dei due piu noli gtornohsti di 


.pi M MI II i c tn 1 II la hh d 
'a ( lidi ine ai pi li di nioo 
( 1 »r( rr p <n obli la i ano 11 
<1 dinlt TP i I dire edoffo 
n op a I ini t > (/a fi freme 
Ih tfii Ifit II I I I Ih II min I 
I dm Ilo f de II l h I (i(/( n in 
uff (lah di tari po a fe/e > i tra 
pieffd sf( a (Ut 01 re ramo fro 
I raffi offapolfi oi ddati dt 
liiumtdit me e ef ir < ai rem 
cf iffo inferir nafnfi ore di 
(f(ì( fi jtllandn h( ut (Pii 
ore rnilìt ire eipp eneis e e firn 
hreis e i losfri eir/irofi L «a 
(kilt pere if aeeasi precise ri 
! 1 fdli da Boarru’dttime erziif < 
fipn Bella e ({in Ita che d Pro 
sidentc fendei a far annida 
re si ìtìprc fui mmnnisfi r 
meirrisii nei po li rhiate dt I 
lo Sfa/ 1 *> 

, Hill B Ila si pii pareli fi in 
' o(/ni e fi e od mio damorosei 
( fft a II fi morena Lo fa einedi 
firn irne (< ofi fa de f poi ero r 
per iffr lìUiTi P tuie ire li 
j spinta dt Ir rsn t emifronio 
I m leriari ehe si ra delinpri 
la mila sedata dpi CC del fi 
LO I giiu/no In epiesfo sessio 
ne J Pr stdenfe nfppruo oie 
r fi posto m discussione la nun 
1 a tappe della riforma anra 
ria dcsiutala o colpire i gran 
di proprielari algerini Gli st 
rispose ncttendo sotto atcusa 
Icdunmia sociaìista e rwfac 
e tal ffoed per fo primo mila 

if I it< r pi soink // mini 

sti > (e ff apra otturo Mofiseis 
I de/iiisff fe fjspiro^ioni socia 
frsfe di Ben Bella eiemooopi 
che t irrealizzabili Boumaza 
fa I n q ladro cafnsfro/ico del 
/ f/a oqc hnne rìiierlendo io 
seu) fi,mento dt tutte le azten 
de lafopes/ifc che non stono 
in dfiio Ppli riiendieo tome 
qua SIO SI uomo dt Stato bar 
gite e ano politica di maggio 
ri laiesiimenfi da parte del ca 
ptfale privato internazionale 
una poUtita dei redcLift e st sca 
eyfio coriro d « carattere di m 
posutfme » c/ie hanno le sceL 


. fi e ( 1 iJr fi f ( ( and n e n r 
' m orni lei ah)(fio i on i tran i r 
/! { 01 ej er ufi fa de ff t < in 
miti al II I ma p irta lei pi na ai 
iti dis tipo Iti h ( if i/istrir 
ri( SI ( me/f a a luj i {Qa 
(fflisc si fro lirahioaao (pad 

1 /he f/i ni r dopo n, /h s)og rns 
onfiheifulli ( (/et ( insied e 
d( Ito ili iiUt loia ) 

Bdi Hi Un ilUdu falteii al hi 
magtp rat a due itui del C( 
j c sarò <}U( li ( Ut B lumc lìun 
ne mi fera le/fi ciir(sfi dr mi 
j ( diori o fitcerei in priepo 
lu Itilo notti (Iti putsch SI 
I schiero in sno fin re /ieia fu 
Ben R(dfej ir i (ita tfie fe Mie 
posiza III si hiimo pin iia i/e 
Ih fh ut sire ( sii < tro gli no 
/funi (Iella diri tom dd H \ | 
( fit I e/pprcsfollo 0 fieie/ifi 
ee;/i ( nif mio ei < on (iit sidl op , 
pof/epo drteniiinnnti del ( orni I 
fedo /(Ilfiol e tip m/e lidi ii 
] ioni 01 ore al piu /riesfo sa im 
ordine dt l e/ioiiio efie nmojrei 
I sf(jreii) pt n it la i unioni non 
I ( ira mai p i tt nato 

Una ' rivolta 
di palazzo » 


Ite ui f *13 di drammollco 
in qui la a ‘‘laute torso d I 
Bicsidfiìtr ofejenno / er armo 
le ,)r nei dr noi nemici p / 
s(Oiift(i ,pre I aifdt a>o pohìicn 
e (.1 fem’^o fcs'o per non ri 
rcl(i»( (dpi e al mondo — 

I affo IO fin drlln cnijerenza 
afro o it J ' fi fo sqi ari in che 
si opre (> ra una tolto nel 
l equipe diripenfe dell AUjeria 
iVoi I frdia di s(on/if/pcre 
srfei po I if II ' des'ro ma le 
an hpioni di an apparato àuro 
crofKO tn frenetica ricerca di 
an nitatioif /ueizzoi«enfo ( t 
Siam) falli I idea aa Algeri 
parfon lo C( i ryli nomini del 
nm a poteri che la sommossa 


(I 11 ni e ut f 9 e/tapno pa i 
s ( r e Pii i na ni >1 i 
di pedo J -> eie ehi noh fi 

p I f 

/ fi r j a o r p ipp i i 
trio /a h non j mie //nraiei 
a di ; ( refi ri f p ) f( j e 
ep e Ili < h< tu I (itfl one UNO prii 
imjxtrta de Buoi pii if e/io 
rane omho ledor ofep rino cl 

I uba uno dt gli a mmr efi fio < 
fcflu i e he efis( al 11 ti nu r 
luiKio iati offa IO r \f( Ri t 
per spie pormi le ifigioni del 
f ofpo di S alo Olia al c en 
to per cento per ri ( nnsupin 
dilla Riinlituonet eqh ammet 
te e (ho \ itolt (opire do 
me peli hi Un a si do sufi I iii 
li ano po utonr di api ila eri 
tua nis) lì pms( h (ih pit 
(/ ) ( fie a m t pao itti tu re non 
du 0 il jit 1 a o (il I r munii U 
ma nemmeno epa//( del moti 
da de ar a redie i in imo i a e a 
da ehi fio ( ore ff( ir rosi smi 

fri \ iu san i < p > ihde /ler 
sae/f/er i che In frodo per 
(omfjieire i melodi di due io 
ae di im capo ?» po sti passoie 
per f arresto forse In morte di 
co far attrai ( rsn la dissoluzio 
le dd Barlamcnio e il rrolln 
dt tutte le islitiizioiii dello 
Stata 

Mi oetoipo he non ha argo 
menti Mo quel die prende spie 
co in quesla coni crsrrzione - 
tutto I olio do pale dell amba 
SLin/ore a t ritieni e Ben Bella 
perda idei i <s so//oeoie le 
forze m/< Ilei Idoli ))iii hriliein 
fi del paese > — e la persona 

II anuirez a del gioì atte dipfo 
malico che si fa ailerprele 
della delusior e ani he di altri 
affi fiimiona i del Ministero 
degli I sten coni enfi i/el rito 
Io Loro assep ledo Si eonside 
rana ome t situili all estero 
come proconsili cht oc( orrei o 
‘eiiere Lonfoni da Bontà 

« iMfi SCUSI gli rhiedo che 
loleia fare piu deli andmstia 
fore fi C ubo a meno di tren 
ta anni^ LI PresicLeide-' > 


I fi prude an po unbeirei a 
I I lu ì oh I a sst rt * dt pa 
j lo I ( ip ) fh una e rmaiissume 
! Il Un ) m / (111 ime ni io /hi 

I P a Ma { I oiifr is< adori u 
i f II iip pt I B adir ir ni' amba 

SI I it in a Bimu i e;Ll I r i i 
I hi soifblaio sf di OS 01 ben 
( e Hoc Iti se foss( I ) stali eu / 

II arembii di L f < ehL / L \ 
Mei Hit 1 1 pn d de p )/1 ?> e 
mf Ile ardi lo ha imprddo 
lo) I 

Brutale 

franchezza 


centro sinistra assurdo 

BBjHBBMBHkBBBBIBBSBWcBBBSBMmWBWBÌbHW IW i Ili . . . . . .. . . ■ . ».— 

Sarà un «pacciardiano» il 
ventunesimo voto a Forlì? 

Nonostante la contraria inilicazione dell’elettorato, $1 corca ostinatamente di imporre una formula screditata anche al Co¬ 
mune - La spinta unitaria della base e le scelte dei dirigenti socialisti - La lezione di Rimini • Le proposte unitane del PCI 


Il comui e cl) Belici ru il «los 
so cenilo ddriituo noto ai lu 
listi di Lutto il mondo c retto 
d I (itid j^iunta or il ina di sitii 
stra compìcn itiitc i rappic 
scnldtili dei F( I del FSI t del 
FSIUF L il solo comune del 
forlivese dove i tre parliti upc 
lai t'ovcniino assieme notu) 
stante le pie s'oin eseicitate 
dai giuppo (iinjtcnle piovmcii 
le socialista Dopo la clamo 
iosa seonlltta iti Kimini la DL 
tacendo uso dr Ila consueta de 
liealt/za che la disliuKU»- 
rapporti eoi propti alli ili hi 
cfiiesto al sociifis/i di eooìpcit 
anche a Ikllana i lapprili coi 
eomumsli Me i compagni so 
ciahsli del glosso ccntio bai 
neare si sono opposti recisa 
mente Hanno anzi dello chia 
rarnenle che se qiuitcuno dove 
va cambiale strada ciano i di 
ngeiiLi della luleia/ioiu non 
1(110 I a lezione unilan i impu 
liti (lai coinpigm sodilisu di 
Ikllana non e una voce iso 
lata 

Le sezioni socialista ( comu 
insta di Sant i Sofia un altro 
grosso comune del Forlivesi 
uno dei primi comuni socia 
listi d It dia 11 j eia già inf itti 
nel 1896 ) hanno sottoscritto un 
comune ordine de! giorno in cui 
SI invitano i diligenti provin 
eiali * a spogli usi di ogni cvr n 
tu ih pailicol.insmo e <i non 
ine tleu 1 M^Llllo d bciu pit 
/(OSO ehi! ami 1 p(i inseguii( 
obultivi clu I foizi divise 
non potnbtnio in 0^111 caso es 
sere raggitietfi/> \ se inso eli 

equivoci nello stesso 01 dine kl 
I gioì no si precisa poi clic » un 
pnmo p i^so VOI so la iKosiilu 
/ione eli una piu ampia unita 
lidie foi/i lavoialnci debba t-> 
scie cnslituilf) di una intesi 
che pur non disctiminando le 


I altit lor/e pop il in pcimett 1 
I d PCI L d FSI di r iggtunge 
I le un ìlcokìo lull 1 fj leslioiu 
degli I n» locali » 

PurliopiKi il consiglio di imi 
tare strada iikIk do dilli bi 
se sor lahsla non e slat > iscol 
tato dai dirigenti pnn infiali 
Il obbedicn/a dleditiUive na 
ziondi impirtile d di 011 M d 
* le otti essi hanno ov inqiK sed 
lo d etoLro simsli 1 anche 
f;ijando come i Savigiuno e i 
j Civildli ( ra possibili foima 
le miggiuanze di siili'» 1 a la 
I •»t( Il I 1 osa V dt. nu he j) i ' 
( ipeziuogy ^ } Olii lì irilio 
I finisti a lon hi nimiiuno le 
I inaggioianza < milando 20 icggi 
' su 10 ( ! il FSI 1 il FSDI 7 
I d Fin •> la L)( ; Il p irido eo 
' iiLii Sii di solo hi 17 seggi 
1 inno moltrc paik del Con 
sigbn un (onsiglicK iiit''Sino 
uno libeiaie » uno di <t l ede 
( ivvcmii il I ir,gt 1 jpime 1 
lo puri 1 eli ino eh de -.li t n 1 
to liail I K isi IMI lii I parili 
1 e mibblieaiio 

Lna semp’ e Mlks>ione su 
questi dall come st vede e suf 
fiele nlG per 1 l(v Ite I issurdita 
di uni 1)1 muli polUica ovun 
que se 11 flit di i gii se gn d 1 
(lai 1 illinicnto Se si gii nei ino 
poi le vaijizioni vetilii de-»] tl 
le ultime i k zioni imm iii'-li di 
ve I de giudizio pillileo rtee 
ve un I e udì un i ni In min 1 
s( hi nell itt Mi iiiK ì d itti 
pf I ( p issato () il Or (tl) d 40 J ) 
coiiquid indo din m egi il ceti 
tio smisi) 1 li 1 pc (luto d IO p( I 
ce lite) del propri vof) Una in 
die i/ioni piu netta non potevi 
cssiic romita digli eh don L 1 
lezione di Rimini poi - che si 
trov i piJi ‘'tmpr in preiv nifi 1 
rii I ) Il — Il u) i\ icbbe p 
dovuto più kT^diic sub \ d 
oiibbio SUI leali ;r cntamenti 


(Iti citta lini Ma tante Dopo 
quel voto (omc abitiamo visto 

I de Moenstiani sono addinlLura 
giu tl I enicdt re 1 1 lollui 1 coi 
c ununisti ne! coimint eh Ikl 
lana 

N Ile 1 lime lite’ come dite d 
pioveibm non cc ptggor soi 
do eli ehi non vuole inltndtii 
L sotto (|U( sto pini lo 1 dilige n 
li J (l( sii I (iti FSI connnu in 
(io I inaici iiL stilli stradi del 

I I (lis( I imin izio le 1 istillano di 
iidun il loto gliiioso putito 
a una tot za {»liliea maiginak 

I Soli I < cMi ispt tli lo si( sso di 
sio so può \ dite jutfu pel J 
iipubldieam un phtdotlic nel 
l urlivcse tome ut tutta 'a Ro 
] m i ni del n sto e inselva an 
COI .indie si notivolminle 

I idoU I un I Toi z I {KilitK I tb 
basi iiiza eonsislente f escinpio 
(htfseinf illumiti Ulte Nel pe 

1 nodo du va dal 19)0 ai 1%0 
' f[iii ! ttosso onuiiK di 80 
nuli ibitanli fu rdto da uni 
plinti ni iiìocok n re pubbli». 1 

II I qipoggi Ita d II ( iiminisLi i 
d II SOCI disLi Fu ein periodo dt 
gl indi impegno [innovatore 
11(1 corso ( 1(1 quale tanto p( t 
f lu in solo ( scmpio il di 
scorso lej 1011 dista del PIU 
vene poli Ilo IV ioti (oo gian 
de V (,.( I e 

F )i Mf 1 l‘K )0 SI ( bln un i bu 
rocrdfi itk- vIOik d disigli) 
n iz on d( ( ->1 s( 1 1 e il (( ntio 
I siili tl I 1 11 [) ibhìK I II (Il ( ( 
si 1 he pi t h V111t 1 si sono 
I sempr distinti per uni m utgio 
[Il sensibdi'i alk tsigenzi po 
p/)|.in d'SMM) ilio) j ehi 1 
centro mislra costituiva per 
loto uni ippi per giungeii 
poi a u n vuov i maggioi anz 1 
a III) ■'du nmento ckk che 
IVI hi c (tiv utii comprendere 
indù li PCI I! ( 1 -scorso anche 
se svolto Ji buona fede, non 


poteva che nsulUue vdUituio 
poithc 1 adesione al cenno sini 
stia non poteva significai e al 
Ito ili Itti pi dito che un 1 
Limili Ulte loiiomissintu dii 
DC Adcitndo al cenilo sinistra 

I lepubblicini itiuineiivaii) al 

le loie) migl ni iraeh/ioni non 
toinpicndt (he tale foiinu 

I I polli ic 1 Mizi dim ntc an 

t [popolai e destinata 1 di 

stiuggeili noe loiza pollici 

\n he (| la voi a sti ut.i e 
qudki (Idi ontio di tute le 
foi/e pop I segnila di un 
vigoroso o iioitaiio la so 

Il du folli dd) jdcsjoni dd 
Il di igi inek maggi)»anzi dei 
cillaeiim possa ilTionlue e 11 
solvi le 1 pur gì ivi piobltmi 
( he [Ksan ) sulle e itla e sull m 
lira pioviiiCM C )nH si può 
dii resto prescindili dill in 
contro eoi comunisti 1 quali 
h inno eon(|iiislato il ‘IO 18 pu 
cento (kl voti’ L tic putiti 
dilli SI usi a (PCI FSI t 
PSILI9 tlelengjrio li ni igg o 
ranz 1 assoluti col >2 1 ‘) per 
Millo dei siilTiagi Gl FSI In 
( S 17 t d P^'IL P d f W) 

r (kl tulio evidente die fin 
che tutte k fotze compre l 
nell ileo d 111 simslie non 
giunger inno ad u coi du si li 
desila corisiivitiiM piLVura 
imponendo le piopiie soki/m 
ni Proprio (jmsio e il iim 
piovt'ro piu '<(110 du ]oi nini 
VI Ilio d giiiiipo du (tilt so 
e I ili>t i II ( di I di 1 ( ( ntie 
s msin h 1 ini itti obli Kiv i 
menu puiiizzik) ogni spinti 
junov.dnM pur pi e si nti m ) 
le lik IIp ibblic me e ridi 1 sii ■> 
sa DC Cosi avviene invece 
d cormint di Poild Oggi si 
0 alla ricci ca dd vcntuiusimo 
volo pf t nu'=cije a raggiunge 
re uni maggioianza che ora 
non esiste Ma tutto U etisegno 


c volti I fìvouiL lingKSso 
od ».f litio simstia (l« 1 consi 
dieic libi 1 all o di quello di 
fedi ( ivvdiiH imsdiL 
nntiolo magni con uni ope 
ii/iom (hi non putrìbbi evi 
dentemieiite logann in nessuno 
Se un l de pioccsso involutivo 
dovesse esse IL attii ilo non si 
potnblK luminino iiiii p.uiue 
(il cenilo smisti a e gli unici 
.) iilhgiusiiu non poliebbe 
IO ehi issen gh igiaii e gli 
mdusliìdi I questo che si 
V noli ' Il pi obli m 1 reale eiun 
(itie MI II ( qiK Ih) di 1 im k ui 
ilT uinos unente d ventunesimo 
voto ma (Il iteogluK le nuli 
( iziom popolai! 

\l Comune esisk gn una 
mrgmmanza dt sinisli 1 e 1 
(omiiiusl tulio pii esscie 
( ht.ii t non I inno < ime c 
I loio eosltinu lu s-,» 1 piobif 
j ma di pii'ione (Jiidln die m 
j ten ss I u eomiinisii e 1 ivve 
I mie di II 1 loto ciU 1 e ddla lo 
to ptovmeii Duelli du comi 
e st d)iliie un iceoi 10 i\an/ 1 
lo ehe imi lisci spizjo a nes 
sona d s( iinun «zioru Qut sta e 
1 indù i/inne olTe il 1 d d !*CI 
< h( I i[)piesenli I 1 fu za poh 
tic 1 (Il gl in hing i più iMi|)oi 
tante 11(1 Ini Ine se [ile meli 
( a/iotu V ili Pi I I f oiiuim e 
pel 1 ) piovine II Alla pioviti 
j ( ia dovi oggi isisti un 1 giu > 
t 1 mniioeoloii eomiiiiisl 1 t eh 
I Igniti socidisti In mn issili 
0 un.i [)»)si/i()tii li) 11 1 pili is 
uid 1 IV i ndo de liso di non f 11 
jnite lidi uiiK 1 miggior 111/1 
pl'esibii! M.i le VI Click eid 
( onsiglio pi ov melale mentano 
un discoiso a parte No parie 
lem ) eslLS mientc m 1 prossimo 
irtieu'ci 

Ibio Paoluccì 


j ( hf fiixi adesso'n line 
^ d ) (dì II ìb(ts lat n 
I \ /)( Ho (f) f) ) ) f 01 UIJ 

1 ! ( dal mmistii dt gli I stei 1 i 
, jisp fif/( SOIj)fl( ikLo si Ilio il 
I dililomafit o ( cn < a fainii ca 
piK dt non pf( adira poi Lu 
f IO di ( uba (I )i ( fio l ai 10 
1: t ( un ( istio c In non lui 
mai (opifo )U( »/( dell AUjenci 
come si dimosliii in qi/esfi 
piM/ii i» (zliidìf' Boumniiemie 
foi «alido da Cuba si pine La 
mo deluso pel il •‘onicintut 
sino « f csohi rmra » e i -t ns 
veigfi di morafivino » dei cuba 
ni ) 

/ allibasi lofo) e algerino ao 
volto III qiiesLfi scorza to 7 ii;}oL 
fa di fispiifiMom didiise /mise e 
per diitiKaii? i/ii raso tniiaiio 
snif/olaii fdiiieiio per la bili j 
fede fiandipzza che lo distili ' 
f/iic lud meffem a qioriio dd 
fe proprie aiiibi’iom sconjitte 
Lyli 11)1 eoiiseiife fra l (litio 
di capite dìi nessun <i partito 
unua fi «irebbe pohdo tesi fe 
re alla pressione congiunta di 
qiielfi che i oyfiimo fate t de 
putatì e 1 membri del (C sen 
za riusciìti Quando si par 
la della ìiuapiuita dt Ben Bd 
la nello slruttuiare il I L\ co 
me pfirfiLo bisopiia anche le 
nei e conto delie difficolta msii 
pemabilt creafe cLa qiiesLo (oii 
fumo i»sor(;(ip di piccole vi 
(elide pei sonali /Viziamo di 
pili E addmffuia difficile 
pensale ad uro Sialo che pos 
sa fpiumsi III piedi se l oppa 
rato (immiiiisliatu 0 e polifiro 
seoiifeiìfo ( III ificiclo di fate 
appculo all esine 1/0 di un coLoii 
nello pei eambuire ioiioio 
graduatoria ruolo 

Questa ni olla di ipparato 
- che viene di finita dal Con 
sigilo della in oìinwne « I oppo 
sizioiie dei pnncipah amici e 
coLLaborofori eii mdodi di Ben 
Bella fi e che e servita da co 
perltira eiL colpo di .S/afo mi 
iìfare ~ ai et a ai ufo il suo ep\ 
sodio '•Pìitrah nello sconti0 tra 
d Fiesideoi/e e il minisLro de 
gh ! sten ,Vei pumi pioriu di 
macjQio Btm Bella ai eva con 
localo ad \Uiert mio rimiioiie 
(Il -IO fimbose leifon algenni 
«iiLLa pieparazionc della Confe 
renza a/ioasio/ica e fu nel 
((liso di essa che egli oltaccó 
apeiiamente Bouteflika ac cu 
sfiiidolo di iinproLi isazione dt 
d spi (ZZO per 1 popoli del lei 
zo luoiulo olle (VI nunrori) rn 
\fn<a ee/li m e-o pieseiilaLo 
(kl tulio iiiipippfufdo di in/ie 
pKÌinieiito della linea di atloc 
LO conilo il neorolonialismo dt 
dissenso verso In poLiLiea esfe 
in del gol e ino basalo sulla 
mifizid 1 ei so f U/LSS io Cuia 
e tutto i( campo sortalisfa Se 
coiido H(’ii Bella Boutefiika cei 
caia di mdeboLi e Lo piattafoi 
ma polìtica dtUo (onfcrema 
che doieifi essei e fnbmia del 
fa ; podi iosa denuneia con 
tri I imperialismo 

7 i domando di n(ie>leie su 
fi/f/(> fpiesfo oppine' di daie 
Il dimissiom disse Ben Bella 
(/ Bollii fili a prendendolo m di 
spai/e dopo fo iimiione 

— Rifletti anche In — ai e 
la lisposlo mmacciosamente il 

I cnfotleiìiie niinislro degli 
F sieri 

Otto giorni puma del colpo 
di Stalo la diieiqeiiza era 
e piosa i« modo cosi aperfo 
ffardo pru che Bouteflika sape 
IH ormai ai polca contare sul 
[uilsdì di Boiimedieoiiie pi r il 
Ff giugno alle ' V della iiollc) 

( hi Ben Bolla jac ei a son etjlia 
re ('sei! a smcesso) dalla poli 
z fi la casa del nimistio degli 
f sfei t 

Se ionltmuamo ad e clndeie 
un II ferì mio cslenio deleimi 
niinlt iief/li ei r'ii/i a/f/er;iu fiif 

II c/li effiiu'iii) fi ijosfifi disposi 
noni (onfentiano luflai ici in 
o(/ni taso (he loffensiro avti 
(iituricana fhe dui eia spiqpo 
«arsi dalla ( onfereiita del 
iMzo mondo ancia perduto 
ciani IO e rntu inz one per (olpa 
(Il oli uni dei suoi prinapah or 
gniiizzaton algeiini Personal 
mente, non riteniamo che se 


I ({Ut hi liiit fi s> iiifiiilf I IO I si fU 

I c f iifm la Aif/( Il I ( di fi mai tl 
I i/ioino lei ai i su una lonfenn 
1 fi (l/lO OMIlfK fi I « sfr SVfi ( I 
mi p qi ilait non può ai en t in 
I h re ssf e I ai ( r f oiisifk lalo 
j d SII ) I un IO ( Olile «Il siif f es 
I so pt I li u 1 Zi) moiulo mio 
MIMO pii </li im/ieilalisfi i 
I « >1 ciuf c hi I «oi I ( f( im «fi di 
nfhsstott sono siibf iifni/i ^fm 
/ idfiiito fra fpiesd c stai 1 prò 
localo dal rie aiioscimento del 
c/oieiiu) di Boumedienne da 
palle del molto reazionario gen 
Rii da Sauion II gesto se 
(Oitd) hi d(/( fyazfoiie di f/aiioi 
od d(p I I s/fi/o 4 (ompiii/o 
dal qoirifto faiifOfMO iii futi 
’iom (in eiicona \/ 

Il dial )()( Ini f ambase«dorè 
d< f/li f S \ ifl Uqei I e Boiife 
I ilihi ( OHI ( rsa..ione sidlei 

(/«fd( HO) fpoi «filisfi sifiM 0 sia 
tl ampia iientc messi al f jiieii 
fe ad tff/f n e d alfiu parfe 
dlmmiiaide Gli f S \ coiiside 
laiio (Oli < maggiori (rampili 
ìlio il «Oli Ilo di Boi/mi dif mie 
iif/lei poli/ IMI esffia perdo e 
fiidtiimi lista a ituominusUi » 
Da due anni set ondo le in 
diseiezioiii dell ambaseialore 
fimeiiMiiio Bomiiediemie aue 
in preparala liste di prnsni 
none digli ei membii del P( A 
tanfo lesideii/i in Alpe ria che 
olì estero ì Pcx gli USz\ e de 
fermiiKiide eyiiidicaie la natura 
di uno Stalo ne»! uiiiporic con 
il III judo imiieriaftsfa e le ga 
laiizK ( he esso off 1 e olì'Amen 
1 cei sidfei base della repressto 
ne a ni II omunisla 'he questo 
scatena hi Afiica dei Nord 
(Ialini palle t America tenta 
ina pimetnizwne per scalzare 1 
/)ai cesi cime il Marocco ha 
dimostralo 

Gli (Il (Oidi sul {ìetroho che 
AUieri dovei a firmare con Pa 
ngi e la cui condir stane ef sin 
fa ri/fiifhi/a spezzammo iii ogni 
(aso le /coree repole del filtv 
fiftv (he presiedono agh accoi 
(il del cartello inlernazioiiale 
facente capo ai tiiisls amen 
cani luche «'e fe roni’ersnzto 
m sai fumo ripiese fra Algeii 
e Pan()t l \merica non na 
se onde la piojirm soddisfazione 
per le misure dilatoiie che le 
potrebbero consentile una ma 
fio ra di insanmcììlo In f/iioii 
lo a Bonn essa (Kiordeia or 
mai lì pn siilo di ÌDO md/mit di 
Illaidii e ifis/allera mi lom 
plesso pel o/diimifo in Alge 
no rialìacciando con Boume 
(henne rapporti che Ben Bella 
(Il XI a spezzato all epoco delle 
intinudazioi 1 Mfalfniorie della 
REI contro Na^ser, perche' 
rpiesfi aveva ricevuto JJlbncbt 
al Cairo 

La politica estera dell Alge 
no COSI come quella niferna 


SI priMsei nel senso di mia m 
) oluzione il mioi 0 gruppi ni 
pofen palla di 1 ii/llperia 

non filfmeeda e adeieidc alla 

I ilfa (iiilK olunuik » ma al fem 
po sffsso (ifferma ‘t che il Pae 
se dcie limitai SI a foie la po 
litica esleni dei propn mez 
ZI » « Vogliamo inaugurare iin 
nnoi 0 (onrelto della politica in 
/I iiiozionale basalo sulla discj 
pfiiio i 

Se I militari ledono la (lisci 
pìiiia in lutlo bisopna diieder 
SI ftdfania rer'-a dii essi no 
(jliono (’serc lidie l obbedienza 
in rompo iii/einazionale Bou 
me'fhemie ha affermalo nel suo 
pnmo discorso fatto non 
a casi dai (Ulti a 1000 gendar 
mi - (he ((/Il intende mellere 
mi freno definiliio ai consiglie 

II mai listi di Ben Ridia, emis 
sari (1(11 ( BSS e del eoiiimiismo 
offideidfile niiole eltiiimore 
« gli (Il I enfili lei i f fie inlendono 
seri II SI dell AU/eria come fea 
fio f|i esperif'ire rivoluziona 
ne» jMen/re Fiensa f alma à 
siala brillaimenfe chiusa per 
anere trasmesso il discoiso di 
Castro nessun accento critico 
abbiamo tiovato, nei discorsi 
e nei docnmenfi cernirò le po 
teme imperialiste la cui mi¬ 
naccia sembra essere stala 
cancellata dalla gcogiafia poll- 
hea del Consiglio della rivo 
luzioiie 

Maria A. Macciocchi 


Eletto a Bied 


/VIiller 


«Peit Club» 

BEI GIUDO 3 

\itluu Millei è stato eletto a 
Bice! nuovo presidente '■lelTAs 
SOCI iziotie intemazionale < Pen 
Club * 

Il ( onut.nto esecutivo ckl! z\s 
soc .izioiK ha eletto Millci .alla 
iinaniindfl dofio clic i delegati 
fi incesi aveano ntiiilo la can 
(lidatiiia eli Miguel Aslurias 
seiiltoic (kl Giiatemih Oggi 
ma inizio la seduin plenana del 
Hino (ongK'sso dell Associazio 
ne Intel n iziun ile «Pen Club» 
eon miei venti del v ce presuien 
lo del govitno sloveno Bene Zu 
pmcic 0 del presidoiUo uscente 
dell Associ izione Vici01 van Frne 
land Subito dopo il Congresso 
ascolterà la lela/ione siir<im 
iwrtniiza della Ictiei atura n»l 
mondo contemporaneo > dello 
scrilfene jugoslavo Josip VJdmar 

Al Congiesso partecipano oltre 
"sOO Scultori di 'iO paesi 


Sansoni 

Edizioni Economiche 

Universale Sansoni 

Vernadsky 

Le origini delia Russia 

pp 444 - Lire 900 

La formazione, i primi sviluppi, I fondamenti spirlluad 
della antica civiltà russa alla luce delle ricerche 
storiche piu aggiornale. 

Shakespeare 

Sogno di una notte d’estate 

Versione con testo a fronte di Giulia Celenza 
pp 268 - Lire 500 

Una classica commedia sull’amonà tn una trflau2fon0 
poetica che è stata considerata tra (e piu alte 
d( quante apparse In Italia. 

Barbi/Vita di Dante 

pp 140 - Lire 400 

La vita, lo opere e la foriuna di Danto nelfo studio 
del piu autorevole dantista deli ultimo mezzo secolo 

Biblioteca Sansoni 

Volpe/Il Medioevo 

pp 560 - Lire 1300 

Una sintesi delta stona medievale europea uno 

dei piu profondi contributi dati da uno storico ali indMdfK 

di un periodo aifamente dibattuto. 

Kierkegaard 
Il concetto dell’angoscia 
La malattia mortale 

pp 404 - Lire 1 000 

L IO e il suo rapporto con 1 Assoluto scandagl ali 
dal primo filosoto dell esistenza sullo sfondo della 
polemica con I hegelismo 

Uomo e mito 
nelle società primitive 

Saggi di antropologia religiosa a cura di 

Charles Lesile - Edizione italiana a cura di Tullio TenlO/f 

pp 500 - Lire 1 300 

Le società primilive, la loro evoluzione spirituale, 

I miti, la concezione dell’uomo o della divinità In AfrlCA 
Indiai, PAciftco inerjdionaìe q Aniertoa «enlralflt. ^ 
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Documento del PCI ' Qq enii, ossociozioni 6 Categorie lavoratrici 


Per una 
chiara 
scelta 
politica 


D comitato fodcriV f!f h 'o 
dera/iofic toni f i ei t 11 

il gruppo con «111 il e I l’a'i//o 
Vpcchio rumiti t mtuntnte 
per disctilerp gli ipn dtl'd 
situazione poliiao jtniti nisi 
uva del Comune di 1 1 ei /l r 
levando in (irmi I dh ) lunu ru i 
qualtro mesi li vita lel'jttuit 
\mmlnistr tzions non i a i < 
li da pone del Co n ir r ma 
chnra e decisa a/oie vdta ad 
alleviare (e constgiu n/t dei i 
tnsi economica che si smu i 
versale ancora una volta fitt,a 
livamenle sulla tlasse avora 
trice e sul ceti medi prrlittivi 
e commeicinli e come di frate 
agli sviliiiipi d ammatic ddU 
situazione mtornaziomU gues a 
amministrazione non abbn avu 
to la sensibilità e la for/a poli 
tica di assuinere iniziative di 
pace cosi come era trad /ione e 
impegno della citta e del co 
nume di Firen e II nraferf 
prevalenltmtiut nuritrito t dii 
subord Oiizione di giu sto g m a 
al disigno tonservmore thè \ i 
ne portato i\ nti d ili it i ih 
governo di ti iroMii-.ira s l 
thiaranien'e nlev ilo 

Oggi turò iruht [ cr la spinta 
dell azione (litici de' gruppo 
consilidie ■"omuni-ila di Paliz/o 
Vcctbid e del nostro [tàr no si 
avvertono segni di disagio t di 
insoffercnzi per il perdo ne di 
questa sito i/ione ili interni 
stesso dolio schmramento di (fn 
tro sinls’ra e in primo luogo 
nel PSI e tra le To'^ze della s 
nistrn tattolita piu sensibili al 
le esigenze e nictssti dt'le 
masse lavoratrici liortnline t pili 
attente agli sviluppi generali del 
paese o dt' mondo mentre an 
rora una vol'a la destra delli 
democrazia ciistiana si f* fatta 
porUlnte nella conli/ione d( 
gli miei t sai dtlh c^nsi rva/iont 
e conscg lente ITO ilt dell iinmobi 
lismo tlii la paitiigliH sociuldt 
mocralica sostiene ed appoggia 
(ooronten ente con I indirizzo 
amministiativo che sempre hi 
perseguii/ 

Il fatto stesso che U DC e il 
pirtito s Kiialdemorntito si di 
spongano ad accoghtre il soste 
gno hbtiale all aminmislra/ione 
in canta dice da solo a quik 
punto di involu/ioriL su stala 
(ondotta la sittia/iot e poli'ico 
tiinminisl atna del comune di 
1 ireiizp .avvicinarsi de! clihil 
Ilio sul b lancio di previsione 
del 1&65 obbliga ora le forze 
del (entr ) smisti d ad una nuova 
scelta guilifìcanlt ed ogni mal 
desilo lintativo di tomaie a 
bizantine e comodo distinzioni 
tra Scelte politiche e scelte «tee 
luche» non può esse re die desti 
nato a fallire 

D senso di una crisi cne or 
mai invc te e tnvagìia 1 Ammi 
nisti i/ione comunali- c liigi 
mente diffuso F una crisi e 
oggi salutare pei oiiti lu suiti 
chiatincalrici e decisivi Ntl 
Consiglio comuridlt ( istonn U 
forzi cainci di dar vili sd un 
nuovo s(hunmento [wIUko ri 
volto a luoHerc in una iisolili j 
lotta tOTilro l ceti constuilui 
e 1 loro rappresentanti ,)ol liti 
i problemi della citta come di 
mostrano le note vicende consi 
iiau SUI falli del Vietnam di 
Santo Domingo sulla c giust i 
causa > nel licenziamenti ecc 
Dove si è delineato un diverso 
e piu avanzalo schicrmrcnto cht 
può fare del Comune un centro 
VIVO di battaglia democratica 

La tesi che vorrebbe dichia 
rare 1 unpossibilito di dar vita 
a una nuova e piu avanzila 
Amministrazione nello attuale 
Consiglio comunale è errata e 
giovevole ai gruppi cons'rv stori 
che stanno alla testa della De 
mocrazia cristiana Si compren 
de che 1 capi demotrisilani pre 
fciiscano affidirc le sorti della 
cittò a un commissario da loro 
prescelto piuttosto che vtder 
sorgete un amministrazione de 
mocraticd fondata s ili unita del 
le forze operaie c sncialistt (he 
accolga apporti anche di parte 
cattolica 

11 senso della necessita di usci 
re dall attuale situazione di egui 
voco e di 1 nmobihsmo sembra 
ormai orientare l azione del 
PSI la cut posizione di lespon 
■sabilità nell attuale Ammmislia 
zione lo lendc piò esposto ai 
giudizi etilici che la compagine 
eh ccn*’ooinistn si vane gin 
ddgnando particolai mente pei 
la iJoIiUta sostanzialmente mo 
dei ala fino a gin condotta 

Se gues* 1 com^apevolezza sira 
maturala maianuntt nene for 
ze soc a liste la (oiidi/ione p'‘i 
ma pei dai e un nuovo co su 
politico t ammmisti itiv(j il Co 
nume di i irenze salò stati po 
sta II dibattito attorno al bi 
lancio l%i in Consiglio coinii 
mie e nella città sia 1 occnsionc 
por raccogliere nuove energie 
dttoino a una pohiic i di p icc 
di autonomia ccnimale di lotta 
antimonopolistiLa ed anlKon 
giunturalc c di progiamma/i me 
economica che face a di Palazzo 
Vecchio una cittadella della bat 
taglia pei il rinnovamento del 
nostro parse 


Traffko: rivsnékata 


Serrato dibattito in un circolo cittadino - L'intervento dell'architetto Detti 


II pr )bk 11 (1 1 traffu 


[ ti (ni r( 11 ti ti iffii ) 


la nostra ( il'i v stato oj.gi ito ^isiion ’ ri illf (lOliniia mi 
dii» tasi ( 1 pipulo \j Huo k'ihi ih luto in sosti dilli 


narroli » di n iropio t vivai» rniiiifii 
(hbattito (h( fi) visto J) pn sii fm t 
l((ipazioru ( un piibbluo ini I ri b di iti 
nuiosf) r (il r ippit,st ntanti di , 1 uiuirum 
c iK gont 1 1 \ I 11 i( 1 li* pi ri ali/zai 
tcdpazinnc "fa a ti stimmi n st-nlt 
(juarito sia s rutto (pesti pio nitrito dii iiim^n 
bUmii (lu 1 aggrava ogni 


iiiifi I di 1 M I I Ohi( a giii 
1 prmisi ( (V) mlif Hzr »if ]| 

I) Ut iti hip >st(i ! tu I < iitn il 
inariim t i ull i lu i < ssit i di 
ah/zait ^ I Sfila (omprtn 
-nlt il previsto (kruilra I 
( rito (Il I 111 11 SI 1 1 /t 


tm )ui St 4 int I (1 ili \mnii 
I ZI le ( I m I ’i 


() ( f»fti 

<1111 i 
' I 1)1 hi 11 


un (1 Ilo h prìv [ I ih Ih SI 
lUfl/lmll ( 1(1 IllftHO la SCHISI 

l 1 II ' I t < t / I 11 MI //I 

(1 I ) I 1 II ) s /, 1,1 I ( 
iffuff > t) (Ut (1 i( hit U 
1 Min It 1 11 ' [IH 111 tl S I 

i< pi m te t II mi I i/i< m om 
hi >1 ' pievi niK » le Ini <* 


giorno (il p I t s(jpn tutto nprpnfraiTiPnto 
soUolintH ((me lo sdii /i<m dinenio 

sia ormai ni ilura per s( lu/io I mtercomundle 


< ire ((Matti ( (< llahitM/toiu hi a ( previ nm t le Iru 
( tt l< ìssm I iz tm gli inli r fi nta ili invìi so mii fin et 

I (ali girli pii tlii f tt imi ntl oi ltiiizz i/miu del seivizn 

II iissfiti pn iiiingtii alla ^ (n sost n/n gran parti r 

I MI ili/ III d I r( ( is( pio ,|i ( tu < no utili//iti ni I < 


ni encrgifJu e indicali M (ir 
mine (iti toTvfgno al (juih 
lianno patte ip lo r ipp i si o 
t inti di 11 \ r Vb (iella tommis 
sione interri dri vigili urha 
IH d( 111 1 I ili II HI /1 iriiiit HI 
(li i taxisti (il 11 VNV Al h il 
tre coti gora lum itili i r 
stai 1 riv f nd ( do un i n n r t t 
provvedimi nto li istitiizum 
rl( Ila 't /mia blu » 

Tale prnv V ( diiTK nto eli veci 
stituire inf t|i In neee-tsiira 


al (|uil( I In p ilK il SI ( liu rk I nttua 
r ipp [Siti /I m d 1 VM io re gol itine C( 

a toinmis | ru r» k t li riali/za/ ni eir I , 
igill urha plano ntcremnunik 11 pio | 

I imiu iK i)lt Iti i l 11 iffu ) st iK 

Al k il liti tu t ili tutti 11 iiM VI 
tili I < t ull r I irtKol limi nti dal 
I I 0 II r t I ( msmlu t (mmitHli u n Dit 

istitiizifru tl ( dal vKrsndjiio di Hi ilo 

I S[) igi 1 (lev t f ss( n ( isolto ' 
) (kveci [tri (|uarlro di uni mmlt nia 
neee-iSiira I f (kmm ritira pollina uihani ' 


Il iissfiti pm iiungtii alla ^ (n sost n/n gran parti d< i 

* ' " '1 " ‘I I ‘ P'O (li , iti pi j ,1 

ps( ( gnu (Il ili ittii l/l uir jtluiti m ( r IV \ ( ii/ioin mn 
d i< 1( I ui Ut IMI i li imi ,, „ „|(, ^ II,, p, ,, 

I I 1 I pi IV I I II I II ( I S I I 

l( mi ^ini (fiitluati dal mt v < gliiin/ii In mu nt imi nto 
tiri 1(0 i ìm t II Humhmt | ( pitMiUt tulli 

lui IH ord it( Ihtti sono 1 nhl ,ìtiiuik \miiiinislr i/toni 
stile il frutto fi (lufstii volon | Mg,,, io In gink ne! hil in 
Il Ihniiopuo ( siilo ossi r\ i j pi,\tsioiu puMiit to in 

I ) t ili m /I .1 t m il iniì , i M ^ m li i nld ,im i , i 
ivtito gin gli s ilupiii foni II 11 | jvntito li previsimu lidi, mi 

lu la situa/K i (Sigi 1 ar p, r li inTn/iom al (o 

hit, tto Oriti t 1 Mflii itfu 1,1,(, ,.id|, potlaidok 

' tf < kt M il is( ioti II siif [ ,ifi joo milioni a 30(1 miiimii 


premessi pf r depTrah/z iie il t sin i Ini irriti ti tua ò 
centro storico iiivr stilo d i km 'stati r volt i ptrmiS ili i poti 


Notizie 
in breve 


Convegno sul piano Comizio 
intercomunale del compagno 

Domani al c or( 21 pr, sso Tullio Vecchietti 


Domani al c or( 21 pr, sso 
il C ir( olo \ le Nuov ( v ik 
Dmiato Gl inooiti 15 si 
terra un convegno ni am 
mioistiatori e dingenli di 
sezioni e comitali zoiiau d'I 
P( r su) teina t P'o^os^c ed 


\ ciHKiiisMie d I Le 
>1 V i! (il \1 )i do '1 ov ( » a 
Sa-' Case in ) i ^ile ore. 
17 -to avra tU 0 i,u ui ermi 
/u del '.c^itld lO na/ iilc 


hit.tto Oriti \\ Mflii itfii fidi, sii adì pm la idoli 

< kt M il is( intr It siif [ da joo milioni a 30(1 miiimii 
Mi liK sti la pa '«itii \mmim | f,|io questo un si gnu 

sii izumi non I » voluto iissii (ijnfntanti cirea I,i volontà di 

musi la (tsp amabilità di isti , ,mt,Mte mrliriz/o la v|iirs(io 
timi la zona blu no sarà t i iiftroiilata nel loi 

so citi dibillilo sul bilancio ro 
^ i La « 70 na blu » '' Vtdiemo se 1 ammini 

* I . , , , , sirn/ione muterà lotta o si at 

Qui Ila s /non blu (he è sta testi là ulli posizioni del « tee 
Il spcrincnlati con sucrcsso nico ' MflriOltl 
in alcun zone di Roma e ntl 

< (litro d Siena t contro la qua_ 

k proprio u i ha levato la 

sua voc altrutiso le colon .. - 

ut del tK)rluocc ufficialo del GrOVO all 05060 
la guiiui (il I»,di/z() Vecchio ” 

un (Mt( iiu \ dillo Mario! “ 

tl ch( la vincanchi direttivi IM ■ 

riM sdirti {) illKol ntm (ite vi Wff 1 ■ Vift* A K* A 

r.m u problemi di) Iraffieo» |¥{|ir^|nrP 

( os*iii LOri un iimsmo ineic ■IfMIl •«■Wi W 

rhbik t( (Ila di f ite della f k ik 

lonn lei confronti di coloro ^aéà 

(Ih sislengnno li necessita del ■■Alf ¥|r| 

di (ntlamento e rh particolaii Hvl lil * 

nusiiie per 'is.ilvaie e ri B 

gijitirccec il renilostoiICO , t, , , 

Kiu„«ii,lo ad arrtrmare che la , 'IV"''"''" 

/ohd hlu non s,mbbc aldo che <'■ .d)it,.nU all Imprunt 


Oggi S! 
cornine- 


l'Unità / domenica 4 luglio 1965 
Danni per oltre ottanta milioni 


Decine di vigili del fuoco 
per domare un incendio 
in un maganino tessile 

Le fiamme si erano sviluppate all'alba a Galciana di 
Prato - Il magazzino completamente distrutto in sette ore 


Op I i Pniitt 1 ! rn t 
u d uutd ( (((tifile ffKUuti 

I p.lltlLIUlìl («idilli (1 j 

fkdii el Vll)( I u c «illt Ciu I 
qiK \ Il Qui sin il pio | 
Li^iinnia dill«ì nniiiite i 
stazione oìf 10 10 de 1 
posi/ionr eli I 1 ( ii on i i 

«illd 1 ipifk «Il ( ululi (Ir 1 I 

II ( ine|Ui \ li Oli Ih f(l j 
il eoitid pai enfio dalla * 
Crisi d( 1 po )ulo «ìiha I 
\f isf ! ì il par sc e depoi 

i I uibt e01 ni a ai ( ippi | 
( oiìiini nim it \ i eli tiilti 
1 radili 1 Ole tft in pia/ | 
/a FMk( Baici loninit , 
niomanno i paiU^tiani I 
( aduli, it on paiJtrio son i 
Vini! > Pabirini pei il I 
PCI ! «i\ \o( ito Pi ane o | 
Pai ehi pei il PSI e l'av ‘ 
voeato Crian arlo Zoli | 
pci la DC 


Gravi} all'ospedale 

Muratore precipita 
per tre metri 


Pt rditiai (in fi.indini min alai»' , 


in./ialvc Ji, hCI ,ul pi no <W PMt P on Uhi vec 

1 1 l’Elia /It rtìnJl X ^ 


I intorcomu nle <lì ^ renn > <nuui 
I Aprirà i) convegn) um io 

la/ione de,la co mp iena PrliiniUSai 

1 Adriana Scion dciia s( ^re far»'nvÌAI 

' lena p ov urlale del PCI TtrrOViei 

I Oggi silo 

■ attivo cittadino j','■«"J!,''' 

1 della FOCI , 

dotta (I 11 'un 

I Prnscguf )ggi COI ifi/io , , 

I alk ore k 0 m i locau del 
I la Casti del pjpolo duo ir 

roti Piazza ai Ci)))pi 11 1 « DÌVÌI 

(gn Borg} A Icgr ) t all vo 
I cittadino dviia HGCi sul le COmmeO 
* ma ■* Problemi t p □'optiti .. . 

I ve di lotta della gio ne Qf 45111 

I classe ope?r oa fior alma z Domani a 

, - -, . . z La Slro//) 

I Assemblea dei stm/zi s^r 

I comunisti a Empoli 7a‘’ncaL?ó 1 

I Domani ( martedì alle ore Commedia » 

1 21 SI svolgerà presso la jj • 

I Coopt'ipoptio ai r mp(»li ’a ulOV6(ll SCIOperO 
1 «ossemolea lei comit Hi di se hrarf*!Ani! 

‘ /ione e di zona nel 1 CI OraCCianil 

I per diselli re dei p obli mi giovcefi pin>simo t 

I del deccnl aimii c del pir luttko k erga ii/za/ioni sin 

lito e dei nuovi organiimi dacali dii bracci mli ade 


[ una vera e propria cintura di 
(astila » 


La in via \oneto 33 è rimasto 
gravemente fri ito m un inriclcn 


Manifestazione 

ferrovieri 

Oggi alle 9 iò r < '‘>0 
il cirip 11 I n,j I lo ,vni »er«T 
! 1 s< fiu a ) iv* IV 3 (1 Ih 
m t/uk < 1/(0 » ■> », Il ,n 

detta d ii 'und i a o ' v ( 

1 itali 11 Kv r nt a'! 
colf 

La Divina 
Commedia 
di Zancanaro 

Domani aiit u t (^ a 
z La Slro/ziud t in ta //O 
Strfl//i s-T I na i^u al i la 


*1 .sciamo giudicai(? «m lotto occorsogli mentre In via 
ri 11 s, ritta di queste affer Ariosto 6 , stasa Involando Di 
m i/i(ini che s, accompagnano Pendente delln ditta «Clan» 
ad altre chiamiamole cosi con uiloino alle 13 stava pas 

siiifiazijni (ma e già concerli'r ',nndo sulle assi cti un ponte 
trrppo alle pietesc del t tee gettalo sul soffitto quando que 
riKo t in questioneì secondo le hanno ceduto al suo peso 
(|ui(i c il rentio storico sono d B«indim t precipitato per cu 
1 ( (Itti che devono adattarsi tu rmtii cadendo sul pavi 
miggn attraverso catastrofi mento 


Afferma di 
avere 

ammazzato 
la moglie 


mostra di disegni di Tono j leinvi per lui sono gli auto 
Zancanaro per la «Divina ' bus dell ATAP ed i taxi che 


eh' tr isfoima/,oni allo svi Immedialfimcnte soccomo é 
luppn ddki motnii/7fi7ione stato Iraspot tato al centro li au 
' (iiatologico dellTNUL ove i 

lntGrp«;«ii sanilaii lo hanno giudicalo gun 

itjipbbi libile in tjuar min giorni per un 

rBlhivi trauma cranuo una ferita da 

, ,, taglio alla fronte la frattura 

Il Mai lotti arriva aeldintlura amiellca alla dodicesima costa 
«n piospcttare ia squalinca 7 io dorsale ed escoriazioni multiple 
ne del centro storico a vanlng 

gli, df.^,li interessi privali e pm --- 





dirigenti e sunt concl'Mo x^rit' ' 
ni del, ul limi coni ut, ,, n 'ith b 
trdk del ‘k I Iresudera "'<* 

1 assemblea , co npa^no ore 
Ftobeito \iiimif,, indetti 


Scontro tra 
due auto: 

0r(fVI I II caldo giof a a volte dei bini 

I # ti schei 'I Alcuni giorni or sono, 

coti (lue 6 ntl donna volli do unimpiov 

Visa crisi si denudò completa 
Ieri mattin. alle 9 30 un vio mente passeggiando poi tranquil 


irò per ia «Divina bu-^ dell ATAP ed i taxi che \rAnÌI*A fl'fl 1 1 «à 

ila» de ibi ni) sgombrnre il campo JvU lU IIU ^ 

.. Ma ritorniamu ad argomen #Iiia iHL ^ 

di sciopero ’ t i/ioni pm sene Se la passa ClUG OUlOS 

rACfiianii 1 Amnimistni/ione si ò op 4 

iavui«iiii I polla ad un provvedimento od graVII II caldo gicc a a volte dei bmi 

poveen piosimo H , frjnere identico atteggiamento . , ti schei/i Alcuni giorni or sono, 

erga ii 7 z,i/ioni sin | ha assunto fino ad ora la pre COtKlUCGntl donna volli da unimpiov 

:l( 1 bracci inli ade si nte (iiunta In quale si è ri visa crisi si denudò completa 

lenti iliCCrlI alla CISl e luilata come si ricorderà di Ieri mattin. alle 9 30 un vio mente passeggiando poi tranquil 
olla Lll hsiMo pi ,cl im ito approvale una mozione sul lento e spetta vilarc acontro fra hniLnlc lungo I ai gaie dell Arno 

1(10 s< .Kio provinciale di 1 j \t\ì picserilita dal gilippe due automob h c awoiuilo ir 'irsa*'vnn. .i« 

ìaì se opeio e stato | cmmiiusta nell.n quile vi tra via fiz/ano t Giassina 1 con cp.to ru/nd, m nu.v on, H, r. 


I Riunione suila 
riforma agraria 

! Martedì abe 01 c 15 aei 

I locali rk'il i Kue a/unc co 

I munistd via vi re ichn < 

SI svolgeia una riunione 
I SUI «Projitmi (il lolla per 
' la riforn a agi aria nella 
I piovincia 

Dibattito 

* sull’unificazione 

1 Martedì a ,c a e 21 rei 

giardino f hi C i a ad Po 

polo ♦ Alio c ni 5 via 
I) Orso 11 V )Yc( ) un di 
1 baltito il 1 u u( cdz L ne 
( dclel forze ui ispira/iem 
I soeialislti Pie'(lira ino I ar 
I te al dib tt'< 0 li oiipagno 
Luigi Idshinii |Ar 11 FCI 
I il compagno siivam Minai 
' IKT li FSluL i. d compagn ) 
I Morandi pc‘i a Ihi 


indetto pi r r spondere alla 
intran-’igente posizione ns 
sunta digli agrar* l (jua i in 
SI stono nel non v )k r dare 
1111/10 alle trattatve per il 
rinnov o del contratto pto\ in 
(lak di lavoro già seadu 
tn (1 1 oltre 4 me st 

Variazioni 
orari ATAF 

f AMI i [forma che da 
oggi sulh linfa circolale 11 
lusso voti anno effettuate 
p r le corse riot'urnc fosti 
ve dilli' ore 20 40 al termi 
ne del servizio le seguenti 
\dtij7ioni donno pirtcn 
/( da P Sti/ioK p( Porti 
llnrinn 1 Pn /al( M che ’an 
gelo ni< kj 40 li 21 20 

21 40 ‘^2 iO n 1(J 23 23 20 
23 IO 24 0 20 

Pjiten70 (la Piazzale Mi 
(h(lan elo i)ei Pi izza Sta 
zumo 01 « 21 0*» 21 »2 21 -i2 

22 02 22 22 2^ 42 2(02 

23 22 23 42 0 02 0 ?^ 0 42 


I . rii» al v()!lo II conlioihto meglio rfcindosi 

' La commissioru* fcf'erale di piccolo /Messandio foilunata ^ della moglii ih \ / l to 

I cotilTollo tk Ila Kddazione co mente ha iipoitato solo contu nbiiuni poco dopo u Icfori.ivano 

mufusta Ooicnt.f.a esaminalo smm guanbik m quadre giorni all. quzstuia di I ntn/e dicendo 

1 11 piovvi dimenio eli cspuKio Con un autoambulanza della clic li ooiin.i che «urvbbe avuto 

ne dal PCI pi(so contio Lieo Misencordi i il Banciitii e il Sci le (iui colteli ile i;odvv.i ottima 

noia Tuiziani della sezione co ni sono 1 condotti all ospc j’'* non 

I munirla Romito ViUoria ha dato di Maria Novella a Z vimv.i acconiincnalo alh 


le (iu( colteli ile godvv 


condotti all ospc ‘"l'arilo non 

, Wm. «lira VPflCVI (ÌH SCI MÌPSl 


I D ( Kit (il V l| lll <1 I I II ( < UM 

julop()n)|)< , )),(!) \ ul )! J Mj 

I n 'tali impt 11 Ut (x i oIik 
i}iiin(iii t (Ut 111 un (ni is'htilc m 
( t lidio A oppi Ilo Lll ili db I 11 
IH in ig i/zm I (il male 1 le f)i 111 
lessili t (■ d( I Ul I II Pi Ilo ( li 

I indalo (om|)ti t«uiu liti di tiiit 

II Ni 1 nng iz/mo < 1 ino stip i 
I pi ZZI (tl li ssuto j-i I I finiii 
uigv liti f|ii itihl tii 111 III Iti ( i s 

( (d iltii mittiu pi ina II 
: d inno «11.(01,1 in via di utcì 
I mi/ Ilio M tgg I 1 sugl) oli in( i 
' milioni di lui II piopuelaiiu 
Mnicno I nsdii di 19 jinm 10 
i<i( flit I (t ih 1 un 1 ni imi 1 1 1 
l(I simslio SI Iitiv IVI in 111H 
i \i .H ggu, 

I i!ì(iridio ( s(oppiato »ei-.() 
' 1 { L d ( st it ) un piss Ulti 1 
duo 1 all unii [a k oiu \ a in bi 

(ull Ha via BiUa/zi qinndo ha 
visto niivok (il (limo e' di lumi 
me liscilo (1.11 finistioni d''! va 
sto edificio adihito a magazzino 
di piopncta del iMoicno I la 
se hi 

Cln attimo dopo giungevano 1 
vigdf del n.oco di Piato con 
tutto d personali' 1 disposizione 
e qunltio autopompe «ni cfiman 
do del lerienk Giorgio M«in 
iHirc 1 Quindi) i iniziata Pope 
ni dei vigli' ( 1(1 fuoco d mi 
gaz/ino (ra gi«i completamento 
inviiso ehlU fnmme e d letto 
stiv«T già crollaneio in ptu 
punti Gli uomini del tenente 
Afinnucci hanno slondilo 1 
velli dti fine sii oni gi 1 pni/inl 
mente sclminliiti a causa del 
tdoic ed hanno in primo Ino 
go ccic.ito di isolale k filmine 
in modo die non si propagas 
sero ai vicini si ibdinunli c alle 
«ibilaziont 

II magazzino posto su un 
alca di quali quattrocento motif 
qiiadr.ìti è diviso in due stnn 
zonl che ni momento dell’incen 
dio erano pieni di merce pezze 
da rifinire c gi«A ilfinitc fd.itn 
di Oilon Njlon Tops di larn 
e (Il lajon poi centinaia di 
(|uintali 1 litio in«atci lalc infiam 
malnhssimo che ò stalo divo 
iato dalle fi«inimc con rapidit.à 
impressionante nonostante d 
limo impegno dei igdi, che 
hanno dovuto far la spola con 
le autopompe poi riformisi fh 
acqua alle piese idriche disse 
minate nella zona 

Ad un certo momento poicliò 
k fiamme si spingevano a una 
consideievolc altezza è sorto 
il pencolo che venissero rag 
giunti 1 tih ad alta tensione 
Sono dovuti inlei venire i tecni 
cl dcH'ENEL ohe hanno tolto 
1(1 corrente scongiurando even 
tuah pencoli In aiuto dei vigili 
del fuoco di Prato venivano 


L hi mi ili incht queilt li I im iize 
( hi )))\ MI ino uj) ) s/pi id) ) di 
olt ) tjutnini pienti id inkivc 
niii p( I r|ti lisi isi (Vdiun/a 
Dopo OH < Oli (Il lott.l I Olili o 
Il f] nume i vigili dii fuoco 
Vi ISO Ir 2 ^ i\ / \ m » 1 ij ione 
(k 11 incendio luUuui 1 vigili 
dovevano nmamn sul po'-to 
piotili ,1(1 mici\culi( man mano 
(hi s) nianifcst unno l/Kolai 
(hnc( lidio Sul fungo ((( I sinf 
stio SI sono letali «indie 1 ( \ 
rahiiiKil p( 1 I pumi accciln 
menti \txoia non ò siilo pos 


sibili stabiliic li (ause dcll’ln 
( 1 ndio 

) u<^ (lai SI c I li)f)tcsi piò 
probabile die si tialli di 
min (oiiilnistioiH piovocala eial 
( aldo (cf( s/,ivo di questi giorni 
11 piopndiiio Monnu Piasi hi 
giunto d I Vidi aggio qunkhi ota 
dopo ha L'ovaio il magazzino 
|)i liti «im« lite (listi ulto del va¬ 
sto (il posilo non iimaneva che 
lo sduldto foiinalo dille mura 
I it( nli ( (111 ciivisniln Interno 
du pi( sent.ivano (omuiique In 
piu punti larghe cicpe 


coimitusta nella quiie vi tra via lizzano tCiiassina icori Sesto Cakndi in puiV nci.i di B.i 

li prf'ciso impegno di istituire ducenti delle due vetture sono |, ^gi, p presentito al piali 

h «zona blu» Il problema rimasti già vemente feriti L au ione di serv izio all ingresso (Iella 

(he c stato ampiamente solle to condotta di Attilio Semi di pretura e con aria tutta soddi 

Vtito in Corismlio conuinak ò 29 anni abita ite a San Polo In sfatta ha dotto « Ho tirato due 

st (o (icmandalo ad una com via Val di R( biena 5(3 e quella coltelink a mia moglie e sono 

missione consiliare la quale condotta da f ranro Bandirli di ” Vorrei sapere come 

pero non è stala piu riunita 32 anni abitante m via lizza L agente di sei vizio lo In guai 
Qu(sta situazione e questo no 49 stavano pci correndo la dato con siupoie mei uigliato dt 

«ilUggiamc nto della Giunta strada in senso inverso quando quanto avevi iscoltnto e poi lo 

»onn stati stigm.ilizzati con si sono vtnlentcrncnle scontrato In iccomp ignito '111 S/iundin 

forzi (111 consiglurc coimini fionlalmenlc Mobile I uomo h 1 1 i|k luto (juan 

sla Cheli presente ai dibattito I) Bandmi aveva con se il ^ 

Dii conio loro i roppioson nsliotollo AI.ssondjo di olio ."tlucllò 

tulli della Commissione inter mesi La violenza dell urto ha confusione -- lui risposto 1 al 

n,i (Vi igili urbani hanno de ridotto le due auto ul un am po ,,on lo tiovo, 

masso mtormc di rollami M si Ituflici ili In ('111111 ito 1111 

—— --- I due conducenti hanno ri nicdiat untnii 1 1 ciiseim 1 (ki ca 

pollato cnLiambi la frattuia > ibinidi di Sesto C ileiide \i mi 

Rnrlm7mi10 hiella rotula e numerose altie '"1 non nsulUva nkim delitto 

nUUl 1141 Olle r«,Hr. aol, 9.1. « ni .nl(n Tl ÒCr lìlagglOI ‘IClllOZ/l <U t fi) 


munisia rtomito viimria na aaic ci. maria isuvend a Z vuiiva acconipignato nlh 

. deciso di modilicaic il prowe ove 1 sani 11 j hanno emesso per c rimandalo a cosa Mi 

I (liincnto eh espulsione in radia entrambi 1 refeito di quaran guai do un po che scherzi può 

zinne dal partito la gioì ni fine il caldo 


Chiusura 
al traffico 
da domani 

n sindaco con propim orrfi 
nanza ha disposto I adozione 
dei seguenti piovvedimcnti a 
salvaguaidia della pubblica in 
columità durante I esecuzione 
dei lavori che ta società SlhT 
eseguirà per una cannhzz.izio 
no politcra rulla zona eh IV 
rotola 

Da domani 1) via di Pereto 
la — tiallo compì eso tra pia/ 
za Oaiihaldt e via D Michelac 
Ci chiusim .il Iransillo dei 
veicoli 2) \ 1,1 (Il Pei dola — 
tialto compieso tra via D Mi 
che lacci c via della Cupola 
chiusuia al liansito elei v<i 
coll quando saia riaperto ali 1 
riicola/ionc veicolile d lr«ittn 
di uà dj Poeto! 1 di cui il 
Il 1 3) via Domenico Miche 
lacci — tiatlo compicso tia via 
(Il Poi dola e via della Cupola 
chiusura al tiansito dei vf'icoli 
quando s.ira iinpcrto alla cu 
colazione veicolate il Latto di 
via di Peretola di cui al n 2 


IlIJITTKIC'ISTI 

accompagnalo 1 

1 UTIJIII Iflil'WSl 


Visitare la grande osposlzlono 
del MAGAZZim 


MAGAZZINI 

©'GIOFFREDA^ 

Che to 

CASA ARREDA 

IN VIALE AaiOSTO, 3 • FLU 22 6-141/3 - FIBEN/i 
TROVERETE. 

LAMPADARI DALL ANI ICO AL MODERNO 
DALLPCONOMICO AL SUPERLUSSO 
ELE'TTRO DO MESTICI - LAVATRICI 
CUCINE FRlGORlrEUl 

TELEVISORI 

DELLE MIGLIORI MARCHE 
INOLTRE! 

VASTO ASSORTIMENTO DI 
MATERIALE ELETTRICO CNDC/STRIALE 


IL NOME CHE VI GARANTISCE LE MARCHE 
PIU QUALIFICATE • I MIGLIORI ARTICOLI 
FACILITA* 01 PARCHEGGIO 


LTD LTD LTD LTD LTD LTD 

Lega Toscana Distributori 

4^ SetfimaiKf dì Propaganda 

FRIGORIFERI 


FRIGORIFERO 

da 

Lt. 

140 

L 44 000 

FKIGORII’LRO 

da 

Lt, 

160 

U 54 000 

FRIGORIFERO 

da 

Lt 

180 

L. 64 OOO 

FRIGORIFERO 

da 

Lt 

200 

L 74 000 


delle migliori marche 

La LTD è basata sul criterio dell acquisto collettivo, è In 
grado cioè di fornire i migliori prodotti dell industria 
Ai PREZZI PIU' BASSI DI TUTTI 

I cenili di vendita associati alla LTD sono in tutta la Toscana 
0 Vi gaiantiscono 

a Servizio dt assistenza tecnica porfefto 0 continuo 

■ 30 laboratori atirczzofi 

■ 60 automezzi per una pronta consegna 
• ISO tecnici specializzati 

VUHato uno del seguenti negozi por ronvlncervli 


CCCCAflELLI via Q Sella IS PISTOIA 

DILAGHI Via Vili Em 3f r STll U Via Ciao, 4 
MO.NTAGNI Viale Cadorna 44 PONZASSI BV E 

AUTOPASCio BAJurCrfl Via 4 Novembre 

MAITA(,UA11 Via Cavour, 30 PONTBDERA 

CARRARA RACO Corso MalieolU 64 

lUlOM Va Rorxa 5 l /0 POOQIO A CAIANO 

LLSZI VIA V CmAnuel^ M 


MASSA 

PARUCCI Via Bastione 48 
MONTECATINI 

LLPOll! Corso MaUeotU, 38 


ROSIONANO SOUVAY 
(«lUNTOLI Via Aurella 541 
SAN FREDIANO A SETTIMO 
PUCCINI loscoromagnoln 477 
SAN aiOVANNI VALOANNO 
MOHANPINl Corso Ualla, 105 
SESTO FIORENTIN.J 
SA IIDCULI V lo Gramsci, 310 
SIENA 

Al DOVRANDl Via (11 CtUA. 130 

TAVARNELLC 

CATARZI Via Roma, 101 
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PAG. 5 / ffirenase 


Dal 22 agosto 


1 I dipendenti del cementificio " Incisa 
' al PCI, PSI e PSIUP 


massima 
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Le organizzazioni 
contadine 




consorzi del vino 
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A proposito di un certo immobile 
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Troppo costosi 
i palazzi delTEnel 


« Birs-tecnica » 


Verso l'incontro 
delle parti? 


Nella Mccnda della BIIIS 
Ucnica il n/rislra (inalmcnlL 
un latto movo solkcituto dal 
le orgari /7a/ioni sindacali il 
soltoscgi tano al lavoro ono 
rtvolt Cf Ivi sembra csscie di 
sposto a couvocart k pirli cn 
tro l)r( V tempo 
Una a'^situra/ioiic in questo 
senso 0 stola da' 1 ai rappre 1 
scnlanti delle u .^ani/za/ioni 
sindacali della t lOM CGIL 
della r m CISL e della UILM 
I a noli/ia e slata accolta fa 
vuicvolmcntc dai lavoratoli 
della BIILS che (in 25 giorni 
occupano 1 a/mela < dilla po 
prhi/ionc d'*l Mugello che sta 
sosti nctulo questa battaglia che 
ha per posta il lavoro e il sa 
Inno per 110 famighc e lo svi 
luppo dell azienda nell interesse 
eh tutta 1 economia della zona 
Ci SI augura infaki, che qiie 
sto incontro significhi un mng 
gioie interessamento da patte 
delle autorità di governo le 


(piali hanno il doveie di e a 
minare a fondo questa dram 
malici 0 abb istdti/a rontoita 
Vicenda pf prendere eiudlo 
misure che si nUrraimo ne 
cessane per garantire la 
pifsa dell attivila pioduttm 
Intanto piostguc a Borgo 
San I orcn/ri I attivila tesa nel 
aprire soluzioni positive alla 
grave vicenda Ieri sera 1 ea 
ingruppo consihaii assieme al 
sindico e alle 01 ganiz/a/ioni 
sindacali si sono riunili per 
compiere un ulteiiorn rsatiie 
(iella situazione Sempre con 
questo scopo e pe r prendere 
ulteriori ini/iitivt di solida 
rida c prevista per martedì 
alle 17 20 una riunione di com 
missioni interne e di attivisti 
sindacali delk tre organizza 
zumi sindacali L confermata 
inoltre per venerdì prossimo 
una glande manifestazione di 
zona in fnvoie della BIRS 
Tecnica 


In via della Scala 


Donna arrestata 
per oltraggio 


Luciana Mana bimoiii di 21 
anni abitante in vn Baccio da 
Monlclupo 2.11 è stata ai resta 
tfi pM olii aggine rebU lenza ad 
un pubblico ufficink Lepiso 
dio che ha condotto all arresto 
della donna e avvenuto la scoi 
sa notte 

Gli agenti drlla squadia del 
buon costume in servizio di pai 
tugbamonlo ciano stai' avvertili 
che m via della Scala tie don 
ne stavano litigando Gli agenti 
sono accolsi ed hanno sedalo 
la liti' Insieme con le li e donne 
eia la Simoni la ()uale invita 
la pili volte a mostrai le un do 
cumcnto di identità si e nfiu 
tal 1 ed Ila tentato la fuga 

Riacciuffata ha cominciato ad 
inguitlare gli agenti La donna 
e stata condotta in questura e 
dopo l inti nogatono tiasfenta 
al coreeu di Santa Verdiana 


Interpellato 
il sindaco 
sulla Sieve 

I consiglieri comunali comuni 
sfi Adriana Seroni e Sergio Soz 
zi, hanno picserfato una ìnter 
pollanza al sindaco e alla giunta 
« per conoscere lo stato di avan 
zamento della Iniziativa del Co 
mune in merito all'acquedotto 
del Sieve e per sapere se e In 
che misura si tengano presenti 
approntando I progetti e gli slu 
di per tale acquedotto, fe est 
genze di approvvigionamento 
idrico de! comprensorio » 

A questo riguardo si è tenuta 
net giorni scorsi una riunione a 
livello dei sindaci dei Comuni II 
mitrofi, al termine del quale è 
sts*o sollecitalo un Incontro con 
I responsabili dell'amminislra 
rione comunale 


(1 inuuM p( r I i\ iriz i* 1 k t I 1 
vor itdi I sull I I I (il II t (k niu 
( [ ì/1 I I (l< 1 siK 1 ihs n > (kii 

slu dciiiiio proM gin II [( 1 

It 1 1 li \( 111 m » p irli 

( iLiimh nt[ i_ q di 11 > iii il 1 

I Iti u ( u fi idrun ik ( lu K uk j 

a rinioiKn iti forsi k uiuiiii | 
slt .uriuisitt j 

\n( Ih mir il 1 imz ilu 1 1' 

p in di qi ( 111 di 1 dip luk iili 
( 1(1 mobili i( IO Fk rmm t di I j 
l industri 1 vMi ini figlio s(' 
(onfcrmu il "TnrU inli lessi 
cht ti I 1 1 iv 01 •'lori sia susci 1 
landò il dib ittito nilirilmcnlc 
in Lorso fr 1 1 p irtil di ispi | 
razione soci ih ta ul probk I 

ma d( Il 1 loro ruiiilK aziom j 
Sigriiflc divo (i sembra il fitto 
(hi. qui sto iru( risse non Irne j 
oi 1/ me (i<i mohv i di e n dtt re 
SI nliti'i III ik d d ninpi into 
noe di un i ( e rtn mitica ^ 
uni'a operaia so( lahst i ben 1 
SI fiali i con’ 1 izinne (h( oggi I 
ò ncffssino ngginngtrr iim | 
uni .5 politica dei p iridi cklii 
eh sf opr lai 1 pe i n ut ire so I 
sl.m/ialme nt( 11 siln i/ione po ' 
Idua dall ma 0(r imporre un 
nuovo corso che si soslan/i 
(on una sene di 1 dorme di 
bm lo fpiocr ini raznr c nfor 
ma igraria ( tc ngimol ca 
paci (1) tri sformai ( le sttiit 
tur del pie se rinnovandoli 
profond.imenh ed apri odo co 
SI la via ad una trasforma/10 
ne econnirncn " soeiulisln del 
parso slissfi 

f I se mbra cioc cht in que 
sla richusn — che tisponck 
,id u 11 coscienza profonda 
metile unitTria dei lavoratori 
ctmtnUdi nella lolla di ogni 
giorno ( all esige nza piu clif 
Lisi di iffroltarc il posso sul 
li via dilli ckmocnzia e del 
sociabsm i 11 presente In 
convinzione che un decorso 
unitario oggi sia non solo indi 
spensabilc ma tinche possibih 
poiché st e vero che esistono 
molivi di clivisioic ancoi piu 
i numerosi di cpie sti sono gli eie 
menti di unita prtsenti nella 
vita dei tre partiti 
Altreltanto intere sanie e il 
fatto cht questa richiesta si 
collcghi direlt ime rito e con 
c’-ctamentc agli eie menti che 
caratteri//ino 1 attacco dd pa 
dron.do monopolistico dia con 
dizione operaia ( all csigt n/a 
di oppoirc una sostanziale uni 
ta dei pirtili che si riehnna 
no al socialismo per inipcdirc 
che esso — favonio indubbia 
mente dalle lacerazioni e' dal 
le divisioni del movimento opo 
raio — possa rimettere m di 
scusstont fondami ntali con 
quisle elei lavoratori nelle fab 
briche ( nel paese 
reco pei che ri sembia im 
portante che propi in dalle fab 
briche partano simili iniziati 
ve tese a stimolate ad intcn 
sifieare 0 a pubblicizzare al 
massimo il dibattito portando 
lo fra 1 la\oratori e 1 cittadini 
Se e vero — come e vero — 
che propiio nelle fabbiicho si 
e concentrato ldtt<ic(o del pa 
(lionato monopolistico c se e 
vero che propf-io dalle fabbn 
ehi devi pai lire uni nspos'n 
che contesti non solo c/ucsto 
attacco in tulle le sue com 
ponenti mi anche le eonch/io 
ni oggeltivc nelle quoli ( sso c 
maturilo allori t necessano 
chi pro|)rio dalli falibnclK 
palla una spinta tesa a stimo 
iaic un discorso organico sul 
la esigi n/a di ricostituire quii 
la uniti che e nccessarn per 
aprire nume prospettive alla 
trasformazione socialista del 
paese ~ 11 coscienza di que 
sta necessita ci sembia imph 
cita ni Pa nrhiesla dei lavora 
tori della fabbrica t Ine isa » 
an/i essa ne e la mali ice 















òCHihro (hi tl ( impuTlimento 
foìrnlint tiillh\h( nan oh 
bici molto pri scntt t otti ir se 
(irìì [ lìti dai suo (Ji/jeiificiih 
( in fJe/imfii (1 dnili uicnti òuì 
qiiat> I ( fn/ono n rie ne/ere le 
corilepiienze di indirizzi politici 
ed eronormc 1 sbrifgicdi il com 
ptirttmtnin fioriìUino ddl Fiirl 
infitti airebbe tuiimdato mt 
19i I da una certa Roberta 
Moiiziiii dt Prato un nnniobile 
po lo al n 61 ai io Pier Cap 
por I j no zona cioè nella 
qmlc ! lolori ininiobdiciri sono 
fra I pili alti 

Il prezzo d acquisto dell im 
moìiìe (he risulta essere 
sfa’o c istrwdci per uso di ci 
I di ab fazione so un area dt 
rtr a Ì27‘i niq dei quali S >9 
uUitzzdbtli - sembra sia sfato 
di circo 100 rndioni ni c/uqIi 
inrno oppiunfr k spese per i 
lai tn (Il rint/nmenfo e l acqui 
sio del mobilio per uPicio che 
•^cribra essere est)emamerde 
fus uoso 

/t prezzo e senza e/ubblo ec 
cc''Siio sopraltiitto se sr con 
srdera che l rmmobde — di -f 
proni — SI compone di n lo 
cali per an d costo di ofjnt 
i ano sarebbe di poco in/e“iore 
ai 6 mdioni di lire zi parte 
qui sta corisidera''ione sembra 
non risulti molto chiaro tieni 
meno lo scopo dell actiuislo 
(\p/f immobile in/aftì sono 
sfati trasferiti uffici che stai 
(Gii dal contesto generale creo 
rehbero disfunziom c uitenorc 
confusione riett ambdo c/e/ com 
partimento nel quale i settori 
dello produzione e della dislrt 
brrzione non /tonno ancora ben 
delimitalo i rispettiin compiti 

Oltre a ciò qh ambienti ri 
sultano essere aiiqnsti senza 
un moderno rondizinnamento 
dell aria e senza una mensa 
per gli olire 100 dipendenti ebe 
li sano distaccatr 

ì a domanda che sorge spari 
tanca quindi e se / acquieto 
sia delirerò indrspensabrte e se 
non sarc»b/)( stato pw giusto 
iniece indirizzarsi terso solu 
zumi piu razionali funzionali e 
soprattutto economiche 

Se queste notrzee risulfriisero 
( safte sarebbe quindi auspica 
/)r/i un inc/iresfn cb< /acesse 
luce sulla iK enfia sopratlutin 
per quanto riguarda d prezzo 
d acquisto e la giustezza del 
I orientomovto che ha fatto rg 
(ìere la scelta sull immobile di 
Dia Pier Capponi 

'Velia foto t inimo/nfe di rio 
Pier ( apponi nel quale sono 
distaccati alcuni u/fiti del 
l h\LL 


Vendevano brillanti falsi 


Gli autnii (Il ale uni ■* bidoni .v 
in danno di tuiish stiamcn 
sono stati snnscbeiati dalla 
Mobile fioicntina Si intia (|i 
Il ance SIO Sol MIO cl )2 aiiiii 
SI ii/a fis»a dimora da \ugu 
sla e di Oomcnieo I a B 11 tu 
I i di IB <11 ni da Messina 
Quakhf' tempo fa laiistia 
i ano iosel Piseoe Barrv de 
nuncio alla miihih citili nnstia 
citta eh (SSMi stato -'bidoni 
lo» eia due sconosciuti thè gli 
avevano offeito elei «brillanti » 
(iisultati poi cijLie volg«ii‘ ve' 
tro) p('r () 0 () cl illari I due sco 
iioscuili ]a\(vano ibbnrdalo 
mentre si trivava in pii/za 
ciel Duomo intento ad animila 
re la jioitntckl batlisteio Qaa 
si con'(m|¥)i ineamcnle negli 
stessi uffici s prcscntav i 1 in 
gicse ( nstofe limmis 1] qu ik 
era stalo iv leinato da due 
sconosciuti che si ciano quali 
fieati pcI pioti amencrim e 
gli avevano nfilato » .ikiini 
brillanti fak II brigadiere 
U Alligo che il inlciessn eh Ik 
indagini si f ce descrivere 1 
connotali s(mitici elei dui seo 
nos'^uili \l b igadicre D Ari 1 
go venne in mente che qualche 
anno pruni si era occupalo cfi 
una analoga \ietnd i e dai con 
notati desei Ibi dai due stria 
meri credette di 1 avvinai e co 
me 1 autore delle truffe una 
sua vecehn conoscenza f rati 
ecsco Solano I due turisti pe 
IO nel fr<tLtcmpo avevano la 
sciato 1 II ilia ( iv(vano tattn 
ritorno al loio paese f|uindi 
non potevino effettuile i| 11 
coaoscimonlo fologra/reo At 
tiaveiso 1 Tiiterpol la mobile 
di f 11 c n/( in IO le foto di 1 So 
lano e della Hai bei a ebe mio 


sti U( alle vittime iKotiobbeto 
iinmedialanH lite pei 1 due seo 
noseiiJh ch( gli avevano buio 
nati Peitaivo venivano inloi 
mah II \<ii 1 qiK siine d II ih 1 
t icn uno (k 1 « laeloiiali » il 
Solano veni 1 tratto in aiie 
sio a Roma 


Concluso 
in Provincia 
il corso per 
ricercatori 
comunali 

Si L (oiieliiso ieri mattini li 
puma f ise del eoi so pci noci 
calon comunali oiganiz/alo 
dall amniinislra/ione provincia 
k eh l iienze in collalwra/ione 
con 1 istituto tosctino eh licer 
che ironomichc c ^ocl ih Ad 
esso hiniio pailecipalo una 
tientims ti i funzionari e impie 
gali d( i segue ni comuni Bagno 
a Hijroli Boigo San fj^renzo 
Calenzano Campi Bisin/io 
Cnrmignano Cash IfiorciUiiio 
Cerlaldo f mpoli Pigline I u 
cicchili Gl eie Pelago Pon 
tassiove Ihato Rufina San 
Caseiano Seaiielicei Sesto Pio 
re ritmo Tavcintili \(inio 
I rnquent iloti de l eoi so nen 
lui anno 01 a nelle piopne sedi 
c potr inno poi lai e a termine 
I ( lahoi i/ionc dello studio eh 
ambu (rie elei loro comune Pro 
bsbilmente ne! mese di ottobn 
avi a luogo h sitond.i [mite 
dei torso — di -loh tu gioì ni 


' ALIGERIA TARCHIANI 

vasto d sorfimenfo <ji BAULI, OGGETTI DA VIAGGIO 
BORSE LEGALI e per MEDICI produzione propri,], accu 
rate rj razioni, via S Zanobi, 34 r Firenze Tel 23 423 
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su II I (l( I ( In iiUi I ( Il 

■ ihizz izioni 11 iniin e uni tu 
(1 UH nli t ih V ,11 1 ( Ih noni 
si inh h piopo'.l. IV iM/ali 
n I (01 so (Il 11 1 ISSI iiihli I pili 

b) ( 1 S\ oli ISI ili I ( MÌH t i (li 
e Illuni li IO ( |)o |)( I h tu I I 
i I nioiK igi u ()l (Il I il I hiiDi 1 

I limi do ogni (h^eussioiK Mg] j 

II iig UII/Z i/ioiH (lenioe 1 ilu i 1 
ri I eonsoizio di 1 ptoduhoi 1 rii 

\ Il s( ( indo (ju 111(0 ( pi ( \ 

''1 I (1 li (Il ( 11 lo pi » sull n/i ih 

di l 1 Kil pi (|i ( si 1 ( .,si di ( 1 

d no (Il [Mii 11 ilio uidm li 
n 1 111 1 IH et ss II II 1 luti I liI 
linl(iiss( (III I Kroll piiKlui 
toi I ( olliv doi I (il) (Hi ( nii / 
z idi I i \ll( inz I II 1 ( (Il I 
1111 zz idi 1(1 \( \ in iU( s i ( lu 
il ( dis( iphn lu divi ng 1 ojH 
1 inh nUngono ingenti pm 
( ( (1( u ili dtu izioiH (l( Il libo I 
(i( I \ Igni il s( nijii ( f)u V islo d u | 
(il e re lo pu sieli nznli , 

\ ( ik pioposUd h tu 01 / I 
niz/azmni 1 ili v ino che k de 
( isioni culla (amila di com 
mete IO sono di 1 lutto insuili 
(lini) ( non nsjKllanii lo spi 

I Ilo e la li He 1 i (U Ila k ggi 
inf dii (lata 1 iiige n/a dii e 1 
listo vinicolo non può essoi 
iKcU.ili lidia di piocuieu 
pii ( impioiK (roK lu ocMitu 
UH izioiK su \ isla se ihi p»i 
sodciisf lu 11 Illesa del pio 
(liitloi I inti 11 ssati 

Si nleva molli ( eoim ih Ih 
) I JazjoiK de ) pi < siili irte (Ji Jla 
C imi ra eh (onmuicio jriofes 
SOI Biacd) ( nel eomimiealo 
(Il eiuisUi non si i accia me n 
zKiiH ( 1(1 ]uolod(i eomuni mi 
li u,ili//azion( d( i catasto 1 
IH Ile pi alleili ui itivi seni 
bia in/i affeimano k lu 
org iniz/a/ioiii du si voglia 
tstludcu ogni collabo! izione 
d(/*li I nli lutali (i la cosa non 
sluiHsct visto I oncntamenio 
(fella Carnei a eh commi 1 ciò die 
già m occasione della conte 
unz.i sulla ptogiarnmazioiic 
mostio la sua vocazioni anli 
(i( moeialit 1 giungendo ad 
(sdueku la stess.i ammmisti 1 
/ione pi ov melale n d r ) 
Cnlhibora/ione che dd usto 
e piivisla (splicitanientc dagli 
01 tic oh 10 e 11 od elceietn u 
hdi\ 1 (on il (|iialt SI illiflnio 
igli Miti locali compili delti 
minali P da notare inolile 
che il dt'cieto isnie al 10()2 c 
die da alloi i k Carnei e di 
eimmeicio non hanno fallo ns 
solutaimnte iiiilla pti affut 
lame 1 ahuazione 
( alleanza la Fedei mezza 
dn e 1 /\NCA hanno concluso 

I I I lumone decidendo di sotlo 
pone ad una prossima iuinio 
ne eongiunla a cai altere legio 
naie 1 insieme ckMe epipslioni 
eeonomieho sociali e consorti 
Il mtcjcssanli 1 piccoli pi i 
dulloi I mezzadri e coltiv aloi 1 
duetti della Toscana 


Via Arjcnio 83 Rosso 

FIRENZE 

Prezzi propaganda 

Piiìli'ìlonl ionio iiiliplctjlii 

L t 500 

Pmliloiil iKiino hiiftlcHlil 
Rossi L 3 500 

Pani doni uomo aittijHcgii 

l 3 300 

Abito nono inltpiocjn l 7 500 
Abito uomo <|<ibiir(tinc l 13 500 
Abilo uomo Innilcrital l 9 500 
L 5 500 

Abito uomo toniilcrltdl Possi 
L 12 500 

ABITI FACIS MONTI, 
MAR20TTO 

SCONTI ECCEZIONALI 
10 20 30 

CiihIcio uomo cotonctcrltil con 
ricimbi L 2 750 

Camicia uomo Europa non si 
stiri L 2 250 




CACCIA-PESCA 

IL MARCHIO CHE 
GARANTISCE lA COSTANTE 
OllAllTA' 

Lo confezioni rnzIonAll 
clic soddisfano 
lo sportivo 


La CASA della SPOSA 

Vi oflre la rionitd 
e l’eselusnnfd 
in oqni tipo di 

ABITO DA SPOSA 

0 tutti 1 prezzi 

Horgo A Ibi zi 77 r 


GRANDI MAGAZZINI 


V Cinto de Nelli 20 24 R V Aricnto 9 R FIRENZR 

PREZZI ECCEZIONALI D'ESTATE! 
Reparto donna (piano terreno): 

Abili Fantasia L 1000 ■ 1500 • 2500 in piu 
Tailleur estivi manica 3/4 L 5000 in più 
Parlcollo makò L. 800 - 1000 • 1200 in più 
Camicette moda L. 1500 - 2000 - 2500 in più 
Gonne gabardine L. 1800 • 2500 in più 
Cosiume fantasia L. 1500 ■ 2000 in più 
Reparto uomo (primo piano): 

Camicie l. 1000 • 1500 • 3000 in più 
Camicie mezza manica L. 1350 • 1500 in più 
Camicia Terital scala oro L, 2000 in più 
Pantalone Tentai scala oro L. 2900 in piu 
Abile fresco lana L 9900 
Abile Tentai LCBOLE L. 16 000 - 17 000 
Cosiume t. 800 - 1000 • 1500 in più 
Reparto bambino: 

Maglietle Filo scozia L. 250 in piu 
Panlaloni colone L 250 in piu 
» Tentai L 1350 in piu 
Camicie L 990 in piu 
» Tentai mezza manica L 1500 

VI offriamo II meglio per le Vostro vacanze af minor prezzo 


|i ... iitiimiiiiiiiniiiiiiiitiiiiiiniiniiiiiiiiiiiiiiiiitiimimiiiiiiMiiiiiiitiiniimiiimiitiimimiiiiiiiiitiiiiiiiiiniiiiiiimiiiiiiiy 

I SSQiaLituliorcLcLir 1 


VIA S. ANTONINO, ó b G 

I ^^UQnXa 

I TEL 298549 

11E N TI e M 0 N i A IU R t : tutte le marche di 

1 delle migliori marche • RADIO - TV 

j ELETTRODOMESTICI 

I '"'IFRMn ; R EC3 I S T R A TO R I 

i APPARECCHI FOTO CINEMATO- : ersivirM/ni ir-.ir 

1 GRAFICI SVILUPPO • STAMPA = rOlNOVAI-ieiE; 

i INGRANDIMENTI ACCESSORIFIIM * ECC. ECC. 

I RIPARAZIONI ACCURATE E 01 FIDUCIA - PAGAMENTI RATEALI 

H ^,r^✓^AZ^Z^AA/W^ZVZVS/ LABORATORI PROPRI 'JNT^/VVVZVAAA/WVAZ' 

^nmiiiii{in!iiiiiiiiiHniitiiiiiiuiiiiitiitiiiiiiiiiiiuiiiiiiimiiiiiiii]iiiiiiiiiiiiitiitiiiiiiii{iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiimiiMiiiuiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiniiiiiiti)iiiiiii^ 



PIAVE, 11 - CASTELFIORENTINO (aperta anche i festivi) 

! CAMERE DA LETTO - SALE - TINELLI - CUCINE 


ll 4 i{IUl>DllI{nfUiil{liU»Eii|{liiiiliHiFidkii(iÌHitiìu>ii/amimiia« 4 .ii 
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PAG. 5 / fìrenze 


l'Unità / domonica 4 lugllio 1965 


' Domani alle 21 


raa»i 


al!'«£state fìesolana 


-- C*; 


OH ^ I ,"^HeN9 06fie T" 1; 

li \(?ni4 ^. ftCMP / L 


J I 'Kf if" ^ 


■ •. V*' 'V > 

jW/r- PiFTRAMOllf " 1" /T 

,t> I 1 iMMfJtAlIr / ( 'V- f 


1 ?i I if';i fiup (iTii t 

flì MitiffirtU pi r tj)( I ramma cl> 
per un sttnlo lia iii i/jtnm«!o i 
plaftv di <u1f F tirùpcj Im -.pi f 
tatcolo da nrordorsi n lutiQo h 
Mono SMiordo di hei^'rttn ScUil 
ìer pr« sofdolo trri s( ro itJfo n 
(jìti di I ui()i \(iu(ir: Ila c nello 
mtrrpr/>Jo2ionr di Idia Bugno 
ne (KU'iahctta d In htlterrn) r 
Irioo Proclemtr Hlono Stuo'-doJ 
Rcfiina (il Stozio) ol 7<otro /{ » 
1 ) 10)10 d h lesoli 
Podnndo dillo « \'orio Sloor 
do > I 0 olio! fioro io moi sir’o 
( (il (IH V;nrjri.MO o/froirr o min 
att( Ilio rifi ritira t rd co d» Il opera 
I Ito messa ut cena 
Sanar’ no srn a olto^nìutare 
ah osp ffi poh fico rei ir; OSI del 
'-ano’.ifiaso coolro lo fra lo rtpi 
no dlnghilUrra i Vana Sfi/or 


(i I f inmso (amplesso iil.mo 
''1 1 < k f Iti lliilio (ter Oli I lir» 
si'ssiina toufrui' oKitifilt ik 
I inno ni pnl IiIho 1 1 mo/ione di 
I ‘'is(( re uti uno sjk ttoioln di 
'■traordimr) n^nuRi elioni pii 
stir I ( di im ifu iKliahik l)ra\ ii” i 
tt( me I Nelli m rnti dt l 30 o 
21 luglio nnorA in srenn t II ni 
miro di s( iK sso uni di\(r | 


cill Arlecchino 




fì( ! pnit luonisl 1 (il F r 
I iidn ( 1 1 u 111 11 I 
lIi liti I 11 in I Oi l( I 
ihii OKI (d l n/o rtO! 
( im t rti coiK ludi r inn 


pno' I ^ r 


Cì'iil 


I I soltniii ut 0 il Lfiorno ?l d( 1 
fiiin fMichilitfri ((onis / imo il 
21 di n 1 ni()\ in» * pr mii (diti 
Molinisti (listi,ino Rossi id 
nifnif> il 2fi fpullo rmt lusiso 


t( ntt ntldlj irdztaitt di (diigo dilfelihtf duo pninistiro < (lo 
De Chiara (he con la (onsiicta rini D>r»n/i i (In prisditcra un 


d sinvoltura ma anche* con la ! snggo s 


ihituak (la si lia ()[)i>r,itn st i 
\olla un t( ilo di Publio T( 
ren/io Afrtr I Ih autontiin iru 


skIh n ma ritte lit I a/n i d i rii 
runsrno di Fusoh informa (he 
come in passalo i higlidti sa 


mi iios t Io pcltacnlo si avvale ranno a(f|UisL,Tti pifsso |p agf n 
(li musiche originali di Ui iik /le sp(nali//a(r di Fiien/t II 


nieo Modiigio — SI proprio sur s^-rvi/io filoviario (h 
— dilla riga di I uc,i ItonLoiu I U'soli sara nnfor/ain 
c dell inUrpi(ta/ionc nelle vesti dnpo gli spettacoli 


1 rito i li I filli * l non III d aM 
' S II III I fi 1 1 111 I d ( I 
I u ut n II) I niv i il hr iv v i n 
rlo'-i d) maliiialt tolto rhpli ai 

< hiV I I IDI in itoKI if l I 11 t iMi 

I II I ( ivolu I II i*r I vii ,. 1(1 I 

I » '•< I ( lo (111 I i I tlivii di 1 

un ( I i< hi ( litii Di I III I 

II ( ri I t It II}) I I (uh II I 

I I I I o ir ttil III I tII i( I 

( In in inli ni o li 1 i l i i I < 11 ir i 

( I ) il i diu ini I 11 r iiimt ilio I 
si i'I lu 1 I 1 I II] nioiln 
it I i(i(| idi o I ( M oblili ttiv II V e 
I un I isiii « slori I i f I I iiit 11 1 

V i H I I hi M il h liti Mil ni n In 

(]ii 11 lult ini/i di ini '(> s( ( nin 


Nuovi impianti 
nel Viale 
dei Mille 


Il SI IV l/l piilihtu Mdo I la i hi 
»'* si it 1 in un HI il d iniov o ni 
jiianto d) illuini i i/i mi dt I \ ni 

Il (III Milh 

Il nuovo inp Itilo pi I in V I 
lori (Il 22 nuli mi va m i so 
''Lituiri I on li SUI llìl mioM 
1 imp ifii 1 M lon SI I n/ i pi r 
im i poli 11 / 1 ( )ippli ssiva di II 
k\\ il VOI (Ilio iinpi.inlo 




o rr^ oc s a*))/ r 1 

f. ^ ( Vfiaio /V ’ry^ ' » ' 

svei ) V eEeAKUujveieuPf^_--/e^*' / 
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schermi e ribalte 




^'^'1 











TEATRI 


CINEMA 


VITTORIA ESTIVO 
aia/lnnc 3 top MI 
DtLHfliart 


TPt, lon F( 
A 


Sale parroeehiali 



TEATRO AFFRICO (Viale Paoli 

- Tel 600 H45) 

Stasera alk ,!t,l 9 • U leiitiA 

di Aonlhate » Compagn a Nno' 
nJnl-Rovinl 

TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lun 
giirno F, Ferrucci Tel tì75 120) 
Stasera olle ore 2130 i» 
Connpagnin diretta da Wfindii i 
P<i‘<(]ui(ti prrstrila * O'slhnctii ! 
c palle tl oro . di Silvano Nel 
U RckIu di W Pascjuin (VM i 
18 anni) 

TEATRO ROMANO (Fievole) 

Da doman* alle ore 21 It ■ Ma¬ 
ria Stuardo • di Schltlrr Com¬ 
pagnia Anna Proclen < Gior¬ 
gio Alberifizzl con 1 lUa Hri 
gnonc Regia di Luigi Squar- 
zlna 


Per chi ascolta 
Radia Varsavia 


Anna Proclemer 


da ha vrcfenlo, pur riallacctan 
dosi a quei molivi, porre raccen 
to tiil dramma interiore sojfer 
tu (folla Stuarda Sema violentare 
lo spinto tutto romantico del la 
varo sc}iilleriani> — ed era /oct- 
le invisi htarii m e//effismi psi 
rolopici — Squurzina e Ttuscilo a 
restituire tri tatto la toro dram 
ma tr ta i contrasti e U> pas'uom 
clic itanuo alla ii.se del dram 
ma l/l (itieVo eccelle«fe mente 
coadiuvato dalle due infcrprcti 
c do'ilt altri offori primi fra tuf 
tl I Albcrtazzì il Fclicm/it ed it 
iVj/i(/u Im «Maria Stuarda > sa 
ra replicata questa sera alle ore 
21 iO 


Orarlo « lunghezze d’onda 
dell» trasmlnu>nl in iisgua 
italic&a 

ìtM - U45 

, m meitrl 25»28. 2S.42, 31,01. 
31,50 (11866 - 11800 > 0676 - 
0526 Kc/i) 

18.00 - UJO 
0 U metri 31.45, 42,11 
<9540 - 7128 Kt/t) 
traimlMltme per gU emicntl 
Ifl 00 - 10.30 

gu metri 25 19. 36.42, 31.60. 
200 m. (ligio - 11800 . 0625 
1602 Kc/s) 

81.00 . 3U0 
ni metri 2S 42, 31 60 
<11800 - 0626 K«/s) 

88.00 - 28.M 

eu metri 2940, 25.43, 3)48, i 
31.50. 42. n. 200 
(11910 - IIBOO > 0540 • 9829 
8126 - 1502 Kc/i) 
treamioslone per gli eentgraVl 


ARISTON (Piazza Oitaviani Te 
lefoncj 287 831) 

Aria crindirion.iUi e refrigeriim 
nandido, con Ft Mitchum 

i)R e 

ARLECCHINO (Via dei Bardi 
T cJ Z84 4i2) 

Aria I oridizionaia e refrigerata 
Un marito per Cinzia con S 
Loren 8 4 

CAf>ITOL (Via Castcllnnl Teltj- 
fono 272 320) 

Aria condizionala e refrigerata 
Chi ha ucciso Bella Hherman*» 
con I DeAAiily G 4 

EDISON (Piazza Repubblica Te 
lefono 2J HO) 

I a refilna delie Amazzoni, con 
D Crav (VM 111 8M 4 
EXCELSIOR (Via Cerretani Te¬ 
lefono 2Tv 798) 
n rania.sina di sohn 
FULGOR (Via M Finigerra 
Tel 270 117; 

Anthar I invincibile SM 4 

GAMBRINUS (Via Brunelleschj 
Tel 275 112) 

Ario condlzionara e refrlgeriitu 
003 coiilra rnielligcnce Service 
(prima 1 

ODEON (Vis dei Saasetti Te¬ 
lefono 24 068) 

Aria condizionata e refrigerata 
Bravados, con G Peck 


ALFIERI (Tel 232 137) 

là dove scende 11 (lume con 
J Stt v/art A 44 

ARENA GIARDINO COLONNA 
(Via G P Orsini) 
le lunghe invi con R id- 


ARENA GIARDINO SMS RI 
FREDI 

li treno, con D Lancaater 

I>K 4 

ARENA ORCHIDEA (Badia a 
Ripoli) 

ieri, oggi, demani, enn S Lo 
rcn SA 444 

ARENA VESPUCCI 

(«Il eroi di lori Mordi, con f 
PurdfJin A 4 

ASTOR 

Donne vi insegno come si se 
fluct un uomo, con N V, ood 


PRINCIPE (Via '"avour Tele 
fono 575 891) 

l uomo sniltarlo, con J Pa 
lance DR 44 

SUPERCINEMA (Via Cimato>-! 
Tel 272 474) 

Ore X Commandos Invisibili 
VERDI (Via Ghibellina Tele¬ 
fono 296 242) 

Chiusura estiva 


Se<*ori(le visioni 


Ogai flfrmo, silo «ra 18 • 
all* 83 moalo» 4 rlehlAcU 


N<H ptaeeH «antri a naJlc 
oampaQfta aopratutto 


Vabhonamento a 


ADRIANO (Tel 483 G07) 

r a clllà nera 

ALDEBARAN (Via Boiacca Te¬ 
lefono 410 007) 

Una pistola per Ringo, con M 
WoocT A 4 

ALHAMBRA (Piazza Beccarla 
Tel 6J6IU 

lotlio ad una sparaiorin con 
Y Brinner A 4f* 

APOLLO (Via Nazionale Tele 
fono 270 049) 

Oli impeiuost, con J Darren 


Nel programma della 
estate fìesolana figu¬ 
rano altri spettacoli di 
grande rilievo 


1 Unità 


Dal IO ai 14 luglio aneli a in 
scena in puma na/ionalc « Noz 
ze di sangue i> di Federico Oar 
cid Loica Nello spettacolo af 
fidato dallo Stabile di Firenze 
alla regia di Beppe Menegatti. 
saranno intcrpicti principali 
Lidja Alfonsi, Paola Borboni, 


altre «he tegame perma¬ 
nente «el Partito è mezzo 
effloeoe di lotte oontro te 

dleinformazlone e le ten- 
denzIoiiU delia etampa 
padronale « della radio-tv 


COLUMBIA (Tel 272178) 

Una voglia (la morire, con A 
GIrardai UFI 44 

EOLO (Borgo S Frediano Te 
lefono 296 822) 

Il filibustiere dilla Costa 
d Oro, con R M-ilctium 


(lllllllt Itili >111 Minili imi MI un 



LEGGETE 


GALILEO (Botgo A'bizi Te'e- 
fono 282 687) 

Saul e David, con N Woolund 

SM 4 4 

ITALIA (Via Nazionale Tele¬ 
fono ?1069) 

Uno str.uiicro a Sacramtnio 
MANZONI (Tei 45 846) 

Caccia al ladro con C Giani 

o 4« 

MODERNISSIMO (Via Cavour • 
Tel 275 954) 

Tabu n 2 (VM IH) no 4 
NAZIONALE (Tel 270 170) 

Chiusura estivo 
N1CCOLINI del 23 282) 

Uiiclln al sole con J Jones 

DR 4 

VITTORIA (Via Pagnini Tote 
fono 480 879) 

Contrabbando a Taii;,crl 

A 4 


A5TORIA (Tel 63 945) 

Strani compignl di letto <011 

{. liMIobiigid 1 s 44 

AURORA (Via Pacinotti Tele 

fono lO'IOl) 

Il nl|ioic ptcehIaicUo, con J 

Lcwif C 4 

AZZURRI (Via Pentrella Tele¬ 

fono 33 102) 

TopkapI con P Usiinov 

44 

CASA DEL POPOLO (S Quiiico) 
Il magnifico cornuto con t 
Togmzzl (VMi It) SA 44 

CAVOUR (Via Cavour Telefo¬ 

no 587 700) 

li sole vcottl a Cipro, con D 
Qog irdL UR 4 

CHIARDILUNA (Via Monleoli 
veto) 

St andato ir* sociel'i con C 
r ngt nu 4 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

I c bambole, con G Lollobt i- 

gida (VM 18) C 4 

EDEN (Tel 225 6'}3) 

II giorno piu corto con \ 

List C 4 

FLORA SALA (Piazza Dalmazia) 

I a rivolta del *,1 tic, con T 
Rus"elt A 4 

FLORA SALONE (Piazza Dal 
mazn) 

ren-po di guerra tempo d amo 
ri <on J Gnintr SA 444 
GARDENIA (Via D M Manni 
Tvt 600 982) 

11(17 licenza ili ticclderc, con 
S Conntry G 4 

GIARDINO PRIMAVERA (Via D 
Del Garbo) 

Spionaggio a Mashington con 
li Vnughn G 4 

GIGLIO (Galluzzo) 

Alla conquista dell Arkansas, 
con M Frink A 4 

IL PORTICO (Via (apodimonto 
Tel 675 930) 

X 2 operazione Okinawa, con 
R 'Vldmark A 4 

LA LUCCIOLA (Ponte alle Gra 
zie) 

I due stdultori, con M Drnn 
do SA 44 

MARCONI (Via D OtannoUi 
rei 680 644) 

Per un pugno di dollari, con 
C ra«iv^oocl A 44 

PARCO (Via Peisielio) 

Capitun Nevvman, ' on G Potk 
UH 4 

PUCCINI (Piazza Puccini Te 
lefono 30 945) 

Ultima notte a Warlok con 

H Tonda A 4 4 

STADIO (Viale M Fanti Tele 
fono 50 913) 

Slaztoiie 3 top secret, con R 
B isehart A 44 

VESPUCCI (Pereloln) 

Tre notti d amore, con C 
Spaik (VM 18) SA 4 


A B CINEMA DEI RAGAZZI 
Taras il ningiiirun, ton 1 
Cima nii 4 

ARENA S GIOVANNI BOSCO 
Sol» sotto k sKJle r on K 
l^digtns DR 44 

ARTIGIANELLI (Via Serragli 
n 104) 

Il gnn lupo chiama, con C 
Glint SA 44 

CIPRESSINO 

Il cardinde con T Tryon 

DR 444 

DON BOSCO GIARDINO 
I trt della Croce del Sud con 
J Wnvnn SA 4 

FARO (Via Pauletli) 

I pirati della Malisla <on s 
FItoves \ 4 

FLORIDA ESTIVO 
Alia coiuiulita dell Arkansa.s, 
Lcn M Fmnlr A 4 

INDIPENDENZA 

Destino In agc,uaio, con G 
ord DR 4 

SENTIERO ESTIVO 

(avalearono insieme ron I 
Su u it I ^ 44 

ROMITO 

fldusn j r liuti 


^Ilfl 


dd 

o.soGmi 



idr f 
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DANONCS 


CASA DEL POPOLO (Grassina) 
liuti l 'libili e cloinLiiichr 
alte oro 21 tratteninienii dnn 
zumi 3ulln terrazza 0 II Co 
dro > Suona il qulnieito « The 
Music Frlendfl » 

CASA DEL POPOLO fimpru 
nel . 3 ) 

Allt 21. danze con inaugura 
zionc della terrazza panorami 
cn Suona li complesso « The 
Blue Sinrs » Cantano Rob« no 



,00 


A SUA raAÈSTA PIACE 
&etZEC£ INC(*- 1 A AUl-ACOLU 
HA E e.l-ARDACe COMF 91 
FO( 2 KaAnO i-E NUVOt-E/ 


mò 





LANTERNA BLU I ungarno Pe 
con Giraldi (Piazza Piave) 
Ore 21 30, trattenimento dan¬ 
zante lon 11 complesso df 1 gio 
vani (The Mazzola Qulntetl » 
Cannino Paolo Franco e Oro 
z iella 

MILlELUCI «ampi Biscn/ici) 
(Questa seni alle ore 21 danze 
Suonano « 1 Messenger b » 

( amano Tonv a Curio 
S M S I G MODENA * La Fon 
(e (B<igno a Ri poh) 

Tutte le domeniche olle ore 21 
danze con Floberto eo il mio 
complesso 


TIGRE dì 6ud Blake 


/'QVmOO a 4 EO' ^M. E/imE! 20 ' I Y7 e se NON aàSTOMEBOVE 

( 6I2AM0E Rz\(20' ftoVEfZI zUAMàUTf /( Fx\NNO COME ) LI E LI 

V UaàweiMAtAni .à^KUBQUO''/\.0{COiQ,it / BASTOWEfZOV ^ 


L« sigle ohe appaiono oo * 

* OAIIU) ai titoli dal Olm • 

• ourrlspoadono allo i« 0 

^ guente olnaslOoacioue per . 
a generi • 


• A Aweatumao 

• C M Coini(x> 

^ DA <= Disegno animato 

• DO » Occumeotario 

• OB — DiammatK» 

• Q - OlAlUi 

^ M s Musical» 

• S « Sentimental» 

0 SA 0 » Satirico 

j Q SM * Strrlco-CQitologtoo 




i^JAlì 


.P>A 






ìì-ém 


Mv 


Ui? 


' velasse 

IL NUOVO OK^ilCOHlOT- ^ 

, TO DI NOCCIOLtNOg’ M 


E'PEERNO Pili' V CEEDO c:.HE NE 


,6feAN(7E Of LUI L ^ ABBIA UN Po' 

PAU(^A / 


• Il aoBtro gladiil» stsi dira , 


^ viMie espresM mI nodo ji 
«egueota • 


44444 "• ecceziooaJg 
4444 •« ottimo 
444 — buono 
44 — discreto 
4 — mediocr» 


vu l< «> vietato al mi- a 

Qor< di 18 anni . 







tSOOCTIB 


IVIoi donne 


CALZA 

^ «s, MAGNIFICAMENTE 

la dentiera con pu 
rissima polvere 


ORASIV 


FA L’ABITUDINE ALLA DENTIERA 


r-m 


DEPILAZIONE 


RAPIDA INDOLORE 
RADICALE 

presso 

Organizzazione G E M 

Sede 

Milano V a delle Asole 4 
lei 873 969 


Cfin.i Sdiiinuco Id tilebie bui 
leririd Caiki l'i.itti ttl Os\ lido 
Uuggfii I applciudilissimo ptu 
nei di Aniti M.igiuini nt*Ud 
<t Luihi h (Il Veig.i 
Antonio VlkIIi impoi IcUitc 
pcisonuggio dcll.i musica con 
tcmpoianea vedi A dedicato alle 
sue couipn izioni mi cumulo 
in piogiamina pu il gioì no 1 ; 
mcuttic il 16 sara alla iiballa il 
cclebie cornei lista Gaspai Gas 
sadò, dal 17 di 19 I 120 esceuloii 


I SUCCUISdll 

roiinu PidZ/d ban Carlo 19? 
lei 553 70J Genova Via Grand 
Ila 5/2 Tei 581729 Napoli Via 
iRoma 391 lei 324 868 Aiessan 
I dna Vi» Migluira 12 lei 2137 
! I^adovu Via Risoiginitnlo IO 
Ilei 27 965 ( usale Via G Halli 
sii 22 Roma Via bistina 149 
lei 465 UUK \sli Via LrisOi 2/a 
lei 5) 049 Savona Piazza Diaz 
n n/13 Tel 26 881 Bau Corso 
Cavour 20) lei 212 83» 


AVVISI SANITARI 


Dutt iM \(iL!KTrA 
Dtiifjnzioni sessuali 


SPEG 1 AL 18 IA 
Dello veneree 
malattie <3ei capelli 
YIA ORJUOLO, 49 



Continuando il successo strepiloso della nosira campagna estiva 


PROSEGUE SINO AE 15 LUGEIO 


la vendita propaganda dell'Orgai///zazìone 


A.VITTADEÌLO 


Tutto il vasto assortimento estivo a prezzi di assoluta concorrenza 

ALCUNI ESEMPI THIARAMENTE INDICATIVI : 

Abito fresco lana uomo a L. 7.900 Calzone fresco lana a L 2.200 

Abito lerital lana uomo a » 9.500 Abito donna fanlasia a » 990 

Abito bambino a » 790 Tailleur estivo a » 1.900 

Calzone estivo uomo a » 1.750 Camicia uomo a » 1.250 

e 100.000 ALTRI ARTICOLI Al PREZZI PIU' BASSI D'ITALIA!!! 

RICORDATE iuiie le coniezioni UOMO ■ DONNA - BAMBINO 

IN TUTTI I NEGOZI DELL'ORGANIZZAZIONE 


■ . N‘ 


* - a' 

• Nc' 




Roma, Via Ottaviano, 1 (Angolo Piazza Risorgimento) — Telefono 380.678 
Via Merulana, 282 (Angolo Santa Maria Maggiore) — Telelono 474.012 


4 ANCONA Galleria Dorico, Corso Garibaldi 4 GROSSETO Via G Carducci 4 LUCCA Via 
V Vendo Via Flllungo 4 PISTOIA Via A Vespucci 4 PISA Borgo Largo. Borgo Strdlo 
4 FIRENZE Via BrunelleschI, Borgo S Lorenzo 4 PESCARA Corso Umberfo 4 PRATO 
Via Giusti 4 LA SPEZIA Via Prlone 4 LIVORNO Via Ricasoli (un filiale) 
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Mé^ ìtiBtùpitraré li fBpiipò 


Dolomiti: per il turismo 
comincia un'epoca nuova 


^210 metri di qiu ta IM qui 
annhp In estate pii sf latori 
dlsp jrranno di una pista di 
disresa di 8 km che numen 
teranno quando saranno rea 
Uzzati I eolIeKamenlI In prò 
getto rnn il versarle trenti 
no della monla|,na perfet 
ta e grazie illa Marmr Inda 
1 Agc rdlno riuscirli f irse a 
perdere 11 sik primato di ro 
na piu depressa del He lune 
se conservando invecr quel 
lo di ?ona p u suggestiva 

Fernando Strambac 


Nc ta fo o a ranco de noe 
pa^so Rodo ( rn 2239) 


Sono sfofi soprattutto gli stranieri I migliori propoga/id;sil della vìi 
leggtafura nelle valli dolomitiche • Sorgono numerose nuove attrei- 
mature turìstiche ■ Proteste nelPJIgordìno contro fa diga di ùigonera 

DALL INVIATO 

BELLUNO I g o 

Chi dice Dolomiti pt osa a Trento e a Bolzano difficiirnente pensa a 
Belluno, eppure due terzi di una delle piu lìelle e piu famose catene al 
pine fanno da corona a questa provincia che pare destinata ad essere 
Ignorata o a viveie di luce riflessa Dicono a Belluno che molti stranieii 
sono convinti che 11 capoluogo del Bellunese sia Cortina e che soltanto 
dopo il disastro del Vaiont molti italiani si sono fatta un idea precisa della 
collocazione geogiafica di questa provincia alpina Cè da domanciarsi a 
questo punto, che cosa si sia fatto per fai conoscere le valli del Beliti 
nese e la nsposta che 
viene naturale e che si 
fe fatto poco si è fatto 
poco ma soprattutto Io 
si è fatto In ritardo quasi 
ci si compiacesse nel Bel 
lunese di crogio'arsi in 
una sorta di splendido Iso 
lamento e non so o dal pun 
to di vista tunstfro tanto 
cera già Cortina a dare al 
Bellunest fama inti ma?Iona 
le Comunque sla pine in ri 
tardo 1 è capito (he se le 
b»'npz7e naturai! di queste 
valli fo sero state valorizzale 
Il siiccf«:so turistico non sa 
rebbe i lancato e la riprova 
la 3l è avuta quando con ta 
pubbhcizlone su qualche ri 
vista straniera di a pmtsmo 
di articoli sulle Dolomiti bel 
lunesl si è assistito ad una 
vera a propria calata In Ita 
Ha di entinaia di appassio 
nati d(Malta montagna che 
al son fatti 1 migliori prò 
pangan listi del turismo nel 
Belluneie 

L'Affordirìo 

C5o3l oggi In tutta la vai 
U della provlnrla le aziende 
di SQg(lorno si dan da fare 
per recuperare 11 tempo por 
duto a per far conoscere vai 
li sino ad oggi praticamente 
«conosciute F 11 caso ap 
punto dell Agordino slnora 
trascurata nonostante sla la 
piu bella delle valli dolomi 
tlche percorsa com è dal Cor 
devole dal rinrentlna dal 
Pettorina dal Biois dal Sar 
zana e sovrastata dai picchi 
dolomitici del Boè della Mar 
m Inda della Civetta del Fo 
cobon dell Agner della Cre¬ 
da Grande e del San Seba¬ 
stiano 

li pensi alla Maimolada h 
la rima piu alta delle Dolo 
miti ed è considerata la «mon 
tagr a perfet in » per la sua 
quota (s Innalza sino a 3 142 
metri) per 11 fatto che Iso 
lata com è è In una poslzlo 
ne panoramica superba per 
le sue pareti roeciose per 11 
fatto che è 1 unica rima del 
le Dolomiti che abbia un 
ghiaccialo e piste di sci pra 
tlcablli In tutte le stagioni 
rpDure a tutte queste carat¬ 
teristiche non corrispondono 
attrezzature adeguate limitate 
come sono nel versante bel 
lunese ad una modesta seg 
glovla che parte dal passo 
di Pedala Ora e è chi ha ca 
plto che una funivia alla Mar 
molada oltre che valorizzare 
1 Agordlno come strada di ac 
cesso naturale è un ottimo 
Investimento economico ed a 
Malga Ciapela ! lavori di co 
struzlone della funivia sono 
in fase avanzala Val la pena 
di andarci a dare un occhia 
ta tanto piu che ci si arri 
va per localllò Incantevoli 

Da Belluno per strada buo 
na si Imbocca K vai Corde 
vole e si arriva ad Agordo 11 
centro piu Importante della 
valle e che alla valle da 11 
nome F 11 luogo Ide^ile per 
chi voglia trascorrer»’ una va 
canza distensiva a quota non 
elevata una conca soleggiata 
clima mite boschi fittissimi 
1 Agner e le pale di San lu 
cano come meta di escursio 
ni e come attrattiva turisti 
ca princlrale la Inconfonrhbl 
le mole del palazzo De Man 
zoni d(l 17“ secolo con gran 
di statue su ogni pilastro del 
la cancellata 

Proseguendo per la vai Cor 
devole ecco Cencenlghe una 
ridente località dalla quale si 
dlpnite la strada per la valle 
del Biois Se si ha tempo me 
vita fare una deviazione per 
Falcadc e Cavlola Fnlcode 
flHS ni di quota a Piè Tal 
cade e 1297 m a Palcade al 
tol f- un ceitrn alplnisllca 
mena Importante per la po 
«Izlone tra 11 gruppo delle 
Fale di San Martino e quello 
della Mai mol ida pcl i anche 
località Ideate per villeggia 
tura estiva cd invernale C( 
nono una diccinn tra albi rghi 
e pensioni con 'iOO posti un 
grand hotel è in costruzione 
ma la mrggioranza del turi 
stl f4 000 persone circa) pre 
ferisce 1 ipporlamento d aflit 
to 

KH'ursioìli 

Meta prefeii a dal vllleg 
glanti di Pak icle ò il palco 
di San Pellegrino ai piedi 
dell omor imo passo ed e In 
corislder tione di questo fat 
io che le autorità militai! 
hanno rnunciato i militariz 
zare 11 i arco come er\ nel 
programmi Cosi caduta la 
preoccupazione dille servllii 
militali SI ■:tti ini^,Horando 
I attrezzatura della zona è in 
costruzione una telecablna che 
porterà a quota 1800 tra 11 
passo di Valles e quello di 
San Pellegrino sono In prò 
gotto dii nuovi skilift In ap 
giunca fi tre esistetti per 
Incremei tare il fià notevole 
tltrUmo Invernala 


Fatta la deviazione pe Fai 
cade conviene tornare al prl 
mlMvo itinerario Fcco Alle 
ghe a 979 metri di quota ecn 
tro di villeggiatura estivi par 
ticolarmen'e apprezzate per 
il suo liigf I a pesca all i tro 
ta è uno del divertimenti del 
turisti ma t Ingo ntl quale 
si specfhiR 11 Civetta tPlfi 
mi offre sipratfufto mone 
p isslbllltà di sDorl n ui ifi di 
estate e si trasforma din 
verro In un vasto campo di 
pattinaggio Ad Allegh le e 
sciirskmi si no 11 div r i ninto 
di prammatica tanto che cè 
(in progetto di coilegare di 
rettamente con una funivia 
Alleche al rifugio Tissl al 
piedi del Civetta Sarebbe 11 
modo per facilitare I turisti 
che non se la sentono di af 
frontare ore di cammino e 
di consentire agli alpinisti di 
affrontare senza faticose mar 
ce di avvicinamento 1 sesto 
grado della ■ parete delle pa 
reti » Ma 11 progetto è desti 
nato a rimanere ancora sulla 
carta almeno alno a quando 
non sarà risolto definitivamen 
tc P problema della diga di 
Dlgonera 

La diga è In costruzione ma 

I lavori sono stati Interrotti 
per le proteste della gente 
dell Agordlno L esperienza dei 
Vaiont è troppo recente e ba 
sta passare sulla strada che 
da Caprile porta al Pordoi per 
rendersi conto delle ragioni 
che hanno provocato la co 
stltuzlone del Comitato anti 
diga A nord di Dlgonera cè 
un paese che si chiama I aste 
E un toponimo che significa 
lastre e che spiega quale è la 
costituzione rocciosa della 
montagna Se la montagna 
cedesse come sostengono l 
valligiani tutti 1 paesi della 
valle del Cordevole verrebbe 
ro spazzati via Ora come 
si è detto 1 lavori della diga 
sono formi ma sino a quan 
do non cl sarà sicurezza che 
saranno definitivamente ab 
bandonati icssuno si azzar 
derà a reali'zare opere di va 
lorfzzazfone della zona 

SI lavora Invece aila funi 
via per la Marmolada a cui 
si arriva eia Caprile per la 
strada della Val Pettorina E 
la pili suggestiva delle vallate 
deli Agordlro Dopo Rocca 
Pletore (1141) si giunge a Sot 
boguda f]2‘i2 m) un lindo 
paese dove è ancora attlvls 
slmo 1 artlf lanato del ferro 
battuto poi si affrontano i 
Serrai di ‘ ottoguda un ca 
nion lungo oliasi due chilo 
metri con pareti a strapiom 
ho che sembrano toccarsi e 
con 11 Petti rina che spumeg 
già a suo apricelo a destra 
fi a sinistra della strada SI 
ha 1 impressione che 1 orrido 
non debba finire mal e Inve 
ce dopo un percorso agevole 
anche In aiitomohile si sboc 
Cl alla Malga Ciapela sotto 

II mssslcck d»*lla Marmolads 

Nella spkndlda conca cl so 

no oggi soltanto due locan 
de ma a fi ni la ultimata sor 


Il Belvedere di Colle $ Lucia ''ullo sfondo il monte Civetta 


Italia’Jugosl avia: sì cono retina il ((Progetto 7 più 7» 

Due sponde stesso mure 

Il significativo accordo della prima « alleanza » internazionale del turismo che consentirà 
una vacanza-scambio di una settimana nel nostro Paese e una seffiniana ne/ Paese amico 



SERVIZIO 

ANCONA lugl o 
« Due Sponde stesso mare 
stesso sole » lo slogan cam 
ptggìa nello stand della Ju 
goslana alla Fiera Inlernazio 
naif’ della Pesca tu corso in 
questi fiorai ad Ancona Co 
ine aireie capito lo slogan 
SI riferisce al mare Adriatico 
ed e a sudest molto simpa 


gerà alla Malga a auofs 1446 I ii( a r /e'ice di un grosso 
villaggio turistico Per lo 1 avicmmento in campo turi 


anno venturo secondo le pre 
visioni entrerà In funzione 
Il primo tr inco della funivia 
sino al B nc del Gigio un 
secondo t onco porterà al 
287') metri li quota della Por 
cella Sersuta 1 ultimo tronco 
finirà al rifugio Marmi lada a 


sheo l inizio della coliabora 
ziont fra l Hallo e la Jugo 
slahiQ 

Per la cronaca vi riferiamo 
che lì slogan non e nato a 
(ai oh io (lai pensamenti di 
qualche spicialtsla m pubbli 
cilù E andata così Sul fi 


nire dell estate scorsa una de 
legazione juQf^slaia fece vihi 
ta a vari centri balneari mar 
thxgiam e romagnoli Sosto 
una gtornala anche a Gabicce 
Mare P fu proprio qui ne 
gli incontri fra gli jugoslai 
f I dirigerti ed operatori tu 
risbci della k ratita che la 
lUa della collaboraziotie fra 
le due spandi dell Adriatico 
ebbe intanto la sua sigla 
7 I 7 Oli ero ammesso (he 
le ferie di un turista abbia 
no la durala media di J1 
giorni Ha scelta oiiao/nenfe 
non e leniitn a caso ma sul 
l( base di stQlistuhc) gli en 
il turistici delle due sponde 
dell Adriatico doi ciano msie 
me troiarc mezzi e modi per 
dividere a mela il soggiorno 


i * 








LIDO DI VENEZIA luglio — Un po di « iiully quily » sulla spiaggia Ballano 
da sinistra Gianni Piccansio Giovanna Giani Giuliano Campesa Elisa Panfido 
Sandro Fontolan Luisa De Corti Fulvio Zoppolato e Rosama Zancfietta Ala 
chitarra il « maestro » Stefano Franceschi 


fra la costa ifaimna e quella 
jugosìat a 

Dopo una giornata di con 
lermztotii il doli Moreno 
cinsiglieie icll Ente del Tu 
nsmo di S/ dato < il doftor 
Voninnnri presidente della 
\zienda di Soggiorno di Ga 
bieca disrntcìnno ancora sul 
l argomento passeggiando sul 
la trada e) e da ( abttce Ma 
re porla a ( abicce Afonie Ad 
un certo momento da uno 
dei tanti mghl allapirto che 
s addensano nella zona iota 
rono le noU di una can on<t 
ta l(>stùtt scorsa ancora in to 
ga Ricordate'^ Stessa spiag 
già stesso mare 

Vfontanari e More no si gnor 
dorano in uso Poi diedeio 

in lina gran risata Dopo la 
sigla a Gabicce era nolo lo 
slofjan della collaborai.ionc 
turistica italo fugoslain Ed è 
di questi piorni un cOteace 

bozzetto vibblintano per la 
linea o naltera di collega 

Tnento f’rry fra Ancona e 

/ara t la e Adriatico di un 
intenso tzzurro con le due 
coste c legate da una mano 
chi fa i ponte la mano è 
attrai c fa nei dui sensi da 
fih d > di turisti 
Sigi ingnns bozzilti sa 
rdber do dille pacciolt 
( latitasi jsc intiiioioni se non 
fo sero corredale da m tordi 
concreti fra le due sponde 
f bbene la stesura di preu 
SI accordi e in torso fé di 
sciissioni sono lnl^Iufl ad An 
tona «LI qioint storsi nel pn 
TUO conic^no allenito fra 
operatori turistici della rtvie 
ro marra ro malnota e della 
tosta dfdmatn Gli luronlrt 
proseguiranno pressoché min 
tei r ìltamenle gir otre 1 
giorni i — sKondi il caliti 
darlo dei lai ori si <ornili 
il ranno a 7ara il II tiipiio 
prossimo Dopoduhc laccor 
(k entrerà min» dia (a mente 
fi ka fasi esKutua Vi sarau 
n p ot temi «nthi notti ofi 
la risoltcre ma la lolonta 
u II mai cn [unto c tero chi 
e pa in gi stazioni it bopzet 
to di un di pliant turistico 
(aio jugoslavo chi terra w 
ìtalo in tutti ì Paesi dei 
ni ndo 

C rediamo sla veramente la 
prima volta nella giovane sto 
riti del turismo inlernaziona 
le che due Paesi siringano 
ailnnzB per lai orare insieme 
e conseguire omunt e recl 
proci vantaggi 
Com4 ip«jio •vvi4ne té 


legge nel nostra caso lac 
cordo € stata anticipata e 
sollecitata da fatti (oncreti 
Cl nlcrmmo all mlcnso sii 
luppo dille lince di collega 
mento tia mare fra le due 
sponde dei co/lettomcnli ila 
atri» della pioprissiia sem 
plifìcazioni del sisti 7 >er il 
/assagnio tra t tue Paesi 
Von s ilo Cria per qui sta i sta 
le l I/enzia pipo Irta Dalnu 
ci Jaiurisl Spili ha lancialo 


À 



vacanze 



Jlìuciaii (/Vslate; il Garjjauo 


La città sommersa di 
Lesina e Pizzomunno 


programmi otr gite a Roma 
c Najolt (la una parte e }cr 
crociere lun(jo In costa dal i 
muti diti altra tu proprio 
all inizio dell (dizione l >C5 di 
i Unit'i V iican/e che annwn i 
tiai (lì 1 ( ntrata in funzione ' 
fra Ancona e /ari della naie 
traghetto i Iburn jn a//crma 
lanio che inui/li con quel 
le rapp»( s( nta/n i I i mrissa 
ri gr idini Dir armaci «lire 
cordo tuiistico Ira Italia c 
Jngoslatia Ora l mèta t sia 
Ui raggiunta 

Cl SI /asci tsp imcrc lulUi 
la lastra sodili /azione Von 
solamente pe/c' ^ il lostro 
gi(jrnale tede ;r minia ima 
suo linea una sia cnnipagtia 
oiìdolta in iiilti giusti misi 
Ma soprattutto pirchi i tot 
loq II in ( ors ; ì k( rdo chi 
urrà siglaU Irt hi ic a /a 
rn h inno im i ut (alo iiUa 
k h supera I i alai e pur 
(hialo (Il uni lìonn uioii 
tur si tea inUrtn loual 

E stato al oinegiio fra 
ìpcrakìn tunslci i( ilinnt c , 
jugnslait li nulo ad Uitona | 
chi da ami (due le parti mol ‘ 
to spesso s( fatto li nome di ( 
im altro Paesi la Grer la C è | 
da ai gtirnrsi che non trascor j 
rn molto tempo perchè si 
possi dalla duplice alla tri ' 
plico alleanza turistica 

Walter Montanari 

N«llfl foto n allo a » nlitra un 
«spetto d D brovn k In J gos'» 
va a dottra una veduta deila 
Riviera all Coner* nelU March* 


ùa foggio ol porto ili 
Mon/redoulo e da qui con 
la motonave giornaliera 
alle Tremiti che tutti 
chiamano «isole d'oro 
Il camping df S. Mencio 

SERVIZIO 

FOGGIA I olio 

II Galgano e la fascia 
costiera che cingo la prò 
vlncia di Foggia affacciata 
sul mare Adiiatico offro 
no una grande vai lei à di 
gite di «Itineiari» presso 
chè inediti I lai,hi le splag 
go e la foresta d Umbra 
con la Riviera degli aranci 
e San Menalo (preferita 
dal turismo internazionale 
per la sua pineta o per la 
tendopoli dove un posto 
letto \leno a costare com 
preso 11 vitto circa 1000 
lire al giorno) con Peschi 
cl ai Toccata su Usci stia 
piombi Manacore e Vieste 
che si allungano nell Adria 
tico con Io spe one roc 
doso del Galgano sono 
fra 1 centri piu frequen 
tati da turisti di passaggio 
o da chi viene in vacanza 

La prominenza loculosa 
che spunta dal suolo come 
una stalagmite e che si 
Innalza pei circa trenta me 
tri chiamata « Pi/zomiin 
no» (pezzo di mondo) è 
anch essa una tappa d oh 
bllfo per centinaia di tu 
risii 

D altra parte come è ri 
saputo ormai il Gargano 
non è solo un paesaggio 
marittimo da sud verso 
nord alle spalle del mare 
si erige la montagna gnr 
ganica e la racria slra 
piombante sul mare di 
Mattinata 

Oltre il mare e la foiesta 
d Umbra vi sono a corni 
lano del paesaggio i la 
ghi di Lesina e di Cagna 
no Varano che si estende 
piu vistoso ai piedi del 
Gargano no>‘d Nel primo 
di questi laghi si può ve 
dere la vecchia città som 
mersa di Le«-ina e 1 alleva 
mento delle anguille fa 
mose per li loro gusto 
squisito 

Per 1 turisti che arri 
vano dal Nord Italia una 
lappa d obbligo è Foggia 
che SI collega con tutto 11 
promontorio Si può Ini 
ziaie il giio con il primo 
tiatto Foggia Manfredonia 
che è il paese mariltlmo 
ai piedi del Gargano Di 
qui SI mi/n poi la scalata 
per attiaversire tutto 
quanto il Gaigano Da Man 
fredolila si arriva a Monte 
Sant Angelo di lì cl si può 
dirigere alla volta della fo 
lesta dUmbra e dei ln[hi 
di I esina e Varano Sem 
V- e da Manftedonia si può 
r vggiungcre Mattinata e 
succtssivamente Vieste la 
(Strema punta sul mire 
del Gallano Per raggiun 
geie 11 isole tiemiti una 
motonwe collega ogni g or 
no Manficdonia alle Tre 
miti o « isole d oro » 

Roborto Consiglio 


Savona ha nella 
manica l'asso del 
l'entroterra 

Puglie sul buio 
delle grotte il can¬ 
dore dei « trulli » 

il ghiottone vtag 
giatore la gastro¬ 
nomia trevigiana 

Sulle strade, in Ro 

magna 


Intervistati i vincitori 
dtl Referendum 1964 


Sette giorni 
a Viareggio 



I nove andare 

I 

cosa vedere 


VIARCGGIO I j o 

(g b ) Giovanna Morolli ad li marito Fernando Reali d Bolo¬ 
gna che le acorse ostai* vinsero un toggìorno d) una setlnnone * 
Viareggio con II nostro referendum hanno felicemetle trascorso 
la loro vacanza In Versilia soggiornando all Albergo Garibaldi • 
compiendo diverso glie e Forte del Marmi e a Torre dal lago dov« 
ha mo visitato anche la casa di Giacomo Pucc ni 

I due fortunati coi lugi che sono pensionali si sono dichiarati 
soddisfatti dell osp tal là a ringraiiano « i Unità * par aver lor* 
offerto < uno cosi bella insperota vncanza 

« Eravamo certi elio quando I Unità organiiza qualcosa lo 
orgomiia bene w c ha dichiaralo II signor Reali) « Anche per qu** 
sto ho voluto sottoscrivere proprio in quei» giorni 5 OOQ lire por 
Il nostro giornale » 

« Non eravamo mal slot) a Viareggio m ha aggiunto la signoiit 
Morell « e adesso cl dispiace andar via Rlngrezl tanto tanlissL 
mo I Unità vacanze » 

NELLA FOTO la sigierà Morelli di Bologna vincitrice dal rof^ 
rendum a città vacanza b con il manto Fernando Roaltl 



GLI ORARI DI VISITA 
ALLE VILLE VENETE 

Alluno delle stupendo Villo vonolt della proiin la (M 
Treviso sono accossiblll al pubblico No diamo qui di sin¬ 
gulto gli orari 

VILI A BARBARO (ora Volpi) a Musei opera cinqud- 
contcica del Palladio che lacihiude un famoso culo (li 
affreschi di Paolo Veronese dalle 15 allo 18 di ogi I nir- 
tedi sabato domt-nica Ingresso I 300 pei com tiv# 
I 200 

VILLA LATTES (ex Negri) n IsHana (strada per Cv 
slelfranco) Realizzata nel nF) da Giorgio Massari pos¬ 
siede un magnifico arredo o ruche collezioni darle so- 
pratt itto orientale SI visita grntuiUuntinte al nuir' ih 
venerdì sabato e domenica dalle 0 alle 12 e dalle l4 
alle 18 

PARCO DrriA VIILX REVLDIN BOLASCO a Cnstei 
franco Disegnato dal Negrin il (inrco ha un laghotlo bel 
vedere scuderie un arena verde con cinquanm statue del 
Marinali Si visita con lo stesso orario di villa laici 
Ingresso l Ibb 

CA riCPOIO CORNFR a Andrta di Castclfrano 
Piccola costruzioni cinquiceniesca clic fu dui Corner » 
quindi dei Tiepoln è mieiamtnlo affrescata all inte no 
come all esterno SI visita con 1 orano delle i)receden'l 
Ingresso L 20U 

Viri A CONDUI MFR a Zcrinin d) Moglnmo Venr o 
Grandioso edificio del (jOO con salo decorati n stucthi oo 
tati di uno splendido par o con laghetto c aUimlmen o 
un albergo di lii'iso Si può visitare liberamente ogni giorno 
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L'ultimo, dis«.usso romanzo di Alberto Moravia 



pìXò: eÉjsere mniàf 


un brutto «pasticcio» Uccidere «per fame> 


Sembra che l'Autore abbia voluto deliberatamente ignorare quanto c'era di valido nella 
sua precedente esperienza di narratore — Un incontro sbagliato con la fenomenologia 


Mora\n hi scritto il peggio [ 
re (Ili suoi rom in/i i 1 t» i m 
tito’ato L attenzione (.Milano 
Hornpiani lOG'j pp 3>0 L 
?200) Personalmente non ho 
mai creduto chi Morivia fosse 
lo se Mito e di un romanzo so 

10 il primo e ihc sul diche 
degli irici»//cr( ufi fun ptrsn 
naggiochiavi uno spiccato di 
ambienti loibuli ((pnvod su 
dici un nitri ccif) spesso (sttr | 
no e gifitnito coimmriuo sem 
pre complicato c lonian/cseo 
nel senso pcggorituo della 
p<iroli) egli ivissi tosimi o 
altri SUOI libri M; sembr i 
\<ì lincei die uno sviluppo i 

11 nostro scrittole l avesse | 
avuto almeno fino alla Ciò 
ciorci Tppiofondtiido progres 
SlvameiiU alcune intuizioni 
che io radile gnv ano all i miglio 
re narrativi italiana ed euro 
pfd Alludo a quel '•uo mondo 
pi IVO (Il luce stanco mdif^ 
rcnte dove gli imperativi mo 
rali sono presenti solo come 
cose Imp.irale e ripetute per 
tradizioni lontane le quali pe 
rò non hinno piu radici prò 
fonde nel cuore degli uomini 
dove 1 personaggi corcano in 
vano nel piacere nel sesso 
nell avver tura nella crudeltà 
di restituire un snoore alla vi 
ta di vln ere quella loro atan 
chezza d placare quella loro 
itiquicludne La ricerca In 
somma di un piano di norma- 
htà cioè il un sistema di ere 
denze di usanze di abitudini 
di gusti di valori aderendo al 
quale un individuo si trova a 
partecipate di una vita collet 
tiva caratterizza 1 opera di 
Moravia da GU indifferenti a 
La ciociara 

Il rischio 

della compiacenza 

Tale normalità si pi esenta 
come equivoca ipocrita e npu 
gnantc nella sua dimensione 
borghese, acquista 11 fascino 
del primitivo e del selvaggio 
del viveio senza rinellere co 
me gli ammali e le piante nel 
la sua dimensione popolore 
diviene un valoie reale quale 
ricostruzione dei sentimenti 
elementari nr insopprimibili 
della società umano (1 onestà 
1 amore la llbei ta ecc ) quan 
do SI pone in una dimensione 
storica (ed e ti caso della Ciò 
cuira In cui la normalità coin 
cide con la condiziono di pace 
e lanoimalità con la guerra) 
Di qui 1 vari plani della nar 
rativa inoraviana Quello dc‘l 
Tandlisi della società borghe 
Se nella sua intima sporcizia 
insincerità e COI razione anali 
al che non appoggiandosi a 
un sistema di valori ideali con 
trapposti a quella disgregazio 
nc non raggiunge mai la de 
nuricla (il realismo critico di 
tipo ottocentesco) mn rasenta 
spesso (a compiacenza e n 
Bchia di veder cadere 1 autore 
nel fango stesso che ruppi e 
senta Ne deriva sempre In 
simili sdin/ioni una mancan 
Za di misura che costituisco 
una sorta di spio non stilisti 


f •' m i idcnlo, 1(1 dt 11 ori* riti 
melilo di 11 aut ire Ed e in itik 
qui ricordare Io numerose pa 
ginc in CUI Moravia s iminer 
ge con disiru oltura in una 
gratuita fioirmgr.ifa In s(C()ri 
(lo hnpf) qiH II d(l f isc im d« ! 
nrimilivo dell (lemenlare del 
I rnmidiilo dii popolo isio 
come rntura t non come co 
scienza che si trova spesso m 
tutte le opere moravme ma 
ch( da V Ita ii in a specie di poe 
ma della naturalità nei dui vo 
lumi di {iacLonti romani 
lo l( rzo luogo cnmf tir (issa 
ria conscgucn/i <k\ due piani 
g a indicati — solo che si p is 
sa dall oggetto al soggetti — 
1,1 rappresentazione delliotd 
Itttinle borghi se allenito de 
non sn piu aderire al ritmo 
(Idi ( sist( nza comune che nrn 
sa piu lolere ma solo in ma 
ornare che noi si contrai por 
re alla soe el i (ht rifmt i i n 
sistemi (h vaioli diversi ( pu 
alti capnei di dare ui nuovo 
significato olla vita Anche m 
questo caso la mancanza nel 
1 autore di un punto di visla 
superiore lo pone spesso sullo 
stesso piano del suo personag 
gio Di qui la compiacenza e 


(il nuovo 1 1 nnne inza di mi 
Sun Che hi (oiiK puqiusn 
volta da una parte li invero 
simiglinnza o coinuiujue la 
complicatezza delle siluazinni 
psK ologie he (bisitr* p(nsir( 
a II ronformnta o i Lo rioi(i) 
e dall altra lo inverosimi 
gliarizn e la complic'ifrzz i del 
ia trama romanzesca (che ten 
(le sempre a rdidere casuale 
arbitrano r quindi ingiustifi 
rato tutto CIO die ivvcne al 
protagonista) Infine uo au 
tentico (i(st(kno di nomi iliià 
una nostalgia d(i sentimenti 
semplici c v(n iirn rcsb ,1 pi 
razione e un mindo superiore 
rdt( da qudli die sono cnnsi 
dcrati I valori fondini onli 
I d filone piu nascosto (pid 
lo che Moravia copre con una 
‘ort.j di pudoit quello tutti 
via che gh permette t dvolta di 
scendere nel cuore digo uo 
mini c non rimestare solo h 
melma dei loro vizi Si è avuto 
COSI Agostino e Interno di ma 
lato con il desiderio infariide in 
essi rievocato di essere (ome 
gli altri di essere consKhroti 
praidt L affinale laplene con 
la patetica nostalgia delh ca 
sa della famiglia di una vita 
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Con il romanzo « La macchina mondiale » 

A Volponi lo «Strega» 

Cancogiii è giunto secondo, Cassieri terzo, Cibotto quarto, ultimo Parise 
Dichiarazioni del vincitore • Lo spoglio delie schede al Ninfeo di Villa Giulia 


Faclo Vo poni ha vinto ton il 
suo ioinanz( La manìunn moida 
U, la fpnUoKlittsim I Jizionc 
del Pi cimo bliegi Svi 425 elettoli 
« nmki della doirunica v si sono 
avuti 407 voli la l> icenlualc piu 
ahi che si sia mai raggiunta al 
lo «Strega» come hi sotiolinta 
to luigi Hiizni jr che presie 
devi venet li sen il seggio de 
tonde dui ante to siioglio delle 
sditdi che e avvemiio come di 
coisuiiu al infco rii Villa Giu 
ua alIolUliss mo 
Il loinn/o di Lo’poni cn già 
fn tosta dopi lo spoglio delle 
pr ni'* con o sdicdc begiii o a bit 
visbima disili za (due soli vod di 
dilferen/n) da la Liuto dd foiiiori 
di Ma ilio (arcogm L lo pos zio 
ni sono 1 !m is imm i a c fino alla 
line I voti p 1 Volponi son ere 
scinti con rtg( lui dà (1 io a toccare 
in cifui di ce Uocinq la 1 0'0 de 
teimn andò li vittona indistu ib 
le ie'la \f ic fi no moiidioh* I a 
classili I filile ho legis io 0 158 
\oi pei \ 0 poni 0-t r( r Manlio 
Cuicogm Of per (jusrpie Gas 
sioii (!( frollile) j 7 per (j \ 
Cibodo ria tara /fiora} 27 per 
Golfi edo Pai n (lì padrotu ) P 
sla 1 co 1 I 1 11 I I nc‘ z 0 u 
chi ui t\ 1 V1 leilo ( de 1 ) * Stu 
ga » lo SCI i ( re g un 0 > i no tra 
i finilisti tulli iosa dei cinmit 
candid it (In ur\ i s » i no 11 
pTbsaA elimii do i idaiti in tc 


sta eia Manlio Cancognr che ap 
p mio p(r qvKsto moli davano 
le i sei I a" inizio dello spo 
giio delle schede per vincente 

[I lovescnmcnto delle provjsio 
ni è salo lonunmie positivo 
La fiuicchirio inandiale infatti e 
di gran lunga il miglior romanzo 
doli anno il premi i conferito a 
Volponi (la <ui p imi opti a 
Mtmorioie era rimas'a tagliala 
fuori dai finale dello « Strega » nel 
19 C 2 ) e' dvinquL il giusto ricono 
scimento per 1 lavoro di uno 
scrtllorc che d i anni con coercr* 
za vive dall ìnlerno la crisi delle 
strutture tiadi/lonali del roman 

10 rifili andò però di limi 
tare la sua rceica agli slrunin 

11 espressivi 

Dello sua opera Volponi in una 
n CI VIS a concessa al nostio glor 
naie nkiml misi fi pailò come 
di un « lomaiizo scientifico» e 
del suo protogonis a àn*(?o (un 
giovane contadiro delta campa 
gna orbino e che alla fine degli 
anni cinquanta ne'lla siiuazione di 
grave crisi che travaglia le sui 
lei re viene elaborando un suo 
trziila o /l'oso Ico-scienti/lco si» 
compiti dell uomo e sulla sua rigo 
mi iz o e) enne di « un uomo 1 
iio! 1 lauto p li Ii)k o m (plinto 
( fuori di ogni regola in iol a 

uiic iK I in 1 tu to CIO che o 
is I Ulto e ai )r i come i in 
< fiksofo 1 Silo modo che a un 


certo punto intuisce nel marxismo 
i) momento in cui la stona ca 
luta ogni mistifl''aziont si apre 
compie unente c libe'* itncn c alh 
scienza! > 

Volnoni ha actullo i prcinin 
con mnlia calmi «luindo N’uu 
Heilonn I ha invitato sul palio e 
passato tri dui fik di amici pini 
denti chi gli siiuigcvano la un 
no con evi lente sixldisfozione per 
il suo chi irò successo 

Ieri tara L olpon ha npituto 
di essere con ente do) lirgo 
schitramLiUo di adisioit vinti 
ca o-.! attorno il sio 1 hro e hi 
iinnintiao '“he sa comp'cl nubi 
un niovo loinm/o die tn i i li 
stona d line g n im b in i 
V ccnda » ha agg un o * «.hi. si 
svolgo tra Grbino t llomu Qum 
di ho in men t di com ) i i i un 
soni di romanzi In prima oci 
som con iltr duo libn 

< I personaggi saranno di i ita 
zinne borghi ( un p otcs o i 
un magistrato quali si trovi 
nnno di fronte ii g ossi > i 
b'cmt del nos io tempo probii 
mi di fronlp » (lui porro 
po la 50C1C à chiudi gli occhi v 
\nchi I IV 1(1 C irza i i t li <j i (li 
\ oloom I e dich arato soddisf ii 
to e ha so tol n( ito che 1 i i 
mo te incili* in ho igg 
meno | ei g O'fi o die vo 
gitone far b*ne d ’o o lav oro » 


[ tranquilla la prima parte de) 
la ffomaiia con la strugf,enlc 
aspirazione rii Adriano al ma 
trimonio e alla famiglia (e 
nella seconda pai te k pagine 
cominosse del suo amore lene 
nssimo per Giace mo) e Lei no 
nara con Micheli uno dei po 
( hi personaggi positivi (U Ila 
naintiva conte nr loranea 

Un assurdo 
minestrone 

In l attemion** sembra che 
Moravia abbia vi luto delibera 
tamente ignorar" (punto c era 
rii valido nell I prccecierUt 
tsperienzi di miratole e ab 
bia voluto puntare sulle sue 
caratteristiche peggiori Con 
forla ‘0 dal fatto di aver ere 
(luto di trovare nella fenon?'* 
noloQin <0 megli) in quello 
(he n» Il 1 sin nunK i diventa | 
to un tale indiriz/n di pensi» 
ro) una Inst (l'osoficu alla sua j 
problem ifien Cosi agli ingte 
rhtnl ( Ih gn ih 1 fi iss ito icn ' 
de» ino f-animcntaria r spesso i 
indigrstv la ptoduziont del no 1 
stro sciittore si e aggiunto an , 
(he il pisticcio filosofico con 
h mnscgucnzn eh questo li ' 
bio nilie ad essi re hi ulto è , 
stiarirdinariamentr noioso Giu 
rlichi il lettore II protago i 
nisid e un giornalista di si ' 
bistri th« sposi Ci n funi la i 
gazza delle birgiU che hi 
avuto una figlia con un tede 
SCO) perchè cttdt di trovare 
nel popolo 1 autenticità Ma 
una volti spossila Coi a non lo 
attiri piu Cosi egli dopo aver 
sperimentato molti amori iner 
cenari (per i quali partlcolar 
mei te attraente quello con una 
donna cosi magra da somiglia 
re a uno scheletro e dar 1 im 
pressione di accoppiarsi con 
la morte) passa dal giornale 
ili sinistra a un giornale di 
destra che gii consente In 
qualità di Inviato speciale di 
nminere all estero la maggior 
pare dell anno Con la moglie 
raggiunge un accordo por cui 
egli sarà una specie di pigio 
nante nei pochi mesi che si 
fermerà a Roma Dopo dieci 
anni di una simile vita a) ri 
torno dall Iran egli trova una 
lettera anonima nella quale 
SI denuncia che Co<a gesti 
sce una casa di appuntamen 
li Chiede conferma a Baba 
fa figliastra che nel frattem 
po è diventata una ragazza 
(la marito e Boba non solo 
conferma 1 informazione ma 
gli dite che la madre ha ten 
tato di prostituirla Baba pe 
1 r() gli chiede di diventale ora 
un padre e un marito normale 
' e il protagonista accetta pur 
I sapendo che è attuato chlla 
j tigliastra per altre ragioni 
L incesto non si consuma per 
chè la ragazza dimentica la 
chiave deli appartamento a 
CUI sono diretti ma egli lo 
compie ugualmente nel sogno 
come nel sogno immagina che 
un padre vendicativo abbia 
ucciso Cora colpevole di aver 
gli prostituita I. figlia c ab 
bia violentato Bdba e poi abbia 
porfato la testa di Cora su! 
gabinetto e abbia tirato Io 
sciacquone La soluzione è che 
Cora muore di cancro e Ba 
bd sposa il fidanzato Santo 
ro Tutto questo sarebbe an 
cura semplice (e vi sono altri 
complicazioni che risparmio al 
IcUore) se non ci fosso li prò 
blemd del romanzo che non 
deve essere un romanzo 

Il protagonista infatti ha 
scritto un romanzo sul suo 
amore con Cora ma quando 

10 rilegge si accorge che è 
falso inautentico non perchè 
sia scritto male ma perchè 
inautentica è la realtà che egli 
rapp-csenla Decide allora di 
tenere un diano per scrivere 
poi un rormnzo che non rac 
conti nulla di speciale ma solo 

11 Ilari tidii quotidiano Tutta 
via SI accorge clic anche nd'i 
({uotidianitn avvengono fatti 
pcceziomli t che sono inauten 
tici sm I una che gli nUri E 
il fatto stesso di agire che 
rnistifici k cose striime ita 
h/zindole al S(rvizio dell un 
mo f c co'c possono esseri 

t iggiufite ru Un loro dutentl 
cita (come soste igono i fe 
j nonicrioiogi) solo se non so 
no usale solo se sono muli 
Il ■'Olo con la ( nntemplaz'onc 
(ome SI vede ci troviamo di 
I fronte a un minestrone di ses 
so invenzioni romanzesche 
j psicologie assurde ambienti 
equivoci e concetti filosofici 
' miildigeriti Lune II sospetto 
{[( Mdravm ritenendo ormai 
vecchia la sui vena Irariizto 
I bill abbii voluto iggiornarM 
j rncitendosi di passo con la 
I nuovi ivanguarclffl Ma rorn é 
I olo non c » nulla di peggio 
I (( di piu nidulcntico) di questi 
ti il itivi di farsi quelli che non 


e cellule malate 



La chemioterapia utilizza alcune sostanze che bloccano i 
^ processi di nutrizione e riproduzione dei tessuti tumorali 
I Cosa é 1(1 CECA — Per i progressi della lotta contro il 
I male è essenziale la collaborazione tra le diverse discipline 


Il prof FNRICO ANGLESIO 56 anni ennavesano è diret 
foro dèlfii jotfone di orrnono-cfiBiiiloferapta doli (sfllufo di 
oncologia dcli'Ospedalc San Giovanni, In Torino Dal '53 si 
occupa provalentomente di tumori A) prof Anglaslo, che ha 
avuto la collaborazione della Provincia di Torino, si devo 
un'importanlo Iniziativa, finora unica In Italia ta costituzione 
nel '64, dei t Registro Tumori Piemonte!, che opera lu una 
popolazione di circa qualtro milioni di unità Avvalendosi dello 
cooperazlone di 40 asslstenll sanitario dislocate nel centri 
della regione degli istituti di patologia e del medie) provin 
dall, Il RTP è in grado di tracciare una < storia > completa 
di ogni singolo caso di tumora, dal suo manifestarsi al 
comportamento, alle terapie applicate, all'esito ottonulo Da 
questa Indagine, si stanno ricavando statistiche, e quindi 
Indkazlonl, che potranno avere nolovole Importanza al fini 
della profilassi, delia diagnostica e dalla cura del fenomeni 
cancerosi su scala regionale 


TORINO luglio 
I I Mf/Jfi ( (J C 1 e sif)m/M(i 
fi npp / etoopi I ( hi miolcra 
pu niitu anrciosi » / lUizioiKi 

da tre o quelitin on ii krodu 
{C vosfonze lernp-*iRic/i( ne 
iniòura I e//je(j( 1(1 cfpilro i( mo 
[( con (lii(*rsi lipi d <i f» vi » 
MI (i((crfo (iiinHinm cImiko 
r* pumi ede allo di (nbuzione ni 
oriippi cooperalon collnlernli 
picmli ^(ih mllc Miipolc bian 
ihe Fi coilaborano ^tienziaii 
ilnlidiii /inii((»M (c(ks( In si iz 
zeri oIojk/om e di alcutu nlMi 
Pnesi europei ilie si scnmbia 
no mformazioìu nollzu» sui ri 
sulfnfi offenufi e grazie ni 
(,K \ fiisponr/oiio di un cnm 
po di riffitn e di conlrollo 
(iella (dsisficn di eslensioiiL 
055(1) loslo 


Si aspetta 
la << scintilla » 


In un veftore come questo 
dove lo scfnfIlio dello « grande 
scoperta * — I ormo medica 
capace di icnnfiggeie definiti 
vomente il male crudele e spie 
folo — può scoccare da un 
momento alValtro tn quol5to5i 
laboratorio, lo collaborazione 
internazionale è importontlssi 
mo per stimolarne l'oocensio 
ne Sicché va augurato che il 
GECA omplt la sua attività 


e raggio d azione perchè Io ' 
umonifd /in /retto ho bisopno 
di lifjcrnrsi per sempre del 
1 onposf ui che l opprime V 
lo chemioteiopio si ito me 
/ondo un teireno particolannen 
te importante nello lotto al 
cancro 

Me ne parla il prof Fnrko 
AnglP'tto direttore della sczio 
ne di 0 mono clie/inot ero pio 
dell/slitiito d oncologia del 
I ospedale ^on Gtotanni < / 
c/icmio/eropici sono composti 
mosfro/isf iiiili soprotintto nel 
la culo dt certi tipi di tumori 
del sangue e degli organi liti 
/oket nei quoh lo prognosi e 
molto miplioroto ST é scoper 
lo che queste sostanze blocca 
no tl pronsso di riproduzione 
0 dt nutrizione delle cellule 
Ad esempio net casi di corion 
epitelioma — un tipo di turno 
re che può svilupparsi nelle 
donne toma conseguenza del 
parto — SI sono ottenute malte 
guarigioni impiegando II me 
totrexate un composto che tm 
pedisce Io sintesi di determi 
nate sostanze nutritive della 
cellula tumorale e quindi ne 
provoca, potremmo dire, la 
morte per fame > 

Il pencolo che i chemiofe 
ra,*)ici adiscano anche sulle cel* 
(ule sane, danneggiandole, c'è, 
ma può essere aggirato In 
primo luogo Io cellula conce 
rosa per la sita esasperata 
tendenza a riprodursi, è dota 






utile volume dì Carlo Falconi 


LE ENCICLICHE PAPALI 
UAL 1740 Al NOSTRI GIORNI 

Si tratta del primo tentativo di inquadrare storicamente questi 
fondamentali documenti della Chiesa - Il rapporto con la società 


Questo di Callo Falconi (Sto 
no delle encicliche Mondadori 
1965 pagg l'JO L 500) c e non 
solo in Italia la prima storia 
delle encicliche che le obbrac 
CI ne) loro complesso rial 1740 
allorché Bcnerielto XIV intro 
dusse per la puma volta il ter 
mine di enciclico fino alle piu 
lecenll dei nostri giorni (ina 
fatica oslreniamente difficolto 
sa se si tien conto che lo stu 
dioso solo 1 -^r fiochissime en 
cicliche h Mito a disposizio 
ne lavori l nenie validi cd 
esaurienti poiché tale forse 
può esser eflnito solo i) Re 


rum Novanim Testo autentico 
e redazioni preparatone dai 
documenti originali curalo da 
(nona Antonazzi nel 1957) 

C tuttavia 1 autore riesce a 
fornire una periodizzazione e 
una classificazione delle enei 
eliche nel complesso accettabi 
le dividendo il suo studio in 
(lue parti la puniti che con 
(crne la «Stona delle encicli 
( he > si articolo nell esami* 
delle < encicliche amministra 
live» (1740 1830) delle « en 
( icllche della protesta * (1831 
1878) delle « encicliche de! 
magistero > (1878-1958) e del 


Empoli 


Si prepara il XVIII Premio 
«Pozzale-Luigi Russo» 


Carlo Salinari 


I! ComitMo oigdnizzatotc ha 
reso nolo il bando di concorso 
della XMII edizione del Fro 
rnio Poz/ali « f uigi Ruiso » n 
servato igli nitori italiani che 
abbiino pul blicato la loro ope 
iB pnmcj del pi nodo che va 
dal giugno 1964 il giugno 1965 

(I 1000 coti) 

Editori ed luloii che intLii 
dono concorrer'* dovranno in 
viarc 20 copK del volume alla 
■^rgrelcrn del Premio F-’ozzilc 
*(ìpcri Finn v F nipoli P» 

1 izzo Cornuti ile I L cop e ri 
marranno in propr età del Co 
mitalo Organizzatore 1 dilor! 
ed autori dovranno dichi/irart 
che I Optra pr» senbi’a è la pri 
ini pi bblir izione in volume 
luionnmo f itia dal cnncrir 

itnt» 

I lei np I ni ’a G i la han 
} «IO la facoltà di piopor'*'^ 5in 


ma p nel corso dei lavori della 
commissione 1 ammissione al 
concorso di opere che siano sta 
te presentale da editoii od au 
tori 

l a XVIII edizione del Premio 
è riservata ori opere di narra 
uva e saggistica 
Le opere dovranno pervenire 
entro il 10 luglio I9fn 
La premiazione avrà luogo 
Iti Empoli sabato li settembre 
1%5 nel corso di una mani 
tpslazione culturale 
La commissione giudicatrici 
e composta di Stigio \nto 
fiielli Ridando ^nzillolti Luigi 
Baldacci Amb/ogio Omini SjJ 
vio Guarniti 1 Mano (lozzini 
rrnest) Rigonn i ft iff teli > 
Rito 11 ( irlo Silimri liriin 
st hai lei \fi 11 Si Mini M i 
I > S 1 I II ( I j \ lU )t ini Giu 

1 vanni Lombardi /■'"■nrelano) 


le « encicliche del dialogo i 
(1958 ) la seconda parte ano 
lizza invece «Le dotti ine so 
culi e [wliliche delle cnc eli 
che > enucleando dati azione 
dei ponlcflci da Leone XTII 
n Giovanni XXin alcuni te 
mi particolarmente importan 
ti « Chiesa c Stato » * la ro 
TJiuMifo (ielle unzioni * « II co 
IoniaHsmo » « La questione so 
cialc > 

La sezione meno convincente 
fino risultare a volte sfocata 
è senza dubbio « La storia delle 
Encicliche > o torto meno cu 
rata dall autore poiché solo 
una lucida e precisa colloca 
zione della Chiesa c quindi del 
le Encicliche nella stona di 
due secoli della loro vita a 
vrebbe permesso e facilitalo 
anche una piu acuta compren 
sionc delle « dottrine sociali e 
politiche > Cosicché nasce il 
so3f)eUo mi complesso mfon 
dato però che 1 autore a volte 
riduca i limili dell azione poh 
hea e religiosa della Chiesa 
alle capacità personali dei pon 
leflci (si veda ad es come è 
delineata la personalità di Pio 
VI) arrivando fino a giudizi 
sommorf e incapaci di coglie 
re la complessità della situa 
zione storica e della ongmalJ 
ta con cui diclini pontefici vi 
portano la loro prospettiva 

Cosi ad OS non sembra si 
possa dire senz altro che tulio 
il lungo pontificato di un per 
sonuggio tanto contraddittorio 
e discusso come Pio IX « si 
riassume ed esani iscc nel Sii 
lobo > vale a dire in < u,i op 
posizione cieca > alla socie 
la mode ina col ohe si dinvcn 
tira (he proprio ciuci pontifi 
calo vide dispiegarsi tutta una 
omplessa uzione coRoIicu 
(stiinpi organizz iztom vuml 
( ( ( ) imi iole 1 jH 11 » Il 11 e c 
r liti ili ire I I ) )( K t I » IL ili t 
» imo SI cid \Liuti (ooiif^iirn 
1 do sotK * 'uova direzione bor 


ghese 6 che precisala e svi 
luppnta do Leone XU e dai 
SUOI successori porterà pian 
piano la Chiesa a controllare e 
dirigere anche la società po 
litica 

Qui si svela evldenlemonie 
un limite metodologico di fon 
do delln pnma parte del libro 
non leneiKlosi nel dovuto con 
to li fatto che come ha detto 
eh recente uno storico cattoli 
co, Paolo Brezzi, « se in alto 
soffiava la tempesta e le di 
chlnra/lonl ufficiai! erano mi 
nacciose in basso regnava un 
altro clima, più sereno com 
prensivo » 

La consapevolezza di questo 
doppio iiuello con cui la Ghie 
sa entra in rapporto con la so 
cietà circostante è Invece pre 
sente nella seconda parte del 
1 op(*rn e poi ta I autore a giu 
dizi a volte particolarmente 
acuti e compì elisivi Certo a 
questo nuovo atteggiamento me 
todologico si deve la posslbt 
htà d) individuare il valore 
1 enle di una enciclica cosi apes 
so avvolta nelle nebbie misti 
ficatrlcl dell agiografia come la 
Rerum Nouorum la quale vie 
ne qui vista come un ter tativo 
con cui schierandosi « aper 
tamcnlL coi proletari aia pur 
proteggendo sostanzialmente le 
posizioni dei capitalisti la Chic 
sa SI asslcuiava un prestigio 
senza precedenti presso le mas 
se operaie non senza meritare 
In gratitudine della disse di 
ngente * 

Un giudizio questo che l au 
torv estende Implicitamente nn 
I che all azione sociale dei sue 
ccssori di I enne XIlì e ohe 
diventa i) filo condultoie del 
suo esame do! vano Utcggiar 
si delta Chiesa di fronte agli 
sviluppi delln pollile» Interna 
I zuinnk (* al soigirc tanto 
in il ( inpM so 111 |)irlU(ihre 
(I t 1^10 \[t (kl tn/o inondo 


la di una votnetta eccezionale 
che In spinge ad assorbiie la 
maggiora parte delle so^fonM 
c/iiJ»ie/ie 11 Irodotle nell organi 
smo inoilre col sistema dcìls 
terapie a i» 'usioiie e perfusione, 
che fanno giungere le sostonw 
solo nella zona aggredita dal 
male è possibile nduirc consi 
dereuo/mciite pii effetti nega¬ 
tivi per le cellule sane Ri 
sultoti ossm brilloiifi si sono 
realizzati anche nel campo del 
lo leuecTuio e dei linfomi ma¬ 
ligni, associando nuove cure 
chemioterapiche a quelle già 
note del corhsone e delle ra- 
diazumi « In questi casi, i ri 
sulfnfi — dice il prof Anglesio 
— sono nettamente superiori 
a quanto si potesse sperare die 
et anni fa » 

I Dunque, prof, Anolesio, 
lo più modorne applicazioni 
chemioterapiche confermali* 
che si può combattere II 
cancro con buone pctslbi* 
liti? Che già allo staio et- 
fuale delle conoscenze me* 
diche, per quanto limitate, 
la speranza di guarigione 
non ò Illusoria? » 

< Certamente. innanzitutto 
quando lì (umore piene scoper- 
to precocemente ed è ancora 
di piccolo polume. Allora può 
essere asportato chirurgica¬ 
mente 0 irradiato, le due più 
antiche terapie di cui abbiamo 
conoscenza e che hanno le mag 
glori posslbih/(i di successo 
circa il 25 per cento dei cosi 
Le possibilifd di guarigione, va 
precisalo, sono direttamente 
proporzionato alla facilità con 
cui Piene indipiduofo il feno 
meno tumorale 


Importanza 
del cobalto 

«d («mori della cufe sono quel 
Il che presentano le percentuali 
più eleim/c» di puoripione* non 
sono meno molipni degli allri, 
ma piu pislbilt, ed è piu facile 
che il soggetto colpito si rluol* 
ga al medico per farsi curan 
Mono o mono che procediame 
nel compo dei tumori più pro- 
/ondi, e con una sintomatologia 
mero appariscente, nolural- 
menfe la difficoltà della dia¬ 
gnosi condix;lo*ia Io possiblllfii 
di guarigione > 

« Accanto alta chemiote* 
raplo, quali altro importan¬ 
ti novità vanno segnalate 
nel campo dolio cura del 
tumori? » 

« Le possibili/à feiopeuRche 
offuoli sono incrementate da 
dipersi fattori Uno è cosfifuì- 
to dalla peifezioiie degli appo- 
i ecchl trradiaiiii, betatrone, 
bombo al cobalto ed altri, ì 
quali realizzano trattamenti 
con alte energie che ledono, 
necrotizzano le aUivitò vitali 
delia cellula cancerosa fino a 
produrne l'atrofizznzlone ,Spe- 
rle il cobalto si è dimostrato 
un trattamento efficace anche 
per i iumori pro/ondi Altro 
fatlora importante è l Impiepo 
depii isotopi lodiooRipi, che 
veiìQono ormai uscii coirenfe 
jnerife confro deferniinofi dpi 
di tumori Isotopi rodiooRloI 
del fosforo per i fenomeni con 
cerosi del sonoiie, isotopi del 
lo jodio per il cancro dello fi 
1 oide 

< dnc/ie in questa terapia if 
sfrutta ioyjdifò delle celluic 
fumtzroli per indio c fosforo 
' (/le essendo carichi di rodio 
i a/fiuud e conceni re «dosi nelle 
eelliile sfc'sse. /iniscono col di 
struppcrle Pii in qenerole si 
può (tire c/je i pr(K;rcssj dello 
ternpjo sono determiiioti dolio 
( oopciazione di dioerse dis(i 
plmc - In speetol modo gene 
(ICO i’iicr(jscopio eleflronico e 
l)i(j(/umico — le quoli iioiino 
perfez/onato a tal punto i loro 
strumenti do constiidrc uno 
rnginiinfn speronzo per il do¬ 
mo n ddlo botlngha (ontro il 
LO» rn i> 

Pier Giorgio Bett! 


























rUnità / domenica 4 luglic 1965 


HA PRESO 
IL POSTO 
DELLA 
CALLAS: 
TRIONFO! 


?er <• Adolfo o della mayia » 

li XIX Premio 
Riccione a 

A. G. Parodi 


IL CANTAGIRO A MARINA DI MASSA 



LONDRA S 

M sop ano eustreUeno Marie 
Collier la ottenuto Ieri sera un 
grande 'uccesso al Covent Gar 
den di I ondra. Interpretando la 
«'losca 2 accanto a Tito Gobbi 
a Renalo Cloni 

La cafitento era stata Invitata 
soltanto 48 ore prima a sostituire 
Maria Callas che, per motivi di 
salute, aveva annullato tre sue 
rappresentazioni a Londra II sue 
cesso decretato a Marie Collier 
dalla critica e dal pubblico è 
stato grandissimo Per venti mi 
nuti gli speltaiorl t'hanno appiau 
dita entusiasticamente, lanciando 


fiori sul palcoscenico 
Commossa fino alle lacrime. 
Marie Collier ha dichiarato « E' 
Incredibile MI sembra di vivere 
soilanto un bel sogno » D'altra 
parte Tito Gobbi ha detto che la 
Collier potrebbe diventare < la 
migliore Tosca che si sia mai 
avuta > A Marie Collier è stato 
offerto un cortratto per la Scala 
di Milano l'offerta le è stata 
fatta Ieri dopo la ultime prove 
della Tosca 

Nella foto Marie Collier riceve 
un bacio da Renato Cloni al 
termine della « Tosce s 


UN FITTO CARNET PER L'ATTORE 

La moglie 

di Sordi va 
in caserma 


Alberto Sordi ha terminato di 
giiare 1 episodio italiano ~ di 
retto da I ingi Pilippo D Amico — 
del film Quando la mopUe è 
dt//iciie accanto alla giovane at 
triee Nicoletta Machiavelli 
«La stona deli episodio che ho 
giralo ha detto Alberto Sordi 
— anche se fantasiosa potrebbe 
awcnitc nella rialtà Si tratta 
di un uomo che dalla donna che 
sposerà non desidera altro che 
pure770 p n*'ervate7za Final 
menle tipva il tlj» adatto una 
ingar/a angelici fitta pioprio 
per la famiglia Si spos-ino ma 
do|50 quislche giorno lei inipc 
disco al imi ilo di entrale nella 
stanza da lotto L uomo pensa ad 
una sua timide?/» ma la stona 
continua per mollo tempo od egli 
ni decide a consultare un me beo 
11 quale gli dà ura triste notizia 
sua moglie è di sesso maschile 
Il povero manto rischia I m 
tarlo ma poi si abitua alia situa 
none ed andrà addirittura ad 
aspettare la moglie quando 
richiamati per il scivi/io milita 
re esce dalla caserma Una sto 
ria paradossale dunque ma che 
foisc potrebbe accadere > 

Al film prende parte anche il 
professor Alessandro Cutolo che 
dopo la sua partecipa/ionc al 
film GufUclmo il dciifone ha 
preso gu*:to a fare I <ittore 
Alessanlro Cutolo avrà anche 


Compatto 
lo sciopero 
negli enti lirici 

1 dipcndciili dagli enti linci e 
sinfonici hd ino icn aderito tom 
patti allo sciopero di tenliqudl 
Irò ore piccidimto dalle tre oi 
ganu/d/ioni smddcili dei lavo- 
lalon dell) spettacolo (I ILS 
CLIL hUl^CISL e UII.-Spct 
tacolo) I a mainfesta/ione è sta 
ta indetta com c noto per sol 
lecitare la discussione in Par 
lamento de la nuova legge per 
un riordina nenlo del settore e 
per ii\end care in immediato 
Hlnnziampnti di fondi a fasore 
degli enti 

In consti uen/d dello sciopero 
a Roma è ^tata iinviata la rap- 
picsentì/ioi e alle Terme di 
Cancalld dellopeia Carmen al 
la quale avrebbe dovuto assi 
strie anche il Presidente del 
Cile Frei 

1 0 spettacolo che inaugura la 
X\1V slsgione linci cs'ua ro 
mina è stilo iinnato a domani 

sera. 


una pai te nei prossimo film con 
Alberto Sordi dal titolo T/iril 
Uni) < F una stona gialli ha 
continuato Sotdi — che si svolge 
tutta sull Autostrada del Soie Sd 
rà diretto di Carlo I i//ani ed 
dctanlo a ìk <vro ancora una 
volta Nicole! a Michiavtlli !1 
professor Cute lo recitcri nei pan 
ni di un comi iissano di polizia z> 

Verso la fine di luglio Soidi 
partirà per l Inghilterra dove dt 
rigera il fijm Fumo dt I otidru del 
quale sara anche 1 interprete 
principale «1 questa li cosa 
più impegnai va della ima cai 
nei a — ha detto 1 attore — e 
spero thè l tU vada bine 11 
soggetto del filri è noto si trai 
ta di un ita) ano che recitosi a 
Londra per inasta nel giro di 
tre gioì ni hi modo di vedere 
come quella Inghilterra tradizio¬ 
nale che egli credeva di trovare 
stia per esseic del lutto cambia 
ta dalle giovani generaziom dai 
ragazzi alla Beatles che influen 
vano tulli gli ambienti » 

Quest anno Alberto Sordi deve 
partecipare ad litri due film di 
impegno II primo sarà girato da 
un regista itihano a Neve York 

I attore interpreterà 11 ruolo di 
un sacerdote cattolico di origine 
Italiana protagonista dt uno tn 
gica sic nda che si svolgerà nella 
nostra comunità nella metropoli 

Sordi tornerà poi negli Stati 
Uniti per la lealiz/azione dot film 

II trombeffierc del generale Cu 
sier che dopo tante tra\crsie 
sembra ormai destinato ad andò 
re in porlo 

« Spero elio il pubblico italiano 
gradirà questi film — ha concili 
so Sordi — che sono tra piu 
importanti dilla mia camera di 
attore e chi sognano anche lo 
iniiio della mia 'iltiMlà di regi 
Sta > 


L’insieme delle opere 
presentate è stato di 
un livello notevolmen 
te superiore alla me 
dia degli anni scorsi 


RICCIONL 3 

Anton (laitnno Parodi ha vin 

10 il \IX fTetnio Nazionale flic 
f me per in operi te Unii cm 
A lolfo o (t< Ila magia il t St ttu 
no d oro » à stato inLCcc assegna 
to a /' pilo SUI denti di Antonio 
Nf dinni 

Fr( ) il c rn iriicato finale della 
guiru del rumo 

«fa Con rnisstfne gi dir stace 
del \I\ Prmiio Riccnnr nrga 
ni//slo dal Teatro St ibili rii II > 
logn 1 in collaborTziom (on la 
azienda di songiorno c il cornine 
di Hictiot» s! < liur it I fit 1 gior 
m dsl giugno al 2 1 ubo per 
un dcfinitiso csirnt du UH tfsti 
partecipanti al concorso 

Frano jresertl sotto li yitsi 
rien/n di Massimo Diirsi Odoa 
do Uclaiu (iiinni ini Guglie 1 
mif 0 Ruggero fncohbi f n/o 
Raimondi \htio Raimondo e 
Brino Sctnchcrl oltre a Paolo 
Bignami '^egi ciano ed Lnnto 
Cainpironi laj prese nlaiitc del 
Te tro Stabile di Rolognd 

Dopo acer seteziomto na prl 
ma rosa di quindici l lolt che 
ha re^o noti a mezzo «lampa in 
un successuo approfondimento e 
scambio di opinioni la coinmis 
sione SI è soffermai i In modo 
particolare su rinriuc opere 
Ad I/o 0 fella magio (n 18) I al 
tro In 7')) /I gioco dii tergente 
fn 108) U limili e oUn fn 111) 

11 jelo siq denti (n 112j 

Tali ofxìre si distaccavano por 
menti e ragioni assai d verse su 
un insieme quantitativamente e 
sorraltullo qualitativamente su 
fieitore alla media degli anni 
SCOISI ael che la commissione 
SI è compiaciuta vivamente 

In «cguilo id un ultima e den 
sa discussione 1 interesse dei giù 
drcanli si A appunti to quasi esclu 
sivsmenle su due lavori il n 38 
e il n 112 mentre particohn 
suffragi bcnchf. non in vista del 
premio finale raccoglieva il 
n 111 

A conclusione t) lab esami e 
giudizi In commiss one ha deci 
so a maggioranza di assegnare 
li Premio nazionale Riccione 19fo 
a Adolfo o della magia di cui è 
risultilo autore Anton Gaetano 
Parodi n Nettuno d oro e sta 
to invece assegnato a fi gelo 
sm denli di Antonio Nediani di 
Roma II qioco del serpente di 
Roberto Pallavicini / limiti ed 
oltre di Man » Rebecca Kneg di 
Roma e l altro di f nnco Prat 
tiro sono stitc secmhte come 
opere particolarmente moritevo 
h all attenzioni du lestranli i 
quali jiotrebbero inoltre trovare 
testi interessanti e nppreserita 
bill ineio fra gli altri dilla rosa 
finale Nell opera vincitrice la 
commissione hi nstontralo una 
preticupa/ione etica di singolare 
profondila iceomumti id una 
notevole maturila dnmmaturgi 
ca nella vincitrice dtl Nettuno 
doro lo qualit i indispensabili 
del dialogo c dtl gusto Icltoratio 
ed in ti Ite W sego ilaft una at 
tinlita di int rissi e ino spinto 
di ricerca che le rende signifi 
calivi Ji questo momento di 
cnSfila e di eclettico rinnova 
mento Iella nosln UUeratura 
diammatica 

Il Pn mio Riccione li lire un 
milione al qu ile ha contribuito 
come negli anni prte denti il 
commendntor Herga/zoni e sta 
to consegnato dalla signora Ber 
gaz/oni nei coi so dtlis rrnnife 
std/iont Sfoltisi al Si\ loli din I 
ring questT sera li Nettuno 
doro ò stilo consegnato dal 
sig Armando Sarti -issessore al 
le Istituzioni "ullurali dii Co 
ninne di Bologm » 

Anton ( let ino Pai odi t gior 
mlista r coinumsta mil tante egli 
è aUinlmtntc corrispondente ds 
Budapest del nostio giornale 

Parod aveva vinto il Premio 
Riccione un altra volta e preci 
samentc nei 1958 ma il s io lavo 
ro fu preso di mira dilla ceti 
sura e non è mai stato rappre 
sentalo 


LMndìo 
a Venezia 
con tre film 


NUOVA DFIffl i 
I India parteciperà alla XX\1 
Mostra cinematografica di Vene 
zia con tre film Uno di quisti 
sarà Xapiirtish diretto di Satvajit 
Rav I titoli degli altri die film I 
non sono stati anfora comuni 
C’ali 

I Ind i psrlcfipcrà anche al 
Festival del cmein » )>cr ragnzzi 
rhe SI svolgerà a C ijon in Spa 
gna da! 26 al 30 sctlemtire 



La carovana 

tra le 
ginestre 


Sì è aperto 
il Festival 
del passo 
ridotto 


Mi NTFf \TtNI 3 
r ni/nt ) stisiin il I estivi! 
n iz onalf de! j i so ridotto chi 
SI svolge ogni anno nella città 
Un de Mia maiufestizione la 
OHI imp rtintc m Uilia pirte 
cipiiKi urea 2)0 film realizzali 
flai cinc club iffiliati illa he 
dcra/iont italiana del passo ri 
dotto 

pifHziont che si svolgono 
m I pomeriggio e la sera al ci 
nemi « Kursaal » si protrarran 
no fino il 10 prossimo quando 
saranno assegnati i pruni al mi 
gliof fdm in senso issoluto al 
mici or documentino c al miglici 
fili 1 1 soggetto 
I film partecipanti al conem 
so annuale del passo ridotto so 
no stati sottoposti nei giorni 
scorsi dii esame di una com 
rni>sion'* di selezione che hn 
salito le pellicole di proiettare 
nella sezione «concorso a Oh 
altri saranno proiettati ugual 
mrnfp ma nella sezione infor 
nirtliva 


Attraversato ieri l'Appennino nel¬ 
la tappa dalTAdriatico al Tirreno 


Da) nostro inviato 

M\RIN\ DI V1\SS\ 3 
fi Ccinlflpiro 'fi comi) nio cor 
Ilice dopo Jouli g orni di more 
e di Adriatico uis/i di dauco o 
utìfi dall allo ((/gì la cnrouaTiii 
ha dolo la «colala ol Posto dei 
Cerreto rcf dismidere «i 
Tirreno Luna di montapia ha 
ritemprato in po i iierut di tiitU 
missi a duro proto piti (he dai 
cinlomLtri percorsi dal roldo c 
dallt tohelh di marcia che non 
ìatcìaiw fiato 

\nchi oggi i cantogum sono 
fnwdi per la maggior parte dei 
tempo is)|n/i pochi i centri al 
froieDah doie non sono man 
cale arcoglicme fe Jose e le so 
liti ovazioni ma opratulto molte 
gincìtre a quota 1300 metri c/u 
per lunghi Imtli sono siale gli 


Un’altra a 
Hollywood 



Le «grolle d' 
alla Vitti e 


SAINT VINCENT 3 
Le « grolle d oro > per la mi 
gliore attrice il miglior ittore 
e il miglior regista dell anno 
sono state assegnate ieri sera 
a Monica Vitti (per la sua in 
terpretazione nel film il deserto 
rosso) a Nino Manfredi fper la 
sua interpretazione nel Gaucho) 
e a Francesco Rosi (per la re 
già del Momento della verifd) 


oro» a Rosi 
a Manfredi 


giuria composta da J uigi 
Chiarini remando d (jiamn at 
Leo Piero Gidtia Conti Arturo 
I.anocita Domenico Meccoli I eo 
Pestelli Carlo 'irabuteo Mino 
Verdone e Gino Visentini non 
ha asscgn ito la largì < M ino 
Gromo* destinata a un nuovo 
giovane regista itilnno I! j re 
mio per 1 produttori à andato « 
RkaolL 


Un altra italiani a Holly 
wood è Gianna Serra, miss Ita 
Ma, passata, come molte altre 
miss, al cinema Gianna è nel 
la « mecca 1 per girare, occan 
to a James Coburn (uno dei 
f Sóitopanch » del film « Ttm 
po di guerra, tempo d'amore i) 
un film di satira sullo splonag 
glo, « Flint, i' nostro uomo » 
Naturalmente (anche In que 
sto caso come molte « miss « 
passate al cinema) Gianna 
non si è vista assegnare un 
ruolo dalle forti componenti 
psicologiche Ed ha cominciato 
spogliandosi, come la foto di 
mostra inconfulabllmonU 


un 1 qief/afari dii tcullanti se 
minndi alle loro mncchiiK sco 
ptrp In cambio si à mollo ri 
sparmuiln tu fallo dt tolnnlun 
pidiIlLi/iri Uno tappa in som 
ma dilli (pna 'tlella KOiiomia 
lo ndio di Marma di Mtn a 
ha 0 (Ilo CRIC via sera I \ l 'ipfl 
farolo del f aiilopiro la da si/t 
cn continua n mantenersi slmio 
nana /a maglio rn a è rimasfa 
dopo h ptilncolo di ieri sera a 
Reggio Finii a sidli spalle di 
(uanrii Vforai dt che ut ha anche 
ludo la Inpja difcìdemw però 
ì to(i fi pan menlo con Dino e 
Mnfuìe iris che se è m anno 
ma roti lo slof/nn del Trofeo 
Contag ro (la ptocoln ippica Iris) 
è stato I nmc > fatto valien/e della 
serata di ttri non essendosi mai 
realizzato in quali ro anni di Can 
tapiro se la memoria non ti in 
oanm (d (he sarebbe anche 
giustificato) 

RiU Paiole è ancora a jouli 
nella classi/i a doie adesso si 
troi a terza se fos e stalo per 
fi pubblico moscoi da oggi la 
contante sarthhe pin alanti ma 
la Oli ria tome qto con / di e Tony 
e Tot II Ri nrt non assecondo e 
sirnpalie del pubblico del Parco 
Gorfci ed a « pel di carota » (che 
di lijili I big del Girone A fra la 
pu nota in URSS) si e domdo 
orco) fenfare della sof/dis/azione 
morale di rinp/nrirc sul uideo di 
Mosca a rac oglieie uno seconda 
ondata di of plausi 
IVonoslanJe le sorfi del Girone 
\ non SI p ssano offallo consi 
derare definilne non e lecito 
«eppure parlare di suip«nse Mo 
rondi e Fidenco e la Pavone so 
no ire cardaidt ad allo grado di 
popolar Ifl ma nessuno ha una 
grinta eccezionale il che nspec 
chio in lenta la sduazioiie at 
tuaìe del mercato del disco 
hi declino appai e Vfichele che 
proprio al Caidopiro si era ni" 
lato due anni fa og(/t Michel® 
fnonoslanle la sua parziale af 
jcimozione di ieri sera) sembra 
Nrf Bobhf/ Solo piu opaco 
Domani la carotano risai rd il 
TiiTeua alla volta dt Seslri Le 
uanle e domenica con la tappa 
Sesln I evante Cenoia la caro 
nana si scioglierà Le tappe sue 
cessile infoili saranno lidie oe 
ree premessa al Caiilaeuropa che 
ì anno prossimo Rndaelh affiati 
chera al Caidugiro A differenza 
della fugace tournée sooictica do 
10 miche per la differeiizo del 
fuso oiarw mancava assoluta 
mente il tempo a Francojorte ed 
a Vienna I entrata in citta avver 
rd con la sfilalo dei cantaginm 
Ira le classiche o»i di « folla piau 
dente » 

Daniele Ionio 


Sammy Davis 
sviene dietro 
le quinte 

NFW YORK 3 

I Sinimy Davis impegnato su un 
palcoscenico di Broadw ly nella 
interpretazione di (tolden boy è 
stato colpito l altra seri da un 
rmlcsscre che 1 ha costretto 
(I altra parte ad annullare lo 
spettacolo pomerid ano I attore 
ha (umiiKulo a birtollaie sul i 
set ni cU c sscnulo tra le quint“ 
piodutendosi una cantusione al 
una costola I e sue condi/ion 
I comunque non son ) affitto gr i 
I M e Simun Davis mircndeià 
al piu presto le ree te 

Il IIMIIIIIIIIini lIMMMIIIIIIIIIIItIMI 


-fsaìW— 

controcanale 


Due atti 
rii Draceo 

f(r hi rassigmi «’Jicriloii 
di tfdiio dalifiiu) » Pii) stali 
tr temessi l altro sfra (hit aiti 
uiiu I (It lì )bf I /1 Ih i(<n (jii r 
tali ta s rdioTt deputata fin 
/ fds isffj I m ) d dia i ila ji 
fiiJiirasfi f iidif II/Il misi 1 
ih atro rappresentò e uu ino 
ni 19/5 il t?ii 7 (i)rc halro ila 
lifino \Uirio Sii /amie m u la 
hrmic nUrodnztnue ha lup i 
(Irato storirnmente lo scnllo 
re mostmiulo la (ìwprsitò di 
/ )/)) presi tif( nt He sue )pi re 
in f ui M aRtnuma if risma e 
sciifiiiif nfahsmo wahsmo e 
irrpusi lari mz J< sJim uitan a 
otinle f u Ioni a li pi uno 1 1 
varo aiulnlo ui onda « Gli oc 
chi consacralt » fu scritto nel 
lOltì nel pieno della grande 
fftirrro opera dranimattca ori 
ginanamenle strida hi dialct 
Io nopoletnnn < polla poi dal 
lo sfesso nidore hi lingua ifa 
hoiifl i'rotfiflonisla d Filume 
no Schisano una doniui i/ie 
abbandonala dii (piwarte che 
arnann Feidniando Anfrnsina 
onduce una mi tra tuia as 
weme ad un tomo che ha la 
scialo la famKjlui per h t Im 
prniwisameiìle a I ilumena si 
presenfa Ftrhnando che torna 
lecn dalla guerra camhiato 
dalle sofferenzr tn cerca di 
per(ìono e aiuto 
P (fUfst opera la lesfimo 
manza di un pacifisla uno fe 
‘'Iimomanza fatta dt lealismo 
cupo e desolala quasi una al 
legjria dell obiezione morale e 
materiale in cui fa guerra ha 
gettato i umaiiifa iVon a caso 
sono i potieri e i disircdfdi in 
gente umile i protagoi,isti del 
tn virptìdn la gente che so/ 
fre realmente per ta guerra 
{ 7 iO(flfori ubriaconi una mo 
f 7 lif> fraddn con tre figli da 
mantenere una donna divento 
la altezzosa e cinica nella di 
sgrazta ma in fondo di animo 
sentimentale un «omo distruf 
Io dqr/lt avveiumentt e pilvo 
oramai di ogni barlume di co 
scienza un gioiane s/lguiato e 
mutilalo II mondo dove queste 
figlile st mnourwjo à un mondo 
senza pii) legge senza morale 
e senza principi dove più nui 
la é certo dove ci si sente 
soli e sconfitti Pur se st «ofa 
faiyolfa un tono «i po' melo 
drammafico la retorica è 
estranea ali opera il soWafo 


fornaio fuco non è il simbolo 
di II ( rnismo dell anu r pati io 
tua una rondanna della t io 
h ira di Ila gu< rrn rhe colpi 
SI ( chi uni ne ha cilpa Una 
frase dt I redm e * Ilo perso 
gli Off hi ma ho acquistato co 
s tema * pur se forse un po 
imbiqun la fnfesa in/affi In 
/u< sii) sf uso di rib lllom al 
mondo ad una sorielò in cui 
non (I SI ruonosfe e in cui ci 
sf pun salvare solo con l amo 
re e l andò fraterno questo 
(bll unire risolutore à ti II 
mife ddl autore il dciis e\ ma 
china fhf mlrnune d Iniprou 
liso per solunie una sdmizio 
ne disperala e c/ie dimoslia 
alla radice «n fondo dt otti 
rnisnio cl c scori panrn m alcit 
ne opere posferion ( nllocata 
storiLominte in un epoca re 
tonrn e patriot tordo In voce 
del Biacco era un ammoni 
menfo quasi una profezia di 
una Situazione che due anni piu 
fardi saio nota a lutti e a cui 
coll sfesso sfenfaua a credei e 

Fjffìcace fi sfata in regia dt 
Carlo Di 'Stefano che ha ten 
tato di evitare tranne che nel 
finale il melodramma tn que 
òfo uiufofo da una schiera di 
hravt attori, tra cut ta ncor 
dafa la brawissima Ldmonda 
Aldina 

Del secondo In boro à proto 
goni sfa una giovane vedova 
Hena perseguitalo dalla corto 
nsìiìlonlp di Ugo un ovientn 
nero dongioi anni il quale ne 
see con un mucchio di prefesfi 
a farsi prestare adcnzione egli 
pensa di frounr'-i /ati/menle 
Elena fra le braccia ma I tm 
presa è difficile e sarà proprio 
Ugo a subire l iniziafiuo delia 
donna Un opera vivace piena 
di azione di dialoghi ricchi di 
hiiinoiir di baftnfe tra i due 
profagonisfi si suoige una sof 
file lolla deiie schermaglie Irò 
ntche per conquisfarsi l un l ai 
fio Anche le figure di tonforno 
quasi fugaci apparizioni confri 
bui scotto a creare il clima ir 
reale artificiale e tuttavia an 
corafo al/a rcalfd per mezzo 
della satira e l umorismo Si 
ricordino per esempio Io spiri 
tosa disquisizione sulla stipre 
mazia dello stato vedovile i 
dialoghi e le frouafe della cop 
pio nella camera dell’albergo 
€ tuffo ti resto Peccato che il 
/inale piuffosfo convenzionale e 
moraleggiante mal si leghi con 
l irriverenza della prima parte 

vice 


programmi 


TÉtÉViSfONE V 


1015 LA rv DEGLI AGRICOLTORI Rubrica dedicata af pro¬ 
blemi dell agncoltuia 
11,00 MESSA 
11,45 RUBRICA religiosa 

15,00 INCONTRO ESAGONALE di atletico leggera da Beino 
18 00 LA TV DEI RAGAZZI a) 11 caiisslmo BiUy «La consegna 
dei giornali» b) Aivin (cTrioni animati) 

18 50 BRACCIO DI FERRO (cartoni animati) 

19,05 BONANZA < (Jt a vera amicizia » Racconto sceneggiato 
19,55 TELEGIORNALf SPORT i\c lac Legnale orano Cro¬ 
nache dei partiti Aicobaleno Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera Carosello 
2100 MARE CONTRO MARE Giochi destate da costa a costa 
Prima serata RIMIMI VIAREGGIO 
22,15 L'ULTIMO SULTANO DELL'ALTO VOLTA (documentarlo) 
22 30 LA DOMENICA SPORTIVA Risultati cronache filmate e 
commenti sm principili avvenimenti della giornata. 
TELEGIORNALE della notte 


tE^EVlEIONE 2* 


21,00 TELEGIORNALE Segnale oiano Inlermuto 
21,15 SERVIZIO SPECIALE < Uno su dieci gU Itiliani tn Sviz¬ 
zera » 

2215 MILVA Cl UB Cabaret musicale di Castaldo e lorti 


SECONDO 

Giornale radio ore 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 1030, 19,30, 

21.30, 22,30, ore 7i Voci d ita 
Inni all estero 7,45i Musiche 
del mattino 8,40 Ana di casa 
nostra 9i II giornale delle don 
ne 9,35 Abbiamo trasmesso, 
10,25 La chiave del successo 
11,35 Voci alla ribalta 12,10- 
12,30 1 dischi della settimana 
12,30-13 Trasmissioni ragiona 
b Lappuntamento dello 13, 
13,45 Pensione Carlelto 14 
Canzoni di casa nostra 14,30 
Le orchestre della domenica 
15 Noi due 52° Tour de Fran 
ce 15,45 II clacson 16,30 Un 
po pii) piano 17 Musica e 
sport 18,35 Arriva II Cantagi 
ro 1B,S0 1 vostri preferiti 19 
e 50 52“ Tour de France f9,50r 
Zig Zag 20 Nascila di un per 
sonaggio 21 Domenica sport, 
21 40 Fred Bongusto presenta 
Musico per 1 vostri sogli' 22 1 
Poltronissima 

TERZO 

Ore 16 30 Di mitri Shoslako 
vilch 17,15 Agamennone 19i 
Goffredo Patrassi 19,15 La 
Rassegna 19,39 Concerto di 
ogni sera 20,30 Rivista delio 
riviste 20,40 Hans PfiDncr, 
21 II Giornale del ferzo 21,20 
La dannazione di Feust 

lini II imi mi mi II ut.ut in in 


NAZIONALE 

Giurndle radio oil 8 13 tS, 
20, 23, 010 6 30 (I tempo sui 
man italiani 6 3S Musiche del 
mattino 7.10 Almanacco Pre¬ 
visioni de! tempo 715 Must 
che del mattino 7 35 Ritrai 
tini a matita 7 40 Culto evan 
gelico 8 30 Vita nei campi 
9 L infoi malore dei commer 
cianti 910 Musica sacra 9 e 
30 Santa Messa 1015 Dal 
mondo cattolico 10 30 Irnsinis 
sione per le forzo Armate 11 
e 10 Passeggiale nel tempo 
if,2S Casa nostro circolo dei 
evnìton 12 Arlecchino 12 55 
Chi vuol esser lieto 13,15 
Carillon Z g Zag 13 25 VoO 
contro VOCI 14 Musica open 
.,tica 14 30 Avventura a Mon 
tecanto 15 15 Con da tutto d 
mondo 15,45 Lonosciamo i no¬ 
stri Musei 16 Carnet d estate 
16,45 Musica In piazzo 17,10 
Ricordo d) Pier Giorgio fras 
sali nel 40° anniversario della 
morte 17 25 Arte di Toscatilnl 
1915 La giornata sportiva 19 
e 45 Motivi in giostra 19,53 
Una canzone a) giorno 20 20 
Apploosi a 20 25 II pnrcKii 
sta 21,05 Urchestra diretta da 
Carlo Fsposito 2120 Concerto 
del pianista Joarg Demus 22 
e 05 II libro pn) bollo del mon 
do 22 20 Musica da ballo 

• Il iimimmimiiiimmmmin 


ANNUNCI ECONOMICI 


2) CAPITALI SOCIETÀ L 50 


FIMER piazza Vanvitelh 10 Na 
p)]) telefono 240 bJO prestili fi 
(liKitiri ad inip egdti Cessioni 
quinto stipendio aufosovvenztom 
IFIN Piazza Municipio 84 Na^’oli 
telefono 11J 567 prestili fiduciari 
ad impiegati Autosovvenzionl res 
siom quinto stipendio 


AUTO MOTO CICLI L 50 


AUTONOLEGGIO RIVIERA RG 
MA Prezzi glornalisrl feriali (In 
elusi 50 km )i 

Fiat 600/D L 1 150 

Bianchina 4 posti » l 50Ci 

Fiat 500/D giardinetta > l 550 

BiancMoa pajuvamiCA > 1600 


Bianchina spyder 
I lal 750 (600/D) 

Piai 150 trasformabile 
Fiat 750 multipla 
Fiat 850 
Austin A40/b 
Fiat 850 coupé 
Volkswagen 1200 
Simcs iOOO G L 
Fiat 7S0 faro (8 posti) 
fiat l100/D 

Fiat ! 100/D L W (faro) 
Olullella Alfa Romeo 
Fiat 1300 

Fiat 1300 bW (fan?) 
Fiat 1500 
F'iat 1500 lunga 
Fiat 1000 

Fiat 1800 8 W (C&hl) 


» 1700 

> 1700 

> inoo 

> 2 000 
> 2 200 
> 2 200 

> 2 400 

> 2 

> 2 400 
» 2 400 

> 2 600 
» 2 700 
» 2 800 

> 2 900 

> 3 000 

> 3 000 

> 3 200 

> 3 300 
» 3 400' 


Alfa Romeo 21100 Uerllna 1 
Telefoni 420 942 425 624 

3 709 
420 811 

6) 

INVESTIGAZIONI 

U SO 

A A 

SCACCOMATTO inveilign 

ZlOtU 

pre-poit malrimonlali 

t on 

trailo 

personale Onera ovunque 

ibantalucla 39 Telefoni Àtfi224 

«U 837 Nnpotl 


M) 

MEDICINA IGIENE 

L. SO 


REUMATISMI Terme Goniinenial 
casa di primo ordine fango grolla 
massaggi piscina termale tutte ie 
stanze con bagno e balcone infor 
mazionj Continentali Monlcgrotto 
lerroa (PADOVA) 


DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Dr L COLAVOLPF Modico Pre 
misto Unlvcifiltà Parigi . Dermu 
SpOLlallstn UniversUft Roma - Via 
Globeril n 10 ROMA (Staziono 
Termini) scala D plano primo, 
i»» Orarlo <ì 12 IB 10 Nei giorni 
/estivi e fuori orarlo al ricevo aolo 
per apputiiimomo - Tet 71 M 200. 
(A MS 001 - 6 2 1964) 


Cura rapida Indolori 
n«l Centro Medico Esquitl 
VIA CARLO ALBERTO, 4 


Novità 


Carlo Emilio Gadda 
GIORNALE 
DI GUERRA 
E DI PRIGIONIA 

« Si ictc)t*lll » pp 585 Rii I JOoo. 
Con tento pigine 11 c»lile li brail 
(!c (iiicrn Mvtii dii piu prestigio 
so citi nostri sctlltnn 


r tre inal/rf nei * Supirconilli al 
L ESPLORATORE 
di Patrick Whtie 

pp 451 Rilcg.itO l 3500 

Sulle orme <lcgli croi di Melville 
c di (.onriid Usplontoic Vosi 
godi un iwcinurm spedizione, 
rt tir e simbolKi ni tempo sttsso 

e mi t (orelh » 

IL CIELO è DEI VIOLENTI 
di riannery 0 Connor 

pp 113 Klìegato I 1100 
La scrittrice che hit raccolto I crC" 
dii^ di I luiikncr 

UN UOMO UN PARTIGIANO 
di Roberto Batlagtla 

pp 2t5 RIlegno L 1300 
Il romanzo documento di un’c«p6 
rien/a paitiginna 



Edward H. Carr 
LA MORTE DI LENIN 

L interregno 1923 1924 
«Biblioteca di culturi tioilci» pp im 
360 Rikeaio L 3 ;oo 

Dopo La rwoluxioné bolscevica, lo 
storico inglese anahm gb tnnl 
deir« interregno » nel secondo vo¬ 
lume dUln sua monumentale ope¬ 
ra sulla Russia sovietica 


Nei *5agit» 

NOTE E CONTRONOTE 
di Eugene lonesco 

pp 184 L 1000 

MEZZOGIORNO 
MEDIEVALE 
E MODERNO 
d) Giuseppe Galasso 

pp 448 L 3000 
€ gif attesissimi 

I MIEI CONTI 
CON LA SCUOLA 
di Augusto Monti 

fP >7P L >300 


NOVITÀ TASCABILI 

Neffa PBB (a Storia dell'età 
raodc*-ni di Giorgio Spini 
Nella COUBZtONB DI 
POESIA una nuova edtzio 
Ite delle Poesie dt Fabio Ne 
rada nella traduzione di Sai 
valore Quasimodo Nella 
RICERCA LETTERARIA 
il Bestiario dt Julio Cortdzar, 
un « grande » dilla lettera 
tura sudamericana Nella 
COLLEZIONE DI TEA* 
TRO L’Anconitana del Kx/ 
Xante portata dt recente sul 
le scene dal Teatro Stabile ài 
Tonno 


Nel * Millenni * la nuova edizione 
di 

Robert Musll 
L’UOMO 
SENZA QUALITÀ 

Prefizione di Cetire C«*« pp xxiB- 
1487 Rilegato L fioco 

In un solo volume U capolavoro 
dt Musil 


Ndlé *BiblhU(4 et itorU deb 

I érU * 

Henri f"ocl((on 
L’ARTE 

DELL’OCCIDENTE 

M XLi 532 eoa 362 llluitriilool 

Rilegato L io 000 

Un «classico» della storio- 
grafia artistica che ha riQoo- 
vato gli studi sul Medioevo 
roramico e gotico 


Fabrizio Mori 
TADRART ACACUS 
Arte rupestre o culture 
del Sahara preiatorlco 

pp 337 con 161 tlluilr«ilonl RI]e|ito 
L 13 000 

Una spedizione italiana ha porta 
to alla luce con la scoperta di mi 
gliaia di pitture e graffiti, un’alT* 
fcinante crviltà scomparsa 

IL MENABÒ 

pp 189 L 2000 

Con poesie dt Volponi, Pitgllaranl, 
Kosselli, e scruti di Sanauincti, 
filippini, Porta, Lconclti, Manga/ 
nelb, Spinella 


Einaudi 


























PAG. 10 / sspoirt 


l’Unità / domenica 4 luglio 1965 



GII azzurri hanno deluso 


Dopo il riposo d] Barcellona il Tour 
riprende o??i il suo cammino con la Bar 
rellona-Perpi^nano, domani da Perpn^nano 
la « grande boucle » arriverà a Montpellier 
poi dovrà affrontare i grandi monti delli 
Alpi il Ventoux, il col de Perty, la Scn 
lineile, il Vars, l’Izoard, il Lautaret, il 
Porte, il Ccccheron, il Cranier, il Revard, 
l'Epine che potrebbero risultare decisivi 
Per ora il pronostico resta aperto 



Oggi il Giro d'Abruzzo 



.* un traguardo 


n in '< ■ ■ 

fU I I r I « 1 ili t 
niiinti il|)hii 
SII i|ii< sh I Ilio 

si ili < liti I I II 


il Touir 
dei «puri 


II) gara tra gli altri Dancelli, Bitossi, Taccone, Miigiiaini, Poggiali e Zilioli 



Nostro servizio 

U\iut|(t)\\ 1 

Il Tour ctrll \v venire s» on 
eluso ogm qui ,j Hirctlluru 
con la vittnni di Marumi Dui/ 
una vittoria nu-ilata ccjstru'a 
con intelIfKori/a t riifisi i on 
au»ontu c con siturc//^i A (om 
pìelare il sucrrsso dr i < iclisii 
'spagnoli stanno poi i] sin re mi 
di Didz riti (.1^ delti M »nl i 
gne il SI (ondo posto rii Roriri 
gu(/ in dassinca tin il< 

In tappa odurn.i iiduutinlf 
contro il tempo tra divisa m 
due mnnthcs dj disputale sui 
circuito dot Monljuirti delio svi 
liippo rii rlnlorneln 0 e «(Kl tni 
tn Diaz se prcstnla'e alta ,nr 
lenza con la quasi matern.UKa 
sicurezza di aggniditarsi il tour 
baby per la ‘^iia posi/ionv di 
leader della classiticd con olire 
due minuti di vantaggio sul lon 
nazionnio Jost Hodrigur/ suo r l'i 
pericoloso rivale nella Cara roi 
tro il cronometro e poiché al 
termine delta prova e risultato 
battuto da Ilodrigut/ di un solo 
secondo la sui }>nsi7mno si [ita 
ticamentc laffot/ala ed (gli se 
lanciato iielln si r oncia mane tu 
come in un 4giio dotuirt \1 
termine dille* due ininthts viti 
Citore dolli tappa a tic tae pi r 
avei rc<ili,'/ato il miglior t(m()o 
2^>05 e nsiiilalo il Tranecst 
Itcrdard C uvot 

La clas idea di lippa ( stai» 
fatta sul li sornrra riti tempi ot 
nelle due manchi s L Bernard 
Giiyot e isuUato vncitoie pio 
pno per 1 classico rapollo Ha 
realizzato lo stesso tcmixi corri 
plessivo d Rodi Igne/ 29 Oi ma 
ha avuto 1 mento di < ssere piu 
veloce nel a seconda m<inche I a 
maglia gu Ila Diaz ha eoi so molto 
bene ariete oggi e s c cl issili 
cata al tcizo posto co' trascura 
bile (Il M<irco di '> oltre gli ab 
buoni Sii V(OS Mnjhind < /ol 
lingti haiino occupalo gh all ri 
posti alti dell 01 dine ri ai rivo P(r 
gli italiam non è stala neanctie 
oggi una glande giornata il mi 
glior azzurro e stato Dalla Ho 
na che è finito ventiseiesimo in 
*10 30 mentre Corradini si e 
classincatd ventinovesimo e \l 
bonetti trentesimo Partiti col fa 
vore del lironostico gli itiliani 
hanno dovuto accontentarsi di re 
citare nn ruoto da comprimari 
hanno v.nto due tappe m volata 


(d li inno il I ru urlilo imMiort 
in c I issila a g n< i tU m ( oi r i li 
ni utt IVO I I M d libi n i-.lt i 
gl it| I I) ilio hi n 1 ( uridi( i i no 

i 11 tri 

lo svolgmu tu dilli fu a i 
cronointtro ( stilo lini ir li 
unica surpK i i slaLi prop io li 
rimonta cii (,ij it mi indo si iiii 
nt Va ( he Rtxli giu / avi s ru 
rn II vinto Du] o 1 irrivo rii rlit ( i 
(fincmnnli li iiiglior tiropi iii 
fiuello di Dite nbr is 30 17 p u 
t pa s Ilo a ( inrh rrr i ir eh st 
\dd> (on 50 >1» rd incorri il ila 
tu s( Hojlund c fin 20 '9 Ir fjiu 
( arriv ito (iU>ot « ItrKtr giu ' non 
h i potuto f 11 lih li c hf vgi i 
gioii lo ni I tf Hip I compir suo 

L'ordine d'arrivo 

1) Bernard Guyot (Fr) 29'05" 
(con abbuono 28'45"), 2) Ftadn 
guez (Sp) zyos' (con abbuono 
28'SS"), 3) Diaz (Sp) 2^10", 4) 
Stevens (Ol) 29'18", 5} Hojlung 
(SveDan) 2^29', 6) R 7ollin 
ger (Svi) 29*397) G Petler 
sson (Sve Dan) 29'32", 8) Perù 
renna (Sp) 29'4Ì", 9} Do Lochi 
(Bel) 29 49 ', 10) Manne (Sp) 

2r54' , 11) Cubric (Jug) 30'03' , 
12) West (GB) ai^OS", 13) Her 
ger (Svi) 30'06", 14) Schepers 
(Ol) 30'09", 15) Regamcy (Svi) 
30'U", 26) Dalla Bona (It) 30* 
c 30" 29) Corradinl (11) 30'36", 
30) Alboneth (11) 30'37", 42) Mi 
chelotto (II) 31'01", 45) Anni 

(H) 31'04", 58) Grazioli (it) 

31*34", 76) Copodivenlo (II) 

32*44" 

La classifica finale 

1) Diaz (Sp) 58 08*59", 2) Ro 
drtguez (So) a 2*34", 3) Herger 
(Svi) a 3*56", 4) Zollinger (Svi) 
0 5*04", 5} De Locht (Bel) a 
s30", 6) Marine (Sp) a 6'ZO", 
7) Steevens (Ol) a 6'10", 8) 
Corradini (II) a 6*55", 9) Pe 
rurenna (Sp) a 9*21", 10) Ber 
nard Guyol (Fr) a 11*11", 11) 
Dalla Bona (M) a 11*30", 12) 
Peffgen (Ger) a 12*22", 13) KJ 
rilov (Bui) a 12'44", 14) De 
svages (Fr) a 13*42", 15) Su 
ria (Sp) a 14*11", 17) Miche 
lofio (II) a 16*05", 31) CapodI 
vento (II) a 28*03", 43) Anni 
(II) 0 34 31", 48) AlbonelM (II) 
a 37*02" 



Dal nostro invialo 


Il Esagonale » di Berna 

Frìaollì vincs 
ì400 III, ostmoli 


BLRNA 5 

inizialo oggi I Esagonale di 
atletica con ia partecipazione del 
ia Germania Italia Trancia Be) 
gio Olanda e Svizzera L italiano 
Fi molli ha collo un significativo 
successo nei 400 ostacoli con 50 9 
battendo il francese Hcbrard (51 ’ 
e 2) e (1 belga Geeromi (51 e 4i 
Nella gara di decathlon dopo le 
prove del 100 m del salto in 
lungo 0 del lancio del poso la 
classifica vede al primo posto 
il fianceso Cdstang con punti 
2145 1 Italiano Mano Piccolo è 
quinto con punti 2194 Deludente 
la prova dei 100 m vinta dal 
francese Piqucmal con i) tempo 
di 10 3 il nostro Bpiruli è giunto 
terzo con 10 4 Nei 400 metri il 
tedesco Kinder si 6 aggiudicala 
ia gara con 46 3 I italiano Sergio 
Bello ho conquistato il terzo po 
Sto con 47 2 

Nei 5 000 metri nuova affermi 
7ione di Jnzv che si è aggiudicala 
la gara con 14 04 e 6 Modeste 
le misure nel lancio del peso 
vinto dal tpd<*sco Birlenbach con 
m 17 90 I italiano Mcconi ha 
lanciato a m 17 06 qualificandosi 
terzo Negli fiOO melr vittoria del 
tedesco Bogatzki in 149 e 3 
Bianchi ò giunto tcizo con I 49 
e 6 

L'Italia forte dei suoi Ottolina 
Ben liti, Giinnatlasio e Simon 
celli riesce a vmceie la staffetta 
4 X 100 con un buon tempo 39 7 
davanti all i Germania e alla 
Francia 

Il dettaglio tecnico 

100 metri 1) Claude Piqucmal 
(Fr) In t0"3, 2) Jucrgen Sch 
roder (Ger) 10**3, 3) Livio Ber 
ruti (II) 10"4, 4) Rob Hecm 
tkerk (Ol ) 10**5, 5) Hans Ho- 
•nggor (Sviz ) 10"5, 6) Paul 
Poois iBcl) 10**6 

400 metri ostacoir 1) Roberto 
Frinolil (II) 50"9, 2} Alain He 
brord (Fr) 51**2, 3) Wilfrìed 
Georoms (Bel ) 51**4, 4) Perdi 
nand Haas (Ger) 52**8, 5) Sfe 
Ilo ConconI (Sviz) 53**8, 6) TI 
nes Veneboer (Ol) 53"9 

400 meirl 1} Manfred Kinder 
(Gorm) 46**3, 2) Fred Van Her 
pen (Ol ) 46**9, 3) Sergio Bello 
(It ) 47"2, 4) Jean Pierre Boc 
cardo (Fr.) 47"8, 5) Jean Louis 
Descloux (Sviz) 48"0, 6) Wer 
ner Dyzers (Bel ) 4B"1 

Classifica Decathlon dopo Ire 
prove 1) Casiang (Fr ) punii 
2345, 2) Borroy (Boi ) 2276, 3) 
Pflugbell (Gemi ) 2272, 4) Wer 
ner Duttweilcr (Sviz ) 2260, 5) 
Mario Piccolo (Il ) 2194, 6) Ed 
word De Nooilandcr (Ol ) 2185, 
7) Sediegor (Sviz ) 2176, 8) Uwe 
Beyor (Ger) 2135, 9} Van Heek 
(Ol ) 2138, 10) Bruno Posorina 
ilt.) 2132. 


5000 metri 1) Michel Jiiz> 
(Fr ) 14'04"6, 2) Haraid Hor 
poth (Ger) 14 05"2, 3) Ugene 
AUonslus (Bel ) 1O*07"8, 4) Lui 
gl Conti (II) 14*19", 5) Arnold 
OpdenoordI (Cl ) 14'24"Z, 6) 

Friitz Holzer (Sviz) 15*08**4 

Peso 1) Heinfried Birienbach 
(Ger ) m 17,90, 2) Pierre Col 
nard (Fr ) 17,21, 3) Silvano Me 
coni (II) 17,06, 4) tdi Huba 
cher (Sviz) 16 56. 5) Bertrand 
De Decker (Bel ) 15,70, 6) Gais 
Van Wees (Ol ) 15,20 

800 metri 1) Diefer Bogafzki 
(Germ ) l'49"3, 2) Maurice Lu 
rot (Fr ) 1*49' 4, 3) Francesco 
Bianchi (II) 1'49"6, 4) Henri 
De RIdder (Bei) l'51"3, 5) Roif 
Jellinek (Sviz ) t'51'*6, 6) Hen 
ny Smit (Ol ) V56"7. 

Salto In lungo 1) Herbert DIs 
selhon (Ger ) in 7,50, 2) Kad 
dour (Fr) 7,38, 3) Walter Zu 
berbuehler (Sviz ) 7,38, 4) Er 
mano Fontonesi (It ) 7,00, 5) 
Roland Papy (Bel ) 6,81, 6) Job 
Kant (Ol ) 6,65 

STAFFETTA 4 X 100 1) Malia 

(Nello Simoncelli, Livio BerruM, 
Sergio Otiollna, Pasquale Gianna 
taslo) 39"7, 2) Germania (Mari 
muth Wllke, Josef Schwari, Jue*- 
gen Schroetler, Frltz Oersiebras 
se) 39**7, 3) Francia (Paul Gene 
vay, Josselin Dellccourt, Claude 
Piqucmal, Roger Bambuck) 40", 
4) Olanda 40"3, 5) Svizzera 41", 
6) Belgio 41"4 


Alla Smith 
il torneo 
di Wimbledon 

lUNDKA .. 

l n finale del singulaic fLinnu 
mie del toiticù di tennis di Wiiii 
iilLdon e siala vinta dall ausila 
liana Mai gai et Smilli clic ha hai 
tutù la huisiluina Mona Fslcr 
Hiano col punti ggio di 0 4 7 j 
L stata una glande finale 
che ha tenuto avvinto il pubbl cu 
dal pillilo all ultimo colpo I i 
btndh ha vinto pci la mtgliuie 
Unutd nei nioiiunti pni delicati 
del confionto Per I australiana e 
il secondo titolo conquisi ilo a 
Wimbledon dopo (|uello del l'ifit 
Per la prima volta nella stona 
del torneo i due titoli del sin 
gelare <^ono andati a due austri 
halli leu Koj Emerson aveva 
vinto il singolare ma'^chile 
Nel doppio femminile la Bue 
no m coppia con l aiiiencana 
Moffiti SI c aggiudicato il ti 
tolo battendo le fnncesi Diirr e 
Lieffroig per 6 3 7 5 


Oggi a Li d che il r lur tii 
s< Li'o per il >. IO 1 ii( j K ' ri I 
di ri[)OìO - Bai culo 11 i i *a il i 
t d ti o 0 17 au o I i I a 

calo I p l C che SCI II I I IV 0 

toiiu un Cl 1 isi pah u) no 

di piumbu tuso f- si h i l un 
[iclss uni il biiiirt nt i il 
( IO nono a’Ut lUOiairij i vi i 
giro (IfJh ilbergìi Jtr (o i gi» 
(hi c> om le c di ori » ( l .c 
tu id z oni li cu fii cht di i vi t 
df 11.1 gin I piu SI mlu mo i illi | 
'.v io d 1 £ mt M id ai ^u^ ! t il 
sol* 

\ or i c )iic u 1 1 1 ,) Il 1 parte 
dell, gara (2 G? chilouittn e 
li to'ak e di 1 M M pr r il discor 
so H nt r 1 ( ch( uilvmit iiilic i 
lire li pl^slhu piubihli loi 
( lus mi ili' ompi / o[i« dtib 
bntio (III oì ) il (|iis un j 
ui i)\ isd I ri tb f 11 i 11 i di c il j 
do t I K g ib U n clu 11 for 
ZI 0 I I IV nc ti od 1 ^ iiU s I 1 
de gh irdfiri d{ i (Icsidm if 
foga IO ne) u (| 11 dt Ut f mi iiu f 
poi c c s ^to 1 ilto ritmo U Ite 
tapp d I i B 11 c la UolIu tU 
t B l'dei jx c b c p i>''a o s il i 
gd nijc li I inti come il Ilio dell i 
Idim di II I (1 fi I H icncrcs 
c Birctl'uii snrio suunin si — 
infti'*i — \Lntitr( coiridori 
Non siano nn segro i deli 
meli orologi» Ma se il diurno 
astro continuerà i picfluar duro 
e I afa ancora avtlssicra il m ig 
gior pentolo e sul Moni Ventoux 
una piniuidt d pi Ire mfuoc i 
te) si d( V 'imirt divvero che 
gli noni ni del t Tour » atcasino 
un senso li rivolta per il pati 
men o L comiintiut t già chia 
ro che il inatcfi divcna piu cni j 
do c arcigno e ci f.ir i assis<c i 
-f a crisi spcttavolar spavenio- ' 
se come n ielle per esempio che 
hinno colpito mrecchi campioni 
\dorm Bihinirm’es Wolfshnhl 
Don Hartoir B scke \ an Coning 
«ifK) e Bocklindt piu Van De 
KeiKhovc già m Iota con Gl 
mondi p( r il vello d oro 
Quest c la ragione per cm 
pensiamo che il « foiir > possa es 
sere vinto non datlatltta piu 
for e beud dal piu robusio re 
«is ente tosi er xliarno di poter 
Tffermirp clic fin qui Poulidor 
non se diwero rotto e ossa 
Px-cettuato un b eve sforzo per 
superare il disago sul Tnurmalet 
(e nc Gimonrii uè Molta hanno 
SJputo cogliere la buona 0'’ca 
sione ) I capi* ino di li.i c Mer 
cier > noi) ha m accalo e nser 
ve di en rg c (rimondi al con 
I trano veste la nugln gialla e 
la difende po die gii pace ed 
o utile "( ule J lui e ai gregari 
Tiittdvn t cos '•{'10 ad az mi che 
alla lungi pot cbbcio sdì inlar 
lo Anmioii is c ira clu d con 
dottiero dc'l i Sih iram t c b< n 
dotato ntcliigente simpatico 
! € pero e un po imprudente Si 

sfianca iniililmdi’c nel piccolo 
I giuoco deila ciccia agli elemen 
I (i di poco poso e scarsa imnor 
taiiza per la classifica » 

1 Sicuro che la sparizione di 
Adorni ha messo in una difficile 
tnticd situazione, Gimondi E 
Pez-zi ha perduto la facoltà di 
I mandare con due grosse mpor 
i tanti pedine Parnbianco il nn 
calzo na eccellenti quahta c un 
I notevole coraggio gh manca in 
vece una sufficiente personalità 
» per inserirsi nella mischia del 
I I alta Classìfica C io nonostante 
[ (/imondi sembra abbastanza ga 
rantito per I occelleiife devoto 
»p|H)ggio dei gregari 
S intendo che via Adùrm lat 
ticaiìuntc 1 « ignis MoItLni > sta 
meglio della «Sahaiani» Alba 
ni c Baldmi si cajiiscono alla pci 
I fezionc c inufivono li paltuglia 
, mista COI .Jliilita e sincerità nel 
I itspdio (ki patti sotlosciitti all 
che se differenti sono gli inte 
I i<^ssi dtlk due ditte clic hanno 
deciso d abbi acciai SI al fine di 
I porlait d luion tonnine I ivvento 
I la Dui aule fontona Po taluppi 
S'crinuni L f ulombo s uniscono t 
SI sti ingoilo P< I un efficace coi 
jliboia/iont a Motta Di Rosso 
I 01 noni Bingolli e I czzardi Pei 
1 tanto il tapofil i dell « fgnis Mol 
‘lem» h.i I uppoitiiiiità di rispar 
i minai SI L Multa ogni giorno tei 
mina tianiimllduicnlt senza mo 
. strale — (stcnnrmenle almeno 
- 1 segni d( Ila stanchezza fkir 
troppo nella sua graduatoria pe 
sa il temilo perduto mila corsa 
a squadri con la febbre del tic 
fcic rii I ii'gi f gli dunriuc non 
imo davvtro ringraziare il sì 
gnor Goddft che otgaiii/zxi le 
.giosliet prr tiiai quattiuu in 

cassi 

f .1 piuposito di danaio p^i 
che il Fmit v c venuto in Spi 
gna t pi icis unenti a MoiiIjvikIi 
che mlli |i( rifinì di Baircllo 
na* fc o lO --appi mm pc i una 
rihbmsi piobsta di lem Fciil 
. hot clu ieri su i p( i pntf r dtt 
taie il s( VIZIO ad uno dei suoi 
giornali (Il Pangi ha dovuto 
aspitliie più di quatte ore X 
‘ Àlontiuich Cl sono dii tcircni 
' (la vikrizztit h laffd'C tiare 
‘ buono oli uno Dobbiamo rieot 
‘ dtiK I (il 1 signor lornani quando 
• Cl imito sul Rondone tur un m 
‘ go/io affine* 

Dov t tav imo i imasti'* 

' All Motta Sul qudk Xiiquetil 
s esprime « A«»aInieHfp t*r/fi mi 
vare la mi/Imre itirht idualità Pe 
‘ ro ui poco fewipo s o j/rocurato 
troppi nemici /I cfiih negli ossi 
non perflana In lo so' » 
i E torniamo alla torrida atrno 
sfera del « Ioni » che può prò 
! curare clamorose sensazionali 
sorprese \ an Looy ad Ax Perez 


I I iiur s 1 H nc lioua ( hi do¬ 
ni mi i l’f I (Ugna m'’ I) ipo vi n 
tupi itti Ol di ri| so ( ( ori idon 
non tiuv II o f ii di i lU li noi in i 

II cundizitmi i d mrmalc ntmo 

XnitiKti! iimmr ni leu i d suo 
( rai 7. m 1 64 s ili i iinpi d f ii 
V lIU I VI IO lui il <u piu II 
idi 1 \iilu ip irt I I itlihili sv iliif 
pi dilla CUI s I di I rpigri ino thi 
^iill 1 tuli d(ll a 1 iiKti la ( Il 
tir I 1 n I tio (Il \ Il caidiugi un 
mi r uni ossibili Miglio istii l 
tur I P( t ru n[i ic l alti s i 
di Ulto I itiuak pi s|/ion d( i jnu 
br IVI un i dii/z i , ||| w in i 

( hi di iinzio di II i scloikì i parte 
dii I Ioni s polsino «anfora spt 
rno d iinpirsi dr(initivamente 
(ed k idf r Criii ondi 
( ( f'oiiiuloi 1 { l.' 
f I Mu* i a I U 
( I Pt n z Piani I s il 5 1 ) 
f I L >no Mas II isi e V in I .lov 
a I II 

( I Di Rosso ì 6 40 
C I lanssin u cui redimo 
{(intuì f’( ! ez f r nif es ju r lani 
\i)^ 1 Mcirtjiiifh I ri spinto) i 

^ I \iu lad( a II (7 
I ( 1 so IO Ping( < n e /iiiimor 

[li IIU 

1 Hiiti lioppi munì'’ I ppiire non 
tr scangìo Se P('cz f ranr r s 
pi r dir di uno nuscissL e nitl 
tiif II t(^ta a posto o tornasse 
( osi Ulte ( regolari come im 
DUO (Il stagioni fa (jimondi 
f'oiifidoi I Motta (che godono — 
p( r noi ,1 Imenei — i maggiori fa 
VOI ) potiebbero inntirsi riaver 
gli ( onci sso tanto sji igo sul 
Mon' ’ enfoux ( sul Mont Revard 
opptimes ( I afa dovieii.mo n 
palili di lui 1' se Van I ooi 
per dir di un altio si offrisse 
la fuga mitla e logico che non 
In ifiulerebbe I) (muro de! 

* Tu o ^ msommi (’• un corridoio 
nero m fondo c c una porta clov è 
sentii una Irltfra dell alfabeto 

f non ci seuilira il caso di 
fari lunga con k pirole che 
pionmcnno Gimondi l’oulidor 
Motta C muinip c leggi te 
(oiiofitn * Sono cautento E te 
lerr i tl trionfo ve/Hero od un 
mire colo D occordo insieme ad 
Ado Hi epifisi ccrfonicnfe anrpni 
mo realmato l imprcvo » 
ik ilidor * Drnioi cispc/fo le 
AI))i f ( redo che non mi andrò 
mah Dot rei essere il terzo che 
godi fra i due che liiiffano Gj 
vion li e Xfolfo > 

Xfntta « Sono ben piazzato e 
prossi sforzi non ne ho compiiifi 
Non e ilhiMOne la mia II trionfo 
a Pnrifit (anche se quolciino mi 
giu/hchera presuntuoso } pre 
mterehhe la mia prof/ressione si 
cura attenta Fin qui non mi 
pari d ai er comnu sso errori sfra 
tegii I h U Alpi le (orioseo bene' > 
Capilo f Inni c 
Auguii a (limonili o a Motta 
Idi già Se non siamo arr>\ati 
all eixica gloriosa di Coppi e 
B irt ah e sicuro < he il buon pe 
nodo del li rnpo (ii Norcini l al>- 
biamo supirato T nlanto e bel 
Io confortante promettente che 
un ragazzo di un nostro drappcl 
lo porti le insegne di comanrlo del 
s Tour » 

Attilio Camnriànn 

La classifica generale 

1) Gimondi (M) 63 ore 28*32', 
2) Poulidor (Fr) a 3*12", 3) Fou 
cher (Fr) a 4*23", 4) Motta (It) a 
4*32", 5) Lebaube (Fr) a 4*55", 

6) Perez Frances (Sp) a 5*14", 

7) ex aequo Van Looy (Bel) 

e Haast (Ol) a 5*41", 9) 

Simpson (GB) a 6*39", 10) Do 
Rosso (M) a 6*40', 11) Kunde 
(Ger) a 6*56", 12) Pamblanco 
(It) a 7*12", 13) ZImmermann 
(Fr) a 7*21", 14) Janssen (Ol) 
.1 8*32', 15) Anglade (Fr) a 8*37' , 
16) Pingeon (Fr) a 9*13", 17) 
Gabica (Sp) a 10 05", 18) Bou 
cquel (Bel) a 10*14', 19) Unona 
(Sp) a 10*40", 20) Monly (Bel) 
a 12*08", 21) Fontona (It) a 
12*11", 41} Durante (H) a 21*24", 
50) FezzardI (It) a 25*42', 56) 
Partesottl (It) a 2B'43", 63) Zoot 
fpl (Svi) a aO'lO" 65) BInggel 
(Svi) a 30*53", 71) Stefanoni (II) 
a 33*31", 78) Vendemmiali (It) 
a 36 47", 83) MazzacuratI (II) a 
39*44 *, 86) Blanc (Svi) a 40*59", 
88) MInferl (II) a 41*14", 91) 
Porlalupi (It) 8 42*18", 97) Ron 
chini (It) a 49*01", 100) FornonI 
(It) a 51*22", 104> Colombo (It) 









Poulidor 



BXRCinoW t 

\ Barcelloiio aieiano gin so 
\ffiff) nel ]0i7 eh A stala I finiio 
dii mio primo suicisso lul 
‘ Tour lì Ma non s (raffa affatto 
di nn Mpo<?o li (olort sjffnrante 
non permtlfe neppure di riiupc 
rare le energie 

\nifa ò cambnU) Gh orqann 
zatori sono proiih a denuiutare 
le mah fatte Id doping giusto 
Pero doinhlxra prf occuparsi 
mopr/iormenfe d i riposo dei cor 
ndnn e delle I >rn possibilità di 

nciipiro sopra tutto qiinndo le 
comììziom almo fera he possono 
(come adesso) aumiare nn ruolo 
determinante S i! caldo conti 
nua COSI Cl araiinn parecchi 
altri eroUi 

Fino a Barde lur si t' creduto 
che SI troi asv< di un i Tour s 
calmo lente i due gionn in 
lece SI sono ai li una i enlina dt 
ritiri fin dn \x a Barc/llona 
se atntni gioia i ai essere; pofn 
lo aggregarsi i Pi rez F raiices 
it vantagg o co quistato dol hel 
Jose sorchhe meniilo enorme 
K ornami lite yuigqmre sarebbe 
risidlato |i nnnu o degli eliminati 

Mlovn li < OH“ » toinuicia 
leramente fra i entifiuatlr ore 
E c. e ancora dt domandarsi chi 
Io pofrn nncerc Ad pin reeen 
te passo/o le situazioni erano 
già precisate a meta del cam 
mino C erano due o ire elemen 
fi capaci d affermarsi e hasfa 
Ora sono oddiri/fnra una dozzina 
quelli che hanno ancora la pos 
sdnlita dt spuntarla già le fu 
ohe del tipo di Van I ooij ad 
zIj e di Perez h rances a Barcel 
lon 1 possono ripetersi F se ver 
ranno compiute con due o tre 
roulter spi miei s di valore gli 
scorti risulterebbero noti voUssimt 
Ciò perche (hisagTia proprio che 
IO Io dien) a parte Gimondi che 
non conosce lutti i suoi aiiersari 
nessuno attualmente controlla le 
azioni 

Guardate Poulidor pe> esempio 
Da Bapneres a Bara llori'] si 
sono ai lift delle rotture nel prup 
po Gimondi e Mo'ta e la torà 
compagnia si troiai ano daianfr 
e Ini Poiiìtd dietro fi piceoio 
allineo f ’o 0 F SI mol 
ionriinstaii I Tour» d mio 
amico tieni c lei e fare molta al 
tcuzioiie 

Se Ponlid prendi ssc lo ma 
pira pialla Moni \'enfoi/j e poi 
dovesse cedi i non saref)/;e prò 
le L impo te ^ che non per 
da le forze ripeto — non si 
diitroppo f a sua mipbore carta 
e di piazzorsi di restore nei 
pressi dei h idei s e di of'ende 
re I wlfima corsa da Versailb s 




a Parigi col it tai per scote 
narsi Si iC Poulidor uiiol con 
qnistore il * Tour > non deve 
essere {recipiloso 
(Confidenze raccolte 
da ATTILIO CAMORIANO) 


Dai nostro inviato 


/ U| il 0 I < in / t Itaì (IIP - 
t III tata pi r qiiilìi impi 

luti ni r liiur I pi r lo sfar 

turi II > \do 111 1 litici erniiniì 

1 c/din Rtui I d/a p(U/i nza dt I » (il 

II I \h II II II a proni dii 

lini (nligiltt 

tanti ano i molili che leiidoìo 
Mi! ir rolli pio fa corsa ni lom 

pui laiuht di II udrà Comiinia 

III I uiiioii itidio drd(i»tp<pno chi 
a pini a t uhii di H<iirod Mini’ 
a tu otti o ì I Ulti scorsa con 
iP II lortf mo aufhe con loui 
puma di scr Iti Lini Poi lividi 
IO tutti b I sr n < MI dio pinti 
CO M f I /( rht qui I pi r<ni vo ru 
IO di lana ioni ondulato mi 
lao ira nranunli il pu adatti) 

I oUf citai < I 1 npt ano di i < oi i 
tlori { aneli a jionai/i a un 
tati I impri a ih un armo soli 
fona 

(i miei Mk/kìi Dane db ria/ 
In monta b sui lille qnaltio rii 
nihsla spnicola 0 e lompiifo 
dillo una lunga fuu i m compagnia 
di Poppinh Quel pi ri orso d n 
mosto intarlalo tnUe sue linee 
gì ni raU piniu u uttro d sue 
f( srl olla COI sa F si spera — 
e non ce moina /lei dii/>darne 
— i/ie osso 1 ,Il Mute 0 ant/ie 
a piu sfa seconda i dizione hrea 
lo Inani/) Monlono zMn Sd 

II Monfesniono Peroro, fhu/i 
Scoio Ccpagatfi /‘enne Casti 
phon Messrr Roimondo fermi 
qncnio Penna S Indrea Vil/n 
\ ornano f/ssiriolrino ostionomi 

10 I'ramo Jorrmlla Teramo 

1 /I lutto per 2W chilometri I non 
mane ano i haguiirdi della mon 
t taijiia F ssi sono posti a Bum 
J \ imono liM ( ( einiignano Ma 
’ non à tulio qui Veli idi.toni 
j SI orsa alcuni assi dtsr/epnaioun 
'/a eonifiti ioni Stai ulta inifie 
I / rampo dii poit idi i ti rameu 

11 ru < o ( r Do I / Ih t e Pog 
giiih ce /ilioli et fati Olii c i' 
//ilfssi e Cai/es; * poi anLOtii 
Bo tistini V/rmI/i Mupnoini fon 
tono /(iiirnnoin e latiti adii 
Quanto basta in omma per sca 
tinaie h schietto e sinttio entu 
siasnir' depli sportili abruzzesi 
/)nt nomi {itati daircbbe venire 
fui ri quello tumno pnello del o.n 
{ilore 

I no parti tipa.tone tosi larpn 
SI siuepa daPfl fine del Giro di 
Balio I toriidon italiani non ban 
no avido altre jiossihdila din 
contiorsi e di misurarsi ed è lem 
po che comincino a fado con 
serietà di intenti pereti^ ormai 
siamo alla vicpba dille prole de 
Cimi e per la sefezione dei * mon 
diali i Quindi questa secondo 
C ro d Abruzzo oPre che per la 
cìass'ftcn del trofia Tnugiiel (che 
tede in lesta Chiappano con 21 
punti sepudo rio Sc/iinion (22) 
Meidolesi e Fenari (20) Mealli 
(Ì7) e poi Morzaioh Morroli 
Bfddan e altr ) ha importanza 
per le indicazioni che potrà for 
pire Indicazioni che potrelhero 
oltre tutto atere il loro peso 
raso mai le proi e di selezione 


non fon ni fonine suffineiili ir" 
(finn riti di chiari zza M'i indirà |l 
OHI chi /ifUirlo li loio pr'0 so u , 
inoltufo SI tu scotio a dare a 1 j 
ni rullo dei coi udori I e aita mi ' 
uia dtlhì Ini ma e </eIh rhssdu i 
Ilio /eph ai nsan Siama P'1 
'o dii pai eie e/ie anche a que 
la SI ( o HÌai dizione del Giro di 
1.‘ulizzo come già ni tenni jier la I 
jutmo e snprcdtiiito per mento ■ | 
di DoiKilIt e Poooirih orndera | 
un mi ritotn successo 


Oggi intanto eorridun scelti 
I tal parli (ipanfi allo gain di 
ihniaiu SI sono impepnnti sul 
Clic Udo dii (astrilo m una gara 
di 1)2 km Ila mito in i olaln 
lai cotte dai nidi a Bdossi Dan 
iilli /ondigli Massigiinn I e 
i/lioli 

Michele Muro 


)ggi a Mosca 
URSS-Brasile 


Mondiali di fioretto 


La Cohmbettì 


i «ottavi» 


PARRiI. 3 
I motulnli (il florello 
liniMli oggi con li (iispul.i dello 
tinnii miisihtli e con linizii dello 
gaie feiiimiiuh In campo ma 
si bile non era in gari nessun 
i/zutio Como à noto l lUi gli 
iz/iiin sono siali eliminili nei 
Unni rliminiloii (Giainci è ginn 
to agli Oliavi rnonlre Ir» Ragio 
m Pini'i ' Vaselli sono caduti 
il secondo turno * M.uzuilo à 
sialo ctnimiio il pi mio scon 
no) Al tei nino dei « rociipcri 
disp lUl! slamine iisultano quali 
(kit! per la finale (toineo a set) 
t ftancesi M ignan campione mon 
dune usctnlo c Rovemi il polac 
co Wojdi c I sovietici Midler 
Paul ialine c Svcchnicov 
Stamine conie abbiamo detto 
e inizialo ambe il torneo femmi 
mie con ia disputa degli incontri 
eiiinmitori Delle azzmie m gara 
la Ragno 1 1 Colombctli la Ma 
sciolta e la Oggero hanno supe 
rito i) pillilo turno mentre la 
1 isiore 0 siiti chminata lai 
Ragno (6 \ Itone su 6 mconiri) 
la Colombclli (i vittorie su 5 in 
conili) L la Masciolta (5 viltorie 
su 5 iiKontn) sono linde m testa 
ai rispettivi giioni men re la 
Oggtio e leinimala seconda con 
quattro vittorie su 5 incontri ò 
stata battuta dati ungherese Paula 
Marosi che nel giione è imita 
pi una con 4 vittoi ic ina con un 
minor nunieio di stoccate nce 
\ Ite (9 contili le 13 della Oggero) 
Siicces-sivamento però In Ragno 
In Masc tolta e la Oggero sono 
state baltiilr' e dovranno ora di 
sputare i repechage mentre la 
Combcttl ò entrata negli * ol 
(avi » 1 



Oggi a Mosco la nazionale 
di calcio dcirUrss affronfcrà 
I campioni del mondo del 
Brasile La parlilo riveste un 
grande valore dol lato tee 
nieo 0 spcllacolnrc, si ò folla 
strovle In convinzione che essa 
sia In prova gcnorolo della 
finalissima dello Coppo del 
Mondo, In programma l'anno 
prossimo a Londra L'Urss 
schiererà ancora a difesa del¬ 
la sua reto il fuoricinsso Lev 
Jascin uno del piu gr.indl 
porlierl dol mondo che sosti 
tuirà II giovano prometicntc 
Bannikov. Pelò e compagni 
reduci da duo provo scialbo 
(0-0 con il Porlogallo e 21 
con la modesta Svezia) cer 
chcranno d) riscattarsi co 
glicndo un rlsulloto positivo 
noi difficile campo sovietico 
Una partila amichovolc che 
ha tuffo le caratteristiche per 
ovvIiKcro I centomila e piu 
I spctiatcri Nella foto PELE' 


igaM ti Registratore di Cassa 
[ __ in un’armonica fusione 


ri 


Oggi il G.P. di Francia 

I migliori piloti 
in gara a Reims 




ri 


in un’armonica fusione 
di forme e colori funzionali 
neli'arredamento di ogni negozio 

Nuove decisive prestazioni 
offerte in tutto il mondo 
per le attuali e future esigenze 
delle grandi e piccole Aziende 

REGISTRA IL VOSTRO SUCCESSO 
REGISTRA IL VOSTRO SUCCESSO 
REGISTRA IL VOSTRO SUCCESSO 



RLLMS 3 

()iilsLi notti illi» 2t to ha pie 
so il via I.» « 12 ()i< V con la 
pditK ipHZioiK di 2i vittuic An 
che se il ciuintit.i dt i paiiiLi 
pdnt non c alti 1» (|udita dclh 
matthitu c citi piloti ( ottimi 
(a leu HI ha otto m icchit» n 
g Ji 1 11 HO R ! ! In c guidai i 
dell V itK iloi I ti IL •» 12 Ore i 
dello ^ttirco inno Graham Hill 
c Joathm Bo inier che defon 
gono tl record della gna lila 
media orami di km 204 007 Av 
versiri vilidi dei vincitori dello 
scorso anno sono lohn Siirlct > 
e \! ke Parkers su una Ftnan 
4 litri 4<X) e gli equ pjggi dt Ila 
Scuderia Francorchamps Da 


mai (lOssclm e Man esse Ut ir 
Ivs che inni (j sfitto sensa/io 
nc ; alla ittinfc <24 Ore» di 
i e M ms 

Domini si correla il firan Prc 
imo dì I*r,»mia foumila 2 e t 
ton un nutrii) tampo di iiaite 
tipanli Nella fonnuia 2 siiaiui) 
di fionti (giittit) campioni n ex 
campioni nil mondo I itlinlc 
detentore tU 1 tìtolo condì Uon 
John Surtet s chi piloterà un» 
Cooper BRM J ick Brabhim su 
Bribham Honda (iratnm Hill 
su Hrabbani BRM e Jiin Link 
su Lotus Cosvvortti Nell» for 
nulla t di SI giure sira li piov i 
d( 1 fiat«^lli I ucicn e Mau o 
Bianchi su AIp ne 


e nuova 
universale 
e ANKER 
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PAG. n / econonnics e lavoro 


Sì spezza il fronte padronale 


Contratto unico a Ravenna 
dei braccianti e salariati 


Contro la richiesta di altri 250 licenziamenti 

Pisa: màiatìva della CdL per 
respingere lattacto di Piaggio 


Positivo bilancio al C.D. riunito a Bologna 

f ' sempre più autonoma 
rìniziativa dei mezzadri 

Precìsati gli obbiettivi della categoria: su di essi si 
apre una decisiva battaglia per superare il rapporto 


Dalla nostra redazione 

noioGW ì 

Si é- riunito Oi»Ki i Bologni il 
Cotnm lo diroMnn nirionale del 
In Pedermer/adn 
La relnziont dol ' cKretario Vi 
Ciani e lampi» (fibiiUito sioitosi 
hanno mosso in luco che I at 
triJKiamento negai io dei conce 
denti per una correità applica 
zione della legge sui patti agrari 
• per lapcitiira di trattative ri 
flette chiar imonte il loro leni i 
tivo di superare la me/zadrn 
con la coiidu/ione in economia e 
con contiibuti abnormi ed ha 
rilevalo che il loro disegno è 
fivorito anche dai fatto che al 
la irripellbilita non ha fatto se 
gulto, nelle leggi recentemente 
approvate nè 1 obbligo di vendita 
nè la isliluziore di enti regiomli 
di sviluppo con reali poteri di 
programmazione di esproprio e 
di destinazione dei finanzinmen 
ti pubblici ai lavoratori e alle 
loro coop «rative 
D altra parte »1 nfmanziamen 
lo del Piano Veide il progollo 
legge Tr izzi Bonomi che inten 
de istit 1 re enti corporativi e 
obbligatoti (Il produttori il ten 
lativo (Il rafforzare il blocco 
agrario Confida Bonomi Veder 
consor? 1 . per otlimre una poli 
lica Invoutiva che risponda al 
le esigente del monopolio e del 
la grand’ Industria di trasfor 
mazione riconferma la uigenzi 
indllnzion ibile per 1 lavoratori 
e per Urterà economia del pae 
se di u la politica rii riforma 
agraria (he dm un senso pre 
ciso alla programmazione eco 
nomica e democratica 
Il movimento in alto nelle cam 
pagne mentre conferma l espan 
dersi delta coscienza per Tacqui 
sizione del dinllt di legge di 
mostra che ogni giorno aumen 
la il numero del mez/adn che 
prefendopo la disporubilita dei 
P”Odotti ( del ricavi sul bestn 
me latte, fruita, si impegnano 
a consegnale le bietole con il 
Consorzio nazionale bieticoltori e 
contestano gli acquisti fatti dal 
solo concedente 
Le iniziative unitarie di quo 


sii giorni ~ hi precisilo il 
CON — riconfermino > he i 
prohlerni delia rru/zarina del 
1 aL'ncollur.i della riformi ilei 
p( n>ion imento per la siti rezza 
oc tale per cs cr'* riso! i n 
chuJono il rnovli lento l li lol 
la (Idlc mns-»! 

Il rornitilu direttivi u/io- 
nnlt hi pirtirto denso di ^ten 
dere 1 i/ione per conseguile 

un «ffettivo potere siilo di 
re ori( di i sini,oli poderi • del 
1 insieme delle aziende pir gli 
leqiusti le vendile c i pumi 
di coltiv izionr 

— 1 1 dispnn hilità imn’diata 
(il tutti 1 prodotti duisibli sul 
fondo e dei ricavi deMe irodu 
zionl vendute in comune 

— 1 immediato ritiro di tutte 
le disdette diffide e Jeniii ce 

la chiusura delle v «echio 
rontibilità e nuova gesl oi e dei 
rapporti fn le parli seco t'o la 
norrm di legge e con r love pit 
tuizicni nelle singole aziende e 


Paralisi 
nelle Mutue 
contadine 

B sindacato dei dipendenti del 
la Federmulue e delle Mutue con 
t uiine prornolnre dello sciopero 
in corso che drjveva terminare il 
]Q luglio ha deciso di prosegui 
re m lotta a tempo mdetermina 
to La parilisi dell assistenza sa 
rè cosi totale I dirigenti bono 
m am che hanno provocato la lot 
ta con riflulo di i allineare > il 
IraMamcnto a quello degli altri 
previdenziali sembrano untcìmen 
lo preoccupili di salvare le pro- 
ire pi-.izioni d intc’-e nelle’ Mu 
t le e la possibilità di utitizzirle 
per fini elettorali Sempre piu for 
acepiista m questa situi/ one 
la richiesta dell Allcmza che le 
Mutue siano pissate all IN'AM 
completando 1 i‘;sisfenzm malattia 
ai coltivatori d retti 


con l( assoeii/oni pulron\li i 
Se 1 coni (denti smgn i o le 
loro issr)(ii/in non a Irliv errili 
no 1 tr ittitue su t \li punti 1 1 
i/iont SI ntonsif ( hera fino il 
h attudziine dello stionro mi 
le consegne ÌlI p'^odottn di pii 
le prtdionfiU e le stia ugni col 
l ib( r i/iono Ir i coneidente t rm / 

7 ulto 

Dille ispenen/e portile nel 
dibattilo ftnersa lampuzzi drl 
movimento artirolito m atto die 
hi già raggiunto sviluppi un 
tari importanti e r sulinti con 
creti in numeroso province 
A P ren/t do e i niez/ndn si 
sono mossi con migv,ior unn c 
(ìmie/za mila gcruralit^ delle 
iziende si divu’e il bestiame il 
del resto il discorso delli 
disj onibilitft era stato avvisto an 
fhc in precedonzi finn di que 
stmverno con le olive fm/iali 
ve unitane sono in atto con i 
hra cianli ProtiKolli tome base 
(li accordi iziendili sono siiti 
pie tntiti unitirnmenlp dii tre 
sindacati anche in alt te prò 
vinte fSienn fbstoia e^’C ì 
A Sicni circa il lO'^ deUi 
categoria ha acquisito il riparto 
del S8G’ su! bestiame venduto 
\ imcrosi aec ordì esistono in 
che a Pistoia non silo su! ne 
sitarne ma pure su alcuni prò 
dotti indust-iali Tipico e il ca 
so dei cetrioli e (Ili peperoni 
per sottnceii prima dei nuov i 
patii agrari si divideva al 53 
con una aggiunta di 2l) lire al 
chilo per ii mezzadro oggi i 
(Ih de al 58 “c piu le 20 lire giè 
acquHitf' il che si 'nifica che la 
npirtiziono avviene al 12'e 
A Pistoia SI sono i aggiunti ac 
cordi significativi il riguardo 
delle spes( macchine al 50% 

A Ravenna m venti tra le pi» 
grosse B/icnde della piovincia 
è in atto lo sciopero nella con 
segna del prodotto di parte pa 
drenale f a lotta è mezlto (iur i 
n li polizia non minn di int( r 
enire '■posso nelle aziende Da 
cinque giorni t coilndmi rac 
colgono c vendono la frutta di 
rettamen'c al frigo cooperativo 

Luciano Saiti 


MiglioraniEnti lalariali ' 
del 14% - Scioperi de¬ 
cisi in Toscana e in 
altre province 

\!tii importAiUi ('ipfs'ikli elei 
'toiiu agrario sono saltali in 
i| Il ''t ^mnu sut 1 ( o pi (l< 

l IVO itui I Olili 11 i lur iu il 
lì ir di CUI rifi II imo iin|)i i 
riK I in liti I I II II (kl gior 
n ih 1 Rivi lina Kl mil i bne 
mnti sii indi t omr'tiiooi 
l)inii 11 mnn e nciii«-lili un 
nuovo patto chi prfvodi trn 
) alt (I ! ufiitlcazjone contrattili 
l( tra braenaiVi o salai iati 
un miglioramei lo eiommiuo 
rmdtn del li * (pan a ìiD lire 
giornilierej e il ri(onosemien 
to della eontralt iziont integra 
tua a/undali 

Da nitue Un tutto che 
prima dtll ncrordo in q» ist tiiL 
1( i/it ndi e ) ut ih ti( he di 1 
H ninnate tran^ stili Mipulati 
in ardi p n zi il e In s uk i\ i 
no satin iggiinlivi di itili 
d li IO al 2) * in pm di (judlo 
provinciale no lit 1 iboìi/io 
ne M (aruo d be'itianu as 
segnilo a nas tn lavoralo’-e 
la llssaziont eh 11 orano di la 
coro a 7 ore giormhfro numi 
enleri pt 1 la cleicrminazionL 
dfllt qualUichc impegno per 
una specinca trattativa sul 
r< pporto eli compartecioa/iom 
istituzione della Cassa inte 
grnziniK 

Qutsto grosso successo in 
sterne con quello di Eìaii o con 
le conquiste pia r» dii/zate a 
Modena Poggia Alessandria 
Rovigo t Siratusd rapprcscn 
ta un nuovo duro colpo alla 
lim a oltranzista della Confa 
gntultun che insiste nel man 
tenere i! blocco dei salan e 
dei contralti Su questa strada 
SI muovono fra gli altri, gli 
ìgian d(l Sikrmlano che con 
tmuano a rifiutare la tialta 
tiva 

Nelle campageo italiane in 
tanto la lotta continua e si fa 
piu acuta Per domani e dopo 
domani sono previsti scioperi 
di «18 ore nelle province di 
Pisa Malora e Verona A Pi 
len/t sono stati proclajnati 
unii sciopero di 21 ore per 18 
e uno eli -IS per il H e H 
luglio A Siena gli agi ari hanno 
ac( citato di tialtare A Reg 
gio Calabria snra attualo per 
nitli luglio uno sciopero di due 
giorni Irapani sono in prò 
grtiinrn i vasti scioperi per la 
sefondo quindicina del mese A 
Livorno sono in corso contatti 
fra 1 sindacati por un rilancio 
delTazione unitaiia 


tr 


Nota CGIL a Salizzonì 


Gli elettrici verso la lotta 


r n u n 1 le'l i ( ( Il in il talli 

niidio dellt iiaM.ilive con 1 l Si 1 pii il mi 
limo (II! c ntraltn digli ii<'trifi ha inviilu uni 
l^rtr r I il ottnsj gl» Inno Sii i//(ini NelhiUtuii 
SI (Ut 1111 ( 1,1 II piovui iti n 1K hi( st i (Il [Itili 
d(.nfM! di un I pi o{ t du i (Il I!( tiiU)ti\< ( lu 
n (h«i Uhi. di tijsiiMire per un tempi un 
pn (dibih II V itrnzn ni alto rosa mnccrtln 
bik sf si tiene conto dello stato di tensione» 
esistrnfe mi sdiort e de li i gmslilicntn impi 
ziot zn dei livor itoti di pervenne al i>iii puslo 
a (| nl(.he Lonoidri nsiiUalo « la SL[,ietiiM 
deli 1 ((<!' eonc ludi la nula (ha iitiiiulu tu 
cts ini infirmaih dello sino klk cos» nuhr 
,)( r i pissi chL elh ntiiusso oraioriiint i(nuio 
« ino efe ta sospensione umtann (kilt tratta 
ti\( in ni ine in/n di fi ti nuovi e positivi 


I s( lui II blu ih 111 Idi ni 11 i i und in i nU m uni 
tpii I dilli luna ( iriu nolo II MI si 11 i 
1 npi eint i I II lU II suiti |Hit( iiiiiuitivn dii 
i iiili ilio m Ulti [IMI lo il suo I tllu I sull! [luU 
( 1 ) 11 'niK { 1 tu simili Ui m li I pumi si luti 

( Ih liitl dive Hi vino quindi ( lui sto di 1 M I 
d (Il 0 imi I ispiisi,i *( linei età e gloliak » sulla 
I lite noinutiv i inssuma in duci punii lissati 
n sid( di l’iisidcn/a del Consiglio Nella se 
e l'uli seduti due giorni fa IIML venendo 
1 iLiio igli iiii|i( gni piesi non in dato dcuiu 
t sposi 1 i(ni indo ipertamcnte di continuilo 
1 e*i|uiv<ir<i gio( ) di pcideiO ti nipo 
[ tu ‘-indo iti SI iiiiiurinno niiuokdi pii 
((Cideii I i/Kii ( di Ulti ,101 mkUk dopo ta lot 
tua ddle ti ili Ulve piovueala dall t \1 I 


Oggi a Firenze 

Raduno dei ferrovieri 


( t rtchmo na/ianale dei feri ovtei i aelcien 
ti al Sindacato leriovieii ttnlinni (SII CGIL) 
ha luogo oggi a 1 iicnze’ a conclusione di tie 
gnini (il dibattili Si d conclusa ieri infatti 
a Sesto I muntilo una sessione del Coinita 
to (entrale del suidacilo allargala agli at 
tivisti e diligenti locali fe conclusioni sa 
I inno rese note nel corso (k Ila manifesta 
/ione di questa mattina che avrà luogo alla 
saia < \poIlo * con la partecipa/ione» dell ono 
revolc f ucinnn fama segrel.uio dtlla COIL 
I temi discussi riguardano lo stalo delle due 
questioni insolute che da mesi impegnano la 
fitigoria in una duia lotto i rappoiti fra 
sindacati c governo e il riassetto funzionali 
delle rclnhu/ioni I attacco alle libertà sui 
dacab di cui si o fatto promobirc il governo 
— in quanto d( terminate responsabilità non 


oissono cssdc fficoscntte a un uiinistio che 
in ofToito piu occasioni del lesto in cui si 
mteva chicdoigli di dimelleisi — ha infatti 
Oliato un clima gianssimo ri intimidazione 
I( l'-snlu/iom (Iella magisLialura non i isol 
vnno il problema o rendono pm iirge’nte som 
mai la revisione elei lappniti governo smela 
citi con la niuinein da pai te dell Ammini 
strnzione ferrovinna ad esci citare» pressioni 
nmministiativc contro lo sciopci i e altre fot 
me di agitazione sindacale 
Il iistabilimcnto di un clima <li hbeits è 
quindi pieguidi/ialo anche ad una sena tiat 
tntiva per nsoKere i piobtcmi economici L 
per questo clic la libertà siiKlaealo saia ni 
contro delle decisioni eh lollii che oggi vei 
ialino annunciate a t irenze 


Oggi a Bologna la conferenza 
sugli zuccherifici 


BOLOGNA. 1 

Si tiene questa nialtina a Bologna a'ia 
Sala farnese la Confiitii/a sulla pubblici/ 
/azione de) settoie saccarifero Lini/iatua 
tende ad affiontaro t problemi eh fondo del 
sottor-» carntu rizzato dalla esistenza eli strut 
ture di tipo monopolistico che hanno impe 
dito uno sviluppo del consumo per gli alti 


piezzi dello zucchero e dell aita eli col tiva 
/ione efeJla biefola a causa elc/la »nsu/7fc»e»n 
te lemunera/ioiic del provkiUo ai conUulim 
pioduttoii Al centro del dibattito \i sm A 
111 parlicolnip la nchiesta di intervennii eli Ilo 
Stato che colpncano i monopoli per assicuia 
re un elemoe rauco sviluppo del settoie 


Ieri Tasseinblea itegli operai della fabbrica; mar¬ 
tedì nuova riunione per decidere le forme di lotta 


B!S\ 3 

t/t C cscciifirm 

({(•Un fnmi’rn del Imi ira si o 
Munifei })C) (‘samiiiare lei situa 
/ione veuiildsi a ( roare (on In 
nijdin Jit/iicsfn e/i in i if'innu’H 
fi nrnrtzdtn eJeilki /buf/f/in Un 
fio mere ipproiulo le rnuiei 
file» fin qui prese» dm stiie/fKnfl 
di (niee/oiia teudeuti n respiri 
p(>(( d H»( 1 0 n/leiM J ( tì( f'iaq 
pio intenderebbe poilnre al 
loceuqmwue e nllecnuotuui 
della zone la (ommissione ( se 
( Idi» a ìia espresso la sim fer 
ma e efensn posizione contro 
pii inpii/ifi/KUli e prein pion 
le’dinunli ciflreiieiso i qimli 
Io Pinqpto rnlemfe reolU^an 
(obKdfii’o di scurieore sid'e 
spelile del lai oi alni t che sono 
sfufi f pri/KipnIi aitpfici di irn 
mense iicchezze prodoUe m 
qnesir nnn; corte difficolta 
etnnoiìuilu lìt vurrnln Al 
fenipo sfesso Piappw inni rea 
lizzare pur efifi nienpini di pjo 
pff'» attiaverso l act entuazionc 
dello ofiuUmnenlo npormo la 
eieisfone dupli obbliphi eon 
Irattiinlt II blocco delle leln 
bifzfoni e peicio la nduziono 
(Iraslica depli oi panici olle 
nendo < osi la slessa qnanfdei 
eh produzione con seni pie mi 
nore nionoelope’ia oeriipedei, al 
solo fine di un sempre piu eie 
iato lasso di profilo 

La Camera del lavoro ha 
rilevato come l'oltacco eh Piap 
pio all’occupazione abbia ri 
dessi scficimeide nefla(ii;i su 
lidia In zona per cui se tale 
disepno podro/iale non /osse 
eo drasfoio e arresfa/o dalia 
fermo e eiocisa azione dei lavo 
raion della fabbrica e (falle 
masse lavoralnci pollerebbe 
a una deprada^ione economica 
di larpfie dimensioni le cui con 
sepnenze tnnesiirebbero oltre 
che 1 lavoratoli anche altri tei 
tori produttivi E’ in conside 
razione dì ciò che la CdL ri 
chiama l allcnztone e oli inter 
venti anche di tulle le autorità 
locali e del pubblici poferi, 
convinta come è del fatto che 
non possono essere abbnnelona 
le alle scelte del grosso paaio 
nato le sorfi di zmpiiam eh fa 
nuplie operaie e di fidia la 
zofiei 

La Campi a del T cvnro prò 
segue un tomunicalo impegna 
tulle le sue organizzazioni per 


sniitppme In pili umpui unità 
IH II izione s/ne/eieale thè par- 
tendo dalle fabbriche si e’s/ep- 
da (1 tulle le eeitepcrie della 
\ aldi in per nppoire al nuovo 
bridfi/e a//(i(eo rii l’taggto 
fioiil( unito e pin vasto possi- 
bile di lai oratoti ftilicne pei- 
CIO ( Ile quesfo sia il tnomeiilo 
ddla pili larga unità dei lavo- 
latori ( f/ei smela/uff su Inizia* 
Inm coiKiede e di i/dida azio¬ 
ne smdacale in grada non sol¬ 
tanto di far ìientrnre \ minac¬ 
ciati provvedimenti ma ancha, 
e soprattutto pcichà siano 
(jeedr* condizioni di sienrezzo 
e finfiqmllda nei posti di tavo¬ 
lo pei d futuro In tal senso ri- 
lolgo iin toldo appello ai In* 
norolori e alle altre oigmiizza- 
t»o«i sindacali, dando mamia*o 
olla segrelena per im snliecì- 
tn alt mitro uffuìaU con questa 
iillmie per un esame cofigiun- 
lo della situazione e per possi¬ 
bili dccistom da pi elidere in 
eoinime 

la fonniiissionG esecidina 
flella CdL tornerà a riunirli 
mai fedi piossimo per stabilirù 
tnizinlme da prendere alla Ine* 
dei Jisiilffdi scafnrdi dolTln- 
toidro con le olire oipanizza- 
zioni e dall assemblea elcpH 
iserilfi alla ElOM indetta per 
of/0> 


La CGIL contro 
rintervento 
poliziesco 
alia «Piaggio» 

La Scgiclcua della CGIL, fn. 
fonniili dei prow celi menti pi#* 
SI dulie auloniA pubblicho a Pi¬ 
sa per impedire una manifesta* 
/ione contio i liCLiizinnionli ftf- 
feti nati negli stabilimenti * Piag¬ 
gio > Ilo esjnesso in un fono* 
gl anima al ministro degli Inter¬ 
ni un In vi ani, la sua protesta 
richiedendo un urgente interven¬ 
to dLl governo por il rlpiistino 
del lilicro eseici/io dei dii Itti sin* 
dacall 


Il • 111 MI {1111 n 11111 
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acquistereste 
una maccliina 
così?... 


...se dovete acquistare 
un frigorifero, 

scegUete il superfrigo 




l’unico frigo montato su rotelle 


anche con “superfreezer” 

adatto per la conservazione di 
cibi gelati e surgelati a 12 gradi 
sottozero (a 40° C ambiente) 


IN 11 MODEL 


800 





125 L mod. Tavolo 

(tomp ptìna di lavort») 


Export 


L 49800 



mod. 

155 L 

mod. 180 L 

mod. 230 L 

Export 

L 66500 

Export 

L 73 500 

Export L 86 800 

Lusso 

L 72 500 

Lusso 

L 79 500 

Lusso L. 93 ODO 

^upur 


Gupur 


Gupur u setMO 


Lusso U 55.800 


Lusso L. 93 ODO 

Gupur u setMO 
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l’Unità 

DOMENICA 
4 luglio 


Lettere 


a colloquio con ì lettori 




Unità 


Queste pagina che si pubblici ogit domenica é dedlcefa al colloquio con 

lutti I IcMorI dell llnilA Con e&sa il nostro Qiornnle intende amoilnre errkcliirp 

e precisare i temi del suo dialogo quotidiano con II pubblico glA largamente 

trattato nella rubrica « Lettere ali UnM^ i Nell Invitare tulli i lellori a scriverri 


e a lerci scrivere su qualsiasi argomento per osfendcre cd Approfondire sempre 
piu II legame drlMlrula con I opinione pubblici domocrotlco esortlomo contem 


poranoamonte alle brevlA F clA ni fine di pormettere la puhblicarlono delll > 
nigglore qiianMU ooss di loitcre n rlipocte c 




Gli elettrici sono 
dei «privilegiati»? 


Il perchè di una protesta 
sul fumare al cinema 


risporule ADR^yi^’0 AI DOMORESCIII 


rispotule I MRERTO TERRACIM 


Cara Uniti, In notizia che ! lavoratori elMIrkl dell ENEL volevano enirare In sciopero par 
ottenere mfp toramenj/ ha suscifafo notevoli pcrplejslfi Me ne sono accorto alcune sere fa al bar 
dove, dopo I intervento di Malagodi alla TV, si è sviluppala una discussione accalorata e quasi 
tutte e persone presen i (pressocchè lutti lavoratori) si sono espresso contro tale sclop^o A! 

rìts UZlìln TTll Li Malfa a Preti circa le gravi ripercusskni che 

dello sciopero potrebbe avere sull economia nazionale Ma la discussione si ò prevalentemenle 
spostata su questo argomento che cosa vogliono ancora gli operai e gli Impiegali di certe cate¬ 
gorie conio elelfricl, bancari tranvieri, gasisti impiegati romunali? Nessuno dj questi lavora 

120130*^mMa XoTl^m^rf pi 1 ® a guadagnare 

120130 mila Imo al mese Perchè le organizzazioni sindacali chiamano alla lolla queste cale 

mii ® migliorare ancora II loro tenore di vita mentre esistono nel paese 

^inno la minaccia 

della sospensione, della riduzione delle ore d) lavoro e mollo sposso del llcenzhmonlo? Avrei 
piacere di ricevere una risposta esauriente e credo che esse interesserebbe molti lavoratori 

CLAUDIO TOl/l lio'ogna 


Con la presente esprimo lulta la mia contrarietà e II mio stupore per In proposi i di logge 
del senatori Alberti e Terrac(nl,*rèlallv8 af c^lvfelo di fumare nel locali di spettacolo, e ciò per 
i seguenti molivi 1) oggi, quando la OC ce rea In luti! I modi di rtìstrlngero l arca di HI ertà per 
sonale del cittadino questo divieto vi contribuisce con II protesto dell'Igiene perchè non obbll 
gare I goslori all Impianto di depurazione? 2) è da notare che anche nell elica vittori na come 
in tutti i puritanesimi, li fumo ò giudicalo c vizio i, ostacolo alla c perfezione i (vod isl racco 
mondazione d' Paolo VI al gcsulll), 3) lasciamo alla DC e al suol padroni II peso d un prov 
vedimenlo sicuramente Impopolare (l piu fra gli spettatori fumano), allrimentl all'op ralo mul 
lato perrhè fuma al cinema la DC diri che la proposti fu del comunisti (I operalo r glè mul 
lato In fabbrica se fuma un po' per tenersi su) In attesa di cortese risposta sull Unhò. ringra 
zio 6 saluto 


MARCO MAS/NW Do Ofluq 


Quali sonu tiron contcnu'i (Itila diinccupi/iunp o dti bus 
nel ragionamento nknto in si sai in e snbihsse di far se 


rho I sindnnti 


Caro \I isini 

no non si tntti i loti un 


un tempo assai lontano posso Oia è vero che le ompigno 
(it-ire Ir cintliisinni alle qi ali «oiuiotlc con Ini filli 110/71 in 


questa lettera e perchè si trai 


momentinf amente 


suno chiamiti come la legge contro il vi/to né eh 1 utnro no 


ta di un ragionamento che il passo ai sahn relativamente 
padronato si sfor/a di fir pe aiti c evidente ohe si potreb 


netrare nella coscienza doi la 
voratori’ 

In primo luogo se si esami 
nano le paghe contrattuali del 
le categorie indicate nella let 
tera come prii ifepiofe si con 


he chiedere a dc'eiminute co 
legni le di pazientare) 


sanciste ad attuare 1 ) control 
lo dei profir iinmi e della fie 
stione ddl LNf [ 


slalfiic puntane pei 1 Un pi 
Vittoriani Si tratta semplice 
mtntedi uin fiiustific ita pi eoe 


I giunse in rnalcnn gi^ nel 19>l 
I I \sso(ia7innt Amorieain con 


tutti codosii paesi pe convin 
cere ad un minoro con limo del 


tro il f antro c sulla cui base tqbacco nusoironn so tanto al 
fu Oleato in (pio) pnese il Con loro socipn teinporan amento 


Ma è forse questo il perno esponenti del centro smis'ra 
della programmazione governa che hanno accettato il « rihn 


Malagtrii strepita proprio p{ r cupazione per la salute il che sigilo Nnzinmh per le tmlal poiché in successione li tempo 

questo e con lui strepitano gli ^ ^ nrelesto se la Uo da fumo ‘'Cgui a distanza la cur a statistica del fumo è 

0<innrif'nTi r r*! cirkici#«o ^ ... . . . . . 


le categorie indicate nella Ict tiva'^ No II perno è la politica ciò ^ monopolislico e 1 affossa 
pniifepiafe SI con dei readiti cioè del blocco sa | mento della programmazione 
aiata che non sono affatto moUt 1 lannle anzi della decurtazione ! democratici Quel controllo in 
trame li lettole che ci scrive dei solari a benefìcio di quel fatti se fosse esercitato mot 


afferma) i lavoratori che gua 


che hanno accettato il « nlm Costituzione espressamente col di alcuni anni il nolo < Kap 
aVòlsS Art ^2 impegna la Repub porto Terrv . al quale s, afflan 

mento della programmazione ^ durlo tutela < come fon cò la icla/ione ilei prof Kerr 

democratici Quel controllo in damenlnlc diritto dell individuo della Clinua chirurgica di To 

fatti se fosse esercitato mot e interesso ddla collettività» rotilo nel Cnnndà redatta a 


di alcuni anni il nolo < Rap ritornata ai precedenti livelli 


porto Terrv » al quale si affìan quando addirittura non li ha 
cò la icla/ione ilei prof Kerr superati Ma qui non si pone 


dagnano 120 1ÌO mila lire al comporta anche la creazione di 
mese Gli sto si elettrici del fortissime sacche dj disoccupa 


* rilancio » monopolistico che terebbe m luce chn quest ente D altronde il mio disegno di 
cornporta anche la creazione di noziomli//ato favorisce i gnu leggt pa tanto poco mano alla 


della Clinua chirurgica di To il problema di alcun divieto 
rotilo nel Cnnndà redatta a chi vuol fumai e fumi nella pie 


1 ENCL (dei quali si parla co /ione tecni 
me di operai con < paghe fa tenore es 
volose ») hanno un contratto campagne 
che prevede tipendi o salari Condizio 
che vanno da le 117 alle H2 ! attacco 


/ione tecnologica oltre che I ul lanffe « atipiche » cioè balte 
tenore esodo di massa dalle la stessa strada della sidcrur 


(Il monofx)) cnl sistema delle anione con la quale la Demo 
lariffe «atipiche» cioè balte 


Condizione per respingere 


già [RI che cede i laminali alla 
FIAT a pre/71 di favore men 


alle 153 mila ore al mese per | affermare unii politica di prò 


1 attacco monopolistico e per tre li f, [lagare a prezzi di fino ad oggi la mn inizia 


D altronde il mio disegno di nome di quel! Aresdemm di na libertà dcmocrìlica di 

legge eia tanto poco mano alla Medicina scgnahnte In parti avvelenare il proprio organi 

azione con la quale la Demo colare la pericolosità del fumo smo per sixfehsfare un piacere 

Grazia cristiana in uno coi suoi anche in relazione a certe ma al quale non si vuole o non si 

Vdii e mutcvoli nlleiti cerca di I itt'f con le qinli in passato sa rinunciare 
restringert I are i della liberta si ritenevo che esso non avesse (vja divcisamente si pone la 
che fino ad oggi la mn mi 7 ia alcun rapporto questione ollorquaiulo si tiatti 


crazia cristiana in uno coi suoi 
Vdii e mutcvoli nlleiti cerca di 
restringert I ore i della liberta 


al quale non si vuole o non si 


I Ma elivci samente si pone la 
questione ollorquanelo si tiatti 


gli impiegali di puma calcgo 
ria 0 con mansioni direttive 


dalle 82 alle 87 alle 94 mila lori sia unito e si batta in di 
lire per gli impiegati d orarne fesa dei salan e dell occupa 


e gli opeiai p ovetti dalle 69 
alle 70 mila fire per i mano le spinte nvendicative unitane l ÉNFL di essere esosi Éd eei 
vali gli oper» 1 comuni, i fat Ciò vale tanto pm per gli elet co eiuindi la necessità che 
dell FNFL poiché il prò tutti i l.ivoralon compì endano 
Anche cons derate le vane blema che essi pongono non è che non si tratta di contare i 
Indennità integrative, vi è un so’o sindacale ma economico e soldi in tasca a questa o quel 
forte numero di lavoratori che politico Essi chiedono infatti la categoria mettendosi come 
resta al disotto delle 120 100 che le loro paghe abbiano oggi il padronato vuole lavoratori 
nula lire a! mese Ciò si verifi io stesso reale potere d acqui contro lavoratori ma si tratta 


affermare uriti politica di prò mercato agli stessi cantieri na 
gramma/ione democratica è vali dell [RI ’ 
che liniero fronte dei lavora Ft co pi rche si fa tanto chias 
lori sia unito e si batta in di so attorno agli eletti tei Ecco 

fesa dei salan e dell occupa che cosa si vuole nascondere 

zinne e che siano esaltate tutte accusando i lavoratori del 


tua (cgisiitua è stila dalle 
sue maggionn/e mtlodicnmcn 
te insabbiata 


Nel novembre del 1964 1 As di tutelare la salute di coloro 
sncn/ionc Medea Britannica che repellendo dal tabacco si 


distribuì in Inghilterra m 14 vedono ciononostante esposti 
milioni di copie un opuscolo dal alle sue deleterie conscguen/e 


l ENFL di essere esosi Ed ec 
co quindi la necessità che 
tutti 1 l.ivoralon compì endano 


« Rapporto 
Terry » 


titolo «Ordini del medico» nel E a ciò per I appunto mira il 
quale alcune pagine sono de progetto di legge che ho pre 


dicale al fumo sotto il titolo sentalo in Parlami nto La con 
bene espressivo « Le sigarette cretezza della questione trova 


Nel maggio u s le una sua riprova nel provvedi 


Sta di fatto che 1 allarme con autorità sanitarie svedesi han mento da sempre in applicazio 


nula lire a! mese Ciò si verifi 
ca ancor più — per fare un 
altro esemplo — por i trenvicn 


la categoria mettendosi come tro le perniciose conseguenze no pubblicalo per iniziativa di ne nelle Ferrovie dello Stato 
il padronato vuole lavoratori del fumo sull organismo umano quel Governo un volume inti che riservano alcuni scompar 


- per fare un sto che avevano nel 63 (e non di unirsi per difendere e mi 
per 1 trpnvicn è forse questa una richiesta gliorare le paghe di tutti e — 


contro lavoratori ma si tratta ^ molte e molte volte au 


A Milano un autista dell ATM che interessa tutti i lavoratori 


percepisco 120 mila lire al me 
se Ma non tutti i 14 mila tran 


dal momento che i salari reali 
di tutti vengono colpiti dal ca 


in questo caso — per fare del , 7 ‘ ^ 

1 ENI L uno strumento delia nazionali ed mternazio 

progirimmazione democratica e specie nei confronti di 


è stalo molte e molte volte au tolato « Fatti sul fumo e sulle 
torevoln ente levato e diffuso saltile » col quale si denuncia 
da scienziati e da Congressi la influenza deleteria che le si 


tolato « Fatti sul fumo e sulla timenti dei treni f • non fuma 
saltile » col quale si denuncia tori che sono in preferenza 
la influenza deleteria che le si donne, vecchi bimbi e amma 
garctte hanno nel provocare le lati Ma il giusto principio non 


® sufficientemente non uno sgabello dei monopoli alcuno delle infermità più gra 


dei 1600 aulisti Anche per que ricostituiti dalla scala mobi per il loro rilancio a danno di vi che o^gi i isidiano e distrug dell insorgere delle ulceri e del 


bronchiti cloniche e 1 enfisema ha trovato in Italia una esten 
polmonare e nella facilitazione sione maggiore a simiglianza 


sta categoria vi è una forte le’) ma chiedono anche — e 
dmerenzirizione a seconda del 


I gono 1 unanità Per risalile ad * le malattie cardiovascolari 


)e mansioni un manovale spe 
cialjzzato prende 62 mila lire 
al mese il manovale semplice 
58 mila Le paghe al disotto 
delle 100 mila lire sono dun 
que, la glande maggioranza 
Ma a parte ciò come si può 
parlare di < pnvilegio > per un 
salano di 120 nula lire al me 
se’ Basta pensare a quel che 
costa I affitto di una casa alle 
spese per I alimentazione por 
i traspoi ti per mantenere agli 
studi un bambino e s) com 
prende facilmente che 120 mila 
lire al mese costituiscono un 
salano esso sPsso insufficiente 
a soddisfare le esigenze più 
elementari della vita civile 
Ovviamente però questo sa 
lario è relaUvamente alto con 
fror.tato con i salari di 4(^50 60 
mila lire al mese Ma lo scan 
dolo — ecco il punto -- non 
sta nel! esistenza di sali n re 
latwamente allt, ma nAlesi 
sten/a di salari bassi di sotto 


Perchè c’è lotta 
fra arabi e Israele? 


di quanto invece si fa nel mag 
gior numero dei paesi civili 
quanto meno in Europa dove 
il divieto del fumo è formai 
mente sancito e niateiialmente 
osservato in tutti i locali di 
pubblico spettacolo indipendcn 
temente dal regime sociale e 
dalle strutture politiche in essi 
vigenti 


Nei paesi 
socialisti 


risponde ARMIMO SÀVIOLI 


Cara Unità nel giorni scorsi si è parlalo mollo dei contrasti fra I tedeschi di Bonn ed l 
paesi arabi dopo II riconoscimento dello Stato di Israele II mondo del Medio Oriente è cosi 
nuovamente in fermento, si ha quasi l'im pressione che si stia aprendo un nuovo focolaio di 
guerra VI sarei grato se poteste darmi una risposta esauriente a questa domanda Perchè i paesi 
arabi considerano io Stafo d'isracle il loro nemico numero uno? 

MARIO BASSANim Lodi (Milano) 


Nelld seconda me à dei secolo i e costumi dai loro vicini men 


salari o meglio di veri e propri scorso dopo una breve stagiono tie nel 1917 su 2 115 (XX) pale ora 1 abitano o sottomettendoR 
«alari di fame La re&ponsabi m cui gli ebrei em incipati da! | stinesi solo 7(X) mila erano | e nducendole al rango di citta 
lità di questa vergogna sociale la rivoluzione francese ave 


scacciandone le popolazioni che i zione de'lo stato d Israele pre 
ora 1 abitano o sottomettendole conizzata in molti discorsi di 


In tutti 1 paesi socialisti la 

- norma trova applicazione seve 

ra e disciplinata osser\anza nei 
teatri nei cinematografi nelle 
sale da concerto e di riunione 
tedeschi di Bonn ed l Uguale la Situazione nei paesi 

Medio Oriente è cosi occidentali dalla Germania al 

> un nuovo focolaio di la Francia dalla Svizzera al 

jmande Perchè I paesi l Austria In Inghilterra dove 

ji tutela della salute è di com 

u Lodi (Milano) . tu, 

petenza delle Amministrazioni 

zione de'lo stato d Israele pre di Contea il Consiglio di quella 
conizzata in molti discorsi di di Londra ha recentemente 
leaders arabi appire sempre provveduto a sanare la lacuna 


israeliti) la creazione dello sta dini di seconda categoria «lotto piu irrealizzabile se non a esistente in proposito di 


dell Italia none assolutamente vano coltivato la speranza di to ebraico conduce mevitabil 1 autorità di uno stalo arabo e prezzo di una guerra feroce di sponendo il duieto per tutte 
dei lavoratori per i quali si è potersi finalmente integrare mente ad una usurpazione ad musulmano il mondo intero si nuovi lutti spaventosi Cosi al . , . soeiHrnlo nel lom 

potuto ottenere un salano mi nelle società europee rinasce una spoliazione dei diritti di ribellerebbe e ci tralleicbbe da di la della propaganda e delle j ii * ' 

,I«ll . .... r., v.. _ D,,,. „ Inttn o Ax nro toriO dOllO SUa CirCOSCriZlOne 


ghore ma dei governi della 
Democrazia Cristiana — di lut 
U 1 governi della DC compie 


e 51 afferma con fnr/a rapida 
mente crescente un \< echio so 
giio utopistico quello del n 


palestinese da innumere aggressori Per quanto poi n lotte concorren/uili e di pre 


voli generazioni - ebreo non guarda le persecuzioni subite sltgio fra gli stessi gruppi po 


è Qui in sintesi è la sostanza dagli ebioi m Europa noi sia > litici partiti e singoli esponen 


so I attuale — che tra interessi torno del popolo d Israele in del conflitto che opiionc Israele mo i primi a deplorarle Non ! ti ael mondo arabo e israelia 


dei lavoratori e interessi del Palestina Ai motivi religiosi 


E a sottolineare la serietà del 
I impegno può valere il parti 
colare che nella pubblicità ci 


f adronato hanno sempre scelto sentimentali ideali si aggiunge 
Interesse di quest ultimo a una spinta brutale quella dei 


danno dei primi 


alestina Ai motivi religiosi ai paesi arabi siamo siati noi arabi a perse 

mtimenlali ideali si aggiunge noi comunisti come per guitare a sterminare gli ebrei 

[la spinta brutale quella dei ogni europeo democratico ati Sono stati i \ 05 tn fascisti 1 vo 
pogrom » m Oriente (Russia tifascista la questione ebraica ) nazisti Nel mondo arabo 


siamo siati noi arabi a perse no si fa strada la realistica nematografica in Francia bene 


ricerca di una soluzione ragie spesso accade di leggere che 


irn saia/l relativamente alti zarista Romania) e dell affare g ouiiidi arche d problema di musulmano in Palestina come 


nevole fi picsideiite tunisino |a tale o lai altra sala cine 
Burghiba è stato trattato da matografìca dispone di locali a 


1894 sente la folla francese 
gridare « Morte agli ebrei ' » 


e salari di fame non vi è dun Dreyfus in Occ dente Quando Israele suscita eclii dolorosi e 

’J ,? d' i n“el 

effetto Anzi è vero che Tesser 1894 sente la folla francese . . . . u 

riusciti Q strappare per detor gridare «Morte agli ebrei ' » nazisle che 

rrrr «raC':'‘rsfr 

far uscire tutte le"pagh'’è''ialla uno staTeta,c7d7 ™ “ PaSaM.'’ Sd, so 

<gabbm del sotlosalano, E venrnSla sua monte pravvissul, a, eamp, d, ster 

credere che arrestare la spm lionata certezza Da quei mo ancora troppo vivi 

ta nvendicativa dei lavoratori mento il sionismo si sviluppa m:xlris mente E tuttavia 


Iroditorp per 3ver proposto a 

Dreyfus in Occ dente Quando | isr'^nei'r* suscita eclu'dolorosi “é | ne” Algeria pie coloniale in | (apertura di un dialogo diretto mtenàVirdcUrnrnmzi^^^^^ 
Teodoro Her/1 il ^2 dicembre moti di simpatia I ricordi del Spagna in Egitto m Turchia fra i dirigenti i' nliani e i rap rhipHprp pHp hu min _ 


moti di simpatia I ricordi del Spagna in Egitto in Turchia fra i dirigenti i- nliani e i rap _ 

le «-Daventose stragi nazisle che g*' ^i^rei sono sempre vissuti in presentanti dei i ‘‘iighi Ma si Chiedere che uguale norma 

furono del resto l ultimo spinta P^^ce con noi hanno sviluppato è difeso dieend che lo stesso introdotta nella nostra 

^ _^..li_ L, Kt_1.^ _I ^ ^ l/Xtf I Cl «t/fninoa 


la loro cultura hanno occupato Nasser ha detto cose analoghe legislazione significa dunque 


far uscire tutte le paghe dalla 
€ gabbia del sottosalano » E 
credere che arrestare la spm 
ta nvendicativa dei lavoratori 


so la Palestina di israeliti so cariche politiche impoitanti 


pravvissuti ai campi di ster I Scacciati dalla Spagna cattolica 


in un intervista 
Il presidente d( 


« Réalités » 
I RAG. in ef 


mimo sono ancora troppo vivi gl» ebiei si sono rifugiati a hez fotti ha lasciai apire che ac 


nella noalra mente E tuttavia 


Salonicco e ad celierebbe l esi 


soltanto adeguarsi ad una si 
tuazione quasi universale Ma 
to sono stato convinto alla mia 
iniziativa non da un pedissequo 


che gib hanno ollenmo qual dobbiamo sformare, d. guardare ,‘f^"I^"'purché ,1 problema de, ntug.al. ^nso d, irnuarione bensì dal 

che conquista possa d, pe, sé , q ,„ingh, manfani con te ,„ tocca la rcalU perché sa L 


- - ‘d intrighi manoviando con le 

migliorale la situa/rone dei la ,rmi della politica dilla diplo 
voratori con salari bassi è una Ao\ .inn.r« .r, ^ 

illusione che fa il gioco del pa ^ 

dronato il quak punta al bloc America comincia ad im 
co e alla riduzione di tutti i Piantare radici in Palestina e 


rebbe gi<i\issima ingiustizia ^he 0 uno strumento dell impe 


gli ebrei siamo contro Israele una nsolu/ionc delle Nazioni salute di tutti quei cittadini che 


ma/ia de) danaro m Cuiopa e iriscurare 1 torti fatti agli ara 


m America comincia 


salari di quelli relativornente 2 novembre 1917 alti a\erse 


bi in n(jm(. dei torti paliti da 
gli ebrei 

Chi scrive ha tetto n itural 


ridlismo » 
Tutto CIÒ e 


Unite del! 11 dicembre 1948 
mai applicata la quale prevede 
il rientro dei profughi nei luo 


alti e di quelli bassi 
E un mento della CGIL quel 


che un milione enea Ji arabi ghi da cui furono cacciali 0 
è stato scacciato da! territorio un adegualo indennizzo per co 


il successore di Htr/1 Hayirn matcìiaie propagandi 1 d Israele fra li fine del 1947 loro che non intendessero n 


lo di aver saputo elaboi ai e una degli esteri britannico Balfour 
tattica ed una strategia sinda jg inmosa ambiena oremossa 


Wcizmann stranna al min sim stico dell una c dell altra parte 0 1 mi /10 del 1948 all atto della toinare «Questo ~ ha osser 

.^, 1 , n ir soprattutto ha discusso il < spartizione » Come negare la vaio 1 interuslatore — lasce 


[Via sopraiiuiio na aiscusso 11 t spartizione » Come negare la 
pinbicma con isiaehani egl legittimità d-l dinllo dei prò 


a tuli oggi devono pagare di 
persona lo svago sia pure one 
stissimo alimi nonché di assi 
cui are maggior decoro ad ai 
Clini aspetti non del tutto secon 
dari della nostra vita associala 
Per intanto contro di essa si 


rebbe però sussistere Israele in signillcnlivamenle levale 


cale CéinacG di riccoelicrc ed ambigua premessa zmmj siriani giordani La po fugtu a naiere le loro tare e mezzo a! mondo arabo Accet- risolute resistenze dal 

- ^ I rolatua ad una « naiiona) ho st/ione degli israeliani è sem le loro case la loro patua in tcreste tale situazione’» Nas * gestori delle 


esprimere tutte le spinte riven 
dicative dando cosi alla lotta 


me » cioè a un « focolare > a | phc» t chiara < La Palestina gna parola di cui sono stati ! ser ha risposto < Le nazioni teatrali e cinomalograflche 


aicaiive aancio cosi alia loua - -- - --- , — . . j ov.. 1 , 0 ,uà/.un. , 

una combnltività una unita ed ^ pallia » per gli ebrei da ^ nostra antica patria da privati da gente - lo sappiamo afroasiatiche a Bandung han 


una incisività cnp tee di contro 
stare il tei reno all avversano 
Se non ci fosse stata questa 
capacità e questa lotta noi sa 
remmo oggi ai livelli salariali 
della Spigm c «Iella Ciccia' 
Ciò non sgiiiftca nntiiialmcn 
te che la CCH agisca in b/isc 
ad una conce/iono ciec.inK nlt 


stabilirsi in Palcbtma Wpiz 
mann ha pagato la promessa 
(on una formula per la falibn 
cazione sintetica dell acetone 
pie/iosd per 1 industria ocltica 
; irif^lese 

I Trentanni dopo lo stilo di 
Istacic c una rtaiia Ma poi 


CUI siamo stali scacciati C poi 
ché I Euiopo SI è rifiutala di 


m cerca di una nuova io no dello che si dichiarebbero nell afilusso degli spettatori 


accoglierei eia pan a pan ed scendersi che Israde e obietti 
an/i ha tentalo di distruggerci vamenle c ccito con-,?pevol 
snmo tornati in Palestina » mente nella coscienza di molli 


vamenle t ccito con-iPpevol j sono d accordo su questo punto; 
mente nella coscienza di molli 1 Mass, r ha dunoae dato nmv 


Ma anche la posizione' degli dei suoi dirigenti politici uno (j| grande saggezza di reali 
ni.itii e seinpliee e chiara « La strumento dell im[)erialismo ne! ^mo di moderazione Perdio 
I^/il( slina era li patria de J Medio DruriU’ I o si c visto in dnlogo concreto e piofi^'uo 
gli etnei duemila anni fa Cor modo biut ile all epoci dell at gj-j i((^i 3 io e or<i netessano 


I soddisfatte se le risoluzioni fos nei loro guadagni dal 

I scro applicate Gii stati arabi seicenti ddinsori 

IO d accordo su questo punto» Lrarm che paventano un 
,,, . j ‘ ’ minor gettilo per li Monopolio 

Nasser ha dunque dato prova strenui difensori delle 


ai grande saggezza eh reali libei la dei cittadini naiur lirnen 
smo di moderazione Perche tp stimolano e appiaiidono la 
un dnlogo concreto e piofmuo p,aksla dei fjrn Uon \l i que 


corporativa Al cnitiaiio essa che la Pairslina a 2l)i)0 anni dova (/lanada Siviglia Paler .tacco conilo 1 Egitto dopo la che a Israele le forze della 


sn diuciato e or<i necessario sti ultimi possono rnt lo augu 


propone ria anni una nuova 
politica economua una prò 


dall ) diaspora non e pui etirai 
ca ma araba (nel 1918 nono 


mo erano centri illustri di n izionaliz/azione del canale di pj,te della comprensione e del 


grammazione ntnocriiica por st.inle le prime iminigra/ioni di 


civiltà aiaba erano patrie 
arabe mille o anche solo cin 


Suez 

E tuttavia Israele esiste 


I autocritica prevalgano su que' 


ro icquielarsi dinanzi alla 
prospettiva che in definitiva 
resteianiKz pur sempre a loro 


le dello sciovinismo anli arabo disposizione per avvelenarsi 


Ja quale essa e disposta ad as israeliti europei su 700 mila pa queccnto aniu fa Eppure noi una metà dei suo? abitanti é e deh alleanza con I imperiali a volontà quasi tutte le ore del 


aumersi tutte le responsabilità lestiiiesi 574 mila erano arabi non rivendichiamo il po'^sesso nata su q lel suolo e ormai non smo forze nefaste che sono (a gujrnala poiché è verosimile 


necessarie (per es se una ta musulmani 70 mila arabi cn della Spagna o della Sicilia Se 


piu altra patria che quella purtroppo attualmente ai potere 


programmazione sancisse stianl e solo 56 mila ebrei in io facessimo se pretendessimo Sicché il ritorno al precedente e che mentre parlano di trat 


concretamente la eliminazione 1 parte non dissimili, per lingua I di occupare la penisola ibenca 1 «stata quo», mediante laboU i tative, di fatto le ostacolano 


che le sale cinematografiche e 
teatr il» non costituiscano la lo 
ro sede normale di esistenza. 




PROEMI 


/v” ‘1/V6’0«/1 A'/TUALE LA 
PEDAGOGIA DI MAKARENKO? 


E Ancori» oKiinlo Mak.ironko? Ricordo di aver 
lello molti nnni in su « Riforma della scuola » un 
suo arlkolo Intitolalo ■ Lo prospcillva * che mi ove 
va molto colpito Puoi rkordnrniono I termini es 
senziall e darmene un opinione? 

GIUS! Pl’l RI ino Milano 


io sdjffo di MaKnrenko nrninimzaiuh le linee deR( 
fi (111 SI riferisce il leffoie prn'xpettwe personali e di 


iniìaticse ns( I nel piiiono 53 quelle coRc/fiac in modo 


suda riMìlo «fdiKazioiit 
democratica » ohe precedrt 
tP e VI un certo s/ovo pre 
pnu, la publìltiazume de 
€ La riforma della ■'cnnlc > 
in esso d yroiide pedo 
gopistn sovietico autore 
di < Poema pedoqoqito » 


(lu non et SIO piu nei ra 
pazzi aicim tonfUllo tra 
LstC i L individuo vi cui 
la piospeRipo coUefftua do 
mina u quella personale è 
Ota un uomo sovietico > 

Era questo precisamente 
fi tipo d uomo a cui Moka 


*Cotisi(}lt at pi nitori > «R ienA.o aspirooa e che riuscì 
mestiere dt qf udore > (tid 0 /ormare nc/la colonia 


ti iiadntti c pubblicali n dove negli anni im 

curo deqli fdiloii Rtiindt) rfieduifamciife seguenti la 


cbinrisce con indkozioni Hioliizione rarcohe grup 
semplici e concrete quella p, gmimnl abbondo 


che - insieme ofi educazio 
ne dei sentimenti e olio in 
lo nel colleffnn - cos/itm 
sre uno delle esigenze fan 
(iamenlali della sua pedo 
gogia e cioè lo prospettilo 


noti (be/pn/ornye) e tra 
sqiessori della legge (pia 
vunarusiicly) quosi lutti 
analfabeti 

Organizzando per loro 


su. 1 pi appettile sempre più am 

Mia lumeo amici 

- ,l,c/ ,1 WnUrroU - lo ; collii n,a II vaccino ,» 
£,, 0,0 dal dona,a dia d ,1 

fostrnire un teatro, faiu 


vero stimolo della i ita urna 


„a rappraxaiila mia clapl, l^^Zl JdaSaaZr 

alamailt, pii, impaclaill, S, 

liollo ,n „„„o l,«,oo dor , 


ganizzore la gioia sfes‘'o 
c/iiofriorlo olio oita c porlo 
come lino reolto poi di tra 
sformare le forme pin sem 


tome alcuni alla < Facoltà 
operaia » ma inspiri) in loro 
nnn uolontd tuie domplio 
re Tombito dello propria at 
timtd e dello propiia batta 
glia eh essi decisero d af 


pila dalla oioia torma „„„ 


complaxsa a imanamav rixixiamara un all, a co 

la pai imporlani, s, mia 

implica primi,,, a wW, 

slamna a m p,„ profondo g „ 

Ittico dal donare ,crono creando in breve 

”, ... L "«« comiimlA /ondalo sull,, 

T'I 'Y!,, o'.ni'' rerimn.alnldd e la soMarie 


Vie della prospettilo d me 
lodo di questo latore consi 
sterà nell organizzare pio 
spettine ntione nell odope 
rare quelle già esistenti e 
nel porne sempre di piu ai 
le SI potrà magari meo 


ta e cementata dal lavoro 
e dalle prospettive comuni 
l principi pedagogici di 
Makarenko sono oggi an 
coro yalidtssimi Nati dal 
le esigenze d una rivoluzw 


minctare con un pelalo allo uittonoso e suiluppotl 

fine del pranzo o con uno ottraterso un espenetiza 


ondata ol circo ma bisogne 
ra poi mmedtaiamenle su 
sedare ed elevare le prò 
spettine dell intero colletli 


veramente unica, si fonda 
no su un impostazione dina 
nuca quale si conviene m 
tutti i tempi, aWeducazione 


vn fino a farle coincidere giovani 

con gupììe di tuffo il paese A, MarchssiBi Gobetti 


UNIVERSITÀ’, INDUSTRIA 
FALLIMENTARE ? 


Ho molte stime e considerazione per alcuni clinici 
universitari che mi è occorso di dover consultare, 
0 adesso sento dire che essi non mettono un serio 
impegno nella loro altlvltè scientifica, anzi che 
tutto il stsiemo universitario va nel peggiore de) 
modi Non si esagero forse? 

TULLIO BCRE'TTA Palermo 


S» effeUwamenle si esa 
gara, ma non nel senso che 
intende Lei, nel senso vive 
ce che et si ostino ottusa 
mente ad ignorare le de 
n Vìzie che vengono da ogni 
parte Lei ha accennato ma 
con comprensibile aria di 
dubbio ad uno delle tante 
piaghe che funestano le no 
sire Università lo scarso 
impegno dei calledraltct per 
l attività scientifica Le n 
sponderò per bocca proprio 
di un cattedratico, t! prò 
fes or Guido Calogero, fon 
te che non può essere sjio 
rato da alcun sospetto se si 
pensa che è egli stesso or 
dinario dt uninersita m ma 
tene filosofiche e quindi 
appartenente alla categoria 
su cut da la sua testimo 
manza 

Che è questa n professo 


ri. di università è una per 
sona per la quale 1 anno ha 
sei mesi i] mese tre set 
limane In settimana tre 
giorni li giorno un ora, e 
torà quniantacinque mi 
liuti /I che tradotto in mo 
lieto spicciolo imol dire 
che il docente universitario 
riduce la sua attività scien 
tifica al solo msegnamento, 
ed a questo dedica m tutto 
una quarantina di ore ai 
tanno Naturalmente io so 
no il primo a credere che 
esistono delle eccezioni, ma 
è la regola quella che con 
ta Bene, quale crede che 
sarebbe la produttività dt 
una industria (qualunque in 
dustna) dove si lavorasse 
appena quaranta ore in un 


Gaetano Liti 


MOTORI 


RAFFREDDAMENTO CON 
CIRCUITO SIGILLATO 


Vorrei conoscere lo caraltorlsMche o I motivi del 
raffreddamento con circuito sigillato. Impiegato re¬ 
centemente da varia case automobilistiche 

S Z Are/zo 


il sistema è stalo adotta 
lo per lo primo oolta un 
polo d anni fa da uno caso 
froncese e subdo dopo do 
cose tedesche e dolio ne So 
stoirialmente il principio 
di fLitzionamenlo non si al 
lonlana per nullo do quello 
del raffreddamento ad ac 
qua e cioè cii colazione di 
un fluido tra la camicia del 
motore e un radiatore raf 
freddato a suo colta me 
dianle I azione di una ven 
loia 

Solamente il fluido di 
rafjreddamenlo non è ar 
qua bensì una miscela (a 
CUI cosUluzione i iene man 
tenuta seqrefa e che pre 
>cnta tutta una sene di ca 
''ulleristiche particolari 
non gela fino a circa 30 sol 
to zero bolle attorno ai 120 
non corrode metalli tuba 
ziom e giiormziont non la 
SCIO depositi e mantiene lut 
le le sue coraftertsfiche 
inalterate pei anni Nalitrnl 
melile tale misi eia coni 
lutti I liquidi M dilata n 
scaldandosi per cut oli in 
terno del radiatore e siste 
mata una piccola t csctea di 
gomma o plastim riempi 
ta di aria secca lo quale 
può compensare l aumento 
e la diminuzione del vola 


me complessivo del fluido 
raffreddante 

I motivi che hanno indot 
to 1 costruì tori a r,correre 
a tale sistema sono sostai! 
zialmente guesfi soincola 
re l aulomobiln/o dalla ne 
cessità di mettere lanltqe 
lo d inverno dt oqqiuiiflere 
acqua quando questa è eva 
parata e di fore periodi 
ramente àistncTOSiaìe I vi 
itrno del radiatore dagli 
immancabili depositi Tale 
r sultato SI pu() ottenere na 
ti ralmente ricorrendo a un 
motore raffreddato ad aria 
però specialmente net mo 
tori dt media e grossa et 
Undrala, tl raffreddamento 
ad aria pone noteioU prò 
hlemi c spesso costringe 
rebbe le case cnstriittrici 
ad abbandonare lolalmcnle 
tutte le esperienze costruì 
tue realizzate per ontii con 
motori raffreddali ad ac 
qua 

II motore raffreddato a 
fluido in rtreudo stqiilaio 
presento quindi tutte le ca 
ralterisliche coslrultne e 
funzionali dt un motore raf 
freddalo ad acqua ma per 
chi se ne serue non rtchic 
de maqpion cure di un mo 
tare raffreddalo ad aria 

Giorgio Bracchi 




1 / Iristi 

I primati della 
1 censura 


Cnrà Unità, mi Inte¬ 
resso con uno corta oi | 
sidullà (il questioni di | 
teatro So è possibile, 
vorrei che un tuo eri | 
fico mi dicesse sia pur I 
brovomonto, qiialo è II ■ 
paese In Europa dove I 
oggi II teatro ho la vita 
piu grama o difficile E' | 
vero che In Portogalto | 
vi ò te censura piu spie 
tata 0 Insonsibllol 1 
Miio Manici i Genova I 


A dire II vero, quello di I 
cui ci chiede fi lettore è un 
triste primato che di voi- | 
ta in Tolta focco a questo o ' 
o quest ollro poese C re i 
cenlisstmo per esempio, il | 
rifiuto dell autorità prepo . 
sto ayli spef/ocolt in In | 
ghiUerra (d Lord Cmmbel 
lana) alla rapprese/itazto 
ne del dramma oi John * 
Osborne A palimi lor me | 
(Un pnlnoEi per mo) rii I 
imita ispiJazione anlimilita i 
rista e con una problema j 
tico morale piuttosto alida 
ce I azione si siolqe ne j 
pii ultimi inni dell impero ' 
aWotioniiqanco, a Vienna e | 
a Praga » 

Quello di Londra comun | 
que è per fortuna n caso 1 
isolato per l Inghilterra Do * 
ve tl teatro subisce perse \ 
cuziotn diremmo quasi pia . 
ni ficaie ò invece il Porlo | 
palio che compete alla Spa 
gna tl primo posto nella | 
classifica dei paesi cidtu » 
ralmente piu airetroti di i 
Europa Di questi ultimi ) 
mesi e un episodio da moro . 
so tiel quale l opinione pub | 
blico moudtale non c^ stata * 
sufficieritemcnte informata | 
Si fratta di questo Alla * 
fine del tOOi un incendio i 
ha distrutto la sede del | 
Teatro Nazionale, a Lisbo . 
na La compagnia, dopo un | 
certo periodo di inaftioitò, 

Si é npresentota nella ca I 
pitale al Teatro Auenida, * 
con una nooitiì portoghese, | 
0 motim (La sommossa) dt I 
Mipuel Vranco, al sito de i 
butto come autore La ol | 
cenda è ambientata nel 
Portogallo del XVììl secolo, | 
e presenta un episodio di * 
rloolto popolare contro an | 
phcric e sognisi dei potenti i 
Approvati dal severo • 
Consipifo di lettura del tea- \ 
tro, la rappresentazione è . 
stata proibita, dopo cinque | 
repliche, con proooedtmcn * 
to governativo Si è subito | 
creato un fronte unico di . 
scrittori, registi, attori, i | 
quali hanno sottoscritto un 
manifesto dt protesta, in* I 
otandolo al ministero della * 
Pubblica istruzione Da es | 
so si apprende tra l altro, I 
che numerose opere di ait . 
tori portoghesi viventi sono [ 
sfate pioibife dalla cettsu 
ra, anche dopo che tali I 
opere erano stole insipnite ' 
di preirii e riconoscimenti 1 
ufficiah ì casi pn) noteooli I 
sono sfati quelli rclatiui a i 
Luiz Siati Monfeiro Luiz | 
Francesco Rebcllo, Bertiar 
do Sanìareiio, Fioma Pois j 
Braitdao Augusto Sobral, * 
José Rodriguez Mtgueis, ec | 
celerà » 

Dice i! manifesto del tea i 
tro poitoghese dopo una lun | 
ga sene di constatazioni . 
polemiche < atteso che, nel | 
corso del secoli il Teatro * 
portoghese ha sofferto per | 
colpa della censura inquisì ' 
tona, ineparabili danni | 
atteso che perché ci sia | 
un teatro nazionale porlo ■ 
ghese m quanto espressione | 
drammatica delie realtà e 
di miti nazionali la rap | 


presentnnzione delle opere ' 
nazionali è una condizione | 
si ne qua non otteso che, I 
a dispetto di una vasto at ■ 
twta drammaturgica . la j 
maggior parte delle opere . 
non hanno potuto raggiun I 
gore U teatro per decisione * 
arbitraria della censura i 
Per tutte queste ragioni, I | 
sottoscritti esprimono la lo . 
ro protesta e chiedono la | 
abolizione immediata delle 
restrizioni die pesano sul | 
teatro portoghese e stanno ' 
condannandolo ad un silen i 
ZIO che diventa, sempre più, I 
il silenzio delia morte » . 

f/aimo firmato questo ma | 
mfesto ottanta attori e tren 
to autori drammatici, tra I 
cui Loura Alues, Eunice * 
flfiifioz, Carmen Dolores, | 
ìielena Feln, Marta Barro i 
so Irene ì sidro. Maroana i 
Vilcr Roperlo Potilo, Rug | 
de Carvolho, Fernando Gu . 
snifio JqreTias Cociro, Ja I 
cinto Rflinos, Joao Giiedes, ' 
Raul ioln tdo José Regio, | 
Luiz Francisco Rebello, I 
Bernardo Saiitareno Costa i 
Ferretra Miguei Franco, [ 
Podio Rom /ìuqii^fo Sobrol . 
Romeii Correva Aniomo | 
Perirò Paulo Renato Lu ' 
zia Marftns Mniiiieì Giti | 
moroev Fruesfo de 'loiiva I 
Art uri Rnmos Fduardo i 
arlotti Urbouo Tanarev | 
Rodriqiics Redoudo /umor . 
ecc II 'eslo del loro mani | 
festa può essere Icitc nel 
I ultimo numero di l-^lcrna | 
tional Thealre Informations • 
delTITl (/nstifiit Biferna | 
tional dit Tliódtre) I 

Arturo Laxsàf^ 
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ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 


ELAZIONE E BILANCIO AL 31-12 


I a rcla/ cno tiri C n idi 
ni nislr izioru prc me so che il 1 1 
lancio 11 riferisce a ^1 irnpre e 
delle 698 che alla fine del 19 hi 
erano state ufficialintnit irasfe i 
t« al] Enel le quali rapj redenta io 
1 92*^0 circa df ) ut i con isim/ti 
deKli iTnpnnli l de le iltrc alti 
Vito S0Kf,LUi a na /1 «iilurarit R 
(il bilancio a fine lypJ si r fcriv i 
a 7J impre'L ) da crnto dell ul'e 
riore lavoro di organi77a7ione 
svolto nel corso dell espici/ o 
Alla fine del 106-1 nsultavnno 
toslituili 29 tra DislrcUi ed Esor 
cizi distrettuali (rispetto olle 20 
Regioni in cui si dvide il lernto- 
ro nazionale) e Ut zone d( Ile 162 
previste (rispetto allo 92 Provincie) 

I a relazione prosegue dando det¬ 
tagliati rif,gijagi 'ull andamento 
della gestione 


in f 17 rr il s/r r in cripto < eli i 
cininlt 11 Tr no trLtIlese td 
avinti r a cnpac tà di p Tdii? ori? 
cornples IV I ann 11 vali labile in 
d HOO rn oni di k\\( ■1 J ni li irdi 

1 part lai giugno 1 ih > 


1 pn re SI teenn t g r re ini 
c in riti n nfe-> aile n c r tx tj 
i-lcare iiiLhe rei c irsr del Jt 1 
conferii no che il r al che i r 
gie ruc care svoIklei n i ^old^fa 
cimtnto lIci bi agii iLr^tui iti 
luni e dt tirnto ntili inni a ve 
nire ai acquistare un impc rt m/a 
sempre maggioro fino id assunere 
cirattere prevalente r spetto alle 
altre ftnb energtttclie (jnmane 


I ir Iti |p] lai irn logli itera! ir 
ma oq i p rat i a q eli i Irgli m 
piegati 

Nfl lUfy) il (Osto LOrnples ivt del 
persimle ò p issilo da 214 6St mi 
1 ni il lire i '’tifln ilioni di 
lire Se si ti re pe^^ conto lei 
( lo leuli Ini ent nser fi nel 

or 0 le PII 1 1 a irrr nir dell i 

pe 1 SI nd c( 1 rn 10 rnll ird) 
li lire pan al ih ^ 


d in dt 1 r C i e t ri par t 
I inr al p 1 77o di U 


("ilio rifermento alle fiP 000 ini 
in for/n 1 i’ dicembre l9»Vl 
tmtremenlo ivcdo del costo par 
idHelto nel I9M nsultn di I S8fl 0t)0 
circT 


Nel 1954 la produzione lorda d 
energia da pi»'to dell 1* nel ò stata 
di 50 268 milioni di kWh di cu 
25 735 milioni di kWh di energn 
idi aulica 20 162 milioni di energia 
teimoelcttnca 2 52? milioni di prò 
diizione geoternioelettnco e 1544 
miboni di produzione nucleo er 
moolclfrica 

Rispetto all eserc zio precedente 
1 increm nto della produzione lorda 
è stato del 5 1'-? mentre nel 1963 
era stato dell 8 46% La produzione 
idroelettrica a causa della scarsa 
idraulicilà è diminuita del 18 7% 
mentre quella termea è aumenta 
ta del 83 8% 

La produzione complessiva ita 
liana (Enel ed altri produRori) e 
stata nel 10()4 di 73 516 milioni di 
kWb e <|iieUn immessa in rete per 
coprire 1 consumo Interno (tenuto 
conto delle importnzioni e delle 
esporfaz oni) di 71 782 milioni di 
kWh I ncremento della produzio¬ 
ne lordi complessiva è stato nel 
1964 del 6 9% mentre nel 19b3 n 
spetto a 1 anno precedente e-a sta 
ta del 9 3% 


Passando a iratti 
grammiz one, la teli 
s fcl o d ammmistrazi 
il lic e ralltnt imeni 
inrremtiiLo dei consii 
eie ine i ver flcatosi 
no in Ita la ha cara 
te congiunturale da 
possono trarre ctJi 
l-^ndcnza a medio le 
diziona la prevision 
gni di energn elett 
gucntemtnte i progr 
VI impianti per lì 
quennio 


re delli prò 
zitric (Iti Con 
me rik 1 che 
d( l rumo di 
imi di energia 
lo scorso in 
tcre p II nnen 
c) lalc non si 
zu n ore t 1 1 
mire et e con 
dei f ibhi o 
icii e con r 
immi dei n io 
irossimo qiin 


L assunzione di personnlp di 
qualsiasi specie viene effeltiali 
per concorso Nonostante si tratti 
di un sistem di a>sun7ion one 
roso e che impegna mollo gli uf 
fini del persomle a causa del 
grande nurrert di candidati che si 
presentano mn v nlriina Inten 
/ione di cimti arie soprattiil’o per 
chi* soHrae 1 F nie alle pressioni 
esterne e cm ente I immissione di 
lemmti giov ri td altamente se 
lezio iati 


L Ente pertanto cinsidcra an ei¬ 
ra valido U progranma degli in 
vestimenti deliberato nel 1963 che 
prevede tassi medi annui corrlpc^ 
sti di sviluppo del 9% per il f ib- 
bisogno nazionale di energia e lei 
9o/i por fiLiello di lotenza 


R feren lo sul fìnanziamento, la 
relazione rie rdi che il fibbisogno 
finanziano dell Fole serve a far 
fronte 


a) ai pagamento In contanti 
degli indennizzi da corrispondere 
assieme agli interessi 5 50% In ?0 
semt stralli/) a decorrei e da) l 
gennaio 1961 


L enor Ila venduto dall Enel è sta 
tft nel 1964 di 4 d 030 milioni di 
kWh Rispetto al 1963 1 incremento 
è stato del 7 2% 

Al 31 Jicembre 1964 la conslston 
xa ielle utenze aveva raggiunto 
17 715 61' uniti registrando un In 
Clementi! rispetto alla stessa data 
dell anno precedente, di 1171 749 
utenza pari al 71% 

Particolare Impulso è stato dato 
«1 servizio dei nuovi allacciamen 
tl, ciò che ha consentito di abbre¬ 
viare sensibilmente 1 tempi inter 
correnti Ira il perfezionamento del 
contratto di fornitura e 1 allaccia 
mento dell utente 

Nel corso del 1064 sono entrati 
in servizio sette nuovi ImplBnli 
Idroelettrici per una potenza effi 
cicnte complessiva di 184 650 kW 
<{d una producibilità media annua 
di 457 5 milioni di kWh nonché otto 
rjuovi Impianti termocHtrici per 
una potenza efficiente lorda com 
plessiva di 1 185 000 kW 

Col trasferimento del relativi Im 
pianti t Lnte dispone attualmente 
di Ire centrali eleltronucleari (La 
lina Gangli ano e Trino Vercelle¬ 
se) regolarmente funzionanti ed 
aventi una potenza complessiva di 
546 000 kW che saliranno a 617 000 
kW nel giugno 1965 quando entrerà 


Nella relazione t>er 1 eserc zio 
1963 la spc'ia complessiva per i 
nuovi impianti Enel era stata pre 
vista per il quinquennio 1064 {168 
nella cifra ji l 740 miliardi di lire 
A seguito di attento esame ana 
litico che tiene conto degli aggior 
namenii e degb aumenti di co to 
frattanto verificatisi si è per e- 
nuti ud una nuova valutazione dilla 
spesa nel quinauennio 19()5-1969 di 
2 110 miliardi di lire 


b) al costo dei nuovi involti 
per la parte eccedente I au 
tofinanziamenlo 


Un Importante capitola è di di 
calo alla < ricerca scientifica e tee 
nologlca >; 1 attività in questo nv 
portante settore in materia di en'^r 
già elettrica è continusta intensa 
essa viene coordinata dalla Dire 
zione centrale studi e ricerche che 
SI avvale di Centri e Servizi co¬ 
stituiti presso i Compartimenti e 
ad essa funzionalmente collegati 
L Ente dedica molta attenziono 
ai problemi della ricerca scientifi 
ca da Oli il progresso tecnico di 
pende cosi da realizzare uno del 
presupposti che furono alla base 
della nnzionalizzazìone dell indù 
stria elettrica in Italia 


n perionala In forza al 31 di 
cambre 1961 relativamente alle 221 
imprese cui U bilancio si riferisce 
ammontava a 70 447 unità 


Rispetto alla stessa data dell an 
no precedente esso si è accresciu 
to di 2 560 unità Tale aumento si 
giustifica nel modo seguente l 507 
unità provengono dalle ditte ap 
pallfltricl giusta I accordo sinda 
cale del 18-121U63 225 facevano 
parte delle imprese inserite nella 
organizzazione dell Ente nel corso 
del 1964 828 unità rappresentano 
vero e proprio incremento dovuto 
non solti nto all aurrenlata attività 
ma anele alla diminuzione della 


Nell ipotesi di un Indennizzo com 
plcssivo di ! 700 miliardi di lire 

1 onere per I Ene* tenuto conto an 
che degli Inleressi ammonta a 

2 276 miliardi di lire 

Nel 1961 vennero emessi due pre 
stili obbliga? onan ventennali fnit 
tnntt U 5 50% rispetti zamente di 
nominali 44 e ili miliardi di lire 
entrambi soltoscnUi fuori mercato 
dalla Cassa Depositi e Prestiti II 
prezzo di emissione fj di 95 50 per 
ogni 100 lire di copitate nominale 
con uno scarto cioè del 4 50% Con 
il netto ricavo di tali due emissio¬ 
ni 1 Ente fu in grado di rorrispon 
dere ag’l aventi diritto gli interessi 
del 1 semestre lOfH nonché la 1 a 
semestralità di Indennizzo scaduta 
•1 1 gennaio 1964 

Per il pagamento dell? 2 a seme 
stralità il 1 luglio 19W I Ente 
venne autorizzato nd emettere altre 
obbligazioni aventi analoghe carat¬ 
teristiche per un importo nomina 
le d) no mtliirdi di lire che ven 
nero pure lottoscntte dalla Cassa 
Depositi e Prestiti ma al prezzo 
stavolta di Rt 50 cioè con n mag 
giare scarto di ben 10 pmti ri 
spetto al prestito orecederle Nel 
lo stesso tempo veniva emesso al 
tro prestito di 11 miliardi di lire 
avente uguali caraftenstirhe che 
venne assunto al prezzo li 88 50 
dall Istituto nazionale della previ 
denza srpriale 

Pei fronteggiare tl pagamento 
del 8 3 a semestralità scaduta tl 
1 gennaio 1965 l Fnel è stato au 
tonzzato nel dicembre 1964 ad 
omettere altro prestito ventennale 
al saggio d interesse del 8% che 
venne assunto dall Tstituto di ere 


tira emssiine ci 50 miliardi è 
a wnuti ifl 11 IV nubi e Dfi-l al ii 
di ns ilid ire -.s i n t al r v i 
V 1 o l I p t Ilio di 11 II li irdi i( l 
I IM h 1 SI è f tt (♦ tm 1 
(Ibi ì brevf (t in ne cint itti 
dall V II presa nule re SlMi \ 
pr rn 1 d I s io ir i^fennipnlo ilio 
Fnel \n(-te q leMe ultime obblii,a 
i ni vtnnoro sollcisrrdte dillMi 
1 to di cr d to (le e ( asse di n 
siHrmio Italiane 

Lontre per gli s iiti rei itivi u 
[restili di CLii sopra è ainmintalo 
i 37 075 milioni di lire Nolh stts- 
*•1 propor/icine a complclammio 
(I t pagamento degli indennizzi gli 

arti s carico dell I nel risuKrrtb 

I ro di oltre 200 miliari! di lue 
(he - afferme la lela/ione - il 
(oito eccnomico dePFnte non è 

II grado di addossirsi 

1 versami nti in confante olle ex 
nprese eleltrirlie effettuati ci ilio 
[ nel sino 0 tulio d 1 g( nnaio I lh.5 
ammontano a 31 ìd milia di di lin 

A causa della sfavorevole con 
giuntur I I Fniù non en stato in 
[ I ido nel iOr 1 o nel I >64 per 1 
s 101 bisogni imlvi'.ln ih ii emetto 
re obbligazioni d \ le^t n ire alli 
pubblica sotlosonziom II mikho 
nmento tnlerven go in Eiorsa nojMl 
ultimi mesi del 1964 ha però con 
sentito nel gennaio di rjuest a ino 
il lancio (il un prestilo su) mer 
cito per I importo di 75 mili irdl 
di lire al saggio del 6% ammor 
tizz^bilc in 20 nnnl e dotato di 
rromi per complessivi 900 mil oni 
di lire 

n prestito è stato pn) che co¬ 
perto (precisamente per oltre 100 
miliardi di lire) nella solo prima 
giornata di emissioni, por cui si 
è dovuto procedere nd un riparto 

U successo del operazione è sor 
vilq a ristabilire un rapporto Ira 
risparmio priv ilo e ind istrn elei 
Inca che aveia una itingn tiali 
zione in Italia 


(u e M i ) i di 11 ssi in giu tf 
rilieio (J li i C lite II Conti n< ili 
sin ril'iznno al 1 i tanii nto ul 
primo t)i itii 0 lon tniiio itili u 
Ir nnchr «t i > i li Ini i 111 
/I ne ri | in i i sposto — In 

slnmpn he Hccer l a suo ten pn 
i II 1 / 1 d n M dibi 1 1 kS 

il iM I I s 1 [ 111 n ir le 

il t( nii z( ìi II 1 nosin e- 


Nessuno dei prestiti contratti nel 
J9C4 ha avuto per iscopo la copor 
tura del fabbisogno del) Fnte per 
far fronte ai nuovi inveslimenti 
Per provvedere a ciò oltre che 
all autofinanziamento e ad altre di 
spnnibilità interne di carattere 
provvisorio è stato giocoforza ri 
correi e all ulteriore indebitamento 
a breve presso le banche 

Tenuto conto che o questo ulti 
me era stalo versato con un an 
licipo di qualche giorno U rlea 
veto del prestito di 125 miliardi 
contratto con l Istituto di credito 
delle Casse di risparmio Italiane 
1 effettiva esposizione bancaria ri 
sultava a fine 1964 di circa 155 
miliardi di lire 

La relazione prende spunto dai 
Io svolgimento della gestione 0 
nnnziann per sottoporre alle coni 
petenti Autorità l assegnazione al 
i Ente di un congruo fondo di do 
tazione cosi come venne a suo 
tempo fatto con la « Electricité do 
France > 

La relazione cosi prosegue te 
stu al mente 

< Il Consiglio è stato itelo < i 
constatare come tali problemi ai) 
biano attirato 1 autorevole atlenzir 


R I rd hi iltiili iariifo 
elDtlrlcho sui) ) Il sU ssc li 
I 11 M if,Jie mi 1 I ì SI I i [ e 
suite lIu la st ibilit5 di esse ]i 
olile c 11 pio mni è ntUn piu n 
niarch('irle in qinni ) luunor in 
italnm è slnta f lUinto cinto 
rizzili di un pò islLtito ililzo lei 
proz/i cioè rolla su tinzi il li 
vello lolle tnntfi l d me si è 
ridillo (III 19i9 1(1 iggi di 0 io 
il 10 in tori ini reali 

N('llo tO'iSo ptnodo di ttrnin 
in F anni m som Lorillciti u 
nu lUi l( I lue lo t inft ir o tu I l ) ) 
(di (-iK 1 d 7 ) nel l )i 1 { Il c lt 
il 7 ì ) n( il icosto 1 IM (lo ) 

In Iiigliil et ra 0 m l l il ( 'I d ve 
ogni \r« I Rn ird appi i ciad/imi 
duorse SI può issunere die lil 
19)9 il I )61 il prezzo del kWh n 
aumentili in media del 11% 

L i relazione pissi ì iin h a li il 
tal e (lelli « elellrllkiilone rura 
le » ossorvan lo che m Itilia co ne 
dei resto negli iltr piosj nd e o- 
nomia svili ppata non sono m n 
cali sfoai ed interi enti per iv 
mare questo problLma i gradii ilo 
soluz òlio con progressi che vanno 
riconosciuti 

Da pirtc sin I Fnel hi pronti 
mente (iedionto al problema h 
maggiore illonzione indiriz/ind )la 
su due principi!] direttrici da un 
hio dando vita ntl un azione cn 
pillare di consultnzn por facilitale 
agli inleress iti In Ir iiv chnzione 
ddic ngcvolizioni ipphcabih nei 
singoli casi e lo svoigmienlo delle 
pnliche niniiinistntive richieste 
per d gndiiii nto d('llp prnv Iden/e 
consentiti d di altro inirnstan lo 
um sene di indagini per ma va 
lutazione quanto piò possilulc ap 
profondità di ciò (he rimine (in 
fare e per una scelta di strumenti 
da potei suggerire alle compe enti 
autorità atti a facilitare la solo 
zione lefiniliva del problema so¬ 

prattutto in considerazione dello 
sforzo finanziario clic esso ancora 
richiedo 

In particolare sono state reali? 
znte due dlstinle indagini tendenti 
ad ovviare alla mancanza di eie 
menti sicuri ed aggiornali sullo 
stato attuale della dlffusmnc del 

servizio eioRncn nelle campagne 
la prima di esse conclusasi nel 
1961 nguarcia In rlrognizi ne dei 

r(.ntri e nuc ei nncoia nor aline 
ciati a stcnndn - (incora in cor 
so — tonde invece nll icce tamen 
to delle case sparse prive lei ser 
VIZIO elettrico e rippresfnta la 

prima indagine a caratter qunn 
to piò capilloTe possibile ohe vie¬ 
ne svolta non soltanto In Italia 
ma anche nll estero 

L indagine sui piccoli centri e 
nuclei che aggiorna una preceden 
te rilevazione dell Anidel del I960 
ha messo in luce che tra tl 1960 
od t 1 1964 sono stati alhcclat' alla 
reto 5 612 centri e n idei cioè il 


( a delle Idoli 11115 (,he all inizio 
hi pi nodo fisulliiv Ilio incora pri 
ve del su VIZIO eh tir (O in pepo 
1 iziono (1(1 Lttiln ( nuui I all li uni 
è u inpli s i\ MI I iit( Il I 0 1 piu di 
iOO DUI) d)it mi UH litri i idi 1 i 

I 41 1 jint ora I Ih uè i u g u i 

g( circo IU20(10 abitimi Di questi 
litimi orliti I ( mi( tei tu n il) 
um 1 7/ sono di liniu siom mo 
desti sime cult aridi i i ( mo d es 
SI al ma imo 50 ibitanti 
i din I idio II) S( il gin erti itivn 
un p 0 !-UI lui lenti a pi«_lispoire 
un organili ed musivo pirgi mima 
quinqiier a t per li compietnmen 
to della eleitr fic 1 /ione uirali' 

Alla prcpirnzione el alla leallz 
zaztone di tale progetto unitario 
l I nel sta i indo c darò tu ta In si a 
cnllaboraziono 

Rissando al! illiistrizinne delle 
principali poste del hiinnclo la re 
hzioiie indie tra I litio in rilievo 
ch-> 

1) gli mesi menti eFetlunti mi 
leseicizio iirnmontnno nd ikrc Ì02 
milnrdi di lire in conhonlo a 2a7 
mil irli de I esercizio precidente 

2) che di oinmort inienti sono 
stili ctTctlintl p(r 106 800 milioni di 
Ini in Loifionto i 03 tiH? nuliom 
le I e^e^cl/l^l iiiccedcntc 

3' che tl « fondo svalutazione 
c editi j» c il < fondo rischi e so 
pravi diitazioni pissivci sono stati 
incrementiti cosi da rncgumgeio 
gli importi (Il 3 c tii 2 n ilinrdi di 
ino r spettivamciile 

4) che l imposta unica per fi 
1964 è stata ncceitita e contabili/ 
zatn in lire 52 176 900 000 

5) che I < dediti verso utenti» 
(escluse le bollotto in corso di esii 
zinne) nnmi intano a 71569 802 06) 
lire di CUI quasi 41 miliardi di Ine 
nei confronti di Comuni o pedali e 
pubbliche Amministrazioni 

6) che il «fondo mlcnnità e 
previdenza a) pei sonale» che 11 
gura per ansi 187 mil arli di lire 
copte Inlogrnlmento le indennità 
mniurate a favore di tutto tl per 
sonale in forza ni 31 dicembre t9()4 

1 a relazione cosi testualmente 
conclude 

< L esposizione fatta finora cl au 
guriamo sin riuscita a dare non 
soltanto un ampio resoconto della 
complessa attività svolta dall Ente 
nel suo secondo anno di vita e del 
relativi risultati di bilancio ma an 
che un quadro delle prospettive fu 
ture e del nuovi proiilenrl che al 
delincano nel nostro orizzonte 

n bilancio In fondo non coglie 
che un monnento un attimo qupsi 
Clelia vita aziendale nel quale si 
tirano delle somme si rilevano 
certi risultati Un attimo scelto In 
modo convenzionalo e se vogliamo 
aibilrario perchè il 31 dicembre o 
il 30 giugno 0 qualsiasi altra data 
non meste alcun particolare si 
gniflcato nel continuo svolgersi del 
fenomeno produttivo 

Dna brevissima pausa Ideale con 
sente tuttavia di soffermarsi sul 
lavoro fatto di rilevare le even 
tuali deficienze di trarne arnmae 
stramcnti per il futuro 

Considerevole è stata certamen 
te la mole del lavoro compiuto so 
stitiiirsi a parecchio centinaia di 
aziende di diversa origine e diversa 


diriK iisioiir a k ui indo nd (on 
tempo la pi Pi it oiitmuUà Iti ser 
vi/o dui uni sttuRun (d una 
r odtim or>. U 1 IZ/i/im c al niiivo 
luti imzionijt piuvvcdtie s ilh 
rilaiiuntf ni coir Im imr nlo ki v i 
n impi Ulti sia il Mia t/i )iic che 
Il tl iiporto e (Il (listi !)u/niii pr i 
sega re i lai ori in eliso i pi ignm 
mie i nuovi invi stmariti pi uve 
loie illmquul untilo di un nu 
moKso pcisor di gn addi sti ito 
con mitod divLi i pioniiiov( ( la 
ricci a se 11 liti kn c U i il 1 g ci 
r Ilare un pesUlti contenzio n q le 
sii sono ili indres i (impili rie ' 

I inno seiiamenle impegnato indie 
net 1961 iitli gli olgani dell 1 ite 

Non spelta a noi — attori stessi 
del pi w esso in coi so — i^iiidhnie 
se questo lavoro in Iie con rlguai 
(lo al tempo inpugito sn stato 
svolto bene e polcvn ( ssen svolto 
incglin D CinsiKbo può solo — e 
SI tl Ut 1 di un gr do i leonoscimcnto 
— due Ut) dell intelligente ap 
lirozzat 1 e f litui coll ibon/ione 
(lelh D lezione g nei do delle DI 
i»/tnni eonip utinu ntsli del perso 
naie tutto hi gridi piò elevili 

II quelli I 11 modesti 

(I 1914 non è t ito un anno tirile 
e non lo è stillo non tanto per d 
lavoro che si è dovuto ahi onta ro 
die pure in parecchi casi preseli 
lai 1 aspetti comph ssi e delicati 
tnnnlo p(r il fitto che un Iute 
pubblico di nuov i istituzione desti 
nato T pren ere il posto di un no 
lev ole minierò di Imprese pnvsto 
non può non trovile nel suo cain 
mino — specie nel primi tempi — 
ispeiitò ed ostacoli 
Porlo del diritto che gli provie¬ 
ne dalla legge fondsmoiUnle ’sti 
tutu I e dallo leggi succcssivnmon 
tl eimnate 11 nte non mancherà 
(Il difendere — come ha fitto Uno 
n — lo spinto dvlla rifu ma nella 
coiuin/ionc coihucht'i m (jucsli due 
inni che h n iziomtiz/a/iono di 
in servizio così Inipottanle e cos) 
compenetrnto con la vita ecrnomicn 
c sociale dei Pnese rluselrà son 
/altro vani iggiosi alla eollettuità 
nazionale 

La buona riuscita si b isn però 
«u alcuni presupposti ni quali al 
vuole fai qui rapido cenno Uno à 
rnppi esentilo dai benefici insiti nel 
la unificazione dell IndoslTia elei 
Irlca Se ne è già acceinnto nella 
relazione pei 1 ese-cìzio 1963 e — 
come si è iviito occasione di rlfe 
rire In diverse parti del presente 
documento — si tratta d* bcnenci 
reali confermati da ques o secondo 
anno di attività che potranno ri 
siiltare ancora maggiori per Invve 
aire Bastereblie a titolo di c«em 
pio ricordare I aumento del rendi 
mento globale degli impianti ter 
mici e 1 vantaggi risultiti da) coor 
dinnmento dell esercizio 
Anche il modesto incremento che 
si è prodotto nel 1964 nella cnmpa 
gine del personale pari a 828 un! 
là usuila inferiore a quello che 
era stato mediamente 1 aumento de 
gli iiUìml anni nelle Imprese tra 
sforile e ciò nonostante la nrtiizio 
ne della dui ala di lavoro degli 
operai e malgrado che alcune ccn 
inaia df elementi vengano occupati 
in compiti che nulla hanno a che 
fare con In gestione ordinarla Si 
tratto di compiti delicntl — con 
rioss alla mzionniizznzione — che 


non s ilo Impegt) ino mollo ptrso- 
riale ma die compili tino un costo 
rclaluamrnte elevalo 

/Miro picsupposlo è I cffaltlvo 
coirlmmwnto da puU dell PNFL 
KM lossrivin/a (Itile direttiva 
snblite dal Coinit lo dei Ministri 
~d(IL attivila i Ititi idit tstreilate 
da (liti e mipKse duersi d ili Unta 
tia/ion ile 

lille coorchiumei lo è espUcl'a 
nuiile p'ovisto (hi) ut 3 (iella log 
ge 27 giugno 19lM n i5? già diala, 
la quale ha rinnov'ito la delega al 
Governo per 1 emarn/iono fra lai 
tro (il norme Integrative della leg 
ge (Il nn/iomli/zazione 

Delle norme delegato conlenuta 
negli nitlcoll )0 e seguenti del 
D P R IH marzo 1065 n 142 merita 
parili olnre rilievo I articolo 21 fi 
(pnle aggiunge un comma all ar 
tiroln n tini DPR \ fobbi nlo 1963, 
n 36 ( articolo riguarda le domai» 
de d nutoi i/7ti/iot)p pei nuovi Inv 
pnnti di piodn/ioiio destinati a 
sodo sfate bisofnl pimi ti nel pia 
ni piodullivi dii prescntnlnrl il 
( ommi aggiunto è 11 segiicnta 
* Possono esser concesse autorizza 
/ioni ni soli impianti dio soddisfi 
no move esigenze ler nuovi plani 
produttivi e siano comunque com 
pniibil! con le pievlsloni di svi 
l ippD dell Fnte nazion ile poi l cner 
gin eieili tea e con I suol prò 
grsinmi > 

In regime di imlustiln elettrica 
nazion iii//aln non sarebbo stato 
cinccpibile Infatti lasciare liberi 
gli enti e le imprese diversi dal 
Unte mzinmle d! lichledore in 
modo indiscilmimin ed ottenere 
1 Biilorlzzn/ione per la costniziono 
di ni ov immani! indipendentomen 
le da quelli che sono I piogrnmtnl 
produposti dall Pncl regolarmcnla 
appi ovati dal Comi! sto dei Ministri 
Terzo ed ultimo presupposto è 
che 1 Fnle riesca ad nssicurara 
«con minimi costi di gestione» 
uni disponil)llilà di energia deliri 
CI adeguata per quantità e prezzo 
alle esigenze di un eqii librato svi 
luppo economico del Paese coma 
prescrive lari 1 delln legge Isti¬ 
tutiva 


n Consiglio deve riconoscere a 
questo riguardo che ta spesa per li 
personale ha raggiunto m incidenza, 
sul costo complessivo delln gestione, 
die non può essere suneiata Nel 
1964 nonostante non abbinno influito 
miglloramonU contrattuali rispetto 
all esercizio precr-dcnlo la sposa 
è cresciuta — con e si è visto —• 
di circa 40 miliardi di lire cioè del 
18 2% in coiifrontn nd un Incre 
mento del ricavi dell 8 6% e ciò a 
seguilo di aumenti di carattere g« 
ncrale fscala mobile scatti assi 
stanza mnlaitle al pcnslonat* ecc) 


I a divergenza tra 1 due Inere 
trenti se dovesse perdurare n(«i 
potrebbe che mettere In crisi l'equi¬ 
librio del conto economico e 1» 
stessa stabilità dell Ente II Consi¬ 
glio ccnfldn mollo perciò sul senso 
(il responsabilità del personale il 
quale godendo già di un tratta¬ 
mento clic deve consldororsi alla 
avanguardia nel mondo italiano del 
lavoro non può avere Interesse nd 
osincolarc lo regole di una sana ed 
economica gesfinne aziendale a be 
nefìclo della collott vità » 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1964 


STVTO PATRIMONIALE 


CONTO ECONOMICO 


Terreni . . 
Fabbricati 


Impianti elettrici In esercizio 

implBOti di produzione . . . . » 

linee di traiporto . < « • • 

stazioni di trasformazione • * • » 

reti di distribuzione • • • > 

Impianti elettrici In costruzione . . , 
Altri Impianti e macchinar) 

Mobili dotazioni iocnico-amnriinfstratlve 
oltrczzaluro 


Plusvalore beni o ropporli Imprese nazio¬ 
nalizzate 


Spese c perdite da ammorllzzaro 

scarti su prestiti assunti per paga 
mento Indennizzi 
altre 


Scorte di cscrclzioi 

materiali cd apparecchi a magazzino 
combustibili ed oltre scorie , 
Cassa 0 votori aislmllntl . . . 


Tito'l di credito a reddito fìsso 
obbligazioni 

«Uri iUoU di credUo a reddito fisso 


3 

317 

392 

692 

48 

509 

328 

266 

1 799 

715 

590 

S63 

259 

937 

053 

085 

235 

050 

762 

228 

918 

661 

175 

746 

277 

621 

342 

991 

14 

750 

179 

606 

27 

709 

056 

100 

3 585 

321 

831 

277 

388 

876 

719 

761 

36 

230 

250 

000 

14 

681 

132 

740 

n 

320 

928 

905 

7 

969 

868 

374 

1 

225 

495 

248 

3 

366 

412 

002 


Fondo di ammortamento 


fabbricati . , , 

Impianti elettrici In esercizio . . 
ollrl impianti e macchinari 
mobili dotazioni tecnico amministrati 
ve attrezzature 


7 261 179 056 
1 332 142 798 883 
5 430 679 B72 


Fondo svalulazione crediti 

Fondo rischi e sopravvenienze passive 

Fondo Indennità e previdenza al personale 

Debiti con garanzia reale 

Altri mutui 

Obbligazioni 

Anticipi e depositi cauzionali degli utenti 
Banche 

Effeltl passivi 
Fornitori 

Debiti per trattenute e contributi sociali 
Debiti per Imposte canoni rivalse fiscali 
Debiti verso casse di conguaglio ed asti 
milali 
Altri debili 

Rate) e risconti passivi . 

Debiti per Indernlzzi da corrispondere 


1 335 

306 

875 

827 

3 

000 

000 

000 

2 

000 

000 

000 

186 

977 

616 

016 

342 

164 

802 

040 

80 

766 

176 

917 

495 

617 

640 

551 

60 

448 

706 

573 

56 

396 

950 

007 

22 

220 

320 

336 

79 

255 

062 

597 

13 

276 

967 

423 

135 

157 

197 

024 


184 

362 

38 

166 

248 

397 

377 

17 

646 

586 

095 

1 343 

361 

682 

468 


Azioni e quote capitalo 
Banche , 

Effeltl aitivi 


3 721 392 626 
33 859 278 732 
237 550 395 


Crediti verso uletlll 

bollette In esazione . 

altri . , 

Credili verso casse di conguaglio od assi 
mllati 


105 BOS 006 043 
74 569 802 965 


Società ex elettriche da Indennizzate 

conto loro netto patrimoniale provvi 
serio 

Residuo a nuovo esercizio 1963 , « . 

Residuo a nuovo esercizio 1964 . . • . 


104 719 791 9?6 
112 631 064 
127 456 774 


Anticipi a fornitori , , 

Altri crediti 

Ratei e risconti attivi , 


29 669 920 575 
89 677 313 414 
4 600 606 431 


CONTI D ORDINE 


CONTI D ORDINE 


Energia filturate da altre Impreso elei 
triche kWh 4 700 153 

L 

23 528 592 158 

(000) 

Scarte Iniziali di esercizio 

materiali ed apparecchi a magazzino 

» 

70 532 133 769 

combusMbill ed altre scorte 

» 

9 898 420 700 

Ammortamenti dell esercizio 

sui fabbricati . 

> 

867 000 000 

sugli Impianti in esercizio 

» 

103 427 000 000 

sugli litri Impianti e macchinari 

B 

770 000 000 

sui mobili dotazioni tecnico ammtni 
strollve attrezzaluro 

» 

1 736 000 000 

Svìlulazloni dell esercizio 

di spese e perdite di pmmorllziaro 

1 

2 430 050 186 

Accantonamenti dell esercizio 
'n fondo svalulazlone credili 

» 

1 612 410 901 

(n fondo rischi e sopravvenienze pas 
si ve 

» 

602 391 032 

In fondo indennità e previdenza al 
persanolo 

> 

45 744 717 246 

Storni dalle alflvltà In corso d ammorta 
mcnio 

delle Immobilizzazioni vendute di 
strutte trasferite per riutilizzo fra 
lo scorte di esercizio 

» 

6 526 440 899 

Spose di personale 

stipendi salari ed altre rimunerazioni 
al personale 

» 

156 989 914 173 

oneri sociali obbligatori 

» 

53 802 723 095 

spese sochll facoltative a favore do) 
personale 

» 

4 018175 640 

indennità di licenziamento e slmili 
erogate nell esercizio 

» 

17 879 519 280 

Spese noi irli! legali professional) e si 
min 

> 

2 157 754 431 

Acquisti di combustibili ed altre scorte 

» 

51 944 607 949 

Acquisti di material) ed apparecchi 

» 

171 545 707 396 

Spese per lavori riparazioni o manuien 
zloni 

» 

169 464 013 864 

Interessi o sconti passivi ed altri oneri 
finanziari 

* 

58 148 365 317 

Perdile su crediti e su titoli 

> 

768 356 776 

Altre sopravvenienze passive 

» 

318 960 330 

Contributi a comuni montani emoni di 
derivazione lasso di licenza 

> 

11 380 603 818 

Imposte c tasse 

> 

58 900 998 865 

Spese di pubblicità propagandi c slampa 

» 

271 988 812 

Contributi per ricerche scientifiche 

» 

1 046 083 995 

Altre spese generali di esercizio 


14 097 832 458 


Energia fotturato ad altre Imprese elet 
triche kWh 2 871 114 


( 000 ) 

Energia fatturata ad utenti 

per (llumln pubblico kWh 829 307 
per liiumfnaz privala kWh 3 992 394 
por usi elettrodome¬ 
stici e promiscui kWh 5 909 211 
per utenze Ind e Ir 
rlgue fino a 30 kW kWh 5 184 71D 
par utenze Ind da 30 
a 500 kW kWh 7 198 636 

per utenze Industr 
olire i 500 kW kWh 20 044 710 


Totale (i Energia fa) 
turala ad utenti i 


( 000 ) 

Totale L 

Contributi di atlacclamonto, Introiti per 


22 

823 

604 

352 

14 

081 

999 

637 

131 

676 

112 

268 

107 

136 

861 

956 

123 

506 

957 

648 

102 

628 

339 

442 

160 

794 

827 

708 

662 

648 

703 

011 


Cauzioni • ■ 

Avalli e tldejussioni • . 

Altri conit d ordine e partile di giro 


6 930 060 384 
61 588 628 595 
41 067 409 175 


Cauzioni « « « < 

Avalli e fidejussioni . > 

Altri confi d ordine c parlile di giro 


6 930 060 384 
61 588 628 595 
41 067 409 175 


Interessi passivi su Indennizzi come da 
legge di nazionalizzazione 


Somma comp It negativi reddito eserc 
Residuo a nuovo 


1 127 310 463 190 
127 456 774 


verifiche o spostamenti HI apparecchi 
Introiti per impiontl di utenza e vendile 
di apparecchi o malcriali 
Rimborsi per danni, penalità o slmili 
Contributi dallo cassa conguaglio ed as 
slmilati 

Interessi o sconti aitivi od altri 'ucrl fi 
nanziari 

Affitti ed altri canoni patrimoniali attivi 
Altri proventi ordinari di esercizio 
Proventi straordinari , 

Stralci di immobUiiiazioni 

ricavi da vendile di Immobili Implan 
tl 0 macchinari 

Storni degli ammortamenti relativi 

alle immobilizzazioni vendute distrut¬ 
te trasforlto per riutitizzo fra le 
scorte di esercizio , 

Accanlonamonti utilizzali nell esorcizlol 
dal fondo svalutazione crediti 
da) fondo rischi e sopravvenienze 
passive 

dal fondo indennità a previdenze al 
personale 

Costi di lavoro, riparazioni manutenzioni 
cepltalizznt 

in conto terreni o fabbricati 
In conio Impianti In esercizio 
In conto impianti in costruzione 
In conto altri Impianti a macchinar) 

In conio mobili dotazioni tecnieo-onv 
mlnlstrallve altrezzature 
Scorte finali di esercizio 

materiali ed apparecchi a magazzino 
combtisllbll! ed altre scorie 
Somma del componenti posili/I del red 
dito di esercizio 


32135 

100 

766 

7 303 

578 

837 

811 

981 

584 

347 

825 

165 

1 903 

810 

958 

583 

630 

038 

5 544 

407 

904 

4 705 

800 

283 

879 

543 

898 

5 004 926 

615 

17 879 

519 

280 

1 312 

815 

460 

151 977 

670 

665 

143 668 

691 

502 

1 183 

570 

167 

4 255 

S46 

332 

77 320 

928 

905 

7 969 

868 

374 


1 127 437 919 964 


1 127 437 919 964 


1 127 437 919 964 


RISULTATO DELLA GESTIONE ORDINARIA 


Interessi passivi a carico dell esercizio come dalla legge di nazion 
interessi passivi corr sulle quote di capitate già pagate in conto Indenti 
Re$f(juo a nuovo esercizio 1964 , , 


86 898 900 000 
5 497 100 000 
127 456 774 


Riluttato attivo nalto della gestione ordinarla 




.. 






V-.' 



























































PA G, 14 / ff<aitfi nel mondo 

Mon ito di Breznev agli Stati Uniti 


l’Unità / domcnico 4 luglio 1965 



Longo 


— Settimana nel mondo- 

Il Fronte 



[MI II ) hi 
U il I 
luti I t H/ 



'o MI ir 1 I \ L rn ri( i 

<]))iiliM Hit >1 (III II <>ipiritii> 

<liillii niMivi «III) fissili jtr In 

fnrifir<M/i nfro im hu i> N(r 
* iitio n tuli II// min prr 

’ ninni Qiiintli i Lumi tliipn 
il oinipn,, rii |(.>i|[n<<li ntif 
/J niinvn rodimi nnn <!nltniiln 
non p finto inpntp ili < spri 
rncrp im proshlinu (il colon 
tulio nv\prt(' for«p lu nu i ini 
popoInrM t f.|| noiniiu pm m 
\ mio i)f) fii^s Ito rn Olii ottono 

10 loro rmt rvf ) mti loniiniin o 
(lucro tioini o pro^rTimiii |*ir 
tilt I rii 1(1. Iti o II nuiL)!ior p ir 
tp floi ttioinilmii mrnriiorj il 
«ipirio 0 s (('0 pili Titlo su iuta 
iiluiirionr iniiora dr min ilio 
SI lonririiiii (IH Hi in ((Tiro 
di criK Tilt r( [in ,siimi « pnsi 
dilla (In Rolli Iti in (i«sftio di 
guerra ad Muori » ftlios-a 
0 altroio SI p in irtifi st Ilo por 
Hi’n Hrlla d FIN i* altre or 
gnriirynrioiii m iiiU riLnno li ri 
vrndun/ioiu prolmiiinri i ho 
Ilrn Holhi SII lihrrnto No si 
pilo c«{ Indoro In possihiliia 
ihe, Biilia Lii dolio ropiossin 
ne, npori i di Hoiimodionne 
SI prndiic Ilio mioio orosse n 
danno dolio isttiii/Hini di tno 
tr iholic 0 (Il Ma sididaruii In 
tcrnaruiinlo aulì impri i ilisia 

Io gn\. ITISI riii il Rrande 
p tose nrdn oitmiorsii o mo 
tuo (Il t fd Hid 1 (l'iuidipa 
710110 in lituo li 1 ivio oainpo 
digli Stali olio Hill nooviino t 
tuttora intondiHio Tiro dilli 
oonforon?» afro osi ilio i un siio- 
losso (III popoli 0 dilla paco 
All \\nin I uh I (astro ha 
psprosso lon (!inro//a la sua 
riproi nruuio pi r i oliiriin izione 
di un 11 lin pillo rnnihattonio an 

11 iniporiiihstii a come Hin Boi 
la e In sin oondiiiina por nomi 
ni rlii in7i(Ìio iiirrnn'are il 
guuli/in d I popolo fi inno fai 
to sparnro su <Ìi osso ntiinilt al 
Cairo in im « pirrolo vorluo a 
Nnggor, Cui f n Ini r Stikiirno 
hanno iliiiso di mnnionoro tra 
loro o (Oli «Il uliri r ipi afro 
nsiatui (in primo li ogii | In 
dia I i) Pnkisl in) alrollo oonsiil 
la/iorit 

I a pilori a ami ru ini in Inilo 
Cina SI nwumi frattanto ad una 
niimn stn ila Piii volli mi 
torso (lilla siilimina U/ S 
f arce si o spinti fino allo fron 
lioro drih ( ina e fino a sor 
santa iluloniotri eh H noi o pln 
volto i) piiunii I slnuin Inrul 
ha ordinalo ai suoi inrnondiili 
pti e ai «noi m(i''mos di intirvo 
niro lontri) lo for?! partiginno 
a sostogno dii i ollahon/ionistl 
di Saigon Ma pf*norrore ipiisli 
iillonnri gridini di Ila «siila 
tl D nnn giOM ngli a^^rrssori 
In liilli) il sud d I rotilo e il 
l'ofTtnstva ha inglmto Inori i 
fiintoin di ‘^.ii mn di ogni ron 
tatto ron i grandi renlri (al 
punto ilio ORSI insoran > digli 
nniorirani im i porile nomi n) 
li ha liallnli liiriinrnto o si 
prepari a indiggoro loro uni 
rotta decisivi m Ila 7(Hin digit 
nittpi un ipiilrili attnrra quoli 
dinnnmcnlo (liinnli Mi<i T rnng 


I 1111 r< oh h il inpii li un i il 
li I riNi/tiu V 1 I) III II) I, 
si II isi ami n i u 'idi i ioti 
I diflu di I ri (ju di Imi i 
d i/iorio I di I I ntj iinioni mi 
Miti rid ino «iLoiri Ciofni fi 
Mnsk ha rt '{nolo 1 i «nrt i/io 
m giiiriiii(.li il di invi Ito di 
«iImhi Cordi i W ilkir ut ili 
hmidonnrp li tIoLiniliri idi n 
llhn/inuo tri ooiiiniiisnio n in 
un \ li In un iiniluiio o n i ori 
trolln oirij i < u p, (,|> | p-, 
rnn il (rotili Di p ,ru ^n, 
(idinson hi alli hto al o ipo dol 

II sua rni_'iirin7i seri ilori 
\1 iiisfirlil il II mf Ita di toh 
nii/yari ■ oii h um di ili imi 
I sponrntt ri I iilildii in si > un 
do la liliali II -VI III I nii di 
vano pir i\ii ii di i »'i ri .mi 
vaiti in uni lih rra lem ^Ire 
di'trii^gf ri la lìl)\ i] d m |o o 
dui man untu l indo u tuli i la 
laro poli 11 / I rv ipH II I dii mas 
sitro inrlisi rmiin Ho lin li Ito 
Mansfield o tuia lisi «d j.tin 
di C( ngis Khan» Mi i hi sm 
SII ha Uni pnioinirn dii t,inerp 
il SI pirsiven nel ntniio lillà 
pi<< o m II I I sralat i o’ 

Kossit.hm In in ogm rnoiln 
ri ilTi rtn Ho ni i disi orsi prò 
ninni III IO ori isioni ih Ih visi 
In (Il I Ito h t H mi solili ini Ui 
dell l HSS r.m 1 i BDV soli h 
ru I I ( hi SI In liirn m min 
« Ulti nsifi, 1/10111 , di II miti 
h) hi ripi luto Ilo s)do i] nii 
ri di ,.li uni ru i ii d il \ h inani 
I ! illtorli f Iiiorie di niiol popii 

10 possnno fiori ire dia paio f 
h finsi di po'i/ioni roLisinlo 
nllONd 111 ori isioni dii son 

11 nmlo II inno duo a Wnsliiiig 
ton la misuri dii «no isolarrion 
la \ nomo d(lldB''S Fido 
niiko In rhnimriala li «spor 

III euerri a iui nomi ionio un 
fillio filo lucilie ogni for/1 pii 
Iilirn 0 munir ii < serniorii « di 
Jilinsoti (J Tinnì non o sialo 
mono chiiiro ipnndo ha o-sor 
vilo (he 1 \nirrira sii distrug 
pondo lo prosfHttisp di dislon 
Riarif (re Ile li'li difilonn/i i 

Sfiviotjea I ntrimhi i disi orsi 
h inno Riisiitito tra le ilologn 
7IOI1I nlorosi iififd Itisi i| riti 
sinnifii «Ito pol^rnuo nei roti 
franti ilegli ^>1 iti Cmli non i 
nfiigKtlo 1 ^t sonsoii o nlhi 
si irnpa airu rn ma 

I a BOllmiana hi parlalo infi 
no nel campo mculintile un iil 
tenore olomonl i di orini 1 i 
ranferon/a di Bruxollrs dei mi 

msiri (loti I f f r nel «orso ilei 
la ('indo dovrvmo essere nf 
frantali t problemi agruoli o 
rfiinllo del potori «hi fiirhnun 
lo otirofipo SI 0 ronrlnsi in pio 
no disaii orilo f In dito liiozo 
alla (TISI piu "rivo «ho il Mi r 
rito (omiino iMinvorsi dilla sui 
rnfitilu/iono il gosorrio frnn 
roso hi irdntli niiriiinonto rf o 
rt trarrà tutto h rorisoguon/o 
palilulie 0(0111 rniilio e tniri 
«hrho 11 «hi f llimonlo d It i 
lrit(nliv,i p n« 1 fritti nino hot 
onllori lo ntin OHI dilli « ni 
mniiil 1 1 ) 


Il Primo segretario ilei PCUS ha parlato al 
Cremlino ai cailetti delle Aocademic militari 
Accresciuta effitacia delle armi missilistiche 
sovietiche — Gli errati calcoli dell’occidente 
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^ r 111 ( I 
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Dalla nostra rodaztane 

M0SC\ l 

f eonidfj Bri tm i ho hiuut 
(0 oooì un ni I (itiriK ufo u ( ir 
f oh luipi rudi tu I di II (>< i/h ri 
(< r III/I irfit nlnn m fiu/>i}i 
dirti;! nfi riiu ru arn / < r hi 
non solfi I idfHirto In pifiifii 
di ile fin t or»iiJ/( su fu fn 
(fli ho uu uftfo If’ ( iff! ( ir 11 
I (tniinnu nl( missdis/iro rie! 
l L hsS pulihiii (Ile n \\ i hm 
Otou ( uì litro (otjnnli d. it ()< 
tfihaf! i> nello sfr so fi rnpr 
fin (li( hiorfilo < he il uurfu ro di 
uHssih in'(rcouiiue u/idt < ir 
bilah (il riii I ( RSS di pori! 

( muffii lenlf per 't farlo finita t 
con (^itoKidsi fjf/yros ore (^ne 
vie affi 'mrt^foui sono confo»» 
te HI IH) discorso chp d /Vinto 


S. Domingo: 
ritirati 

1.400 soldati 
americani 

AASHIS(M()\ i 
Il prcsiiknt! lohnson hi or 
din IO lo goiiittro di aliti 1 tO(J 
sokUiti anici IL ini dilla licfiuh 
bina di Sinlo Domingo 

Johnson hi duhi ir ito che i 
tofTwndinti dolh seduenle s for 
ra inttr mit ricini i gh hanno 
tomtnitalo che la sUm/ione di I 
Il I (pubblica dominicana con 
sente cfiics'o ulh norc r tiro di 
tiiipie 

A Santo Domingo restino (piin 
dictniila f) r icadutisti oltre iti 
uni (ul. nt( dote/ (ùn sii 

mila mini ii 


Varsavia 

Precisazione 
polacca sulla 
salute di Rapacki 

VAIIS\VI\ t 

Dm fonte ifficiile na si enti 
lo oggi le \o«i che cHLol \ mo 
nella cipitdlc fiolaccd ili mi/io 
di rpicsta scllimana relativa a 
un nuovo prcsnido atticio car 
diaeo che nrclilx colpifo d mi 
nistro degli (sten Fit|>a(ki II 
lun/ion ilio dir In smentito le 
VOCI ha prccistiln rlu [( un<.ki si 
trova m camfiigni dove si sta 
ristibilendn dall lUicco cirdi irò 
dello scorso ipnte si ritiine che 
egli r prenden complotin ente la 
propria attviti m aulinno 


La crisi delia Comunità Economica Europ>ea 

L’industria francese 
favorevole a rallentare 
il Mercato comune 


PAKK^l 3 

Per la cii-.i del MLC nessu 
na òcinaj itd si è fin ora prò 
dotta Una sene di fatti e di 
dichiara/ioni anzi sttnbiano 
confernia'-o la profondila della 
lacci a/ioiio clic e awcnuUi 
tra la H ancia e la Comunità 
economica europea II miniblro 
dell mdusttia francese (Miche) 
Maurice Brikanowski in un di 
scorso tenuto i Moni de Mar 
san ha affi i malo -x II disac 
coido avvenuto a Bruxelles lia 
dunusti.it,o dopo tio anni e 
mcv/o di tentali VI di costi idi e 
un liUiopa «igticola die que 
sta eia un ilUisionc pciche in 
teicssava solo la I rancia Di 
fiorite a questa silua/io le — ha 
conclusa i! muiislio di Dt Gaul 
le — il manUiitic in vigore il 
'Jrattnlo di Roma eoinpoita a 
mio avviso silo degli svan 
taggi » 

Queste atf(ir la/ioni sono ton 
to piu signific line in quanto 
piovtngono ci< I ministio del 
1 mtluslna Un) degli mlerio 
gativi che intatti si (jonguno 
lelaliv.iitic Hit alle ptossime 
mosse (Il Pangi c questo qua 
le atteggMiTK nlo assumono in 
mi rito al li piitnancn/a della 
Fi ancia nei MLC i gnneli in 
elusili ih ossia (inei tinsi die 
assieme a epidli digli alt;» 
pais! della Coinunili sono i 
veri padioni del Mei e alo Co 
mune? Il «pallonai» fiancese 


(ossia la oigJMi7/a/ione (tigli 
industiiali) ha fatto ortsenle 
che li faiiimcnlo de) MEC 
avrebbe conseguenze gravissi 
me Non viene pero nascosto 
che gli industriali tianeesi gra 
diicbbero che il MIC s'e->so 
losst messo almeno frr un po 
di tempo in fngonfeio Si ri 
corda m ment > anche un <d 
ferma/ione lecenle del primo 
ministro fampidou i Non è 
sieuru che fi a due anni latte le 
mdustiie fianctsi (xiSRano tener 
testa alla concoiren/a estera 
specialmente a quclhi tedesca 
se sono scn/a protezione p 
Da palle di enloro che effet 
tivameiite delet minano le de 
cisiom relative al MFC - i 
centri diligenti dei monofioli 
industriali - si potrebbe de 
lineait per qu.into riguarda la 

I rancia la tendenza ad una so 
lii/ione della cnsi del MF( tale 
ria non chstiuggerne le basi ma 
da rallentare il Mimo di mie* 
gia/ione Quanto agli agncol 
lon il governo fi ance se ha 
loro promesso clic se il lomlo 
igneolo del MIC non en giu 
rn loro le sovvrenziuni per so 
sUn( ne le espoita/ioni san 

II govc'ino frincese stesso a 
r nlioisatli Non si pu6 però 
eiK clic (fiusti I 1 « un alterna 
Il a na/jtinale » capace di iO 
stituue il Mercato comiiiie De 
Giulie non ha aiaoia tirato 
fuori la sua « calta di usciva > 


Intanto a linixdks si lavora 
pei un riavvi..inamenlo ed una 
1 ore sa del rugo/ialo Un do 
CLiioenlo eorierunic le nuove 
pn ,Xiste d( Ila eomniissi >rii ose 
( j*iv e lato già appi uni ilo 
c il vite pi( i(ii liti di 11 I coro 
rnissi I II sl( i li Ir hk (S( Ko 
)( ri ) Mitjolifi SI e n ( alo a 
/Grigi per soUt/fjone tah (irò 
poste li G( nei ale De Gaulie 
S mpK a Unixilles i suno nu 
Olii t 11 uni) isci itoi I de i s( i fi it 
SI <icr(flitati firesso la Comu 
nita 1 a nunioiu e ra pn siedala 
d di ami) isci.iloK italiano Ven 
tur un in qutnlo la pnsidenza 
del Cfinsiplic (1(1 MIC spetta 
)ia per tilt no alh rappnsen 
lanza il diana L aniti isei tlore 
\i niunni fia (hitsto il suo col 
kga Botgi.t st in ripprtsen 
tatui fiiinc s( san pr< s« ntc 
dia niinioK (k I C insiedio prt 
V ista pt 1 il Itj 

Il rapprese nlante fi uut'.e li i 
lisposlo gem iicamtnlt cuti una 
risposta qiialificuta non dei ini 
tiv J Boi gru r ha poi allirniatn 
e)u diliuiltiK lite il mmisiio fk! 
lagiicotlura ttantese fisai i | 
potrà essili pi ( sitile I affi r 
ma/ioiK s, I litu stila inUifjK 
tata dagl) amtiunli diplomitei i 
come un afkrm izioiii della vo | 
Jouli franti se di coilinuaK a. 
discutere sul Uiieno politico 
ma non di faitccipaie a dis ui 
sioni 4 I e CI ielle > 1 


( <}ri lai IO (hi / ( ( s ha fo > 
iiniitiain t nnn i u U la tradì 
I ìiii iu I ( rei/il I » oli rifuiuri 
( r?( ( 1 » ( Ilio (ì I I adì Iti ( h( 
( (0(1 (/df( (K (idi » if Dilli 
lari di M < a 

Il /un oh ( (/Ih ra /no 

I 0( (Il ) dall in pi inh y o n la 
M hi prr f r( ( iif( )i I d( ffo 
/V( (1(1 ì all h ru > dato > 
»i( U uiuri ( a y eru ir» 
hi) li(/iMHi a Sin Doniir»;! 
( uri ( ni jo un > ulli di i> 
bdnu ( (il 11/h I (he h m/io 
aoot II rif 1(1 M II jet ( iitfr’r 
rnuinuah \n oìyhiam y ani 
Inl-y ( ti ìtuìurn >ij i ad amia 
(■( h<t lOpiHH I il / rimo se 
orduTK - ( ,1 0 (In si hai 
tono Kiilio <iii pprcs rrt jm 
penalt-yli (antro d ( d nnaU 

mo 1 » (liffe le sue /ormi p 
h (/li ha indù al i( pnmipnie 
cdifro dalfi no lo/ir irom/io'e 
niìlnnpe lo/ism om(r»oHO 
alUato al rei ansi wmo fide co 
che * cere fi ad or/m prc^’o di 
offerire /e armi ofom»/ic 
crei lido una ininacc io per In 
sici/r» ’O 1(11 f- ire fia e non so 

10 dell / iiropo t \o( no» ;)os 
siom ha ( ynUnuaìo Hi e? 
»» I non fiuur ( orilo di qiu 
sto I espi rii fizn forno ci i» 
s( r;rifi (pinuto piu forte e il 
ii/sh I e t rati) qun i/o jimì alla 
( In rijs/rri > ujilan i tanta piti 
su lire sano te nostre frontiere 
( forilo pili salda e la pai e sul 
nostri pianeta ano coni hi 

II ionio projnndamcnic eon 
iinit cu l escicihi voiitticoe 
eapiur di foc;)» re a p/olsiosi 
oppressr/re la i oh ntlà di vio 
lare ti lor oro palifico e la tran 
eludila del riosfri pigolo» 

F a questo punto ohe Brrz 
nu t V/ ( me wn n polcTim^arc 
< o» io / (iluKiziotu data hi Oc 
cide de della poli iivi mdifore 
soli furi m (HI erU ha visto 
un I rifofn 0 di r tornare al vec 
(/HO! fdlito nratla atomieop 
« /) Mondo intero -, i - tejli ha 
detti - che la nostra potenza 
non ha bisoe/no di pithblirda 
e di /iHip/i( (’iimosfro^iofii Aon 
c « sfro costume r ontarci e 
non Dogliamo riiriacciare nps 
siH» h necessarie pe ro osser 
lare che le cifre pubblicate in 
Oceilente c i caicoli circe la 
potpiza alornica e missiUsltca 
d! Il’f/riione Sol ledier non de 
poHporio ri fai ore dello capaci 
tn rii nif ir mozioni d chi li ha 
me s I insi me p ii parfieolcin 
dei eri tzi di spionaqepo deqh 
Stati inipe nalisfi \oi dichiana 
mo nel modo pni preciso (he 
qnnl tosi fenfolii / di intra 
prendere affi ae/f/rissni contro 

11 iiosfro Pae'st in base a que 
sto iipo di I eilìit(Uiotie del no 
stro potenziale mdifare si ri 
teiera fof!de su (hi ne pren 
do l iniziatu a » 

Bre^nnt ha e/i(/iiaro(o on 
corei che il numero dei missili 
sovietici c del tulio sufficien 
tc per farla fiiiiin una volta 
per sempre con e/»ei(srosi prup 
po di appre'sson i- <t Siamo sor/ 
dis/olD dei nosfri missdì > ho 
poi ae}(}intito « \bhtamo offe» 
nido cospidH siicressi nella 
creazione di mez i di difesa 
antimissiUstua neqh ultimi 
Irmpi siamo nuHift n com 
pii re «Ifri passi nnpnrtanti che 
ne hiniiìo accreseiuto di mollo 
l effu eu IO » 

Dipo ai er salutato i cadetti 
di (din paesi socialisti che si 
IroKiiana neììn sala per ni er 
s/ndrato riedc accademie so 
eie fi! he» /ire^riKO ho proda 
maio « Si iiu/antia dnrrimenfe 
c/h cosfriHsce i propri piani 
ati entunslin foieiido calcoli 
sulle diirrf/(iì c nel «ampo so 
cio/i la la (omniirfa di Uno 
ro d(o Paesi o( tal isti rappre 
seaitati nel Patto di V'^or ai io 
e dnenido da tempo un fot 
lorf* impor/(i»f( i duri iole del 
la p(u ( ( d( do score iO r/( i 
popoli t prin ifu (he sfanno a 
base del 7 lattate di \ arsai ui 
riflettono la i olonta e la dispo 
sizionc dei suoi membii o crea 
re una barri!>ro insormontabile 
iiltu sfrodo di (/(I una le ai 
icntiirt mihlnn t 
lirt niei fin nh ulne la ledei 
tei solici»a ai primipi di eoe 
sisfcizo pacifica Circa i prò 
bltmi (riferrli (pir ha asserì a 
lo che e froppr presfo din 
(luole Sara l esito dellannala 
aprano t a ha opyinn/o di ri 
ter maino di pii art» che» d 
io/oro sto/lo dora risultati 
positii I \ Filli tu ore (OH do 
porr alla preparo i me d( l uno 
vo pano (/»ir»//ienna/( che do 
ireblu porfare ai un » inipie 
po modo pili razimad ded reni 
rito muiotiah ? ed ho aifnso rii 
le inu II fiiif/tiì riaiiomuhe (he 

SI rio HI Hd» r'» 

in/ri! epir fio dello che ilo 
po i «dfohre ‘(orso ( »» dopo 
in sosfifi/zione di Ernst in i/ 
niofh; di affrontare i problemi 
ni II L liSS c dneiitaln -j piu 
priyfindn » ma ho (uupunto che 
«ire aiuorn mollo da fare x 
prr ìiKiìioraip l Cf onoro ra cd t 
(ciare i( in elio di vita 
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•o chi il 1>( I ( I I I (.{ I su I 

SI mpi i it I s no un i gì n k 

u il I 11 < ignu (Il kin I 
l'< t ( O si SM) S 1 SI mpi ( st 1 
fi rn (Il I iiiift si I ) I 

di m ili I [jt t nnnii si 
1 iti n i I mi de \ i iti nd i m 
( 1 » K ( z I di vit 1 gl indi II ili 

CUI ts Ur USI u indi oh i tivt 

I di )' u t ZI i p > ( III 1 ut li ( \ in 

I 1 mii 1 t uni 1 Iti ( otti 1 K c 1 

I ni t p rs in ^ei di Oosto» w ki 
ni in mini ( piti (onu ii 
Vivi I ri iins( j in in i su i h t 

tr 1 1 { il < HC 1 n (Il f irsi 

uin 1 } lon ck 1 fis] ri i r or li i 
“iti d« i V li I m )<k I 11 1 t s ip( 

I 11 11 iggi iiig( nell t din ino 
VI sdtniii c (im jiiifliiA mi 
r ik < io( un ( qinhbrio tri gli 
inipuls (Il II I sol inC) I 11 mt 
te di icf lung» n sono stili 
formi I (hi nostro pittilo m 
qinsi n un I (h loti i per h k 
, lurt-) Dir li fk'mnc nzn e per 
il slK 1 lilsmo 

Qiit sla e 1 1 scimi i di i t|uaie 
SI Ispirino I giov mi rom iiiisLi 
Mi ò piopn ) (onli i qui sti gui 

V mi ho sinipn m se igli mo i 
r(SidJ(t(i b( iprlisi 1(1 emo co 
loro du pe^ns ino clu tutto deb 
hi lesi ire cosi ceitnt o f gio 

V mi di oggi VIS II blu in seri 
\ OS 1 qinldu gio no fa 1 j Slam 
pi in tini nioiul ) pucolo m 
stitUn s( iiz ) un Non sui 
Ingiunge I ringo side schiui 
di ! in mindo piccolo ristrd 
t(« sin/i ini ptiehc* un 
gr md( tdeok si ispira pe'iclu' 
guirhto lonmno ad obiettivi 
amui/iosi ren la cose» n/a citi 
vos'-j dndti con li fermi vo 
lin'i (Il op( I ire peicno I Itnln 
d doni mi 1 iL di i ( hf loti hi i i 
1 VOI (htigirc su m It ili i 
pto'ond munte diveisa (h qml 
la attuik un min più giu 
sta pm puliti pili democrnti 
ri un Itoli I che inn/i sullo 
Slr id 1 (Il 1 SIC 1 distilo e di 11 i 
pire Voi lottili pi r uscii c 

I di! mondo vec hio e soipissi 
I lo m cu VI vogliono costringere 
I nemici dello gioventù lotta 
(c porchò si Sfulanchlno le fi 
ru sire ed entri un po di luco 
i '1 po (il arn (i«'sca in ejiH sta ; 
« nostra poti a ■‘ombuiota e do 
o*eo ■* come 1 ha definita la n 
vista fiore itina II panie 
Non la closse diligente prò 
Segiu 1 oiigo lì I diritto eli mcl 
(ere sodo iccu o i giovom nel 
loro insieme e tinto meno i 
giovon (he vo liono rmnovoie 
lo soeiet i che ngliono onci ire 

V fiti Sono rp osti giov om in 
>ee t e hi li i n diritto eli no t 
1 sot'o ( Lt 1 lo cl ISSO (In 1 
g! ole Iti m 1 a quali pi r h 
pelino di un su gioìn dista so 
s eluvi pichi giorni fi che 
» s( V igiiomo s Ivate lo nostra 
gioventii doblu mo npiislina e 

10 frusta » I Ultore eh (|ue 
Sto articolo ~ ptosegue il corn 
p Igne) [ o ig 1 — e que Ilo stesso 
Aujr '0 fi e'‘n«ro ((Idoriali fi 
di pi’Lea e (era del Come 
re dello s la che in un suo re 
Ctrge s'^iiin nmprover IVO «gli 
imene ani di esse i e* inteivenuti 
nel Vietnam tioppo taidi c tiop 
po poco n me todo « ediicoti 
vo preconi/zo o erso i gio 
\ mi e vLisi; i popoli inei mi 
d f{( iste '>olo nei me//i fin 
s a contici i g ov mi homborda 
TI riti ndise riinin d 1 contro i 
popoli 01 quoli SI negl i) di 
ritto tho librili e alla imhpeti 
(k n/a F contro questo mondo 

11 ‘•opriisi e di ingiustizie che 
noi ehiam 0 no t giovani a lui 
tare indicirde oro una prò 
Spi t'iv 1 niir I (Il lihetta e di 
pice 

Dopo avi limato de il 
(oiivigno ti uto questa setti 
ni HI 1 a Koi I d die I (deia/io 
ni ginvoni' oinuiiist 1 socia 
list 1 e sfu 1 la uiiitai 11 ha di 
mostiatn er to glande ( pio 
fondo sia i o irnpe gno poh 
ticn ( ( ultiii de ne il ) i u e te i 

delle vii clu ((inducono t un 
sue » t ) nurn i j un i sue r t j 
socialista longo In ne end do 
ciu in lutti r|ue^tl onm i /.io 

V mi sono Si inpre si )ii n pri 
rii I ftl i ne I luglio de ! M) ne 
gli se iof)( Il r ( ile mar tfe l r/t(« 
ni della Resisti n/a nelle gi m 
d) HI mifr si i/jom conilo i) fa 
seismo (Il I lanco e di Sala/ ir 
( contro 1 ig|L,resstom muri 
c ma d \iitinm c a Sudo Do 
mingo Molti ide di t spei iii/i 
molli motivi di iibellione (on 
tro la snelli (il oggi unis(o 
no ; gioì ani (oaia/HstJ o tidfi 
gli dii I gieiv mi [ i unis( ( in 
ini tu 1)1 ite 1 ot u ttiv 0 (Il d II 
vita lei or mmimeruo positi 
\ 0 pe r e imiiiaie le cuu e 
creare qu ile os i eh nuovo Iglò 

V mi possono f Ite questo uiun 
da l( la a forze uncneloa al 
niov ime rito ope t no pei ir luk r 
In piu folte piu lindo pm eorn 
tnttivo 

Si tratta oggi di creare mio 
VI rapporti fri i giovani eli tut 
te le te nell n/e ckmoenlirlu 
fra • giovani clic tiedono re 
SOCI dismo tri i gun am che 
possono e^s! e eonquistali d 
socialismo Non abbiate paura 


li il s( liso dt II slol I 1 id 
iv( 1 ( il SI riso d( ut In litui 
I 11 < (Il II I Ut ( I ssir I di Slip! r n 
I II Ini di que sii muti i isu de 

g}-1 m 11 1 1 11 / I lime i le i di | 

! p II I do t. sopì dii I 1 0( ]i ) Idi 

/T neiiiii M( i de II I I le r i/iotu 
I tuov mil t h ( t opp ) msiilìi 
( le ritr pe i 1 eoiii ili < he k si 
por gl No no i iiisuk 11 \ 

mo il t ( I uni ri ) I 1 s i( ( ( s, 

SI ne ! I i I d II le t i ‘ ilo e oim 
il ! isuli do di in I s imm i di 
si li /I 011 miz/ di\ 1 1 qu ih o 
no impelit mi 1 un ispnis ibdi e 
msosliii iliili m i lon sono m 
or I su tir K OLI I i foi/a di im 
p n tilo (Il un ì o g nu// i/ione 
non dipi ndono m ii si Ifante; el i 
un semplice Toi o attivisi»o 
Questo sforzo devi ucompì 
ginisi con la cainriti di m 
tu pi Hai e It 1 sig» nz» di fondo 
unte idi L molali digli stia 
ti c de I ee ti {lu si v oghono m i 
))jhta;( e gmdiK alh lofli 
deve mlieeci ps» con 1 1 cap ici 
( 1 di ir clic HI boliiziom v ilide 
e eh 01 g mi/z uc l.t kilt i per la 
Imo ri 'ìli/zazione 
M I lutto (jue sto n in t) ista 
aneoi 1 In un puliti lo ii 
f mdav I fogli liti fu Ile sue con 
eliisioni al 1\ Congresso il 
p issilo il pi e sente e il fulu 
IO SI lidie eri ino stieinmeiUe 
Quel eh si c eiggi diptndo an 
e he d i ep e Ho elle si e st.ili e 
da qui Ilo che si e fitto leii 
Quello che si fan domini di 
pende mche c! i qm Ilo die si è 
e da quello che si fa oggi An 
(he pt r questo — iggiiingc 
Longo — nm portiamo tanta 
attenzione ai giov arn e emisi 
elcri.amo con» un compito di 
tutto ri iiaitdo e non solo della 
I e(1(1 azione giovanile verillca 
re conti niamcnie le posi/inm e 
1 arrendente e he noi abbiamo 
fra 1 giov mi rnisiir.iie anche 
a eiiKsiu meli y |,i validdò c la 
gmstt/ a dell nostra linea po 
litica fi caralhreeli massa del 
Pallilo 0 ('(Ila re('(ia/ione 
giov link t condi/ione ossenzia 
le di tutta la nostia politica 
Noi vogliamo andare all undl 
cesimo congKsso che tei re 
mo quest anno con ut partilo 
e una lede razione giovanile 
pili folti pili uniti pui lanci i 
ti pili capati arie 01 i di pnitn 
re fin le grandi masse la no 
stra politica umilila e la no 
stia lotta pei ti socialismo 
Dopo avei I incinto il suo ap 
pelle) ai giovani pei che la nu j 
va geiRi i/ione divenga la gì 
nei azione (idi unitri longo 
(OSI rondude «1 imhizione 
che noi ibl)i uno I ambizione 
de! nostro Ihaititn ò di conciur 
re la disse ope i am e le m«is 
se popolari <dla direzione del 
paese di ivviare I Halm sull i 
strada di un piofondo rinnova 
mento di fai e* del noslin pae 
se un paese socialista giova 
m» mode‘no avanzato F’cr 
questo dobbiamo avere con noi 
I giovani per questo dobbiamo 
eon(|uis[aili ai grandi ideali di 
hbcitò e di [)iogifsso che ti 
ammano alla lotta pir cosimi 
re questi nuova II alia che 
t( echi r 1 poi ,11 giov ai i di oggi 
(lingrn e (ondum incoi i pjij 
tinti 


fo (/lt )(/ / epa /»i SI mpn of 
fdiiiata la m a sspa di uun 
pi ifoiida nfai ni i d< pfj otu lo 
tali (he HI»/piefi le aspira 
lini t ph id(uli a/Ho;jO))/j u 
Il e d(»?Mo!m/Mi piopji del/a 
/GsisfeHza ( dilla (ostitu i 
I» i appdio )/badisi t f i/idda 
nnahiliia di Ih tifai un h ;j 
I s/(itH ( (Il stnitlura dee/ti diti 
I lai (di afflar (>/',) le quali si 
) ih danno dati aqii eot'i slcssi 
I farp/ii potè II «/jg fi mtffa/io hi 
<; tada di pallet ipan aitila 
mi uh alla poldu i di piana pr r 
l/aKiitnne uno si olp/Hie/ifo de 
HixrafKo e hi < im/ileta altua 
ziaiK \ r/»es/o prapostlo i» I 
l appello SI //hadis((> I ure/e/i 
za dell attuazione elidi dite le 
rprr/ie i ( »/ (o//ipdi non posso 
no essere certo assoffi dai en 
inilali idjionali per la pio 
prniima^iom 

I ! Iki riggiungoK un uitenli 
co .niloiiamu - si rief//ermei 
ne fi e/ppeffo ~ adatta ii nuovi 
(ompili OKone < lu igli e mi 
Ine ili vengino al fidati poteii c 
nie/ziidoim t inveite ndo uni 
le iiek nza tuttoia in atto ocem 
re (he non vengino iltnbuiti 
nd enti organi istituti fiin/io 
ni che solo k assemblee loi ili 
(ktiivc possono assolveic In 
paiticolaie dev e ci ssare il de 
pleiuvnle abbmdono 11 un vn. 
ne lasciala h finanza locale 
che dispone di una quota sem 
pre nunoic pci il piclicvo pub 
l)Iico sii rendile) nazionale eh 
fronte ai ciesrenti bisogni ai 
quali devono c vogliono piovve 
(iere gli enti locali Oltre le 
miMirc pei un iisainminto im 
mediato e pjisino poi un intri 
V ente nel corso del ce'rrento an 
no I ingente nfoima della li 
mn/a locale deve essere ispira 
ta alle finalità indicale c con 
cepila su bis) nuove e tappi e 
sentale il nerbo di uni riforma 
gctioiak liscile e finanziaria 
dellmteio oidiiian.ento delio 
Stato r ncccssiiio mol 
tic che 1 fiotoii degli enti lo 
cab in materia uibamslica sia 
no basati su una legge che prc 
veda 1 esproprio gonerali77''to 
fg.innzia tra l altro di equità 
di trattamento tra i ciKadim 
c eli supci amento degli squili 
bii di sviluppo tia le vane 
zone) “ consenta ampi poteii 
(kcisiomli nell) pianificazione 
terrilonalo a livello comunale 
compìcnsoilale e» regionale» 

Di fronte alla legpe di prora 
ga (Iella finanza delia Cassa del 
pifbbiico fa Lega ha riafferma 
mezzontorno ispirata al pnnci 


Estrazioni del lotto 


37 34 64 17 73 x 
55 38 72 5 75 « 
83 79 14 19 57 2 
13 87 89 52 16 1 
60 58 62 56 3 x 
67 76 21 4 S 2 
3 56 17 78 57 1 
3 26 35 42 19 1 
44 19 68 61 27 x 
87 47 83 9 53 2 


Appello 


Napoli (2 estitOz ) 
Roma (2 estia/ ) 


( amo iMf/cc/itro/H G/ouhhh Ra 
iialfi f zjfi ri/?o Sardareffi 
Gianfranco Sparhuei Anionlo 
Stniclu lido Tassali/ /f/ibes 
Tnva e Umberto /urlini I a se 
gieterni i nsultata romposfo 
da Bonacma I auzettn I o Pa 
in Meueiirrotie e Santarelli 

Sfornane — come abbiamo 
d(f/o ( prosepinlo >! dibat 
Ilio /»/»»() preso fa parola 
Sene ini Rie coi do Baner pie 
sidenle de/f fhnn/H/ana Vez 
(dii I rida Maiau Mare Inni e 
\!'ii( In ioni llania /yorlato d 
loro sa/irfa al tar» 7 re so rf (o»i 
])(!(}di> [JassaiKo s wdaia di 
KaiUioi il capo della delega 
ziane ( e< nsloi ai < a teize/i 
della (hrezioH! ym io lah della 
f Gff c mia (hdee/azu ne di fer 
roiiert tuolire e pencnuto al 
em/f/resco if sri/iif ; e f adesione 
fh! seni Fcrnuetà Porr I con 
gicssish hanno poi innato un 
teìegiaii ma di sol dar tei a m 
brae danti pugliesi iii lolla ed 
fi(HHio approiafo off ima/iimifa 
»» odg presdìtah) logli am 
n inistratori locali di lultn la 
prot meta dt Re f/rpo F tudta pe r 
il \ iptnam e Sor/fo Domnigo 
\el torso del dibaff/fo sano 
sfa/l ripre H t»d esamiria/i i prò 
f/femi di fondo ( be sfanno oggi 
di fronte alla fet/a e eroe d 
rafforzmiienfn delle aiilonomu 

10 profjraminazione deniona 

11 a la riforma del/e) Staio d 
problema meridiono/r* la ron 
tesiazinve della linea monop-y 
fi bea 

f ocorntolo della direzione 
chi PSÌlìP hi affermato cip 
{ imtn delta [ m/a e stretta 
mente collee/ata alla pintin 
ferma prngrammntua di qm 
sto congresso Occorre a que 
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[)IIU/IONr lltD\/IONE BD 
AMhlIVISIItA/^lONI Reimn, 
ria «lei f aurini I) Telrfo 
ni o niruliito 405i)J5l 1950T52 
tQaOiSl 4‘J'’OI55 1JS1251 41151252 
4J 253 IJSl/a-J -laàiaSa . AH- 
HON\MI-NH USUA (versa- 
minio sul C/C postole nutrif'ro 
! 207 Uj) SoBl nuore 2'“ 000 - 
7 n(im(>rl (con il lunedi) nn 
nui I5l>0 scmcatrule , JOO 
irinu strale 4 100 o numeri 
aiituio 11 000 scmcfitrale (ì ?o0 
liirnestrale 3 SOO - 5 numeri 
(serra il lunedi c sen/a la 
(Jomenita) annuo IO SSO «eme- 
sirnle 5 600 trimestrale 2 lOO - 
I (t siero) 7 numeri annuo 
' Za 5(10 Heinesirnle 1 1 lOO (fl 
numert) annuo 22(00 seme 
strale 11250 UlNASClrA 
annu ) 5 000 semestre 2 600 
tstero annuo!)(00 aem -l 00 
vtr VUOVI annuo 5 500 Be¬ 
molli c 2 800 hsiero annuo 
luooo semestre 5 100 l INI 
r \ »■ VII NIÌOV t + lUVA 

3CIT\ (ilalia) 7 numeri an¬ 
nuo 21000 II niiencn aiin o 
2/ 000 - (Lsiero) < numci 1 
annuo 42 Qoo, r numeri an¬ 
nuo 38 500 . l'unnriciTA 
C meossionarta isctusivn S PI 
(ijiiciclA p«r la l'ulibllcit»! In 
fiat 1 Krirm I i i/7J S t oren 
rn II) Lih in i n /(> e sue sue* 
riirsili in hatis IcIHon 
*'lt >11 2 3 l S . ] nriffe 

(ni llim tro colonna) C om 
ni. Milk Cinctnn i 200 Do 
menu, ile L Cionaca LI 
re 2)0 Nrcrotoxta Partec-lpB- 
Tifine L 150 + 100 Domcnicii 
le L 150 + 300 Finan/Jjr/a 
Danei^ 1 SOO '««ali L 150 
Stai) tipografico C, \ 1 £ 
ROMA - Via dei Taurini n 10 


I p» tu I < lltir// ,(( dill I filli lift 
1 fo t 11) osf;//(ibd( fiHlz HI. di i 
j 0 r i/H di III filai H» r di )/( (( 

I «;» HI f» f hi sofii r III d 1 ft ( 

I j|( IH mi nd all < n ut t 
di Ut e ondi i un pi r if pi igi s 

) ( ile dr fnffa II i fa f i 

' ha (i 

Il oiK/n s y inliiii I a rii jlto 

' I ' i/li 1 « yyyiiiyii l pi i iiH ( h 

)( i/i mi H lutti (ih igii II mi eh 

n II tata i di Ila si e » tu iinhiiiut 
alh affli (1 1 ( 1(1 IHH di (Uh 

hu ih (Il e iifae/iiH I HH f ) H IH 
h usifn ni I /(( / jffH pr I /II 11 (II! 

(I qui /Ih 11 fii/ffiHH I IH (h U( 
lutonomu luah ibi >hi pu y 
(ostìhnn i] fjiinsf/o di mi j firn 
foiidd iifumo (/( HO! (//»a ( 
aiilimomistìi a eh II stati ihilia 
11(1 !» pu « ss» man / / path ( i 
pmiotii di t Ita ( Il I uisfihih 
di filili I dthulini (illese 1(1 io 
del po/( n /HI KKii/iuiKìi IP i p 
ni saeiafi i (fi fib.ifa pniisf/ 
dalhi ( ystilmionc 

1 (/» ‘fa pmil( 1(1 s tioliiidi 
tn t Olili il Oliali o ni bia me/ 
(/ninfa min piatteifoi ma pio 
granimali / iHHf(ii»i di hifla e 
dime propi IO in (/m sfa stia d 
f/raidi siKds a di il a sisr fio 
idihnn dada (juale la lega e 
H ( ifa v( r/si/irliiK ufi raffov-ata 
e pionfa ri po»si alla festa di 
una disia criaiie p(»r fo si ifnp 
po della denioi Kizia ned pensi 

Braccianti 

de matnfpslnzione a Iene il 
9 0 ij /(/ si/(eessHi 

Sulla I iffoi la di Rari i e oni 
pne/ni Giuseppe (,iamegiìa se 
giedaiio dilla C(dl di Bau e 
l ammuso Suolo m pri fai i i k 
(pollale* (h Ila Pe di i bruì t imi/i 
ballila iifasiidfo una eltt/iiaia 
zioiie i/(»/la ( 7 ua(!» si afferma 
fui labro «il 1 afare» /ini» i 
pale di /lipsfa /offa sfa uf fot 
to (he lìdie campagne t salo 
spezzali d bloieo salariale e 
(ontraUnah attnnerso (in il 
padronato apiario e le classi 
dominaiifi le nfano di ni er sare» 
sid/e sp!ifj(* dei faioreifari li 
(osto dt processi di trasfoi 
inazione e di risiiuttiirazione 
capitalista hi affo II lotpo m 
fedito alla poi die a dei readiti 
e quindi af processo di aecuinu 
fazioni» (opif olisi ieri rappre 
senta mi momenfo inipnifriiifc 
ne»f/a f )/fr, re/ la riforma 
agraria 

r L andic da sottolineare il 
volare niioi o che* quevfa fotta 
ha assunto rispetto a r/iiifia 
dei 10 tt 2 }ier la prima lolla 
lobiellno (cntiale era il po 
tere confradnafe efe/ broceiein 
f) e dei loloni Le ni endicazio 
m nianzofe dai brocdon/i 
bo'ino rneeoUo nei mesi din 
lensa preneirazione l ode sione* 
di e/randi masse* Si e rbfermi 
noia COSI una forte* unita di 
azione di lutti i simlacali che 
e stalo l elemento decisilo pei 
if successo insieme olla piti 
1 asfa so/idariefa dt migliaia 
dt contadini opeioi edili delle 
inditstiie di fiasformeizione» e 
di a/fri S(»ffori e dt quasi tuffi 
I constqli crjniiinoli e» di lair/bi 
seffori (iel inondo polifit i de 
mocraliro Ad essi noolqianio 
il pili 111)0 ringrazia mento per 
la concreta solidarietà espres 
sa nella lotta dei faiorafoii 
della ferra 

4 inoltre à stalo iii/erlo un 
primo colpo ni /apporlo di co 
Ionia che nella provincia di 
Bari interessa circa IO 000 la 
i oratori Quella pente podio 
naie che per anni si ero rifiu 
(atn di trattare sul patio colo 
turo ha r/oi i fo eibbeinr/onare 
e/uesla suri posizione nepafiia 
c iniziare In Irallafiva 
« l impegno e di n golene* en 
Irò tu* mesi i rapporti colo 
Ilici parfendo dado nee essila 
(be anebe in quest area si af 
fermi la nuova condizione di 
po/ere dei coloni quale pre 
messa per un agricoìlurn tra 
sformala e direffa dagli sfessi 
IriDorafori 

« Siamo coni inff ebe ques/a 
esperienza fio un grande calo 
re per fuf/o if Mezzogiorno la 
fofffl in corso nella Puglia m 
( am/jama e in una pai te della 
Sicilia sta nifalh a eìwiostra 
re che t)arh*iido dalle esigenze 
di rompere il blocco salariale 
SI può cosi rie ire nelle campeigne 
la pili oasfo unita elei brace lan 
il dei coloni deejli operai e 
delle /nasse contadine per atta 
polihca di ìiforma agraria che 
ò la base stessa per il rnutova ' 
menfo di tutto d Mezzogiorno 
Qneslo successo pei noi rap 
presenta una prima importante 
lappa per rafforzate la funzin 
ne del sindac<t,o ^ella mesterà - 
in cni Si riuscirà a portare ' 
ationfi un inizia/ioa articolata 1 

sopraf/nflo nelle grandi azien i 


de I ( Ioni 1 HI I tp/)oih) alht 
tulli da n (In i i già ape ria 
e ' Ih g nid hi H(//i ope»ir(i dii 
h III hi Ine di hi f iriiKi lane 
eh II IH I da I in y di fbi r omnie r 
< nd II I 1 » (il Ih 1 I ( da fai o 
I /1 ( dr // i)» I I y 111(1 a de 
tt 1 niiau un nu > manie nin 
' I I nu II, di giaiìd (f;m/»afo 
1 in II I I l'/a pi r II /ifaimei 
a /I II la 

I Metalmeccanici 

IR’' I ' 1» I le olo 1 iiiv iikizioni* 

fl( Il I si Ilo il( I I .iiipni II sinein 
’ ( ih I ! tvoi lini I iiktolnx tc«i 

I K t (i( hb Ilio ((iniinuoii ,kI op 
polli iti pm (iiiivuti I pian 
1 i di Ih I isposte ( de eieie per 

I mi I in ueoido (ini le .dire 

tt (k I 1/1 ni (Il I ni tnliriue mi 
H )> 1 il l’ionio 11 luglio uno 
SI io))i IO n 1 /ioiiali (Il 21 Ole 
if' ioU( le I ibi) » lu pi IV dt e 
pH)/))l»})( /» Di e/n/Il ( sisfono 

VII' ii/( i[)» r ti in oiehni din 
ml> I I de ippt» i/intii de] eon 

II II») n l/l ni de v igi nfe I sin 
(I i( 111 de ]|<i I lOM pi! nell i.in 
no ( nit litri (iin li oigani/za 
/ioni piovine idi dell] I |M 

f ISI ( ddir un M Gff pii In 
iniiiviein i/miu di He ,izu neie 
eotnvilli (lidi i piisenile deci 
•atolli L pe I 1 .ulo/iorie eh tutte 
k «dtic niistiit nc(e is.Hie <il 
Il 1)11011 1 mise di (Itilo SCIO 
pe IO 

(R Comitato (Liitiik di Ila 
f lOM ncoiili iiìì i 1,1 DLCcssilà 
eli piose glint IV Ile fibbiidie 
in (tu k (Ine/ioni n/undali M 
sotti ìggono <1(1 nn ,i(knipimen 
to e ( I it Ito (Il gl) ucd/iih na 
zionili In piu inlLiis I cd m 
i isiv I ,i/ione sind.K de anche 
sue (( ssiv anu lite .din sciopeio 
d( 1 n Io sviluppo delia lotta 
iilieuhti a livello di aziciuia, 
di giupjK) c (Il setloic costi 
luisei I giudizio del CC del 
la 1 lOM la piu v didn cd ef 
licaci nspost.i ali attacco pa 
di Oliali» cd agli obiettivi che 

10 c.italltn/zano nella piescn 

11 sdua/ione L azione aitico 
Ida dovi,! (spnmtre la volon 
ta (Il tutta 1,1 calogoi m di ginn 
gei e al nnnovo del contralto 
di I uoio con li pm laigo con 
soliiltiinonU) delle conquiste 
contialiuah gii conseguite le 
qu di costituiscono un punto di 
p«iilenza mlangibilf' per lo fu 
tuie ncgo/iaziorii sind icali na 
zionali » 

Comunicati analoghi sono 
stali lesi noti in sciala dalla 
UILM e dalla l’IM che ha nn 
ndo <1 He gamo d suo eseou 
tivo nazionale 

Nella 1 eia/ione al CC della 
nOM i] fomp.igfjo Rofd ha 
an/ilntio iikvalo 1 ampiezza 
t.iggmnta dalle lotte in que 
htc 111 limo settimane soprat¬ 
tutto in Pk’inonte (col signi 
luativo risveglio alla FIAI’ ove 
SI sin cedono scioijcri di ropar 
to le latta di Novara, Asti 
etc ) nella 1 omi).irdia (Mila 
no Brc'scia Bergamo Lecco 
Pavici), nel Veneto (scioperi 
dclhi /oppas 0 della Rex) nel 
la Liguria (Genova c La Spe 
zin) in Toscana (I iien/e, Pi 
sa Piombino fu (imo, eco) 
Una vera o piopria ripresa 
unita)la si legisti,i poi nella 
F'milii nicntio interessanti lot¬ 
te sono segnalate anche dallo 
altio regioni c soprattutto dal 
1 Umbria c dalla Campania 
Ripiendendo, nel corso di un 
miei vento alcuni lenii solleva 
ti da Boni e dalla discussione, 
il compagno Biuno Trentin ha 
poi affeimato che con lo lotte 
Ili corso clic tiDvcranno un 
momento di umflcazione con lo 
sciopero nnzionajc del 13 la 
lotti conti attuale ò giò di fat 
to incomuuiata I lavoratori 
picnciono scmpie piò coscien 
za del 1,1 posta in gioco che è 
data dal Uidalivo dol padro 
nato di impone contrattimi 
mente la politica dei lodditl 
Ln questa situazione esce ral- 
for/nta la linea della lotta ar- 
ticokiia poiché pitpiio contro 
il potere di conti attaziono del 
sindacato a livello di aziendt 
0 di sotloie SI dirige 1 atiacco 
del p.ulronalo (come e dimo 
stiate dall,! posizione assunU 
dalla Confindustiia nel cono 
delle ti.itlalive miei confedera¬ 
li p(‘) le Commissiom interne, 
dui contralto scp.nato della 
gomm.i d.aJ tentai no dj lespJn- 
geie indiclif) i metalluigicO. 

Da ()in 1 csigcn/H di nprcnde 
i(» sulnto do|x> lo sciopero na 
zionale la lotta a livello di 
a/ionil i c di settore non solo 
sul pi cimo ma su liuti i lem! 
in divctissioiie Si costituiscjo 
cosi conci etamente anche la 
piattaforma unii? la per il 
nuovo contratto 


r editoriale 


di apnie in seno alle foi/e politiche della smisti a 
Italiana fi a i iavoiatou ne!) opinione pubblica demo- 
ciallea un dibattito Noi non ci scandalizziamo e 
pteocciipiamo che si avveila in {|ucste nostic usposte 
«qualche cosa eh nuovo» iispetto a posi/ioni nostre 
del pass<nto, come s’c affannato a dimostrale, per 
(oncludeic che c siamo in cnsi » Luigi Fieli in tre 
lunghi nilicoh sulla i\'a2ione Un pallilo maixistn 
enti a m ciisi quando non o capace di mantoneie 
costantemente il contatto con la icalta, c di acleguaie 
ad essa le piopiie posi7ioni teoiiche e politiche, non 
quando si muove in senso conti ano 

Gl pi eoccupiamo, invc<e, qiuTiido alle nnslie prò* 
poste, pei pigii/ia o por scaiso colaggio di discutere 
sulle « novità » che esse pi esentano, si cicde di uspon- 
dcie, come da p«Tite di alcuni dnigcnU socialisli, con 
lianalita sul noslio « sliumciilalismo » o sui nostri 
pioposili «scissionistici» Ci scandali/7iniTin, invece, 
quando pui co’itmuando a dii si socialisti e an/i quasi 
unici autniovoli depositali della coscicii/a socialista 
dei la voi aioli italiani si ai uva a considciaio — corno 
t<n sull/Ifioffif' li picsidentc dei giuppo dei aena- 
toM socialisti — 01 mai iisolto il compito doiromnn- 
cipa/ione dei Iavoiatou c si iidiue il piogianima di 
quello ch(' dovirbbe csscie «il nuovo glande paitito 
socialista » al piogi«anima di elenio « uno Stato nioial- 
mente incccepihile e tccmcnmcntc officienlc », che è 
senza dubbio un obicttivo nobile o nnpoi Laute ma 
anche, pei la venta, alquanto iinuriicienle di fronte 
ai pioblcini della società contcmpoianca. 























